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Il dittatore 
Somoza 
starebbe 
per fuggire 
dal Nicaragua 


Ponti ufficioso donno prmat por quasi corto od Immtnonto 
l'abbandono dal Nicaragua da parto dal dittatore Anastasio 
Somoza, che si rifugerebbe a Miami, In Florida, o che, 
proprio Ieri, avrebbe < lasciato liberi » gli ufficiali della 
« sua » Guardia. L'annuncio delta partenza di Somoza è 
atteso « da un momento all'altro ». Da San José di Costa* 
rlea si è Intanto appreso che la Giunta provvisoria appog- 
giata dal sandinistl si è allargata a 18 membri a che gli 
USA si sarebbero risolti a riconoscere II nuovo governo 
od a togliere ogni ulteriore sostegno al dittatore Somoza. 
Nel paese, proseguono | combattimenti. IN ULTIMA 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


« 

Firmato dopo sei mesi raccordo con le aziende private e pubbliche 

I metalmeccanici hanno il contratto 




politico padronale 


Nuovi spazi di informazione sulle scelte aziendali - Recupero di cinque festività, più altri cinque giorni di riposo 
nell’ ’81 - Aumenti totali di 46 mila lire - Una tantum di 120.000 - Dichiarazioni di Luciano Lama e Pio Galli 


L’accanita resistenza pa¬ 
dronale alla fine è stata 
vinta. Il braccio di ferro 
voluto dalla Confindustria 
è riuscito a rendere dura e 
travagliata la vicenda del 
rinnovo dei contratti, ma 
non è valso a piegare la 
volontà di lotta, ad aver ra¬ 
gione della maturità politi¬ 
ca di milioni di lavoratori. 
Spetta ora soprattutto alle 
assemblee operaie esprime¬ 
re un giudizio definitivo e 
trarre un bilancio di questi 
lunghi mesi di trattative e 
di incalzante mobilitazione 
sindacale. Quel che va su¬ 
bito sottolineato è che po¬ 
che volte le vertenze per 
i contratti nell’industria si 
erano a tal punto intrec¬ 
ciate con una fase cruciale 
della lotta politica in Ita¬ 
lia. La crisi della politica 
di unità nazionale e la con¬ 
seguente crisi di governo, 
lo scioglimento delle Came¬ 
re e una tra le più tese 
battaglie elettorali del tren¬ 
tennio repubblicano, il com¬ 
plesso risultato, infine, del¬ 
le elezioni del 3 giugno, 
hanno costituito lo sfondo 
tempestoso delle vertenze 
contrattuali e delle lotte 
dei metalmeccanici e di al¬ 
tre grandi categorie ope¬ 
raie. E da parte di un’ala 
importante del padronato 


Il calcolo sbagliato 


e della sua massima orga¬ 
nizzazione, e di forze poli¬ 
tiche ad esse legate, si è 
giuocata sempre più sco¬ 
pertamente la carta dello 
scontro frontale, dell’intran¬ 
sigenza, del logoramento e 
della sconfitta del movi¬ 
mento sindacale come par¬ 
te essenziale di una con¬ 
troffensiva di classe e po¬ 
litica, di una operazione di 
sostanziale e durevole spo¬ 
stamento a destra degli in¬ 
dirizzi di politica economi¬ 
ca e sociale e della dire¬ 
zione politica del Paese. 

Questo calcolo, quest’at¬ 
tacco non sono passati: pos¬ 
siamo dirlo, in questo mo¬ 
mento, pur senza indulge¬ 
re a semplificazioni e ot¬ 
timismi per il prossimo fu¬ 
turo, ancora denso di in¬ 
cognite. Si era puntato, da 
parte della Confindustria, 
al ringio di ogni conclusio¬ 
ne contrattuale importante 
a dopo le elezioni, e quindi 
a dopo l’estate, condizionan¬ 
do pesantemente anche 1’ 
Intersind e non esitando 
a portare la situazione a 
un punto limite di tensio¬ 


ne ed esasperazione. Ma 
questa manovra si è scon¬ 
trata, prima e dopo le ele¬ 
zioni, con la capacità del 
movimento sindacale — e 
innanzitutto dell’FLM — di 
« durare » e di tenere i ner¬ 
vi a posto, di far appello 
alla combattività e all’uni¬ 
tà dei lavoratori, dando 
luogo a momenti alti di mo¬ 
bilitazione e di impegno 
fermo e fiducioso: ricor¬ 
diamo la grande manifesta¬ 
zione dei metalmeccanici, 
quella degli edili e quella 
dei chimici. E insieme è 
stata importante — non c’è 
dubbio — la capacità dei 
sindacati di trattare sul se¬ 
rio, di tenere conto di ra¬ 
gioni obiettive, di contri¬ 
buire alla ricerca di punti 
d’incontro sui temi più con¬ 
troversi senza per ciò ce¬ 
dere sulle posizioni essen¬ 
ziali. 

Noi comunisti ci siamo 
sempre mostrati consape¬ 
voli di quel che sarebbe 
stata la posta in giuoco con 
questa tornata di rinnovi 
contrattuali e quindi 1’ 
asprezza dello scontro. Sa¬ 


pevamo che il voto avreb¬ 
be influito, e non poco, e 
l’abbiamo detto apertamen¬ 
te nella campagna eletto¬ 
rale. E all’indomani del 3 
giugno ci siamo resi ben 
conto del fatto che il ri¬ 
sultato elettorale avrebbe 
incoraggiato l’ala più ag¬ 
gressiva del padronato, al¬ 
meno fino a quando — fa¬ 
cendo e rifacendo i conti, 
e misurando l’intatta e cre¬ 
scente gravità dei termini 
della situazione economica 
e politica — non si fosse 
da varie parti compreso 
quale avventura sarebbe 
stata, nonostante la fles¬ 
sione elettorale del PCI, una 
prova di forza col movi¬ 
mento sindacale unitario. 

Per tutti questi motivi 
l’intervento politico nostro 
a sostegno della lotta dei 
metalmeccanici e delle al¬ 
tre categorie dell’industria 
—* così come, su un altro 
fronte, non meno impor¬ 
tante, a sostegno delle ca¬ 
tegorie e dei sindacati con¬ 
federali del pubblico impie¬ 
go — è stato netto e risolu¬ 
to, in ogni momento. E si " 


Oggi a Strasburgo riuniti i 410 eletti del 10 giugno 

Parlamento europeo primo giorno 
e subito si vota per il presidente 

La giscardiana Veil e il socialista Zagari prime candidature ufficiali - Il 
gruppo comunista franco-italiano voterà al primo scrutinio per Amendola 


Dal nostro inviato 

STRASBURGO - Il «Palais 
de l’Europe », sede ancora 
provvisoria del Parlamento 
europeo ■ eletto per la pri¬ 
ma volta a suffragio univer¬ 
sale lo scorso 10 giugno, ac¬ 
quista da questa mattina una 
nuova dimensione politica. Si 
può dire, ancor meglio, che 
per questa istituzione vecchia 
di ormai venticinque anni si 
tratta di una seconda nasci¬ 
ta. Oggi infatti, in questo 
emiciclo plurinazionale con¬ 
vergono 410 deputati eletti da 
110 milioni di cittadini euro¬ 
pei (su una popolazione co¬ 
munitaria di 260 milioni) per 
sostituire i 198 parlamentari 
fin qui designati dai parla¬ 
menti nazionali e per aprire 
ufficialmente, con ciò. un nuo¬ 
vo capitolo della storia euro¬ 
pea. 

Senza lasciarci prendere da 


Dal nostro inviato 

STRASBURGO — Li hanno 
chiamali «pii sconosciuti di 
Strasburgo », per distinguer¬ 
li dai vecchi routitrs che da 
venticinque anni facevano la 
spola tra la Capitale alsazia¬ 
na e Bruxelles . e tra Bru¬ 
xelles e Lussemburgo , perfetti 
conoscitori di questo immen¬ 
so « Palais de VEurope » che 
tra l’altro si sta allargando 
per offrire 410 camere con- 
fortevoli a ciascun deputato 
prima ancora di sapere se 
Strasburgo resterà o no la se¬ 
de dell'assemblea europea. 

Sconosciuti per Strasburgo, 
si intende, ma non per l’Eu¬ 
ropa e soprattutto per i pae¬ 
si d’origine che li hanno elet¬ 
ti, titolari di cariche politi¬ 
che nazionali, ex-primi mini¬ 
stri, ex-ministri, scrittori, 
sindacalisti, discendenti di 
grandi famiglie aristocrati¬ 
che in via d’estinzione, scien¬ 
ziati. 

Un giornale francese ieri 
pubblicava alcune fotografie 
dei personaggi più interes¬ 
santi, più sconcertanti, o più 
inattesi tra i 410 deputati eu¬ 
ropei che prenderanno posto 


vane formule retoriche, e te¬ 
nendo conto della realtà di 
questo nuovo Parlamento do¬ 
ve la «palude» di centro-de¬ 
stra (il termine è ormai cor¬ 
rente su tutta la stampa co¬ 
munitaria) appare dilagante 
su ben oltre la metà dei seg¬ 
gi, l’avvenimento non può la¬ 
sciarci indifferenti, non può 
non sollecitare in noi la for¬ 
mulazione di qualcosa di più 
di una speranza di rinnova¬ 
mento senza la quale l'Euro¬ 
pa continuerebbe ad essere 
una semplice associazione di 
interessi contrastanti. 

Come primo atto il Parla¬ 
mento europeo dovrà darsi 
un presidente: subito dopo 
verranno eletti i presidenti 
delle dodici commissioni e 
verrà ufficialmente sancita la 
composizione dei gruppi par¬ 
lamentari. Per la carice di 
presidente le prime candida¬ 


ture ufficiali sono qelle della 
giscardiana Simone Veil e del 
socialista italiano Mario Zaga¬ 
ri. Ieri il gruppo comunista 
franco-italiano ha deciso di vo¬ 
tare al primo scrutinio Gior¬ 
gio Amendola. La sessione, 
che si aprirà oggi, dure¬ 
rà fino al 20 luglio. La rela¬ 
zione del presidente della 
Commissione, Roy Jenkins. 
aprirà la discussione sui temi 
della poh'tica energetica e sui 
risultati del vertice dei capi 
di governo che si è • tenuto 
circa un mese fa. La rela¬ 
zione del ministro degli este¬ 
ri irlandese O’Kennedy. sarà 
l’esposizione del program¬ 
ma del semestre di presiden¬ 
za irlandese della Commis¬ 
sione Nell’ordine dei lavori 
è previsto anche il dibatti¬ 
to sui profughi indocinesi, al¬ 
la vigilia della Conferenza 
di Ginevra: infine sarà pre- 


Una galleria 
di nomi famosi 
e di sconosciuti 


stamane nel grande emiciclo 
per eleggere il loro primo pre¬ 
sidente (i candidati ufficiali, 
per ora, sona due: la giscar¬ 
diana francese Simone Veil e 
il socialusta italiano Mario Za¬ 
gari): Berlinguer € segreta¬ 
rio del più potente partito 
comunista d’Europa, simbolo 
dell’eurocomunismo », Willy 
Brandt, presidente dell’inter¬ 
nazionale socialista * l’uomo 
dell’Ostpolitik »; Leo Tinde- 
mans, democristiano belga, 
ex-primo ministro, autore del 
famoso rapporto sull’unione 
europea, presidente del Par¬ 
tito Popolare Europeo ; Jan 
Paislei, irlandese, deputato 
unionista dell’Ulster, pastore 
protestante, celebre per le 
sue tirate contro la chiesa 
cattolica romana: Louise 
Weiss, 86 anni, che oggi 
pronuncerà il discorso inau¬ 


gurale come decano dell'as¬ 
semblea, femminista ed eu¬ 
ropeista di lunghissima data 
essendo stata collaboratrice e 
intima di personaggi storici 
come Aristide Briand e Jean 
Monnet; Sile de Volerà, la 
più giovane deputata euro¬ 
pea, 25 anni, eletta nelle li¬ 
ste del partito irlandese 
€ Fianna Fail » apparentato ai 
gollisti, nipote di Eamon de 
Valero fondatore della repub¬ 
blica d’Jrlanda; Leonardo 
Sciascia, scrittore, eletto nel¬ 
la lista radicale con Pannel¬ 
lo ed Emma Bonino, presen¬ 
tato come « nemico del com¬ 
promesso storico e novizio dei 
mandati politici » anche se 
il suo impegno personale non 
è recente. 

Naturalmente il giornale pa¬ 
rigino. dovendo scegliere, ha 
preferito Sciascia, sconosciu- 


deve dire che esso ha avu¬ 
to un grande peso nel fa¬ 
vorire una svolta risoluti¬ 
va; ha avuto un grande pe¬ 
so l’impegno convergente 
dei due maggiori partiti 
della sinistra, specie nel¬ 
l’attuale congiuntura poli¬ 
tica; e positivo è stato an- , 
che, non c’è ragione per 
non rilevarlo, l’atteggia¬ 
mento assunto in queste 
settimane da alcune compo¬ 
nenti della DC e del go¬ 
verno dimissionario. 

Il successo che così si è 
delineato non cancella pro¬ 
blemi che restano aperti 
davanti al sindacato e, da 
posizioni distinte, davanti 
a tutte le forze politiche e 
sociali. Restano aperti per ' 
il sindacato i problemi del 
rafforzamento dei legami 
con i lavoratori, dello svi¬ 
luppo della partecipazione 
dei lavoratori, restano aper¬ 
ti per tutti — sindacato, 
partiti, forze imprenditoria¬ 
li responsabili — problemi 
vecchi e nuovi, riproposti 
e resi drammaticamente 
acuti dagli sviluppi della, 
crisi energetica, di cambia¬ 
mento negli indirizzi della 
politica economica, nei mo¬ 
di di vita e nella direzione 
della società nazionale. 

Giorgio Napolitano 


ROMA — Sono le 9,20: Firn e 
Federmeccanica firmano rac¬ 
cordo. Dopo 85 ore conse¬ 
cutive di trattative tese e dif¬ 
ficili fino ad un minuto pri¬ 
ma della sigla; dopo quattor¬ 
dici interminabili giorni den¬ 
tro i corridoi e le stanze del 
ministero del Lavoro e sei 
mesi di..lotte dure e spesso 
drammatiche, i metalmecca¬ 
nici vanno in ferie con il nuo¬ 
vo contratto. La prima con¬ 
sultazione — quella del di¬ 
rettivo e della delegazione che 
hanno seguito costantemente 
il negoziato — ha già espresso 
un « giudizio complessivamen¬ 
te positivo». € Siamo riusciti 
a impedire — ha commentato 
Luciano Lama — che la Con¬ 
findustria realizzasse gli o- 
biettivi di sconfiggere il mo¬ 
vimento sindacale impedendo 
il rinnovo dei contratti in que¬ 
sto periodo. E’ necessario ora 
riuscire a realizzare una po- 
, litica economica e di riforme». 

Vediamo subito i cardini 
di questo contratto: 

A PRIMA PARTE: vengono 
V estesi e rafforzati i di¬ 
ritti di informazione, di con- 
, trtìllo e di contrattazione ■ su 
investimenti, decentramento, 
‘ mobilità, occupazióne. Viene 
•introdotto un nuovo livello re¬ 
gionale di informazione e si 
considerano grandi aziende 
quelle con oltre 350 dipendenti 
(e non più 500); 


0 ORARIO DI LAVORO: 

l’orario settimanale re¬ 
sta di quaranta ore. I lavo¬ 
ratori fruiranno quest’anno di 
due giorni di riposo in sosti¬ 
tuzione delle festività abolite 
e di altri tre giorni nell’80. 
Dal 1. luglio dell’81 l’orario 
di lavoro verrà ridotto di al¬ 
tre 40 ore annue (cinque gior¬ 
ni). Le modalità per l’applica¬ 
zione verranno stabilite tre 
mesi prima della data previ¬ 
sta per la riduzione. Quest’ul- 
tima si applica a tutti i la¬ 
voratori delle aziende di elet¬ 
tronica strumentale (escluse 
l’elettronica di consumo e la 
componentistica) ; elettronica 
pesante: aeronautica; teleco¬ 
municazioni; informatica. La 
riduzione di 40 ore annue si 
applica, inoltre, ai lavoratori 
addetti agli stabilimenti od 
aree di produzione e di ma¬ 
nutenzione delle fonderie di 
seconda fusione: metallurgia 
non ferrosa; lavorazioni di 
forgiatura, fucinatura e pres¬ 
sofusione: auto nelle aree di 
carrozzeria, lavorazioni mec¬ 
caniche di serie e di stampag¬ 
gio: nelle aree del Sud an¬ 
che a tutti i lavoratori turni¬ 
sti; macchine agricole semo-' 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE 
E COMMENTI A PAGINA 6 


sentato il progetto di bilancio 
della CEE per il 1980. 

Sono, come abbiamo detto, 
410 deputati: 81 per ciascu¬ 
no dei quattro grandi paesi 
della Comunità (Italia. Fran¬ 
cia, Gran Bretagna e Ger¬ 
mania). poi 24 belgi. 6 lus¬ 
semburghesi. 16 danesi. 15 ir¬ 
landesi e 25 olandesi. Ma già 
qui l’omogeneità è solo teori¬ 
ca: i belgi sono divisi in due 
comunità linguistiche, una 
francese e una fiamminga, i 
danesi portano con sè un 
eletto della Groenlandia oltre 
a quattro deputati eletti in 
una lista anticomunitaria, gli 
irlandesi del nord fanno logi¬ 
camente parte del gruppo del 
Regno Unito a differenza dei 
quindici rappresentanti uffi¬ 
ciali della Repubblica d’Irian- 
da. 

Augusto Pancaldi 


to come parlamentare, ma lar- 
ga mente noto in Francia 
per i suoi libri, a Marco 
Pannello, il quale, arrivato 
dal Lussemburgo in un cor¬ 
rettissimo gabardine color tè 
al latte, ha subito organizza¬ 
to una conferenza stampa, 
forse la prima di questa 
« apertura storica ». 

Ma la galleria di questi sco¬ 
nosciuti è molto più pasta e 
sorprendente: come non co¬ 
gliere infatti uno stridente 
contrasto tra la presenza di 
Berlinguer, di Marchais, di 
Mitterrand, o di sindacalisti 
come Eugen Loderer (presi¬ 
dente di uno dei più potenti 
sindacati del mondo, l’I.G, 
Melali) come Mario Didò o 
Eugenio Macario, e quelle di 
Otto con Absburg, baffi fer¬ 
rigni, democristiano, arcidu¬ 
ca, figlio dell’ultimo impera¬ 
tore austriaco Carlo I di 
Asburgo; del principe tedesco 
Casimir Wittgenstein Berle- 
burg, presidente del Consi¬ 
glio economico democristiano 
tedesco, del dottor Philip von 

a.p. 

(Segue in ultima oagina) 



Solenni funerali al col. Varisco 


Alla presenza delle maggiori autorità dello 
Stato (il presidente della Repubblica Per- 
tini, della Camera Jotti e del Senato Fan- 
fani), e delle diverse armi, si sono svolti 
ieri a Roma i solenni funerali del colon¬ 
nello Varisco, assassinato venerdì in un ag¬ 
guato, poi rivendicato dalle brigate rosse. 
La cerimania (cui ha partecipato anche una 
delegazione dei PCI, guidata dal compagno 
Ugo Pecchioli) si è svolta a SS. Apostoli: la 


piazza e la basilica erano affollatissime da 
colleghi di Varisco, da magistrati (in segno 
di lutto è stata sospesa ogni attività a Pa¬ 
lazzo di Giustizia), e da tanta gente che di 
Varisco aveva solo sentito parlare dai gior¬ 
nali. Intanto, nessuna novità significativa è 
venuta dalle indagini per identificare gli 
assassini. Nella foto: un momento delle 
esequie. A PAGINA 2 


Le consultazioni dei partiti slittano a giovedì 

Un nuovo altolà a Craxi: la DC 
vuole imporre le sue indizioni 

Passo della delegazione de perché siano discussi priorita¬ 
riamente i vincoli politici - Domani la Direzione del PSI 


ROMA — I.» Democrazia cri¬ 
stiana ha deriso di compiere 
un passo nei confronti del 
presidente incaricalo Craxi e 
del PSI, per ricordargli — 
in modo del mito inusuale —■ 
quali sono i veti i le condi- 
ainni politiche che essa vuole 
porre alla base della tratta¬ 
tiva per il governo. Si tratta 
di un nuovo «altolà », dopo 
quello della Direzione demo¬ 
cristiana di venerdì »era: è 
stato deriso ieri a Piazza del 
Gesù nel corso di tuia lunga 
riunione della delegazione of¬ 
ficiale del partito, che ha do¬ 
vuto occuparsi anche del con¬ 


trasto di posiaioni esploso pub¬ 
blicamente — circa i rapporti 
con il PSI — tra Galloni, con¬ 
trario alla presidenza sociali¬ 
sta, e Donai Cattin, favore¬ 
vole. 

Perché è stata decisa questa 
nuova mossa? Perché Zacca- 
gnini ha invialo a Craxi una 
lettera, dai toni così perentori 
e dai contenuti così netti? la 
spiegazioni che è possibile rac¬ 
cogliere a Piazza del Gesù so¬ 
no in gran parte monche. Si 
dice che Craxi aveva indet¬ 
to le consultazioni eoi parti¬ 
ti — previste in un primo 
momento per oggi, poi slittale 


a giovedì a causa della con¬ 
comitanza con la sedata inau¬ 
gurale del Parlamento euro¬ 
peo — intorno ai c temi pro¬ 
grammatici » per la formazione 
del nuovo governo, e la DC, 
invece, vuole discutere, pri¬ 
ma di arrivare al programma, 
le condizioni politiche che es¬ 
sa ha posto al presidente in- 
raricato. Vuole da Craxi t 
dai socialisti l’impegno pre¬ 
ventivo che il prossimo go¬ 
verno sarà un quadripartito 
« di ferro » basato sul ripri- 

C. f. 

(Segut in ultima pagina) 


Angosciato discorso di Carter 

Non è solo 


• • 


una crisi 
dell’energia 

Il paese non ha più fiducia: 
i valori essenziali degli Stati 
Uniti sono messi in discussione 



« Troppi di noi tendono a idolatrare l’auto-lndulgenza e 
il consumismo. La identità dell’uomo non è più definita 
da ciò che uno fa ma da quanto uno possiede... due terzi 
del nostro popolo non votano neppure... non soltanto stiamo 
perdendo la fiducia nel domani, stiamo chiudendo la porta 
in faccia al nostro passato ». Con queste parole, Carter 
ha richiamato la nazione americana ad una più meditata 
valutazione sulla gravità della crisi che travaglia il paese 
ed ha illustrato i contenuti del nuovo piano energetico. 
Le proposte sono drastiche: riduzione delle importazioni 
di petrolio al livello del ’77; progressiva riduzione, fino al 
dimezzamento, entro dieci anni; risparmio energetico in 
tutte le direzioni; sviluppo accelerato di fonti alternative. 
Le reazioni sono contrastanti. IN ULTIMA 

Capitalismo 

reale 


Dalla crisi dell’energia 
alla visione sgomenta di 
una realtà, di un mondo, 
di un futuro (già comin¬ 
ciato) in cui l’elemento 
dominante sembra non 
essere più — o non so¬ 
lo — la crisi del « socia¬ 
lismo reale• ma quella 
del « capitalismo reale ». 
Non è una battuta. Chi 
, parla con questi toni a- 
pocalittici non è un qual¬ 
siasi ministro di un pae¬ 
se della periferia dell’im¬ 
pero ma il presidente de¬ 
gli Stati Uniti d’America. 
Improvvisamente, non 
scorgiamo più i petulanti 
profeti del neo-liberismo, 
la marea dei «nuovi filo¬ 
sofi », tutta quella vario - 
pinta schiera che mai co¬ 
me in questi ultimi anni 
■ si erano impegnati ,/ino 
in fondo nella impresa di 
estirpare dal cervello col¬ 
lettivo delle nuove gene- 
ràzloni l’idea stessa di 
socialismo, la possibilità 
stessa di pensare, persino 
di dubitare, che la rispo¬ 
sta ai problemi • reali » 
del mondo (e deU’indivi- 
duo) non sta tutta all’in¬ 
terno delle colonne d’Èr¬ 
cole della libera impre¬ 
sa, dell’individualismo, 

del privato, del mercato . 
Non li scorgiamo più. So¬ 
rto stati colpiti dal « block 
out», 

Nemmeno noi — Jo 
confessiamo — pensava¬ 
mo che sarebbero arriva¬ 
te cosi presto le • dure 
repliche della storia »: 
per citare mio di quei 
professori che risero tan¬ 
to — oh quanto risero — 
quando Berlinguer si 
permise di parlare di 
•austerità » con qualche 
anticipo, e ciò per comin¬ 
ciare a ripensare il so¬ 
cialismo, partendo non 
dai bisogni del sottosvi¬ 
luppo ma dal fatto che 
il modello di sviluppo in¬ 
dustriale dell’occidente, 
con i suoi valori consu¬ 
mistici, non arerebbe più 
retto a lungo. 

Torneremo al più pre¬ 
sto sull’analisi delle mi¬ 
sure pratiche con le qua¬ 
li Carter si propone di 
frenare la crisi energe¬ 
tica. Per l’immediato, ci 
limitiamo a registrare la 
affermazione di Carter 


che non si tratta solo di 
una crisi dei rifornimen¬ 
ti energetici ma del fat¬ 
to ben più grave e pro¬ 
fondo che gli Stati Uniti 
d’America sono in preda 
ad una • crisi di fidu¬ 
cia », una crisi che « col¬ 
pisce cuore, anima e spi¬ 
rito della nostra volontà 
nazionale ». Essa è dimo¬ 
strata, secondo Carter 
dalla differenza tra il 
passato e il presente: un 
passato che vedeva la 
nazione vantarsi •del du¬ 
ro lavoro, dell’unità fa¬ 
miliare, della fede in 
Dio », ed un presente in 
cui • troppi di noi ten¬ 
dono ad idolatrare l’au¬ 
to-indulgenza ed il con¬ 
sumo », a definire l’iden¬ 
tità di ognuno •non da 
ciò che fa ma da ciò che 
possiede ». in cai i due 
terzi della gente (nel ' 
paese guida delle demo¬ 
crazie occidentali) non 
vanno nemmeno a vota¬ 
re, in cui il lavoratore 
tende a lavorare sem¬ 
pre meno, ed in cui do¬ 
mina la sfiducia verso 
tutto e tutti., dal gover¬ 
no alla chiesa. 

Senza volerlo, U Pre¬ 
sidente Carter ha così 
tracciato un quadro, a 
dire il vero impressto¬ 
nante, di quella che po¬ 
tremmo definire, appun¬ 
to, la •crisi del capita¬ 
lismo reale ». 

E poiché è positivo 
' tutto ciò che facilita il 
cammino verso la verità, 
proprio noi che ci inter¬ 
roghiamo, senza aver at¬ 
teso il richiamo della cri¬ 
si dell’energia, sulla cri¬ 
si che coinvolge il • so¬ 
cialismo reale», non pos¬ 
siamo che additare ad e- 
sempio una simile auto¬ 
critica. La verità è che 
più ci guardiamo intorno 
più ci confermiamo nel¬ 
l’idea, che è nostra (di 
noi comunisti italiani ed 
eurocomunisti) che la 
via d’uscita per Vurnani- 
tà consista sempre meno 
nel seguire modelli e 
sempre più nell’accoglie¬ 
re quella che potremmo 
definire la •domanda 
nuova di socialismo » che 
viene dalle cose e dai 
problemi reali in cui sia¬ 
mo immersi. 
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Solenne cerimonia ieri a SS. Apostoli a Roma 

Autorità, colleglli, magistrati 

e folla ai funerali di Varisco 

' \ ' * * 

Presenti Pertini, Nilde Jotti e Fanfani - Delegazione PCI guidata da Pecchioli 
Lama in rappresentanza dei sindacati - Continuano senza esiti le indagini 



ROMA —- Due delle sorelle del colonnello Varisco al loro ar rivo nella basilica prima del rito funebre 


ROMA — La piazza è affolla¬ 
ta, e a malapena riescono tut¬ 
ti a entrare in chiesa: molti 
sono carabinieri in divisa, rap¬ 
presentanti delle istituzioni, 
autorità dello Stato, colleghi, 
ma molti Varisco non lo co¬ 
noscevano neanche, e sono ve¬ 
nuti lo stesso. A dare l'ulti¬ 
mo saluto al colonnello assas¬ 
sinato c’erano migliaia di per¬ 
sone, ieri mattina a SS. Apo¬ 
stoli. 

Il feretro viene portato a 
spalle da quattro ufficiali del¬ 
l’Arma. avvolto in una ban¬ 
diera italiana. Alle 10.30 var¬ 
ca il portone della chiesa, e 
viene posato fra due cuscini 
di garofani bianchi. Sulla ba¬ 
ra, sta poggiato il cappello 
d’ordinanza di Antonio Vari¬ 
sco, e un cuscino con le deco¬ 
razioni della sua carriera mi¬ 
litare. Attorno alle quattro so¬ 
relle, sorrette dai parenti, si 
stringe una piccola folla, per 
abbracciarle, stringere loro la 
mano, testimoniare il dolore e 
la solidarietà. Tra i primi ad 
arrivare sono i rappresentanti 
della magistratura, molti uni¬ 
ti al colonnello che lavorava 
con loro da legami di amicizia, 
oltreché professionali: il pro¬ 
curatore generale Pascalino. 
il capo della Procura di Ro¬ 
ma De Matteo, il consigliere 
istruttore Gallucci, magistrati, 
avvocati e molti altri. Vengo¬ 
no — quasi tutti — da Palaz¬ 


zo di Giustizia, dove le udien¬ 
ze sono state sospese alle ore 
10.30 in segn,o di lutto e per 
permettere la partecipazione 
ai funerali. Poco prima nel¬ 
l’aula della prima Corte d'as¬ 
sise d'appello il presidente Or¬ 
lando Falco aveva commemo¬ 
rato la figura dell'ufficiale. 

Sul banco riservato alle au¬ 
torità siede il presidente del¬ 
la Repubblica, Pertini. il pre¬ 
sidente della Camera Nilde 
Jotti e del Senato Fanfani, il 
presidente del consiglio An- 
dreotti, il presidente incari¬ 
cato Craxi, i ministri Rogno¬ 
ni. Colombo. Ruffini, Moriino. 
deputati e senatori, le delega¬ 
zioni dei partiti. Quella dei 
comunisti è guidata dal com¬ 
pagno Ugo Pecchioli. In rap¬ 
presentanza della Federazione 
sindacale unitaria è presente 
il compagno Luciano Lama. A 
recare l’ultimo saluto a Va¬ 
risco. ci sono anche il sinda¬ 
co Argan. il presidente della 
Provincia Mancini, il presi¬ 
dente della Corte costituzio¬ 
nale Leonetto Amadei. il grup¬ 
po giustizia della Federazione 
romana del PCI. Al funera¬ 
li presenziano anche le mas¬ 
sime autorità militari: i ca¬ 
pi di stato maggiore, ed il 
comandante generale dell’Ar¬ 
ma. Corsini, seguito dal co¬ 
mando al completo. 

Alle presenze « ufficiali », 
fa corona una folla fitta, di 


amici, conoscenti, semplici 
cittadini: molti di loro hanno 
aggiunto alle corone di fiori 
che tappezzano il sagrato del¬ 
la chiesa, piccoli cuscini, maz¬ 
zi di garofani. 

Il rito funebre viene cele¬ 
brato — nel silenzio della ce¬ 
rimonia, accompagnato a trat¬ 
ti dal pianto soffocato delle 
sorelle Varisco — dall’ordi¬ 
nario militare per lTtalia, ar¬ 
civescovo Mario Schierano. 
Nella breve omelia Schierano 
ricorda l'assassinio di Va¬ 
risco citando un passo 
delle Sacre scritture: « l'uo¬ 
mo giusto viene ucciso da una 
iniquità senza volto „* -s^iza 
nome ». Ma lancia poi un mo¬ 
nito ambiguo: « gli uomini 
politici avranno modo di ri¬ 
flettere sulla loro tremenda 
re«ponsabilità e di preparare 
strumenti più idonei perché 
non siano più turbate le no¬ 
stre coscienze ». Tanto più 
ambiguo. ?e si guarda il pic¬ 
colo strascico che la cerimo¬ 
nia avrà in piazza Santi Apo¬ 
stoli. 

II rito si conclude con « Il 
silenzio » suonato dalla prima 
tromba della banda dei cara¬ 
binieri, mentre nella chiesa 
la commozione e il dolore del¬ 
la folla che assiste, filtra at¬ 
traverso la « forma solenne » 
dei funerali. 

Il feretro viene posato su 
un carro funebre. Lo seguono 
le delegazioni ufficiali, che 


lentamente, fra due ali di 
folla, escono dalla chiesa. 
Qualcuno saluta la bara con 
un semplice nome « Varisco ». 
Ma qualcun'altro si rivolge ai 
« politici ». Si sentono grida 
come € Morte ai comunisti », 
« Ci vuole la pena di morte ». 
ma anche qualche frase meno 
rabbiosa e sanguinaria: « Vo¬ 
gliamo vivere in pace ». For¬ 
se è una c protesta » concer¬ 
tata dai missini che hanno 
riempito la piazza con igno¬ 
bili manifesti. Forse no. è 
anche spontanea: in queste 
occasioni - ci vuol poco a far 
scattare molle di reazioni bru¬ 
tali. E il servizio d’ordine dei 
carabinieri fa fatica a con¬ 
tenere la gente che cerca di 
spingersi verso le macchine 
dei « politici ». Ma in qualche 
minuto la calma ritorna 

Le indagini, intanto, sem¬ 
brano non fare molti passi 
avanti. Dall’arresto della cop¬ 
pia di Cassino i carabinieri 
non sembrano aspettarsi mol¬ 
to. Né naturalmente dalla dif¬ 
fusione drtl’identiicit della don-, 
na che facèva parte del com¬ 
mendo di assassini. E-si- atr 
tende ancora il comunicato 
delle Brigate Rosse, prean¬ 
nunciato da una telefonata 
che rivendicava la criminale 
esecuzione. Il volantino — e 
seno passati 4 giorni — an¬ 
cora non è stato fatto trovare. 

g. b. 


» 

Non 


« regge » 


il blocco proclamato dal sindacato autonomo 


Traghetti: si esaurisce lo sciopero 

Riprendono i collegamenti con la Sardegna - Il disagio dei passeggeri e le pre¬ 
testuose argomentazioni della Federmàr-Cisal -1 problemi reali della Tirrenia 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Dopo lo stato di 
tensione vissuto sulle banchi¬ 
ne, sotto bordo alle navi tra¬ 
ghetto della Tirrenia Ce in cit¬ 
tà. anche, per le proteste dei 
passeggeri in attesa di im¬ 
barco per la Sardegna), la 
situazione sta avviandosi, sia 
pure lentamente, verso la nor¬ 
malità. Lo sciopero indetto 
— con argomentazioni prete¬ 
stuose e strumentali — dal 
sindacato autonomo Feder- 
mar-Cisal. dopo una prima on- 
f data di piena si sta sgreto¬ 

lando. Sabato, fra le 19 e le 
24. sono salpate quattro navi, 
domenica non un passeggero 
né un’auto sono restati a ter¬ 
ra, ieri sono partite l’espres¬ 
so Ravenna per Olbia, la Man¬ 
zoni e la Boccaccio per Porto 
Torres con complessivamente 
2400 passeggeri e 600 auto al 
seguito. 

! Al di là del disagio imposto 
per parecchi giorni a centinaia 
di passeggeri — italiani e stra 
nieri — costretti a bivaccare 
sulle banchine o nelle sale d' 
aspetto della stazione marit¬ 
tima. c’è da dire che la parola 
d’ordine lanciata dal « big » 
della Federmar. Auricchio. 
dello sciopero « duro » (di 12 
o 24 ore), ha fin dal principio 
ottenuto adesioni nettamente 
inferiori a quelle registrate 
un anno fa. Insomma. ha fat¬ 
to strada la convinzione, che 
la Federmar tenta di usare 
strumentalmente i marittimi 
come forza d’urto contro le 
organizzazioni confederali allo 
scopo di acquistare, per obiet¬ 
tivi che nulla hanno a che 
fare con la difesa dei lavora¬ 
tori, potere in un settore de¬ 
licatissimo qual è quello dei 
collegamenti con le isole. 

La Federmar ha cacciato 
parecchie cose nel pentolone 
della protesta. Ma ciò che 
maggiormente ha fatto presa 
è stata la questione dello stra¬ 
ordinario predeterminato. Una 
questione irrisolta, che da an¬ 
ni si trascina nelle aule di 
tribunale. Ne parliamo con 
Franco D’Agnano. segretario 



GENOVA — Automobilisti in 
Sardegna 

della Film-Cgil: «Se sul pia¬ 
no formale la posizione della 
Tirrenia si presenta corretta 
(paga cioè coloro che hanno 
ottenuto un giudizio favore¬ 
vole da parte della magistra¬ 
tura), di fatto si viene a de¬ 
terminare un trattamento dif¬ 
ferenziato fra lavoratori aven¬ 
ti lo stesso diritto ». 

Qui dunque una causa og¬ 
gettiva di malcontento su cui 
fa leva il sindacato autono¬ 
mo di Auricchio. Ma non è 
solo questo. Se si vogliono af¬ 
frontare alla radice i proble¬ 
mi veri della Tirrenia e degli 
equipaggi occorre riflettere 
molto seriamente sullo svilup¬ 
po dei collegamenti con le 
isole, sia per quanto riguarda 
l’evoluzione tecnologica del 
mezzo nautico e della qualità 
del servizio sia in riferimento 
all’aumento notevolissimo del 


attesa de! rimbarca per la 


traffico passeggeri e commer¬ 
ciale. Basti pensare che la 
Tirrenia a Genova accentra 
il 60 del traffico commer¬ 
ciale complessivo della società 
e il 30 dei passeggeri tra¬ 
sportati. Con quali corsequen- 
ze? Dice D’Agnano: « Il fat¬ 
to che negli ultimi cinque an¬ 
ni l'andamento dei traffici con 
le isole, sia stato in crescen¬ 
do ha determinato un aumen¬ 
to delle prestazioni e un'orga¬ 
nizzazione dei servizi sempre 
più programmatica e rigida, 
che ubbidisce più alla logica 
di una catena di servizi di 
collegamento che a quella del 
tradizionale trasporto marit¬ 
timo». 

Mentre l’evoluzione del ser¬ 
vizio ha progredito con ve¬ 
locità geometrica, l’organizza¬ 
zione del lavoro a bordo. 1’ 
adeguamento del rapporto di 


I lavoro, la disciplina della mo¬ 
bilità e della rotazione del 
personale, sono restate anco- 
; ra quelle di una tradizionale 
azienda di navigazione. E’ 
i questo il contrasto, la con- 
; traddizione da sanare ». *' 

I Un problema fondamentale 

• da risolvere, dunque. Cosa 

occorre fare ? « Analizzare 

bene lo svolgimento attuale 

1 dei servizi e l’organizzazione 
del lavoro a bordo, due que- 
i stioni che, neH’interesse dei 
! lavoratori ma anche della Tir- 
| renia e dell’utenza, vanno ri- 
| considerate più nella logica di 
! una organizzazione simile ad 
! altre del settore trasporti — le 
I Ferrovie, per esempio — e nel- 
i l’ottica della integrazione dei 
j vari comparti del trasporto 
j che nella logica del rapporto 
i di lavoro tradizionale di una 
i azienda di navigazione. Fra 
I l’altro, solo attraverso una 
I trasformazione dell’organizza- 
j zione del lavoro e del con- 
, tratto di imbarco è possibile 

• risolvere nel modo più cor¬ 
retto il problema del lavoro 
straordinario, sotto fl duplice 
aspetto sociale e giuridico. Di¬ 
versamente sarà sempre fonte 
di malcontento, di conflitti e 
di vertenze legali ». 

Non ritieni che sia neces¬ 
sario giungere, coinvolgendo i 
lavoratori della Tirrenia, a 
formulare proposte precise in 
questo senso, ^utilizzando an¬ 
che esperienze di altri paesi 
del Nord Europa (Svezia. Nor¬ 
vegia. Danimarca)? «E’ così 
— dice D’Agnano — ma so¬ 
prattutto occorre individuare 
le forze necessarie per espri¬ 
mere una direzione politica ca¬ 
pace di perseguire un obiet¬ 
tivo di grande riforma di un 
trasporto pubblico essenziale ». 

Giuseppe Tacconi 
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Sindona, mistero di una super'truffa a lungo impunita 



Il bancarottiere 


aveva un segreto: 
«i buoni amici» 

Dalla vendita sopracosto di un bar a Messina alle più spericolate 
speculazioni finanziarie - « Entrature » in Vaticano e nella DC 


Si racconta che quando Sin¬ 
dona era ancora un giovanot¬ 
to alle prime armi a Messina 
e suolfleua un’aitirilà di con¬ 
sulente fiscale o qualche cosa 
di simile, un suo amico prò 
prietario di un bar in cattive 
acque avesse deciso di ven- 
V dere il locale. Un candidato 

* all'acquisto andò a visitare lo 
scalcinato esercizio, e dovette 

• però constatare che l'attività 
commerciale vi si svolgeva in 
modo lusingihero. Come mai? 
Pare che fosse stato proprio 
Sindona a mobilitare per la 

. bisogna un bel gruppo di ami¬ 
ci perche, nei momenti di pre¬ 
senza del compratore, si re¬ 
cassero nel bar a consumare 
allegramente (con pagamen¬ 
to — è ovvio — solo figura¬ 
tivo) le granite al caffè, le 
cassate e le altre bibite che 
rientrano nel miglior uso lo¬ 
cale. Così la cessione avven¬ 
ne ad un prezzo .superiore 
allo sperato. 

Perché raccontiamo que¬ 
sto aneddoto? Perché sugli 
affari di Sindona i quotidia 
ni e i settimanali italiani han¬ 
no scritto molto. Anzi, pos¬ 
siamo dire troppo dal punto 
di vista di molti lettori. Non 
c'è persona normale che pos¬ 
sa avere la pazienza di se¬ 
guire quegli articoli dove no¬ 
mi di sconosciute società a 
catena si inseguono in una 
girandola di partecipazioni, 
acquisti, vendite, trasferì 
menti, esportazioni, finanzia¬ 
menti, fidejussioni e specu- 
, lazioni valutarie e di borsa. 
Né è di volta in volta di sod¬ 
disfacente utilità per com¬ 
prendere tutto il fenomeno 
Sindona, la lettura di quelle 
altre notizie dove si affronta 
solo il singolo caso di -que¬ 
sta o quella impresa toccata 
dalle sue speculazioni. Ep- 
poi, piti il lettore ha la sen¬ 
sazione che giornali e set¬ 
timanali sappiano molto, più 
cresce contemporaneamente 
quella che non sappiano tut¬ 
to. Sindona insomma ha fat¬ 
to tante cose, ma « come » 
ha potuto farle? 

Dire che qui oggi siamo in 
grado di svelare questo mi¬ 
stero sarebbe una bugia. 
Racconteremo solo alcune co¬ 
se, tutte peraltro già note, 
perché messe in fila ci aiu¬ 
teranno forse a capire un 
poco. • * 

E allora la storiella del bar 
€ tirato su di prezzo » a Mes¬ 
sina fornisce intanto utia par¬ 
ziale chiave — non certo l’u¬ 
nica — per capire il « mira- 
colo » Sindona (finché mira- 
! colo fu): si"tratta di orga- 
s aizzare le amicizie e lustra¬ 
re bene le patacche prima 
di venderle. Questi i due in¬ 
gredienti fondamentali. Na¬ 
turalmente : due si poten¬ 
ziano a vicenda solo se me¬ 
scolati dalla mano di un cuo¬ 
co di classe. E la dosatura 
deve variare caso per caso. 

Prendiamo qualche esem¬ 
pio' 1 dei più noti: quando Sin¬ 
dona giunto ormai al vertice 
della sua potenza, vendette 
la società Condotte all’Iri, 
sarà stato certamente bravo 
anche a lustrare la merce, 
ma soprattutto per spuntare 
il prezzo che spuntò deve 
aver usato l’arma delle ami¬ 
cizie. Si pensi che lui aveva 
acquistato due colossi — la 
Generale Immobiliare e ap¬ 
punto la Condotte — niente¬ 
meno che dal Vaticano . per 
aiutare questa istituzione, che 
si occupa di cose ultrater¬ 
rene, ad alleggerirsi di vi¬ 
luppi che stavano diventando 
troppo imbarazzanti. Sindo¬ 
na insomma fu per un certo 
tempo consulente nell’ammi¬ 
nistrazione dei beni della 
Santa Sede : fu un uomo del 
' cardinale Marcinkus. un ec- 
' clesiaslico americano che evi¬ 
dentemente aveva fiducia in 
questo finanziere cosi... ita¬ 
lo americano. 

Pare che Sindona sia stato 
messo in contatto con Mar¬ 
cinkus grazie a una paren¬ 
tela con mons. Tondini della 
segreteria di Stato. Sia come 
sia, non è difficile capire co¬ 
me amicizie opportune l’ab¬ 
biano poi aiutato a fare un 
buon affare con la vendita 
della Condotte, dato che l’ac¬ 
quirente. Tiri, è di proprie¬ 
tà pubblica ed è governato 
da mani democristiane. Si 
poteva evitare di ringrazia- 

/ 
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re Sindona — a spese di una 
proprietà di noi tutti — per 
la sua « assistenza » alla fi¬ 
nanza vaticana? (Più tardi 
peraltro questa assistenza sa¬ 
rebbe costata cara anche ai 
costernati amministratori del¬ 
ia sede apostolica, una volta 
tanto apparsi ingenui nello 
scegliersi gli amici). 

Un altro caso altrettanto 
emblematico è quello della 
vendita delle acciaierie Van- 
zetti di Milano alla Cruci- 
ble americana. Era stato il 
primo passo grosso di Sin¬ 
dona al di fuori del piccolo 
cabotaggio. Anche in quella 
occasione presentazione trii¬ 
ma dei bilanci, prezzo supe¬ 
riore alle speranze, succes¬ 
siva delusione dell'acquiren¬ 
te. Col particolare però che 


l'amministratore delegato del¬ 
la Qrucible (si chiamava Da¬ 
niel Porco) venne poi caccia¬ 
to dalla Crucible stessa e di¬ 
venne il rappresentante d’af¬ 
fari di Sindona in America. 
Che i due fossero d’accordo 
prima? 

Organizzare le amicizie, 
del resto, non vuol dire solo 
condurre segrete manovre di 
vertice. Può voler dire anche 
suscitare veri movimenti di 
massa (si fa per dire) orga¬ 
nizzando la mobilitazione de¬ 
gli amici degli amici. Così 
cominciò ad accadere, per 
esempio, da un certo punto 
in poi, attorno alle iniziative 
speculative delia Banca ti¬ 
mone (poi fusa nella banca 
privata di cui Ambroso li era 
il liquidatore). Sindona, met¬ 


tiamo, voleva portare alle 
stelle le azioni della Smeri¬ 
glio, o della Pacchetti, oscu¬ 
re imprese industriali im¬ 
provvisamente elevate da lui 
alla dignità di finanziarie ca¬ 
pogruppo di speculazioni a 
catena? Ecco allora la Banca 
Unione dare il segnale attra¬ 
verso gli « amici » e fare cor¬ 
rere la voce tra risparmia¬ 
tori, speculatori di mezza tac¬ 
ca e no: e tutti si precipita¬ 
vano ad acquistare le azio¬ 
ni. E poi il prezzo cresceva, 
e la fama di Sindona insie¬ 
me ad esso. E tutto si gon¬ 
fiava in una spirale che non 
aveva niente per sostegno e 
che poteva approdare solo 
ad altre speculazioni, come 
in una gigantesca catena di 
Sant’Antonio, oppure ad un 


crollo finale: che appunto c’è 
stalo. 

La spiegazione più roman¬ 
zata del crollo di Sindona è 
collegata al caso della Com¬ 
pagnia tecnica industria pe¬ 
troli, la Ctie, e la ricordia¬ 
mo per chi non l’avesse 
ancora sentita: solita ven¬ 
dita, questa volta alla Sofina 
belga: solita presentazione 
« gonfiata », prezzo eccessivo, 
lamentele postume, cause in 
tribunale e così via. Ma que¬ 
sta volta a porre in contatto 
Sindona con gli uomini di 
affari belgi era stato l’am- 
ministratore delegato (Iella 
Mediobanca. Cuccia, l’emi¬ 
nenza grigia della finanza 
industriale italiana, uomo ri¬ 
servato e assai potente, ami¬ 
co di La Malfa, legato agii 
ambienti « laici » del mondo 
bancario italiano (Banca 
Commerciale, Credito Italia¬ 
no. Banca d'Italia stessa). 
Gli uomini alla testa di que¬ 
sti complessi negli anni suc¬ 
cessivi — si dice — abbiano 
deciso di porre qualche fre¬ 
no alle malefatte troppo spu¬ 
dorate perpetrate da parte 
degli avventurieri legati al¬ 
la finanza vaticana c agli 
ambienti de (Banco di Roma, 
Bunco Ambrosiano, ltalcas- 
se, Sindona stesso, Ursini, 
Rovelli e compagnia). Si di¬ 
ce che Cuccia se la fosse 
legata al dito per la figurac¬ 
cia fatta con i belgi e abbia 
atteso l’occasione per farla 
pagare al parvenu di Mes¬ 
sina. 

Sindona la pagò in due tem¬ 
pi; ma per capire come andò 
la prima volta, bisogna ri¬ 
tornare all’argomento delle 
amicizie. Nella vita di que¬ 
sto spregiudicato affarista 
quelle determinanti (oltre a 
quelle supposte di mafia) fu¬ 
rono infatti sostanzialmente 
tre: la prima con l'ammini¬ 
stratore della Generale Im¬ 
mobiliare, Sammarilani, che 
gli insegnò il gusto della spe¬ 
culazione parassitario. La se¬ 
conda con Marcinkus, di cui 
abbiamo parlato, che avreb¬ 
be mobilitato in seguito, a 
sua difesa, gli interventi, og¬ 
gi finalmente denunciati, dei 
vertici del potere de. La ter¬ 
za fu quella di Marinotti, 
l’uomo che aveva rilanciato 
la Snia Viscosa dopo la crisi 
dei primi anni trenta: uno 
dei maggiori leaders del ca¬ 
pitale finanziario, uomo che 
si servi con spregiudicatezza 
del fascismo e del dopo fa¬ 
scismo lasciando lezioni di 
moralità imprenditoriale non 
propriamente apprezzabili. - 
Ebbene, Sindona era divenu¬ 
to consulente e braccio de-- 
stro del vecchio Marinotti e 
non mancava chi lo profet- 
tizzava suo successore. L’in- , 
cidente con Cuccia — che - 
nella Snia aveva ed ha tut¬ 
tora voce in capitolo — gli 
bloccò quella possibilità e Io 
avviò invece verso i sentieri 
più avventurosi della finanza 
internazionale. 

La seconda volta — e defi¬ 
nitiva — che Sindona pagò 
fu quando, costretto a ren¬ 
dere sempre più ampia ‘ la 
spirale delle sue speculazio¬ 
ni, decise di aumentare il ca¬ 
pitale della società finanzia¬ 
ria Finambro attraverso la 
raccolta di 160 miliardi fra 
altri risparmiatori desidero¬ 
si di saltare sul suo ingigan¬ 
tito convoglio di speculazio¬ 
ni. Forse, a operazione con¬ 
clusa, Sindona avrebbe po¬ 
tuto sistemare molte cose e 
saldare qualche struttura tra¬ 
ballante del suo impero. Più 
probabilmente, invece, si sa¬ 
rebbe avuta soprattutto la 
spoliazione finale di molli al¬ 
tri; non ingenui, magari, ma 
solo più ingenui di lui. Fatto 
sta che il ministro del Teso¬ 
ro dell'epoca. La Malfa ap¬ 
punto. si dice dopo aver sen¬ 
tito Cuccia, negò l’autorizza¬ 
zione all’aumento di capitale 
della Finambro, nonostante 
te molte pressioni esercitate 
su di lui dai collcghi de: e 
Sindona, fermata la sua co¬ 
struzione a spirale, fu co¬ 
stretto a mostrare le carte. 

Il suo castello di carte, desti¬ 
nalo rapidamente a crollare, 

q. b. 

Nili* loto in alto. Michele Sindo¬ 
na, a destra, con l’ez ambateia- 
tore USA in Italia, John Volpe, 
in occasione dèi conferimento 
del titolo di < uomo dell’anno a 
al bancarottiere siciliano 


Assassinio Ambrosoli 
che porta al «clan» di Sindona 

Il bancarqtti^re era al corrente delle intimidazioni ri¬ 
volte alFavvOcato - Documenti di estrema gravità 


MILANO — Il bancarottiere latitante Mi¬ 
chele Smdcna era al corrente delle tele^ 
fonate minacciose che. nel mese di gen¬ 
naio di quest’anno, venivano fatte sempre 
più insistentemente all’avvocato Giorgio 
Ambrosoli, liquidatore della Banca Priva¬ 
ta Italiana. Ad informarlo fu proprio un 
suo delegato che si trovò presente ad una 
di queste telefonate di grave minaccia. Il 
dato è stato accertato a suo tempo nel¬ 
l’inchiesta nella quale è stata inviata co¬ 
municazione giudiziaria a Sindona per con¬ 
corso in minaccia aggravata. A quanto pa¬ 
re la risposta di Sindona fu assai elo¬ 
quente. Dopo avere affermato, di non sa¬ 
pere nulla delle minacce, pare che abbia 
commentato: « Forse è la "famiglia” degli 
italo-americanl, che mi vuole beile, a.cui 
mi sono rivolto». * ' 7' - 

Il gravissimo fatto è ovviamente oggetto 
di riconsiderazione da parte del sostituto 
Ferdinando Pomarici che indaga sull’as- 
sass-.nio di Ambrosoli e che ha ricevuto 
ufficialmente anche il fascicolo relativo 
alle minacce. Questa è l’indicazione di 
maggior consistenza per individuare il 
mandante dei tre killer». Una pista che 
porta diritto filato all’entourage finanzia¬ 
rio e politico di Sindona. 

Non per nulla all’attenzione della ma¬ 
gistratura è quella bozza scritta del « pro¬ 
getto di remissione del debiti e dei pec¬ 
cati » di Sindona che è stata rinvenuta 
nelle casseforti del Banco di Roma. Casse¬ 
forti che, da tempo, si sono qualificate 
come custodi di documenti scottanti e 
compromettenti che sono stati sottratti 
alla giustizia. Il caso più clamoroso è 
quello della lista dei a 500 della Fina- 
bank » comprendente tutti o quasi gli uo¬ 
mini politici e del mondo industriale che 
appoggiarcelo Sindona in cambio di tan¬ 
genti nere ed esportazioni clandestine di 
capitali. Questa lista è di per sé una do¬ 
cumentazione di una attività antinazio¬ 
nale ed eversiva tendente a determinare 
il tracollo dell’economia e della finanza 
del nostro Paese e contribuire cosi, su 
questo versante, a creare la situazione per 
un'involuzione politica. 

Sarà bene rammentare che il « progetto 
di remissione » prevedeva l’esborso a fa¬ 
vore di Sindona di 150 miliardi apparte¬ 
nenti alia collettività e l'Illecita cancella¬ 
zione deiristruttoria penale, perfino attra¬ 
verso remissione di un decreto ministe¬ 
riale. 


Intanto si è appreso che, un mese pri¬ 
ma di èssere assassinato,’ Ambrosoli fu 
estremamente preoccupato per un inquie¬ 
tante furto attuato alla Banca Privata 
Finanziaria, furto che ebbe per oggetto 
circa una decina di pistole e revolver ap- 
, partenenti alla banca fin dalla gestione 
di Sindona. 

Vediamo i fatti. Siamo alla metà del 
giugno scorso. Una cassaforte particolare, 
nella quale sono custodite circa una de¬ 
cina di pistole, viene trovata aperta. Non 
vi sono segni di scasso. A terra, vicino 
allo sportello, un’arma. Poco distante un’al¬ 
tra. Poco più avanti un’altra ancora. Il 
resto delle armi è Invece scomparso. 

C’è dunque all’int'emo della banca una 
« quinta colonna »? Vi è chi può avere ac¬ 
cesso. attraverso vie misteriose, anche ai 
settori più riposti della banca? Perché 
chi ha compiuto il furto si è preoccupato 
di lasciare tracce e segni evidentissimi? 

La preoccupazione di Ambrosoli è evi¬ 
dente. Qualche giorno dopo il fatto, parte 
la denuncia - contro ignoti. Anche questo 
episodio, ovviamente, è oggetto di un rie¬ 
same da parte della magistratura: se Am¬ 
brosoli lo ritenne molto inquietante, vuol 
dire che il furto si innestava in un clima 
di incertezza e di minaccia che qualcuno 
cercava di creare attorno al liquidatore 
della Banca Privata Finanziaria. 

• * • 

ROMA — La segreteria del sindacato av¬ 
vocati (FESAPI) ha diffuso ieri un co¬ 
municato sull’assassinio dell’avvocato Am¬ 
brosoli. «Questo episodio — afferma la 
nota — è stato sottovalutato nella sua 
gravità di attacco alle istituzioni, si che 
sono rimasti inspiegabilmente assenti gli 
organi istituzionali dello Stato e le forze 
politiche, quasi a voler introdurre una 
aberrante distinzione tra le vittime del 
terrorismo, alle quali viene giustamente 
reso omaggio, e vittime delle deviazioni 
del potere politico finanziario, di cui non 
sarebbe necessario occuparsi più che tan¬ 
to, forse perché non legate ed anzi estra¬ 
nee alle equivoche trame del Palazzo. 

« La FESAPI — conclude il comunica¬ 
to — deplora questa ennesima prova di 
cecità davanti ai problemi della giustizia 
e riafferma il ruolo fondamentale di una 
avvocatura libera, preparata e socialmen¬ 
te impegnata, per la salvaguardia delle 
istituzioni democratiche ». 


Ha rinunciato al Parlamento europeo e resta alla RAI 

Selva preferisce il GR2 a Strasburgo 


ROMA — Gustavo Selva ha 
finito di sfogliare la marghe¬ 
ritina e ha deciso: rinuncia 
al Parlamento europeo e resta 
alla direzione del GR2. Lo ha 
comunicato egli stesso ieri 
mattina con una nota affida¬ 
ta alle agenzie di stampa. Al 
di là delle pretese di Selva e 
delle giustificazioni da lui ad¬ 
dotte di volta in volta per 
spiegare rinvìi e incertezze, 
sulla decisione hanno pesato 
in maniera determinante le 
componenti più conservatrici 
della DC. Gli uomini della DC 
che nella RAI si richiamano 
alle posizioni della segreteria 
non hanno nascosto in queste 
settimane la loro antipatia 
per Selva; gli avversari ai Zac 
hanno premuto, invece, perché 
restasse: si tengono ben stret¬ 
to un « microfono amico » e, 
al tempo stesso, hanno dato 
un altro colpetto al prestigio 
e al potere del loro avversari 


interni. 

La grottesca altalena di Sel¬ 
va è cominciata all'indomani 
della elezione al Parlamento 
europeo. 

Ci sono voluti due netti 
pronunciamenti del consiglio 
d’amministrazione della RAI 
per convincerlo che non era 
corretto mantenere 1 due inca¬ 
richi. Nonostante tutto Selva 
ha potuto rinviare la scelta 
sino all’ultimo momento. Una 
settimana fa — tra un edito¬ 
riale e l’altro dedicato a spar¬ 
gere veleno sulle lotte del la¬ 
voratori impegnati nei rinno 
vi contrattuali — aveva fat¬ 
to sapere di preferire U Par¬ 
lamento europeo. Poi ci ha 
ripensato perché — cosi ha 
sostenuto — la redazione, con 
significative eccezioni, ha fir¬ 
mato un documento con il 
qùale lo si pregava di rima¬ 
nere. Si i detto che in realtà 


il documento è stato solleci¬ 
tato dallo stesso Selva; che 
molti lo hanno firmato con¬ 
vinti che si trattasse di un 
formale omaggio al direttore 
che se ne andava. Fatto sta 
che Selva ne ha approfittato 
per giustificare U suo ripen¬ 
samento e, ora, la sua scelta 
a favore del GR2.. 

In varie lettere e comuni¬ 
cati fatti diffondere ieri Sel¬ 
va non risparmia nuovi, an¬ 
che se velati, accenni polemi¬ 
ci al consiglio d’amministra¬ 
zione; ripete che la sua scel¬ 
ta è c sofferta »; spara l'acu¬ 
to finale confrontando gli 
onori ai quali rinuncia (lo 
scanno a Strasburgo) con gli 
oneri, gli affanni e i pericoli 
del lavoro a via del Babuino. 

Dietro questa pessima let¬ 
teratura c’è in verità dell’al¬ 
tro. Selva ha provato dappri¬ 
ma a fare l’una e l’altra cosa. 


Quando ha visto che doveva 
scegliere sono ' cominciati i 
giochi. In balio c’era anche 
la questione dell’eventuale 
successione a Strasburgo. 
Primo dei non eletti, era. in¬ 
fatti, Marcello Modiano, vice- 
presidente della Confindustria 
e presidente della Camera di 
commercio di Trieste, segua¬ 
ce fedele della linea Carli 
anche quando questa pena- I 
Uzza la piccola e media in- I 
dustria della quale Modiano ì 
è rappresentante. 

Con la soluzione ora nota 
ieri il risultato ottenuto è du¬ 
plice: Selva ancora al GR2 è 
una garanzia per l’ala più 
conservatrice della DC che in 
questo momento è in movi¬ 
mento su tutto il fronte del¬ 
l'assetto interno della RAI; 
Modiano al Parlamento euro¬ 
peo garantisce la DC verso 
settori di borghesia impren¬ 


ditoriale che proprio nelle 
elezioni europee hanno dlmo 
strato di preferire il PLI; 
consente al partito scudocro¬ 
ciato di equUibrare la pre¬ 
senza a Strasburgo del sin¬ 
daco di Trieste, Cecovini. elet¬ 
to proprio nelle liste liberali. 

A questo punto la vicenda 
sembra chiusa almeno per 
quanto riguarda l’assurdo ca¬ 
rosello danzato da Gustavo 
Selva. Rimane la questione 
più generale del tipo di infor¬ 
mazione data dal GR2. Nel- 
l'annunciare la sua rinuncia 
al Parlamento europeo Sel¬ 
va promette di fare come pri¬ 
ma. se non peggio: non più 
propaganda per la DC ma 
propaganda per una fazione 
della DC. ET un nodo che il 
servizio pubblico prima o poi 
dovrà sciogliere. 

a. z. 
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In Cile sei anni dopo il golpe di Pinochet 


dei «Chicago boys 


M RITORNO DAL CILE — 
Tornar© in Cile dopo quasi 
sei anni, con ancora negli 
occhi le immagini dei giorni 
del golpe, è stata un’espe¬ 
rienza emozionante ed an¬ 
che, in non poca misura 
inattesa. Per dirla in qual¬ 
che parola, ho trovato più 
vitalità in difesa della pro¬ 
pria parte nella gente del 
popolo e più ottimismo del¬ 
la forza in borghesi e perso¬ 
nale dirigente del potere di 
quanto mi aspettassi. Inten¬ 
do dire che una certa im¬ 
magine in circolazione, nel 
lodevole intento di suscita¬ 
re solidarietà, riduce il Cile 
a oggetto di pietà o esecra¬ 
zione — pietà per il popolo, 
esecrazione per i potenti — 
e finisce per offuscare quel¬ 
la che è una dimensione di 
scontro per il potere nel re¬ 
gime e di lotta di classe nel 
paese. Nell’uno e nell’altra 
essendo opportuno ricercare 
ciò che va nascendo di pro¬ 
getto politico, di nuova razio¬ 
nalità reazionaria. 

: Frenando emozioni e ri¬ 
cordi, più che mai oggi è il 
momento di guardare al Cile 
con disponibilità a intendere 
quel eh© è divenuto in questi 
anni e quel che potrebbe 
diventare. 

Proposito del mio viaggio 
era, soprattutto, cercare di 
capire che cosa accade nel¬ 
l'area di effettivo o poten¬ 
ziale consenso al regime di 
Pinochet. Non è stato facile, 
naturalmente, per un gior¬ 
nalista comunista cercare e 
ottenere colloquio con indu¬ 
striali. militari, uomini poli¬ 
tici. A volte presentandosi 
in uria veste professionale 
politicamente non esplicita, 
a volte, in una casa amica, 
parlando direttamente a no¬ 
me de VUnità, mi è stato pe¬ 
rò possibile raccogliere opi¬ 
nioni, avvertire l’affiorare di 
tendenze, saggiare il clima 
del regime postgolpista ci¬ 
leno. - - . 

' La prima costatazione è 
che si è in una nuova fase. 
Pinochet e i suoi attuali al¬ 
leati sono impegnati nell’uso 
« in positivo » della forza ac¬ 
cumulata, con una repres¬ 
sione senza freni, dono il 
golpe di sei anni fa. Semi-, 
nano sul terreno sanguinosa¬ 
mente falciato tentando la 
nascita di uno Stato che è 
il più reazionario nella fina¬ 
lità dì classe ma è diverso 
sia dal modello del fascismo 
europeo sia dal vecchio mo¬ 
do di essere dominanti dei 
gruppi privilegiati cileni. • 
Nella conversazione avuta 
con un industriale di cui ero 
divenuto amico negli anni 
passati — oggi più soddisfat¬ 
to che mai grazie alle con¬ 
dizioni offerte alla sua at¬ 
tività — mi sono sentito di¬ 
re: « Qui c’è una rivoluzio¬ 
ne». Parola grossa — che 
dovevo ritrovare qualche 
giorno dopo in un articolo 
del « Mercurio » — che quei¬ 
rindustriale usava per e- 
sprimere i mutamenti avve¬ 
nuti, e tuttora in corso, 
nei modi di essere del capi¬ 
talismo cileno. 

In Cile il padronato si era 
abituato a considerare lo 
Stato un sussidiario della 
sua attività. La crescita de¬ 
gli ultimi quattro o cinque 
decenni è avvenuta grazie 
alla costante garanzia offer¬ 
ta dal sostegno pubblico in 
crediti, sussidi, facilitazioni 
allo sviluppo, protezione do¬ 
ganale. Ha contribuito al 
crearsi di questa situazione 
l’oggettiva necessità di di¬ 
fendere, in un paese sotto¬ 
sviluppalo, l’industria nazio¬ 
nale dalla concorrenza este¬ 
ra. Ma il modo come una 
tale difesa venne praticata 
(fino alla svolta rappresen¬ 
tata dal governo Allende) 
dette vita a una struttura 
industriale fragile, spesso di 
alti costi, perennemente im¬ 
matura mentre non ci si 
difendeva effettivamente — 
e meno ancora ci si libera¬ 
va — ; dalla soggezione allo 
straniero dell’insieme della 
attività economica e specie 
dei settori di maggior pro¬ 
fitto (il rame). Del sostegno 
pubblico inoltre, il padro¬ 
nato cileno si è servito per 
riprendersi con ' una mano 
ciò che doveva concedere 
con l’altra a causa della 
crescita delle organizzazioni 
sindacali e della vita demo¬ 
cratica del paese. 

Questo Stato di comodo è 
potuto durare fintanto che la 
classe antagonista, amplian¬ 
do successivamente le possi¬ 
bilità democratiche, non è 
giunta alla conquista del go¬ 
verno con il successo elet¬ 
torale delPl/nidad Popular. 
Con ciò la classe operaia 
giungeva alla gestione di 
meccanismi economici le cui 
funzioni di protezione e de¬ 
terminazione si rivoltarono 
contro chi se ne era ser¬ 
vito per i propri interessi 
particolari. Si spezzava l’idil¬ 
lio Stato-profitti e venivano 
alla luce, tutti in una volta 
— e a un certo momento 
drammaticamente — le ca¬ 
renze. l’immaturità delle 
strutture produttive. 

Sappiamo come l'il set- 


Repressa ferocemente l’organizzazione 
e la cultura del movimento operaio 
e della democrazia cilena, il regime 
persegue un rilancio deH’èconomia 
fondato sulla «libertà 
dell’impresa » che si ispira 
alle posizioni di Milton Friedman 
e della sua scuola - Ridotta 
l’inflazione con bassi salari 
e il 20% di disoccupati 


temere '73 si è conclusa una 
crisi di queste proporzioni. 
Vediamo da qualche anno 
quale lezione i gruppi privi- 
legiati hanno saputo trarre 
da queU’esperienza. La loro 
scelta è il « libero mercato », 
la « libera impresa » nel pae¬ 
se e negli scambi con l’este¬ 
ro. « Chi ha fiato nuoti. Chi 
non ne ha affoghi»: tale è 
l’immagine che me ne è sta¬ 
ta data volendo indicare con 
queste parole un significato 
positivo, di « risanamento ». 
Ci si riferiva alla libertà di 
manovra delle imprese, non 
certo alla condizione in cui 
sono stati gettati i lavoratori 
cileni. Infatti, una garan¬ 
zia dello Stato i neoliberisti 
cileni continuano a preten¬ 
derla: ed è la forza coer¬ 
citiva che mantenga il vio¬ 
lento supersfruttamento dei 
salariati seguito alla fine 
della democrazia cilena. 

Il Cile di oggi è gover¬ 
nato da un gruppo di econo¬ 
misti seguaci della scuola 
di Milton Friedman (assurti 


a notorietà come i « Chicago 
boy »). Pinochet, le forze ar¬ 
mate, la repressione garan¬ 
tiscono loro la possibilità di 
applicare, come se si trat¬ 
tasse di un laboratorio, le 
teorie neoliberiste. E’ un 
gruppo del quale sarebbe il¬ 
lusorio disconoscere la ca¬ 
pacità tecnica, persino dog- 
maticamente unito nell’as¬ 
serzione dei suoi convinci¬ 
menti e che riceve una soli¬ 
darietà internazionale, aper¬ 
ta o nascosta, essendo una 
punta del rilancio dell’ideo¬ 
logìa della « libera impresa » 
che è mondiale, trova riscon¬ 
tro in noti fenomeni politici 
e culturali europei. 

E’ un’ideologia il cui ber¬ 
saglio non è solo il « collet¬ 
tivismo comunista », ma lo 
Stato nella sua moderna ver¬ 
sione « assistenziale » e • in¬ 
vadente » e che rioropone 
l’iniziativa individuale, l'im¬ 
presa economica privata co¬ 
me l’unico sistema che pos¬ 
sa assicurare « sviluppo », 
« benessere» e « libertà ». 


Particolarmente in America 
latina, questo significa apri¬ 
re il fuoco su tutta la coqi- 
plessa esperienza di crescen¬ 
te impegno dello Stato nel¬ 
l’economia, ai fini dello svi¬ 
luppo di quelle realtà nazio¬ 
nali dipendenti e arretrate, 
che è stata condotta dai go¬ 
vèrni populisti o nazional- 
progressisti. E il bersaglio 
non ha un passato esempla¬ 
re: quéi governi sono stati 
spesso sconfitti e la loro po¬ 
litica economica non ha ri¬ 
solto nessuno dei vecchi ma¬ 
li del sottosviluppo. 

‘ Il gruppo dei « cervelli 
economici » del regime sta 
sostituendo l’imprenditore 
che viveva degli investimen¬ 
ti, crediti e sussidi dello 
Stato, del protezionismo e 
controllo di prezzi e cambi 
valutari con una figura di 
imprenditore « competitivo » 
il cui ambito traguardo sia¬ 
no quei livelli di efficienza 
internazionali che gli per¬ 
mettano di entrare, con le 
carte in regola, nella buona 
società del capitalismo occi¬ 
dentale. Diciamo: essere in¬ 
vitati al tè della signora 
Tha'tcher. 

1 Da una economia protetta 
da dazi che arrivavano fino al 
90 per cento si è arrivati a 
spalancare le porte al mer¬ 
cato mondiale (quest’anno i 
dazi scéndono al 10 per cen¬ 
to probabilmente i più bas¬ 
ai del mondo) e le vetrine 
dei negozi del centro e dei 
quartieri residenziali sono 
piene di prodotti importa¬ 
ti. Non vi è più controllo 
alcuno dello Stato sulla for¬ 
mazione dei prezzi. Il con¬ 
sumo di whisky si è quintu- 
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. Un dibattito a Bologna 

Basta dire: 
«l’arte 

agli artisti»? 

Prendendo a bersaglio la funzione 
del critico si sfugge al complesso 
rapporto tra ricerca espressiva 
e informazione culturale 



hagazzi per te vie di Santiago del Cile 

im¬ 
plicato e il whisky è 1’invf- boys » 

tante annuneiatore — come no all; 

lo è stato in Italia negli an- un con: 

ni 50 — di quel mutamen- ghesia 

to nei costumi che si è so- do di 

liti definire consumismo. Si sociali, 

tratta ancora di una ten- pio di 

denza mentre la realtà, per nere u 

la maggioranza, sono i bas- l’econo 

si salari e la disoccupazio- permet 

ne, ma già sono percepibili del re] 

le furbizie del sistema, non girne r 

nuove, ma sempre efficaci: un’evid 

sono in grande espansione totrasfi 

le vendite rateali, si molti- direzio 

plicano i concorsi con pre- suoi 1 

mi in denaro e non può es- tali: 11 

sere sottovalutato il valore ha asp 

simbolico — di appagamen- nali co 

to di un diffuso e vecchio ncolibe 

desiderio —, rappresentato, Una 
in un paese come il Cile, come < 

dalla Ubera disponibilità del- rigenti 

l’oggetto importato. accenti 

< Sarebbe probabilmente dramm 

sbagliato vedere in tutto ciò che gii 

soltanto il ritorno a un lais- za. Tu 

sez-faire ottocentesco. La suo pc 

strategia economica dell’al- rappre: 

leanza Pinochet - « Chicago te mez 


boys » è un’idea-forza intor¬ 
no alla quale può formarsi 
un consenso attivo della bor¬ 
ghesia e che è forse in gra¬ 
do di attrarre altri settori 
sociali. L’obiettivo più am¬ 
pio di tale strategia è otte¬ 
nere un funzionamento del¬ 
l’economia del paese che 
permetta la legittimazione 
del regime attuale. Un re¬ 
gime nel quale è presente 
un’evidente tendenza ad au- 
totrasformarsi secondo una 
direzione già anticipata nei 
suoi lineamenti fondamen¬ 
tali: 11 piano a cui si lavora 
ha aspetti politico-istituzio¬ 
nali coerenti con i principi 
neoliberisti. 

Una crescita economica 
come quella voluta dai di¬ 
rigenti cileni postgolpisti 
accentua i dislivelli e i 
drammi sociali in un paese 
che già ne aveva abbastan¬ 
za. Tuttavia, guardando al 
suo possibile sviluppo, può 
rappresentare un importan¬ 
te mezzo di riconoscimento 


Lo Skylab e il rischio spaziale 

Quei 5000 satelliti 


cassisi che vivono con noi 
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Un'immagine dallo Skylab 

La vicenda dello Skylab 
ci ha ricordato che lo spa¬ 
zio circumterrestre è sem¬ 
pre più affollato. Il club spa¬ 
ziale comprende un sempre 
maggior numero di membri: 
oltre agli USA. alVURSS e 
alle grosse organizzazioni in¬ 
ternazionali come VESA (Eu- 
ropean Space Agency) e V 
INTERCOSMOS che raggrup¬ 
pa i paesi socialisti, hanno 
lanciato propri , satelliti il 
Canada, là Cina, la Francia, 
la Germania occidentale, il 
Giappone, Vltalia, l’India, V 
Indonesia e anche la NATO 
e il Consorzio internazionale 
per le comunicazioni via sa¬ 
tellite (1NTELSAT). 

Complessivamente circa 
4.600 oggetti di varia natu-. 
ra, peso e dimensioni (sta¬ 
zioni orbitanti, satelliti scien¬ 
tifici, di comunicazione e per 
la navigazione, satelliti me¬ 
teorologici, militari, stadi di 
razzi vettori e semplicemen¬ 
te frammenti) ruotano in¬ 
torno alla terra. Una par- 
' te di questi oggetti è per¬ 
fettamente funzionante e non 
ha ancora esaurito la pro¬ 
pria missione. Il resto costi¬ 
tuisce quella che un setti¬ 
manale americano ha defi¬ 
nito € spazzatura nello spa¬ 
zio esterno ». 

Alcuni di questi oggetti so¬ 
no destinati a ruotare in¬ 
torno alla terra per un tem¬ 
po molto lungo, da mille a 
più di un milione di anni, 
altri invece sono destinati a 
rientrare in un prossimo fu¬ 
turo. ' distruggendosi negli 
strati densi dell'atmosfera, 
come è appunto avvenuto 
per Io Skylàb. Quest’ultimo 
è certamente l’oggetto di 
maggiori dimensioni che sia 
rientrato nello spazio dell’at¬ 
mosfera. ma dal 4 gennaio 
1958, quando il primo Sput¬ 
nik si disintegrò nell’atmo¬ 
sfera, altri seimila circa tra 




satelliti, stazioni orbitanti e 
stadi di razzo vettore hanno 
fatto la stessa fine. In alcu¬ 
ni casi si è trattato di vei¬ 
coli di notevoli dimensioni, 
come le stazioni orbitali Sa- 
Ijut (12,5 metri di lunghez¬ 
za, 4 metri di diametro mas¬ 
simo e 18 mila 500 chili di 
peso). Né lo Skylab è il pri¬ 
mo veicolo la cui distruzio¬ 
ne nell’atmosfera si sia ac¬ 
compagnata alla caduta di 
frammenti sulla superficie 
del pianeta. I casi più re¬ 
centi in cui ciò si è verifi¬ 
cato sono: il rientro del se¬ 
condo stadio del razzo vet¬ 
tore Saturno 5 che aveva 
immesso in orbita lo Skylab, 
il rientro di alcune sezioni 
dello stesso Skylab, la 'ca¬ 
duta del Cosmos 954 e il 
rientro del complesso Satur- 
no-Pegaso. 

La durata della vita di un 
satellite, a parte i casi in 
cui esso è richiamato a ter¬ 
ra (come spesso avviene per 
i satelliti di ricognizione mi¬ 
litare) o i casi in cui vie¬ 
ne danneggiato in volo, co¬ 
me accadde al Cosmos 954, 
dipende essenzialmente da 
due fattori: il tipo (circola¬ 
re o ellittico) e il parame¬ 
tro dell’orbita prescelta, e 
le caratteristiche aerodina- 
miche del veicolo (la forma 
e il rapporto tra peso e se¬ 
zione trasversale). 

Con una buona approssi¬ 
mazione si può dire che il 
satellite vive tanto pi* a 
lungo quanto più alto vola. 
Ciò dipende dai fatto che per 
quanto ria rarefatta l’atmo¬ 
sfera terrestre a qualche cen¬ 
tinaia di chilometri daRg su¬ 
perficie del pianeta, tutta¬ 
via essa offre una resisten¬ 
za sufficiente a rallentare 
col tempo il moto dei satel¬ 
liti. Questa resistenza dimi¬ 
nuisce con la quota. I vei¬ 
coli spaziali le cui orbite 


La ricaduta 
sulla Terra 
dell’astronave 
americana ha 
proposto pesanti 
interrogativi 
sui pericoli 
provenienti dal 
cpsmo 

Gli usi pacifici 
e le gravi 
conseguenze 
della 

militarizzazione 


passano a qualche migliaio 
di chilometri dalla superfi¬ 
cie si possono considerare 
veri e propri satelliti perma¬ 
nenti della terra. Se il satel¬ 
lite è stato immesso in un’ 
orbila circolare vi resta fin¬ 
tanto che la sua velocità 
mantiene un determinato va¬ 
lore che dipende dal raggio 
dell'orbita. Quando a cau¬ 
sa della resistenza del mez¬ 
zo la velocità cade al di sot¬ 
to di questo valore il satel¬ 
lite « scende » in un’orbita 
più bassa. E cosi via fin¬ 
tanto che l’altezza dell’orbi¬ 
ta non sia di circa 150-160 
chilometri: da quel momen¬ 
to in poi il processo di de¬ 
terioramento dell’orbita di¬ 
venta rapido ed il satellite 
è destinato in breve tempo 
a consumarsi nell’atmosfera. 
Nel caso di orbita ellittica 
il rallentamento avviene es¬ 
senzialmente al perigeo, cioè 
là dove l'orbita è più vicina 
alla terra. La perdita di ve¬ 
locità causa un abbassamen¬ 
to dell’apogeo, cioè del pun¬ 
to di massimo allontamen- 
to dalla terra, fino a quan¬ 
do l’orbita diventa quasi cir¬ 
colare. Ad esempio, le al¬ 
tezze del perigeo e dell'apo¬ 
geo del secondo satellite so¬ 
vietico (lanciato il 3-ll-’57), 
erano inizialmente di 225 e 
1.671 chilometri; dopo circa 
150 giorni Vanézza dell’apo¬ 
geo si era abbassata a 5 00 
chilometri ed U satellite ces¬ 
sava di vivere dopo 162 gior¬ 
ni dal lancio. 

A parità di caratteristiche 
aerodinamiche i satelliti vi¬ 
vono pi* a lungo se immes¬ 
si in orbite ellittiche. I cal¬ 
coli mostrano che .un sa¬ 
tellite del peso di 100 chilo¬ 
grammi e di un metro di 
diametro, immesso in un’or¬ 
bita circolare a 300 chilome¬ 
tri di altezza, vive 20 gior¬ 
ni. Lo stesso satellite i m- 
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La piattaforma « Saljut » vista da un disegnatore sovietico 


messo in un'orbita ellittica . 
con il perigeo a 300 chilo¬ 
metri vive 114 giorni■ se l’ 
apogeo è a 5 00 chilometri 
e 1.280 giorni se l’apogeo 
è a 1.600 chilometri. Un sa¬ 
tellite dieci volte più pesan¬ 
te e con un diametro di due 
metri vive due volte e mez¬ 
zo più a lungo. 

Una volta scelta l'orbita è 
possibile quindi predire con 
precisione il tempo di vita di 
un satellite, nell’ipotesi che la 
densità degli strati superio¬ 
ri dell’atmosfera rimanga co¬ 
stante nel campo. In realtà 
essa può variare in manie¬ 
ra significativa per effetto 
dell’attività, solare (di quel 
complesso di fenomeni cioè 
il cui aspetto più rutto anche 
ai non specialisti è la for¬ 
mazione delle macchie sola¬ 
ri). E’ stato appunto un au¬ 
mento superiore al previsto 
dell’attività solare verifica- 
tosi nel 78 che ha determi¬ 
nato il rientro anticipato del¬ 
lo Skylab. 

Si deve infine tener pre¬ 
sente che le orbite dei vei¬ 
coli con equipaggio umano 
non possono essere qualsia¬ 
si. La Terra è infatti cir¬ 
condato da fasce di parti¬ 
celle (essenzialmente elettro¬ 
ni e protoni, le cosiddette 
Fasce di Van Alien o Cin¬ 
ture di radiazione) molto pe¬ 
ricolose per gli equipaggi 
umani. -La cintura interna 
si abbassa fino a cinquecen¬ 
to chilometri sull’equatore 
terrestre, pertanto le orbite 
dei veicoli con equipaggio 
umano devono passare al di 
sotto di questo limite. Cosi 
lo Skylab fu immesso ini¬ 
zialmente in una orbita con 
un perigeo di 427 chilometri 
e un apogeo di 440 chilo¬ 
metri. 

La sorte ultima di un sa¬ 
tellite al momento del rien¬ 
tro nell'atmosfera dipende 


fortemente dall’angolo del 
rientro (se l'angolo supera il 
3 5 gradi i carichi aerodi¬ 
namici e termici diventano 
sempre più elevati e la fine : 
arriva tanto più rapida quan¬ 
to più è grande l’angolo del 
rientro), dalla forma e dal¬ 
le dimensioni dell’oggetto. 1 
satelliti (e i frammenti) me¬ 
no aerodinamici e di mag¬ 
gior ingombro hanno le mag¬ 
giori chances di non bruciare 
integralmente attraversando 
gli strati più densi del¬ 
l'atmosfera avendo perso buo¬ 
na parte della loro velo¬ 
cità negli strati superiori. 
Non è facile prevedere il 
punto esatto di rientro di un 
veicolo spaziale (non con¬ 
trollato) negli strati densi 
dell’atmosfera. Ad esempio 
quando nel settembre del 
1978 è rientrato il comples¬ 
so Saturno Pegaso, un ogget¬ 
to lungo 21 metri e pesan¬ 
te poco più di 10 tonnellate, 
lanciato nel febbraio del ’65, 
appena quattro ore prima 
del rientro i dati dell’inse¬ 
guimento radar sembravano 
. indicare che il veicolo sa¬ 
rebbe caduto a nord delle 
Hawaii. In realtà il rientro 
ebbe luogo sull’Africa, dalla 
parte opposta del pianeta, e 
i frammenti _ sono probabil- 
. mente caduti in Angola. 

Negli USA le previsioni 
sui rientri ■ sono elaborate 
dalla NASA e dal NORAD 
(North American Air Defen- 
se Command). Se interviene 
un mutamento, nell’assetto 
del veicolo, spontaneo o de¬ 
terminato da terra il calcolo 
del nuovo corridoio di ingres¬ 
so nell’atmosfera richiede 
almeno dodici ore di nuove 
osservazioni. Ancora più dif¬ 
ficile prevedere la traiet¬ 
toria dei frammenti, general¬ 
mente di forma irregolare e 
massa ignota. 

. La vicenda dello Skylab, 


politico internazionale e le¬ 
gittimazione interna così co¬ 
me lo dimostrano esperien¬ 
ze quali la Corea del sutt o 
il Brasile. I principi appli¬ 
cati in Cile non sono diver¬ 
si da quelli adottati in Ar¬ 
gentina e Uruguay. 

‘ Ma è da notare che la 
formula « Pinochet + grup¬ 
po economisti » ha dimostra¬ 
to una sorta di gelida, fero¬ 
ce coerenza nel cammino 
intrapreso — a un prezzo 
del 15*20 pèr cento di di¬ 
soccupazione esplicita o ma¬ 
scherata — ottenendo risul¬ 
tati non riscontrabili negli 
altri due paesi. Per esem¬ 
pio l’infIazione, che ancora 
dopo il golpe era intorno al 
500 per cento, è stata ab¬ 
bassata al 30 per cento e 
forse quest’anno lo sarà fi¬ 
no al 20-25. In Argentina 
invece è ancora al 170 per 
cento. 

Guido Vicario 


come già quella del Cosmos 
954. mostrano che in deter¬ 
minate circostanze e per de¬ 
terminati tipi di veicolo il : 
rientro dallo spazio compor¬ 
ta rischi, potenzialmente an¬ 
che gravi, per le popolazioni 
e l'ambiente. L’entità di que¬ 
sti rischi potrebbe crescere 
in un futuro più o meno pros¬ 
simo, parallelamente alla in¬ 
tensificazione delle attività 
umane, nello spazio circum- 1 
terrestre, che appare peral¬ 
tro inevitabile. Le ricadute 
delle ricerche spaziali sono 
infatti troppo importanti per¬ 
ché si possa rinunciare ad 
estenderle ulteriormente. In 
tutta una serie di settori dal¬ 
le comunicazioni allo studio 
delle risorse terrestri, dalla 
meteorologia all’astrofisica, 
(per citare soltanto i campi 
di attività attuali) i risul¬ 
tati già ottenuti e le prospet¬ 
tive che si aprono grazie al¬ 
l’impiego dei veicoli spazia¬ 
li, fanno di questi ultimi uno 
strumento di lavoro in alcuni 
casi insostituibile. Lo stesso 
controllo sulla osservanza di 
trattati internazionali come i 
Salt 1 e 2 sarebbe difficilis¬ 
simo senza i satelliti da rico- , 
gnizione. Si tratta quindi di 
trovare le vie per contenere 
a un livello accettabile, e 
proporzionato ai benefici 
che se ne ricavano, i ri¬ 
schi connessi con le atti¬ 
vità spaziali. Imponendo, 
ad esempio l’obbligo di al¬ 
lontanare dalla Terra, una 
volta cessata la missione e 
prima del deterioramento de¬ 
finitivo dellorbita, quei vei- \ 
coli il cui rientro nell’at- • 
mosfera presenta dei rischi. 

Il grado di affidabilità e di 
manovrabilità raggiunto dai 
veicoli spaziali è ■ peraltro 
molto elevato (si pensi ad ’ 

. esempio alle missioni Salyut- 1 
Soyuz-Progress che si suc¬ 
cedono ormai da anni con 
risultati eccellenti). Natural¬ 
mente sono sempre possibili 
imprevisti ed incidenti come 
quello accaduto al Cosmos 
954, tuttavia, e sema con 
questo voler sottovalutare I 
rischi connessi con le atti¬ 
vità spaziali, ci pare che 
ben altri pericoli incombano 
quotidianamente, dovuti non 
soltanto alla insufficienza di 
conoscenze o all’errore, ma 
anche, se non soprattutto, 
all’avventurismo tecnologico, 
alla negligenza, alla ricerca 
del profitto non imporla a 
quale prezzo (Seveso e Ha r- 
rysburg stanno a ricordarce¬ 
lo). Per non parlare delle 
attività militari che da de 
cenni provocano « incidenti » 
al lìmite della catastrofe (tra 
il 1947 e il 1977 si sono acu¬ 
ti almeno 125 incidenti, in 
media uno ogni tre mesi, 
in cui sono stati coinvolti 
armamenti nucleari). Un pe¬ 
ricolo reale che intravve¬ 
diamo nelle attività spaziali 
è semmai connesso proprio 
con i loro risvolti militari. 
L’evoluzione delle tecnologie 
belliche potrebbe portare in 
un futuro nemmeno troppo 
lontano (fine anni ottanta, 
se non si procede sulla via 
aperta dagli accordi Salt) al- 
l’apparizione nello spazio cir¬ 
cumterrestre di ordigni stile 
guerre stellari. 

Santi Atollo 


Ho mancato il convegno 
bolognese sulla « Autonomia 
critica dell’artista », tenutosi 
ai primi di giugno in con¬ 
comitanza con l’Arte Fiera 
’79.‘ Avevo incontrato poco 
prima alcuni dei promotori, 
proprio a Bologna, in occa¬ 
sione di un mio intervento 
alla Galleria d’arte moderna 
sul tema della critica, o, me¬ 
glio, su una possibile « criti¬ 
ca della critica ». L’argo¬ 
mento è stato poi dibattuto, 
con molti altri, nelle giornate 
congressuali, di cui lio in 
questo momento, sul mio ta¬ 
volo di lavoro, quasi tutte 
le relazioni (poco meno di 
una trentina). A lettura ter¬ 
minata (tutto sommato pre¬ 
ferisco leggere anziché a- 
scoltare), penso che sia an¬ 
cora possibile, anzi opportu¬ 
no, intervenire sull’argomen¬ 
to. sfruttando anche questa 
mia postazione distanziata. 

Dagli interventi si com¬ 
prende. intanto, la comples¬ 
sità del tema e delle interpre¬ 
tazioni degli artisti. Una pri¬ 
ma interpretazione si identi¬ 
fica con la criticità intrinse¬ 
ca del fare artistico, con una 
capacità di riflessione teorica 
e di costante verifica degli 
strumenti impiegati. Ne è ve¬ 
nuta fuori, soprattutto negli 
interventi di Pozzati, Pignot- 
ti. Olivieri e Cotani, una fi¬ 
gura di artista-intellettuale 
impegnato in un’analisi rigo¬ 
rosa dello statuto della pro¬ 
pria - disciplina in relazione 
dialettica con il contesto so¬ 
ciale. Ma ho l’impressione 
che. su questo punto, gli ar¬ 
tisti abbiano mostrato una ec¬ 
cessiva preoccupazione. « mi¬ 
metica » nei confronti della 
critica e abbiano spostato 
l’accento troppo sul versan¬ 
te teorico e concettuale, qua¬ 


si dimenticando che le ra¬ 
gioni dell’arte sono molto più 
complesse, più profonde e se¬ 
grete. A ristabilire un cenò 
equilibrio ci hanno pensato 
Griffa e soprattutto il fran¬ 
cese Devade, che ha oppor¬ 
tunamente insistito sulle mo¬ 
tivazioni, surdete marnazioni, 
pulsionali del « fare arte » e 
ha parlato di una « jouissance 
(godimento) deiratto pittori¬ 
co die, qualunque sia il va¬ 
lore critico o analitico die vi 
si aggiunge, ne costituisce il 
fondamento ». 

A questa indispensabile 
messa a punto si ricollega la 
seconda interpretazione del 
tema negli interventi dello 
stesso Devade. di - Bonalumi 
e di Tadini: l’insistenza cioè 
sulla autonomia conoscitiva 
del fare arte, sull’opera co¬ 
me oggetto di conoscenza, e 
sulla irriducibilità . ad altro 
di un pensiero specificamen¬ 
te visivo o plastico. 

E fin qui le cose appaiono 
abbastanza pacifiche in quan¬ 
to si tratta di dati già Re¬ 
quisiti dalla riflessione -teo¬ 
rica e critica sull'arte. • In 
realtà, le intenzioni dei pro¬ 
motori erano diverse. Ben 
presto, infatti, il concetto di 
autonomia ha assunto le con¬ 
notazioni che stavano vera¬ 
mente a cuore ai parteci¬ 
panti, ossia il significato di 
una « autonomia dalla critica 
e dal potere » che la critica 
è venuta assumendo sul pia¬ 
no della informazione, della 
gestione culturale, della pro¬ 
grammazione delle mostre. 

Con lo slogan «l'arte agli 
artisti ». Carrega ha messo 
le cose in chiaro rivendican¬ 
do direttamente all’artista il 
ruolo di organizzatore di ma¬ 
nifestazioni e di spazi espo¬ 
sitivi. ■ 


Ruolo deU’intellettuale 
e autonomia creativa 


L’obiettivo principale del 
convegno pone, comunque, 
una questione di fondo che 
non può essere elusa, anche 
se non sarà certamente lo 
slogan post-sessantottesco di 
Carrega a risolverla. Il pro¬ 
blema può essere posto in 
termini semplici: la critica 
è l’unica ad avere accesso 
ai canali dell’ informazione 
(giornali, televisione, radio) 
e a gestire le grandi mo¬ 
stre con una pratica che in¬ 
siste sulla autonomia delle 
proprie scelte e che proprio 
per questa ragione finisce 
oggettivamente (ossia al di là 
della buona o cattiva fede 
dei singoli) con il porsi co¬ 
me un atto discriminatorio 
nei confronti degli artisti. Si 
tratta, come è chiaro, di un 
problema reale che investe, 
oltre tutto, il ruolo sociale 
dell’artista, del critico e, in 
genere, dell'Intellettuale. Nel¬ 
lo stesso tempo coinvolge la 
grossa e attualissima questio¬ 
ne del rapporto tra gestione 
pubblica e gestione privata 
dell’arte. In definitiva, è an¬ 
cora una volta una questione 
politica. * ■* 

Una domanda si impone a 
quésto punto: è possibile ri¬ 
nunciare alla funzione "della 
critica e alla sua mediazio¬ 
ne? In altri termini: è pra¬ 
ticabile l'idea di una rinun¬ 
cia a una pratica intellet¬ 
tuale il cui statuto si fon¬ 
da. tra l’altro, sul giudizio 
di valore e conseguentemen¬ 
te sulle scelte? E cosa vuol 
dire autogestione degli arti¬ 


sti? Che tutti scelgono tut¬ 
ti? E’ probabile che dietro 
la proposta di una autoge¬ 
stione (scartando naturalmen¬ 
te le pure e semplici riven¬ 
dicazioni corporative) si celi 
il grande mito di una so¬ 
cietà in cui non esista più 
la divisione del lavoro, dove 
tutti siano artisti e critici, e 
pescatori e cacciatori. Resta 
il fatto che viviamo in so¬ 
cietà tecniche ■ avanzate, ric¬ 
che di articolazioni e con¬ 
traddizioni strutturalmente le¬ 
gate al loro funzionamento, 
dove esistono pratiche diver¬ 
se. ciascuna costituitasi sul¬ 
la base di un proprio pa¬ 
trimonio storico di conoscen¬ 
ze, di metodi. 

La critica è appunto una 
di queste pratiche e in quan¬ 
to tale deve essere conside¬ 
rata. secondo l’esatta defini¬ 
zione di Argan, una «disci¬ 
plina autonoma e specialisti¬ 
ca ». che opera « secondo pro¬ 
prie metodologie, ha come 
fine l’interpretazione e la va¬ 
lutazione delle opere artisti¬ 
che e, nel suo sviluppo, ha 
dato luogo al formarsi non 
soltanto di metodologie appro¬ 
priate. ma di un vero e pro¬ 
prio linguaggio speciale ». 
Ne discende una distinzione 
necessaria, rimasta in om¬ 
bra nel convegno bolognese, 
tra la criticità intrinseca al 
fare artistico, che appartie¬ 
ne in proprio anche all’arte 
e all'arte moderna in par¬ 
ticolare, e la funzione della 
critica come disciplina spe¬ 
cifica. 


Il potere clientelare 
eie polli di Renzo » 


Ma fl punto più debole del 
convegno mi sembra ancora 
un altro: ho l’impressione 
cioè che gli artisti, assumen¬ 
do la critica come termine 
fondamentale di contrapposi¬ 
zione, non abbiano alla fine 
individuato l’avversario rea¬ 
le. La questione consiste, in¬ 
vece, nel capire veramente 
che l'artista, il critico, l’in¬ 
tellettuale in genere, vivono 
una stessa contraddizione Ton¬ 
damente!© che li chiude tut¬ 
ti nello stesso ghetto e li co¬ 
stringe a litigare tra loro. 
Come i polli di Renzo. E in 
questo trabocchetto non so¬ 
no soltanto gli artisti a ca¬ 
dere. Occorre quindi sposta¬ 
re fl punto di osservazione 
collocandoci su un piano più 
propriamente politico. Ci ren¬ 
deremo conto, cosi, che fl 
campo in cui operiamo sof¬ 
fre di una storica mancanza 
di strutture, della carenza di 
musei e di pubbliche galle¬ 
rie, di una cronica disorga¬ 
nicità degli interventi, di un 
impiego clientelare e lottiz¬ 
zato delle forze intellettuali 
disponibili. 

Mancano, di conseguenza, 
le premesse per un largo e 
articolato lavoro di ricogni¬ 


zione che offrirebbe agli ar¬ 
tisti e ai critici lo spazio ade¬ 
guato per esercitare e mo¬ 
strare il proprio lavoro. So¬ 
prattutto. per incontrare, in 
modi più esatti e rigorosi, 
la crescente domanda socia¬ 
le di cultura. Può accadere, 
certamente, che l’impiego 
pure legittimo della funzione 
critica (autonomia delle scel¬ 
te, possibilità di costruzione 
di un discorso proprio) si ri¬ 
solva, a volte, nell'eserrizio 
di un potere discriminatorio. 
Ma questo non discende dal¬ 
lo statuto della critica, co¬ 
me sembrano pensare non 
pochi artisti, bensì dalle di¬ 
storsioni funzionali di un con¬ 
testo sociale consegnatoci da 
ben determinate forze poli¬ 
tiche che hanno governato 
per più di un trentennio fl 
nostro paese, n termine di 
opposizione reale non può es¬ 
sere che questo, una prati¬ 
ca politica, cioè, che ha scien¬ 
temente mancato tutti gli ap¬ 
paiamenti con le riforme pro¬ 
prio per avere a disposizio¬ 
ne un ampio spazio di mano¬ 
vra per una gestione clien¬ 
telare del potere. 

Filiberto Mann» 
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pag. 4 / echi e notizie 


l'Unità / martedì 17 luglio 1979 


Ad Abano Terme (Padova) nella notte tra domenica e lunedì 


Conclusa la manifestazione‘di Taranto 



Sono una coppia di coniugi , e due fidanzati, tutti di Bologna iscritti al PSI che li ha « caute- 
lativamente sospesi » - Versioni contrastanti e oscuri interrogativi - Un ordigno scoppiato 
prima del previsto - Hanno dichiarato: « Lo avevamo trovato per caso e preso a calci » 


Dal nostro inviato 

• PADOVA — Quattro sindaca- 
' listi bolognesi — due uomini 
e due donne — tutti iscritti 
al PSI, sono stati arrestati 
per un attentato compiuto 
nella notte tra domenica e 
lunedi davanti a un albergo 
•di Abano Terme. La bomba, 
a basso potenziale (polvere 
nera con aggiunta di mone¬ 
tine e gettoni) ha ferito leg¬ 
germente i due uomini. Que- 
■sta, nella sua essenzialità di 
J cronaca, la notizia, che ha 
.suscitato sorpresa e perples¬ 
sità sia negli ambienti poli- 
•tici sia ' in quelli sindacali. 

' Sorpresa per la personalità 
, elei quattro (tre funzionari del- 
<la CGIL bolognese e Un de¬ 
legato sindacale), perplessità 
^per la mancanza o contrad- 
'dittorietà di particolari tali 
da far piena luce. 

1 Innanzitutto i protagonisti: 
‘Paolo Sebartoli. 32 anni, fun¬ 
zionario della Filcams-Cgil, 
abitante a Bologna in via 
della Battaglia 2. Sua mo¬ 
glie, Anna Mangili. 30 anni, 
.funzionarla della Fillea (Edi- 
di). Gilberto Veronesi, 34 an- 
' ni, della Firn, abitante in via 
De Crescenzi 7 e la sua fi¬ 
danzata, Gabriella Giustinia¬ 
ni, 33 anni, via San Mamolo 
52, impiegata al Resto del 
Carlino e componente il con¬ 
siglio di fabbrica. 

Nell'abitazione dei coniugi 
Sebartoli, in via della Bat¬ 
taglia 2, i carabinieri avreb¬ 


bero trovato ieri mattina, du¬ 
rante una perquisizione, al¬ 
cune armi. Per questo, il man¬ 
dato di cattura, firmato dal¬ 
la Procura di Padova, parla 
non solo di fabbricazione e 
detenzione di esplosivi, ma 
anche di detenzione di armi. 

Ecco in breve le notizie 
ufficiali. Domenica notte, alle 
0,50, Sebartoli e Veronesi si 
trovano davanti all’albergo 
Bristol-Buja di Abano e da¬ 
vanti a un cancello d’ingresso 
chiuso, collocano l’ordigno che 
però scoppia in anticipo nel¬ 
le inani del Sebartoli. feren¬ 
dolo. e mandando a gambe 
levate il Veronesi. I due. no¬ 
nostante le ferite, fuggono 
per una strada stretta, ma 
vengono bloccati da una guar¬ 
dia giurata, Vander Zattin, 
34 anni, il quale spara in 
aria un colpo di pistola. I 
due tengono raggiunti anche 
da alcuni testimoni. 

A questo punto — stando a 
testimonianze riferite — il 
Sebartoli, prima di svenire, 
esclamerebbe: « Avvisate mia 
moglie che è su una ”128" a 
Monselice ». Poi i due uomi¬ 
ni vengono portati in ospeda¬ 
le (15 giorni per il Sebartoli, 
soltanto medicazioni al Vero¬ 
nesi) e la « 128 » viene effet¬ 
tivamente trovata a Monse¬ 
lice con Anna Mangili e Ga¬ 
briella Giustiniani, che ven¬ 
gono arrestate dai carabinie¬ 
ri e poche ore dopo rinchiuse 


nel carcere della Giudecca. 
a Venezia. 

Un’altra versione • (assunta 
direttamente aU’hotei Bristol 
di Abano) dice invece che le 
due donne sarebbero state pre¬ 
senti all’attentato, ma. appe¬ 
na è scoppiata la bomba, sa¬ 
rebbero fuggite in auto. Terza 
versione, quella del Sebartoli 
e del Veronesi. Sebartoli. in¬ 
fatti, avrebbe affermato: 
« Veniamo da Bologna e sia¬ 
mo di passaggio. Transitan¬ 
do davanti all’albergo Bristol, 
ho visto un pacchettino, gli 
ho dato un calcio ed è esplo¬ 
sa la bomba che ci ha ferito*. 

Fatto sta che i carabinieri, 
effettuati posti di blocco a tut¬ 
te le entrate dell'autostrada 
Padova-Bologna. hanno fer¬ 
mato in seguito la « 128 » con 
le due donne al casello di 
Monselice. 

Qualcuno fra gli inquirenti 
avanza un'altra ipotesi: desti¬ 
nazione dell’attentato non era 
il Bristol, ma die a Sebartoli 
e Veronesi la bomba è scop¬ 
piata in mano transitando da¬ 
vanti all’albergo mentre si re¬ 
cavano in qualche altro punto 
di Abano. Sono interrogativi 
che per ora. restano tali, ma 
diventano più inquietanti alla 
luce delle armi che i cara¬ 
binieri (del gruppo di Dalla 
Chiesa) avrebbero trovato in 
casa del Sebartoli in via Bat¬ 
taglia, a Bologna. 

Negli ambienti sindacali si 


dice che i quattro c hanno 
sempre fatto il loro dovere ». 
ma avrebbero anche « fatto 
gruppo a sé ». Sebartoli, si 
sa, ha fatto parte di Potere 
operaio di Bologna, come Dan¬ 
te Forni, il geometra del Co¬ 
mune di Bologna, condannato 
con l’operaio della Ducati 
Paolo Klun a 5 anni di carce¬ 
re per le armi trovate nel 
cosiddetto « covo di Prima li¬ 
nea ». in via Tovaglie, il 19 
dicembre dello scorso anno. 

Negli ambienti politici e sin¬ 
dacali. naturalmente, l'episo¬ 
dio ha suscitato notevole sor¬ 
presa. La segreteria delia Fe¬ 
derazione bolognese del PSI 
ha diramato in serata un co¬ 
municato in cui dopo aver 
espresso stupore ed indigna¬ 
zione per l’atto terroristico 
« del quale sono indiziati un 
gruppo di cui fanno parte al¬ 
cuni iscritti della federazione 
bolognese del PSI * conferma, 
in attesa che la vicenda sia 
chiarita, « la condanna ine¬ 
quivocabile del partito nei 
confronti di ogni atto terrori¬ 
stico e la sospensione caute¬ 
lativa dal partito verso chi è 
soggetto a procedimenti giu¬ 
diziari ». 

Analogo provvedimento è 
stato adottato dalla Camera 
confederale del Lavoro di 
Bologna e dalle organizzazio¬ 
ni di categoria interessate. 
Fiom. Fillea Filcams e Filpc. 

Gian Pietro Testa 
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Un bilancio di 
nove giorni al 
festival del sud 

A colloquio con i compagni che hanno organizzato la festa 
La difficile sintesi dei tanti ; problemi del Mezzogiorno 


Dal nostro inviato 

TARANTO — Una città di 
, frontiera, tesa sul mare; grat¬ 
tacieli di cristallo e palazzi 
modernissimi da una parte, 

• ciminiere dall'altra ed in mez- 
, zo, stretta nella morsa, la 
1 città vecchia che tenta di so- 
j pravvivere. Taranto è ma cit 

I tà di 300.000 abitanti, in cui 
I convivono, gomito a gomito, 

• realtà opposte e contrastanti. 

I Operai, contadini, ceto me- 
1 dio, e migliaia di persone 

che vivono di pesca. 

Una citò sintesi, quindi, dei 
problemi del Mezzogiorno di 
Italia, in cui — e non per 
caso — si è svolto per nove 
! giorni il festival meridiana- 
l le dell'Unità. 

Che non è stato (nc voleva 
esserlo) solo un momento di 
incontro, di dibattito, di fe¬ 
sta, fine a sé stesso. Ma è 
stato, invece, l'occasione per 
affrontare e discutere i pro¬ 
blemi della città, della re¬ 
gione. del paese. 

Eccoci, quindi, a parlare il 
giorno dopo la * chiusura » 
con Luciano Mineo. della 
Federazione di Taranto, re¬ 
sponsabile dell'intera organiz¬ 
zazione. Ila lavorato assieme 
ad oltre 2 00 compagni, che 
sono stati impegnati, a rota¬ 
zione. ma con ritmi serrati, 
a tenere in piedi le 21 inizia 
I live fisse del festival, e poi 
, i dibattiti, sempre affollati, 
gli spettacoli (Dalla e De Gre 
gori con > 25.000 spettatori, il 
« Banco del mutuo soccorso ». 
Fino Daniele), la rassegna di 
film. 


sentiva a questa attività di 
prosperare. La valorizzazione 
e il rilancio della pesca (i 
compagni hanno allestito jI 
l'interno del festival uno stand 
su questo) e contemporanea 
mente la ristrutturazione del 
centro storico sono un impe- | 
gno preso dall’amministrazio- | 
ne, a cui già si sta lavorando. 

I progetti sono pronti; vi han 
no lavorato architetti della 
città, ma sono stati apprez 
zati anche a livello nazionale. 

Di questo si è quindi discus¬ 
so. E non c'erano solo coma 
/listi. Sono problemi clic iute 
ressano tutti Come quelli del 
le donne (era allestito uno 


« spazio donna » in cui con 
cifre e dati tundra illustrata 
la condizione delle donne me¬ 
ridionali); quelli degli operai 
(alcuni cartelloni ornavano la 
radiografia della vita di fab¬ 
brica, alienante e distruttiva, 
in cui in 15 anni si contano 
20.000 incidenti sul lavoro di 
cui oltre 300 mortali, nella 
sola Italsider), quelli delle lot¬ 
te sindacali (e c’era Un iti¬ 
nerario fotografico della vita 
e dell’impegno di un combat¬ 
tente. espressione di questa 
terra, quale fu Giuseppe Di 
Vittorio). 

Marcella Camelli 


SOTTOSCRIZIONE 

Numerose Federazioni 
sono già oltre il 25% 

ROMA — La sottoscrizione per la stampa comunista 
sta registrando significativi successi. Domenica scorsa, 
con oltre 3 miliardi e mezzo versati, è stato superato 
i’ooiettivo del 25% fissato per la prima tappa. Al rag¬ 
giungimento eh questo importante risultato hanno con¬ 
tribuito regioni come la Lombardia e l’Umbria. fede¬ 
razioni come quella di Lecco (37,37%), Como (37.19), 
Crema (35.9). Cremona (35.5). Cuneo (27,14), Bergamo 
(27,10), Aosta e Biella (26). Dopo che la graduatoria, 
che pubblichiamo qui sotto, era stata già compilata 
anche altre federazioni hanno comunicato di aver rag¬ 
giunto o superato l’obiettivo: Viareggio è al 40%; Vi- 
teibc, e Arezzo sono al 25%. 


Alla sezione di sorveglianza della Corte d'appello 


Arrestato in una villa comunale 


Oggi si decide sulle richieste 
di libertà di Tonassi e Lefebvre 

L’ex ministro vorrebbe essere scarcerato e affidato al 
servizio sociale - Il secondo chiede invece la semilibertà 


Ha tentato il suicidio a Napoli 
l'assassino dei profughi russi 

Piantonato all’ospedale ha cercato 

Deve rispondere 


ROMA — Mentre la Corte 
costituzionale integrata si ap¬ 
presta a riunirsi nuovamen¬ 
te in camera di consiglio per 
la lettura e l’approvazione 
delle motivazioni delia sen¬ 
tenza con la quale ha con¬ 
dannato sei delle undici per¬ 
sone processate per lo scan¬ 
dalo Lockheed ed ha assolto 
le altre cinque, la sezione di 
sorveglianza presso la Corte 
d’appello di Roma decide og¬ 
gi se affidare al servizio so¬ 
ciale Mario Tanassi ed An¬ 
tonio Lefebvre e se concede¬ 
re la semilibertà al fratello 
di quest’ultimo, Ovidio. 

I difensori dei tre unici 
protagonisti della vicenda, in 
stato di detenzione hanno 
sollecitato la pronuncia del¬ 
la sezione di sorveglianza fa¬ 
cendo osservare che 11 ritar¬ 
do del deposito delle motiva¬ 
zioni della sentenza non può 
ritardare a sua volta la con¬ 
cessione dei benefici previsti 

Cosa chiedono 1 legali: per 
l’ex ministro della Difesa e 
per Antonio Lefebvre l’appli¬ 


cazione dell* art. 7 del nuo¬ 
vo ordinamento penitenziario 
che prevede, a certe condi¬ 
zioni, la scarcerazione del de¬ 
tenuto e 11 suo affidamento 
al servizio sociale per un pe¬ 
rìodo uguale a quello della 
pena da scontare; per Ovi¬ 
dio Lefebvre il regime di se- 
milibertà (possibilità di tra¬ 
scorrere il giorno fuori dal 
carcere) previsto dall’art. 48 
dello stesso ordinamento per 
il condannato che abbia espia¬ 
to la metà della pena (l’uo¬ 
mo ha già scontato un anno 
e mezzo). 

A pronunciarsi sulle richie¬ 
ste dei legali sarà un organo 
collegiale composto dal pre¬ 
sidente titolare della sezione 
di sorveglianza, dott. Fortu¬ 
nato Pisanti, da due giudici 
a latere, e da due esperti 
nominati dalla Corte d’appel¬ 
lo. La riunione verrà prece¬ 
duta da un’udienza, pure in 
camera di consiglio, cui in¬ 
terverranno i difensori dei 
tre detenuti e la pubblica ac¬ 
cusa. 


' lì 1. marzo scorso la Corte 
costituzionale integrata com¬ 
minò. dopo 23 giorni di riu¬ 
nione in camera di consiglio, 
due anni e quattro mesi a 
Mario Tanassi e ad Ovidio 
Lefebvre, due anni e due me¬ 
si ad Antonio Lerebvre. Tutti 
e tre vennero riccnosciuti col¬ 
pevoli di corruzione aggra¬ 
vata per atti contrari ai do¬ 
veri d'ufficio. Ad essere con¬ 
dannati per lo stesso reato 
furono anche l’ex presidente 
della Finineccanica Camillo 
Crociani (latitante) che si 
prese due anni e quattro me¬ 
si: il generale Duilio Fanali, 
condannato ad un anno e no¬ 
ve mesi: e l’ex segretario 
particolare di Tanassi. Bru¬ 
no Palmiotti. condannato ad 
un anno e sei mesi. Questi 
ultimi due hanno goduto pe¬ 
rò della sospensione della pe¬ 
na per essere questa inferio¬ 
re a due anni. Tutti gli altri 
imputati, tra i quali il demo- 
cristiano Luigi Gui, vennero 
assolti. 


per un altro A — 

. - * , 1 i’ * - ■ - 

ROMA — Ha tentato il sui¬ 
cidio Aleksander Shputnov, 

26 anni, nativo di Mosca, 
accusato dello spietato rego-. 
lamento di conti nella comu¬ 
nità di profughi russi di 
Ostia (bilancio: due morti e 
un ferito grave). Ora è rico¬ 
verato al Policlinico di Na¬ 
poli, piantonato dai carabi¬ 
nieri. E’ stato trovato nella 
notte tra il 10 e l’H, acca¬ 
sciato a terra, io una villa 
comunale dei capoluogo par¬ 
tenopeo. In stato di coma. Ac¬ 
canto a luì, alcune scatole di 
medicinali con effetti stupe¬ 
facenti. Solo Ieri mattina, 
però.-la «Mobile» napoleta¬ 
na, dietro indicazione di un 
fonogramma mandato da Ro¬ 
ma, ha scoperto che l’ano¬ 
nimo russo era «Sascia », ri¬ 
cercato per l’assassinio di due 
suoi connazionali e per il fe¬ 
rimento di un terzo, avve¬ 
nuti a Ostia nella notte del- 
l’8 luglio. 

Quando è stato trovato nel- 
la villa di Napoli. Aleksander 
Shputnov aveva indosso 


una pistola calibro 7,65. ma 
nessun documento. L’uomo, 
poi, visto fallito il tentativo 
di uccidersi, ha • cercato di 
farsi passare per un altro. 
Ma la descrizione .dell’assas¬ 
sino di Ostia, Inviata dalla 
« Mobile » romana a tutte le 
città italiane, corrispondeva 
perfettamente. Ora « Sascia » 
è piantonato all’ospedale na¬ 
poletano in attesa che il ma¬ 
gistrato romano, che dirige ìe 
indagini, dottor Danesi, si 
rechi nella città per interro¬ 
garlo. 

A questo punto, con l’assas¬ 
sino in carcere, la dramma¬ 
tica vicenda del profughi rus¬ 
si del Lido di Roma si av¬ 
via alla soluzione. 

La storia, come si ricor¬ 
derà. cominciò la notte del- 
1*8 luglio, quando davanti a 
un ristorante venne trovato, 
massacrato di coltellate, il 
corpo senza vita di Leonid 
Baktin. un ebreo russo abi¬ 
tante a Ostia. Dopo alcune 
ore, poco distante, la poli¬ 
zia trovò, ferito a colpi di 


di farsi passare 
di . due omicidi 

i - 1 

• -• . - 

coltello, Lazar Berkovich. un 
altro profugo russo della 
stessa comunità. Dopo le pri¬ 
me indagini vennero subito 
arrestati Semion Bumagin e 
la sua compagna, ritenuti i 
responsabili del fatto. > In 
casa loro venne trovato. In¬ 
fatti, un coltello sporco di 
sangue e un orologio d’oro 
appartenente a Oleg Martko- 
vich, scomparso misteriosa¬ 
mente dopo la tragica esecu¬ 
zione. - 1 ’ 

Per cinque giorni fu bat¬ 
tuta la zona di Ostia e alla 1 
fine il corpo di Martkovich 
verme trovato nella pineta, 
ucciso da un colpo di pistola 
al cuore. Cosi si venne a capo 
della misteriosa vicenda: 
Aleksander Shputnov ha uc¬ 
ciso Baktin e Martkovich e 
tentato dì far fuori Berko¬ 
vich perché stanco di sotto¬ 
stare alle rigide norme im¬ 
poste dalla banda alla comu¬ 
nità. Un giro spietato di ta¬ 
glieggiamenti e di « racket 
dei souvenirs ». Anche lui, 
ora è stato arrestato. 


La nuova realtà operaia all’Italsider di Genova 


Far politica nella fabbrica di Guido Rossa 


Lo stabilimento déll’Italsi- 
der di Cornigliano è stato 
scelto dalla strategia eversi¬ 
va per colpire la classe ope¬ 
raia — lo si è visto al mo¬ 
mento dell’assassinio del no¬ 
stro compagno Guido Rossa 
— e nello stesso tempo per 
cercare di presentare la fab¬ 
brica come centrale del bri¬ 
gatismo rosso. Assecondare 
questo disegno equivale a 
ignorare la realtà delVttalsi- 
der, la crescita del movimen¬ 
to operaio in questi anni, le 
importanti conquiste realiz¬ 
zate, l'avanzata della demo¬ 
crazia nei luoghi di lavoro. 
E’ di questo invece che vo¬ 
gliamo parlare. 

L’Oscar Sinigaglia è una 
fabbrica costruita ex-noto al¬ 
l’inizio degli anni ’50. con per¬ 
sonale selezionato in funzio¬ 
ne antisindacale e anticomu¬ 
nista. Si è sfruttato a que¬ 
sto fine la particolarità di un 
modo di produzione che svi¬ 
luppava professionalità diver¬ 
se e non riconducibili a quel¬ 
le del tradizionale operaio di 
mestiere, quelle che oggi ven¬ 
gono chiamate professionali¬ 
tà di* processo » o c di ciclo». 

1 primi scioperi in questa 
fabbrica — isola felice nella 
ristrutturazione che avviene 
a Genova in quel periodo — 
si hanno nel 1962 per il rin¬ 
novo del contratto nazionale. 
Sono i sintomi di un proces¬ 


so di lento ma sicuro af¬ 
francamento dei lavoratori 
dalla soggezione padronale, 
che si manifesterà in manie¬ 
ra decisiva a partire dal 
1968, quando raggiunge il 
successo la battaglia per la 
abolizione del cottimo. Poi, 
nel ’TO alla vecchia « job 
evaluetion » sì sostituisce V 
inquadramento unico; nell’ 
accordo del ’74 vengono con¬ 
quistati importanti impegni 
sul piano degli investimenti: 
nel 1978, infine, si definisce 
un importante accordo che le¬ 
ga il migliorahento dell’effi¬ 
cienza aziendale allo svilup¬ 
po professionale e ad una 
migliore qualità del lavoro. 

L’ambiente 
di lavoro 

Questo itinerario di espe¬ 
rienze ha inciso sul tessuto 
sociale della fabbrica, so 
prattutto ha modificato ii ruo¬ 
lo e la collocazione sogget¬ 
tiva di impiegati e tecnici. 

ET in questo quadro di lot¬ 
te, di crescita di coscienza, 
di modificazione del tessuto 
sociale deila fabbrica che 
sono maturate significative 
esperienze di partecipazione 
dei lavoratori sui terreni 
aronzati della modifica del¬ 
l’organizzazione del lavoro, 
del controllo degli investi¬ 


menti e dello sviluppo della 
tecnologia. 

Negli anni 73-75. ad esem¬ 
pio. all’AGL di Cornigliano 
(impianti in cui si prepara 
no i materiali per la fabbri¬ 
cazione della ghisa in alto¬ 
forno) si studia . si sperimen¬ 
ta e si indica come me¬ 
diante un controllo dei lavo¬ 
ratori su una nuova organiz¬ 
zazione del lavoro sia possi¬ 
bile risolvere positivamente 
la contraddizione tra ambien¬ 
te di lavoro soddisfacente e 
vivibile e l’esigenza di rispet¬ 
tare i programmi qualitativi 
e quantitativi dì produzione. 

Si sviluppa allora una ana¬ 
lisi dettagliata dei problemi 
dell’area e si elaborano pro¬ 
poste di soluzione integran¬ 
do le conoscenze degli ope¬ 
rai e dei tecnici. La tema¬ 
tica della professionalità si 
presenta non solo e non più 
come un problema di ricono¬ 
scimento formale e retribu¬ 
tivo di capacità lavorativa. 
Diventa invece Q problema 
del controllo del processo 
produttivo: il ruolo operaio 
viene cioè messo in discus¬ 
sione come mera attività 
esecutiva, per essere inteso 
piuttosto come strumento con 
cui la classe operaia, nella 
sua accezione più ampia, im¬ 
pone un modo di gestire la 
fabbrica più efficiente e nel¬ 
lo stesso tempo ribalta rap¬ 
porti di forza e modelli so¬ 


ciali che tendono a perpe¬ 
tuare la sua subalternità. 

Con la medesima imposta¬ 
zione sono iniziate le espe¬ 
rienze di partecipazione ope¬ 
raia alla progettazione del¬ 
la nuova acciaieria OBM. 

Anche in questo caso cen¬ 
tinaia di lavoratori sono sta¬ 
ti coinvolti nello valutazione 
critica di ipotesi aziendali, 
in un processo di appropria¬ 
zione di conoscenza e di im¬ 
posizione all’azienda di mo¬ 
ri criteri di progettazione e 
realizzazione deali impianti. 
Criteri che andassero oltre 
quelli del risparmio con i 
ouali si scaricano sulla con¬ 
dizione lavorativa le inade¬ 
guatezze tecniche, ambienta¬ 
li e di sicurezza degli im¬ 
pianti. 

Tecnici e 
classe operaia 

Proprio con queste ulti¬ 
me esperienze si è anche a- 
petto un nuovo ■ terreno di 
confronto con le questioni 
dell’automazione, un’area 
considerata dominio priva¬ 
to di pochi super-esperti per¬ 
sino dagli utenti in fabbri¬ 
ca. cioè i responsabili della 
produzione. 

Dalla richiesta operaia è 
nata quella * committenza 
politica » ai tecnici che ha 
permesso a questi ultimi di 


giocare un ruolo attivo, spes¬ 
so in contrasto con scelte 
aziendali caratterizzate più 
dal conformismo o da una 
ridotta visione * contabile * 
dei problemi che da una ef¬ 
fettiva sensibilità e realiz¬ 
zare concrete condizioni di 
efficienza. A questa doman- 
aa non sono rimasti insensi¬ 
bili molti tecnici dello stabi¬ 
limento. che hanno saputo 
rispondere positiramente e 
contribuire a costruire una 
fabbrica diversa dal punto 
dì vista tecnico e anche da 
quello di un progresso de¬ 
mocratico. 

E’ per questo moro rap¬ 
porto tra tecnici e classe o- 
peraia che si è potuto co¬ 
struire nella vita della fab¬ 
brica un confronto e una 
cooperazione. 

Nelle conferenze di pro¬ 
duzione la partecipazione 
dei tecnici è stata notevole 
ed ha raggiunto importanti 
risultati, quali un’analisi 
puntuale dei principali temi 
delle ristrutturazioni in si¬ 
derurgia. In avella occasio¬ 
ne è stato presentato un 
complesso - di proposte che 
ha contributo a bloccare il 
tentativo della Fint-Teksìd 
di appropriarsi della parte 
più valida della siderurgìa 
speciale (nel dicembre 77) 
ed ha fornito importanti e- 
lementi di valutazione criti 
ca sulle insufficienze del 
Piano Siderurgico presenta¬ 


to dal Ministero dell'Indu¬ 
stria. 

Le caratteristiche peculia¬ 
ri con cui alla Oscar Sini- 
gaglia si è avviato uno stret¬ 
to rapporto tecnici-operai 
non sono riuscite tuttavia ad 
evitare che si consolidasse 
un blocco conservatore. Se 
esso non è mai stato omoge¬ 
neo, ha però potuto rallen¬ 
tare il processo d: rinnova¬ 
mento, isolando dal potere 
di intervento in fabbrica i 
tecnici più impegnati nelle 
esperienze innovative, e con¬ 
trastare l’azione del nuovo 
gruppo dirigente recente¬ 
mente insediato ai vertici 
deintalsìder. 

L’assassinio del compagno 
Rossa e i fatti ad esso col¬ 
legati hanno purtroppo reso 
meno vigile la attenzione 
della fabbrica al rinnova¬ 
mento in corso. Ciò non ren¬ 
de giustizia prima di tutto 
al nostro compagno Guido, 
che in questo processo di 
rinnovamento si era impe¬ 
gnato a fondo, e rischia dì 
fare il gioco del terrorismo 
che vuole contrastare le tra¬ 
sformazioni reali in atto nel 
Paese. Ne som ben consa¬ 
pevoli quei conservatori che 
si oppongom al rinnovamen¬ 
to perché colpisce i loro pri¬ 
vilegi. ■ 

Orlando Agostini 

Segretario della sez. «Cabrai» 

dell'Italsider di Genova 


s Somma 

- Federazioni raccolta 

Modena 613.8S2.000 72,21 
Reggio E. 271.756.000 54.3S 
Imola 70.000.000 53,84 

Ferrara . '155.000.000 46,96 
Forti 101.369.500 43,13 

Bologna 430.000.000 43,00 

Lecco 15.69B.000 37,37 

Como 26.039.000 37,19 

Crema 14.000.000 35.90 

Cremona 29.465.000 35,50 

Ravenna 111.000.000 33.63 

Oristano 5.270.000 31,00 

Enna 6.365.000 28,93 

Taranto 20.000.000 28,57 

Isernia 3.600.000 27,70 

' Mantova 45.652.200 27.18 

Cuneo 9.500.000 27,14 

Bergamo 21.680.000 27.10 

Grosseto 41.000.000 26,28 

Biella - 15.460.000 26,20 
Aosta 7.800.000 26.00 

Avezzano 6.240.000 26.00 

Pavia 41.600.000 26,00 

Pescara - . 19.505.000 26,00 

Sondrio 4.450.600 26,00 

Terni 36.400.000 26,00 

Milano 212.000.000 25,85 

Aquila 9.000.000 25,71 

Venezia 37.830.400 25,22 

Pesaro 43.000.000 25,15 

Alessandria 36.250.000 25,00 

La Spezia 42.250.000 25,00 

Parma 40.000.000 25,00 

Perugia 41.250.000 25,00 

Piacenza 21.250.000 25.00 

Ragusa 9.SOO.OOO 25,00 

Siena 67.500.000 25,00 

Trapani 10.000.000 25.00 

Varese 31.289.000 21,57 

Trento 7.510.800 21.45 

Arezzo 42.140.000 21,00 

Gorizia 11.700.000 20,17 

Firenze 125.200.000 20,00 

Vercelli 10.000.000 20,00 

Lucca 5.738.000 19.78 

Tricsta 11.073.900 17.00 

Cagliari 11.600.000 16.80 

Patèrni» 15.000.000 16.48 

Matera 6.170.000 16,23 

Brescia 36.617.600 15.92 

Ancona 18.100.000 15,80 

Belluno 4.160.000 15,41 

Bari 20.250.000 15.00 

Caserta 9.750.000 15,00 

Chietì 5.140.000 14,68 

Salerno 10.190.000 14,55 

Novara • 12.500.000 14,20 

Vicenza 7.382.600 14,19 

Padova 14.282.600 13.34 

Ascoli P. 10.0004)00 13,33 

Pordenone . 6.000.000 13,20 

Verona 12.108.600 12,10 

M. Carrara 8.000.000 11.59 

Napoti 37.000.000 11.56 

Livorno 30.000.000 11,27 

Prato 14.500.000 11.15 

Sassari 5.120.000 11,13 


Somma 


Federazioni 

raccolta - 

% 

A*ti 

3.250.000 

10,83 

Savona 

14.691.300 

10,50 

Crotone 

4.609.000 

10,47 

, Catanzaro 

7.000.000 

10,15 

Avellino 

4.000.000 

10,00 

Lecce 

7.515.000 

10.00 

Teramo 

6.900.000 

10,00 

Pila 

22.795.600 

9.60 

Pistoia 

14.427.900 

9,60 

Foggia 

10.125.000 

8,72 

Roma 

46.147.800 

8,70 

Treviso 

6.795.000 

8,49 

Imperia 

3.500.000 

8.33 

Brindisi 

4.160.000 

8,00 

Caltanissetta 

2.725.000 

8,00 

Genova 

32.QQQ.QQ0 

8,00 

Torino 

33.785.000 

8,00 

Reggio C. 

4.195.000 

7.62 

Nuoro 

3.910.000 

7,50 

Macerata 

3.339.100 

7.42 

Benevento 

1.715.000 

5,71 

Carbonia 

1.470.000 

5,65 

Capo d'Orl. 

1.700.000 

5,48 

Fresinone 

3.500.000 

5,46 

Siracusa 

3.540.000 

5,44 

Verbania 

3.000.000 

4,91 

Catania 

2.825.000 

4.70 

Udine 

2.752.100 

4,58 

Tempio P. 

. 750.000 

4.16 

Campobasso 

795.000 

3.97 

Viterbo 

2.421.700 

3,72 

Cosenza 

2.550.000 

3,69 

Rimini 

4.239.100 

3.53 

Agrigento 

1.680.000 

3.50 

Messina 

1.025.000 

3,00 

Potenza 

1.625.000 

3,00 

Bolzano 

495.600 

» «1 

Latina 

1.504.300 

2,«z 

- Rovigo 

2.330.000 

2.33 

Viareggio 

791.300 

1.43 

Varia 

5.393.750 



TOTALE 3.513.620.650 


GRADUATORIA REGIONALE 


Regione % 

EMILIA 48.62 

VAL D'AOSTA 26,00 

LOMBARDIA 25,80 

UMBRIA 25.45 

ABRUZZO 19,65 

MARCHE 18,38 

TOSCANA 17,00 

TRENTINO A.A, 15,40 

PIEMONTE 13,93 

PUGLIA 13,85 

VENETO 13.78 

FRIULI V.G. 13,53 

MOLISE 13,31 

LIGURIA 12,30 

SARDEGNA 12,30 

CAMPANIA 11,93 

SICILIA 11,74 

LUCANIA 8,47 

CALABRIA 7.98 

LAZIO 7,30 


A giornali e un pretore 

Otto avvisi di reato per 
le querele di Alibrandi 


Il bilancio di questi nove 
giorni è certamente positivo 

— dice Mineo — Non sono 
mancati gli alti e bassi. è ve¬ 
ro. Ma si sono raggiunte, in 
alcune occasioni, punte di in¬ 
teresse altissimo. E non solo 
in occasione degli spettacoli, 
quando cioè era abbastanza 
prevedibile. Ma nei dibattiti 
in cui abbiamo affrontato i 
problemi del dopo 3 e 4 giu¬ 
gno. delle amministrazioni di 
sinistra nelle città del sud. 
i temi del movimento delle 
donne, quelli dei giovani, 
quelli della trasformazione 
economica del Mezzogiorno. , 
L'interesse. ìa voglia di par¬ 
tecipare, in queste occasioni 
sono stati al di sopra di ogni 
ottimistica aspettativa. La 
gente ha capito, insomma, che 
solo nel confronto tra forze 
diverse, nella collaborazione 
si possono trovare soluzioni 
ai problemi di tutti. Ed è ve¬ 
nuta. Ha voluto ascoltare e 
farsi sentire. 

« Questo è il grande succes¬ 
so del festival, a mio avvi¬ 
so — continua il compagno 
Mineo —. II peso della cui 
realizzazione, va detto, è ca¬ 
duto quasi tutto sulle spalle 
dei compagni della federazio¬ 
ne di Taranto, ma in cui 
itonostante questo si è riuscì-- 
ti a far emergere le ■ tradi¬ 
zioni culturali e politiche del 
Sud, e particolarmente della 
Puglia, la cui realtà non è 
certamente omogenea ». 

Convivono, infatti nella re¬ 
gione realtà operaie e con¬ 
tadine che spesso si sovrap¬ 
pongono tra toro. 

tCon questo festival — di¬ 
ce Mineo — con questi nove 
giorni di incontro molti fili 
che stavano per spezzarsi so¬ 
no stati, invece, rinsaldati. 
Abbiamo discusso con tutti. 
Con gli operai impegnati nel¬ 
lo scontro contrattuale, con 
gli edili rappresentanti delle 
migliaia attualmente in cassa 
integrazione, con i giovani e 
con quei sottoproletari che. ri¬ 
calcando l’andamento nazio¬ 
nale, anche ■ qui alle ultime 
elezioni non ci hanno votato 
compatti. Un discorso che con¬ 
tinuerà, che non è destinato 
a finire con il festival ». 

Un discorso che è l’ideale 
continuazione di quello inizia¬ 
to dalla amministrazione de¬ 
mocratica dì Taranto (PCI, 
PSI, PSDI, FRI, con la DC 
ad appoggiare la maggioran¬ 
za dall’esterno, sindaco comu¬ 
nista) quando si insediò cir¬ 
ca quattro anni fa. dopo tren¬ 
ta anni di malgoverno demo- 
cristiano prima, di centro si¬ 
nistra poi. 

Che si è concretizzato in 
una serie di iniziative concre¬ 
te di cui sono testimonianza 
decine di pannelli esposti al¬ 
l’interno del festival: merco- - 
ti modernissimi, gli stipendi ai 
dipendenti regolarmente paga¬ 
li, un bilancio rigoroso, i tra¬ 
sporli urbani riorganizzati e 
ora funzionanti, l’igiene e la 
pulizia della città, le nuove 
scuole, la convenzione con 
ttn’immobUiare per risolvere 

— anche se parzialmente — 
il problema della casa. 

Sulla città vecchia — ag¬ 
giunge Mineo — il discorso 
va approfondilo. Attualmente 
c’è un processo di degrado 
dell’intera zona, che non può 
proseguire ». A questa zona 
è infatti collegata una impor¬ 
tante attività lavorativa del¬ 
la città: quella della pesca, 
della mitilicoltura, duramente 
colpita negli anni dagli inse¬ 
diamenti industriali che hanno 
inquinato le acque del « Mar 
piccolo », il polmone che con- 


FIRENZE — Otto comuni¬ 
cazioni giudiziarie, per dif¬ 
famazione a mezzo stampa, 
sono state inviate dal sosti¬ 
tuto procuratore Guttaduro 
al direttori del « Corriere 
della Sera ». dell’* Unità ». 
di « Paese Sera » e della 
«Repubblica», a tre redat¬ 
tori, e «ti pretore di Roma 
dottor Saraceni. 

I direttori dei quotidiani e 
Il pretore furono querelati 
nell’ottobre scorso, dopo la 
pubblicazione di alcuni arti¬ 
coli relativi al processo con¬ 
tro Alessandro Alibrandi, fi¬ 
glio del magistrato romano 
Antonio Alibrandi. n giova¬ 
ne, noto squadrista e impli¬ 
cato in diversi assalti contro 
giovani di sinistra, era accu¬ 
sato di detenzione di arma 


clandestina e di resistenza 
alla forza pubblica. Da que¬ 
sto reato Alibrandi fu assol¬ 
to. mentre per il porto abu¬ 
sivo d’armi fu condannato 
a cinque mesi, con la condi¬ 
zionale. La sentenza, ultima 
di una serie di sconcertanti 
provvedimenti giudiziari fin 
troppo benevoli nei confron¬ 
ti del rampollo del magi¬ 
strato. fu criticata da di¬ 
verse parti. 

In particolare, si fecero 
portavoce delle proteste al¬ 
cuni quotidiani, fra i quali 
anche il nostro. La querela 
fu presentata dal collegio 
giudicante e dal pubblico mi¬ 
nistero durante il processo, 
dal procuratore della Repub¬ 
blica di Roma e dal procu¬ 
ratore generale. 


Per la casa il Sunia chiede 
l’intervento dei ministeri 


ROMA — Interventi dei mi¬ 
nisteri per favorire la co¬ 
struzione di nuovi alloggi e 
per affittare quelli disponi¬ 
bili alle famiglie degli sfrat¬ 
tati: sono queste alcune del¬ 
le richieste avanzate dai Sin¬ 
dacato nazionale degli in¬ 
quilini in una lettera invia 
La ai segretari di sette par¬ 


titi, PCI, PSI, DC, PRI, PC 
PR, PSDI. 

Il sindacato chiede, fri 
altro, che fi ministro d 
interni emani delle diret 
ai prefetti perché 1 ma* 
ti esecutivi di sfratto vei 
no eseguiti solo nel case 
cui alle famiglie siano oi 
te possibilità di altro al 
gio. 
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Resfa ancora insoluto il macabro «giallo» 

E' di una donna il cadavere 
nell'auto bruciata sul Garda 

Accertato da una prima autopsia - Non c’entra il presidente del Mantova ra¬ 
pito — Identificato il guidatore - Ancora dubbi sulla identità della straniera 


Nostro servizio 

VERONA — Appartiene ad 
una donna il corpo carbon iz- 
zato ritrovato sabato notte 
nei bagagliaio della « Fiat 
128» precipitata e incendia¬ 
tasi in un campeggio sulle 
rive del lago di Garda: lo 
ha affermato il dott. Giovan¬ 
ni Cavazzini. sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica, al 
termine di una prima fase 
dell’autopsia sulle tre /vittime 
deirincideote. Finalmente, do¬ 
po una sequela di notizie 
spesso infondate e contrad¬ 
dittorie. un dato certo. 

Le indagini su) misterioso 
episodio stanno cosi proce¬ 
dendo per colpi di scena, co¬ 
me se ad ogni passo degli 
inquirenti si spalancasse una 
nuova porta. La donna non 
ha più di quaranta anni, ha 
detto Cavazzini. e aveva una 
protesi dentaria. 

Crolla cosi, di colpo, la tesi 
fino a questo momento più 
accreditata, vale a dire che 
il cadavere nel bagagliaio fos¬ 
se quello di Andrea Zenesini, 
•w anni, presidente dell’* Eu- 
rophon». una fabbrica di ra¬ 
dio. ed ex presidente del 
« Mantova Calcio ». sequestra¬ 
to a Milano il 28 novembre 
scorso. Come si sia giunti 
— erroneamente — al nome 
dello Zenesini, resta un mi¬ 


stero. Molta parte in questa 
presunta identificazione sem¬ 
bra sia da addebitare alla 
famosa protesi dentaria, tan¬ 
to che gli inquirenti si sono 
precipitati dal dentista dell’in¬ 
dustriale scomparso per com¬ 
piere verifiche ed accerta¬ 
menti- 

Pare, invece, confermata 
un’altra notizia: la persona 
che sedeva accanto al guida¬ 
tore era proprio una donna. 
Una straniera, affermano alla 
polizia. Meno oscura appare 
la pista che avrebbe condotto 
la polizia a riconoscere nel 
guidatore della « 128 » un ca¬ 
labrese di 39 anni. Francesco 
Foti. residente a Caprino Ve¬ 
ronese e proprietario di «.ina 
« 128 » targata Verona 231862. 

Si tratta, ora. di appurare sp 
il numero del telaio dell’auto¬ 
vettura incendiata corrispon¬ 
de a quello della targa del 
Foti. 

La polizia lo aveva cercato 
nella serata di domenica, ma 
non lo aveva trovato: il dot¬ 
tor Lolli. dirigente della squa¬ 
dra mobile veronese, aveva 
interrogato un fratello del 
Foti e si era cosi saputo che 
Francesco era assente pro¬ 
prio da sabato sera. 

A parte la « 128 Fiat ». l’ele¬ 
mento che ha messo gli in¬ 
quirenti sulle tracce del Foti I 


è stato il ritrovamento, al¬ 
l’interno della vettura distrut¬ 
ta dalle fiamme, di un pez¬ 
zetto di carta, il residuo, si 
è saputo, di una citazione 
giudiziaria con il nome e co¬ 
gnome del Foti e con la scrit¬ 
ta «Caprino». 

Per quanto riguarda la 
donna che è stata trovata sul 
sedile anteriore della « 128 », 
si fa il nome di Ruth Eveline 
Jorgensons, una giovane da¬ 
nese. Che si tratti proprio di 
lei. non è certo. Posto che chi 
era al volante fosse France¬ 
sco Foti — questa l’ipotesi 
formulata dalla polizia — la 
donna seduta al suo fianco 
avrebbe potuto essere questa 
giovane danese che da anni, 
e a scadenze regolari soprat¬ 
tutto d’estate, visitava il Foti 
nella sua abitazione di Capri¬ 
no Veronese. 

Tutto, quindi, lascia pensa¬ 
re che un banale, anche se 
terribile, incidente abbia mes¬ 
so in luce il frammento di una 
operazione criminale: delle 
ipotesi formulate nella gior¬ 
nata di ieri, la più probabile 
appare per il momento quella 
del trasferimento di una se¬ 
questrata da un nascondiglio 
ad un altro. 

Ma troppi dubbi restano 
senza risposta. La sventura¬ 
ta nel bagagliaio era viva o 


morta al momento dell’inci¬ 
dente. E chi potrebbe essere? 
Di donne in mano ai banditi 
ce ne sono, ma non nellTta- 
lia settentrionale. 

Un altro particolare seni 
bra. inoltre, rimettere in di¬ 
scussione l’unico aspetto del¬ 
la vicenda che ad un primo 
esame era apparso chiaro. Si 
tratta della meccanica deH’in 
cidente che. secondo quanto 
si afferma in questura, non 
sarebbe stato prodotto dalla 
velocità eccessiva o da un 
colpo di sonno del guidatore, 
ma da uno scontro della «128» 
con un’altra autovettura che 
procedeva in senso opposto. 

L’accertamento autoptico 
apre la strada ad altre ipo¬ 
tesi che erano state accanto¬ 
nate: che ì protagonisti del¬ 
l’incidente, cioè fossero colle¬ 
gati ad un oscuro episodio al¬ 
l’interno della mala locale: e, 
ancora, non si potrebbe esclu¬ 
dere la tesi del trasferimen¬ 
to « scomodo » di un ricercato, 
o quella del delitto politico. 
Le indagini sono tuttora le¬ 
gate ad un filo. L’inchiesta, 
condotta a più livelli ed in di¬ 
verse direzioni, sta producen¬ 
do. come si è visto, dei dati 
non sempre facilmente ricom¬ 
ponibili. 

Toni Jop 



Rapina con sparatoria 
in banca: tre feriti 

PISA — Sparatoria a Pisa fra banditi e polizia durante una 
rapina iti banca. 11 drammatico episodio è avvenuto nel po¬ 
meriggio alla filiale del Monte dei Paschi di Siena, posta nel 
centralissimo lungarno Pacinotti. 

Secondo le prime ricostruzioni, tre banditi, sembra a piedi, 
seno riusciti a penetrare, armi in pugno, nella filiale. All’in¬ 
terno si trovavano una cinquantina di impiegati. Mentre 
veniva compiuto il colpo è stato avvertito il « 113 ». Davanti 
alla banca poco dopo è giunta una « volante » della polizia: 
il sottufficiale, che è entrato all’interno, si è trovato una 
pistola puntata alla testa ed è stato costretto a mettersi 
con gli altri ostaggi. 

A questo punto si è scatenata la sparatoria fra rapinatori 
e agenti, giunti nel frattempo in forze sul luogo del colpo. 
1 proiettili hanno colpito un bandito. Antonio Laureotino. 
di 20 anni, da Palermo, e il direttore della filiale, Augusto 
Canaponi. Intanto un funzionario del Monte dei Paschi, 
Sauro Gargarini, cercando di fuggire, ha saltato una finestra 
del secpndo piano, che dà sul retro: si è fratturato le gambe. 
NELLA FOTO: agenti assediano la banca durante la rapina 


Aperta denuncia del capo Criminalpol 

Macera: non s’indaga 
sui soldi mafiosi 

Mancano leggi adeguate per bloccare i sequestri - Parroco tramite 
per i Panciroli - L'industriale Cinque prosegue nella «linea dura» 


CAGLIARI — Ih Sardegna 
si trova, da ieri mattina, 
il vice capo della polizia 
e direttore delta Criminal 
poi, Ugo Macera il quale, 
parlando con i giornalisti, 
dopo aver precisato che 
c qualcosa non va » nel mo 
do in cui si riesce a contra¬ 
stare il tremendo fenomeno 
dei sequestri di persona, ha 
annunciato, per oggi, a Nuo 
ro, un vertice con i prefet 
ti. i onestori e gli ufficiali 
dei CC. 

Il vice capo della polizia 
non ha esitato a denunciare 
le difficoltà in cui si muo 
vono le forze dell’ordine per 
la mancanza di leggi ade 
guate per perseguire questi 
reati. Si è riferito, in parti¬ 
colare, alle ricchezze ac¬ 
cumulate da personaggi le¬ 
gati agli ambienti mafiosi, 
che ufficialmente risultano 
essere « poveri pensionali ». 
Ciò — ha aggiunto Macera 
— è stato riscontrato in Ca 
labria dove abbiamo seque¬ 
strato miliardi a noti ma 
fiosi. Ma i soldi sono stati 
poi restituiti per la man¬ 
canza, in proposito, di una 
legislazione precisa. Abbia¬ 
mo accertato anche — ha 
insistito Macera — che in 
Toscana, ad esempio, mol¬ 
tissime proprietà e terreni 


sono stati comperati da pa¬ 
stori sardi che, obiettiva¬ 
mente, in base ad indagini 
effettuate, non avevano le 
possibilità per realizzare si¬ 
mili affari. Non si tratta 
quindi di un inasprimento 
delle pene, quanto di poter 
incìdere sulle grosse coper¬ 
ture che permettono al «de¬ 
naro sporco »' di circolare. 

Poche novità sul fronte 
delle indagini sulla Costa 
Smeraldo dove sono avve¬ 
nuti diversi sequestri 

Walter Pantana, padre di 
Daniela Fontana rapita in¬ 
sieme con il marito Rober¬ 
to Panciroli, ha demanda¬ 
to al parroco di San Teo¬ 
doro il compito di trattare 
con i malviventi per il ra 
pimento della figlio e del 
genero. Il-« re dei bulloni * 
— cosi viene definito Fon¬ 
tana per i suoi affari nel¬ 
l'industria meccanica — per 
ora è rimasto a Milano. « Sa¬ 
rà don Francesco Pai a 
trattare per me. L’ho avver¬ 
tito immediatamente. E’ la 
persona alla quale sono 
maagiormente legato nell’ 
Tsnla ». 

L’industriale lombardo 
non ha nascosto il suo stu¬ 
pore e la sua incredulità. 
Lui, che nella sua Lombar¬ 
dia prendeva mille precau¬ 


zioni, dei sardi sì fidava. 

« Sono dieci anni che ve¬ 
niamo in vacanza qui — so¬ 
stiene — finora non era mai 
accaduto nien/e ». L’unica 
precauzione consisteva nel- 
l’avvertire i carabinieri non 
appena qualcuno della fami¬ 
glia calava in Sardegna. «E 
ognuno di noi io fa rego¬ 
larmente ». Ma i CC sosten¬ 
gono che Roberto Panciroli 
e Daniela Fontana non han¬ 
no rispettato le raccoman¬ 
dazioni. 

Il ritravamento del pull¬ 
mino. sul quale viaggiava¬ 
no i rapitori e le vittime, 
non ha permesso nessun pas¬ 
so in avanti nell’indagine. 
Nell’automezzo è stata tro¬ 
vata solo una cartuccia da 
mitra. 

Per il sequestro Cin¬ 
que non ci sono novità. Co¬ 
me è noto Giorgio Cinque 
ha rifiutato il primo incon¬ 
tro proposto dai banditi. 

« Debbo avere la sicu¬ 
rezza che mia moglie Luisa 
e mia figlia Cristina sono 
vive » ha ribadito l’industria¬ 
le. Inutile dire che un tale 
braccio di ferro rappresen¬ 
ta una novità per i seque¬ 
stri dì persona. Finora era 
stata la magistratura, in va¬ 
ri casi, a bloccare le con¬ 
trattazioni. 


Gli ordini di cattura emessi dal magistrato torinese 

I tre di «Prima linea» accusati 
deil'assassinio di Alessandrini 

La pesantissima imputazione per Bruno Russo Palombi, Claudio Waccher e 
Marco Fagiano - Inchiesta partita dalla scoperta del «covo» in via Benefattori 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Dopo sei mesi di 
indagini, il - fascicolo per 
l’omicidio del • magistrato 
Emilio Alessandrini non por¬ 
ta più l’intestazione « contro 
ignoti ». Tre ordini di cattu¬ 
ra sono stati emessi ieri dal 
sostituto procuratore torine¬ 
se Alberto Bernardi per «con¬ 
corso in omicidio volontario 
pluriaggravato, furto pluriag¬ 
gravato. porto e detenzione 
di armi » contro Bruno Rus 
so Palombi, 31 anni, dete¬ 
nuto: Waccher 24. anni, de¬ 
tenuto e contro Marco Fagia¬ 
no. 20 anni, latitante, già 
condannato a 5 anni di re¬ 
clusione dalla Corte d’Assise 
di Torino nel marzo scorso 
nel processo contro esoonen- 
ti del giornale « Senza tre¬ 
gua », considerato il portavo¬ 
ce del nucleo torinese di 
« Prima linea ». 

L'annuncio dei provvedi¬ 
menti contro i tre è stato 
dato dallo stesso dr. Bernar¬ 
di durante un incontro avu¬ 
to ieri pomeriggio nel suo uf¬ 
ficio con i giornalisti. 

L'inchiesta, dunque, dopo 
mesi di lavoro da parte dei 
colleghi di Alessandrini, e 
poi deMa magistratura tori¬ 
nese cui la Cassazione affi¬ 
dò il fascicolo, sembra a una 
svolta decisiva. 

Chi sono gli imputati? Di 
Waccher e di Russo Palom¬ 
bi s'è parlato già molto. Il 
primo è l’intestatario del «co¬ 
vo » di via Benefattori del¬ 
l'ospedale. disegnatore alla 
Snam Progetti di San Dona¬ 
to Milanese, arrestato, poco 
dopo la scoperta, sul luogo di 
lavoro: si è dichiarato estra¬ 
neo ai fatti addebitatigli, af¬ 
fermando di non aver fre¬ 
quentato da tempo l’apparta¬ 
mento e di essere all’oscuro 
di quanto e di chi vi era sta¬ 
to trovato. 

Bruno Russo Palombi è co¬ 
lui che frequentava abitual¬ 
mente l’alloggio ed è li che 
è stato catturato. Era ricer¬ 
cato per un attentato ad una 
linea dell’Enel che alimenta 
l'Alfasud di Pomigliano (fab¬ 
brica nella quale aveva la¬ 
vorato come impiegato). An¬ 
che lui si dichiara estraneo 
ai fatti. 

Entrambi sono accusati dal¬ 
la procura della Repubblica 
milanese di partecipazione a 
banda armata, detenzione di 
armi e rapina aggravata, ma 
ora la nuova è più pesante 
imputazione formulata dal 
magistrato torinese porterà 
a Torino anche quella parte 
di inchiesta che riguarda 
l'omicidio Alessandrini. 

n personaggio « nuovo » 
dell’inchiesta per l'omicidio 
Alessandrini è Marco Fagia¬ 
no, ex studente di Bussole no, 
in Valle Susa, latitante dal 
2 giugno '77, quando alcuni 
redattori di «Senza tregua» 
furono arrestati durante una 
incursione notturna in im de¬ 
posito dell’ATM-Satti (le 
tranvie municipali torinesi). 
Il gruppo aveva cercato di 
Incendiare alcuni autobus e 
di tagliare le gomme ad al¬ 
tri. Erano armati di pistole 
e tre di essi dichiararono più 
volte in istruttoria che a for¬ 
nirgliele era stato appunto 
il Fagiana Era Fagiano — 
dissero i tre imputati — che il 
aveva reclutati, dapprima per 
compiere azioni per conto 
dei « comitati comunisti per 
il potere operaio » (che sì 
ispiravano al giornale «Sen¬ 
za tregua») e in seguito pei 
ia s>gla di Prima linea. 


Un risultato a sorpresa die¬ 
de la perizia su una deile 
rivoltelle fornite dal Fagia¬ 
no per l’irruzione al deposi¬ 
to Satti-ATM: la stessa ar¬ 
ma era stata usata per il fe¬ 
rimento del dirigente Fiat 
Bruno Diotti avvenuto il 13 
febbraio ’77 a Torino. 

Questo portò ad alcune co¬ 
municazioni giudiziarie, una 
delle quali diretta a Fagia¬ 
no: un’altra conseguenza fu 
che dall'inchiesta sull’irruzio¬ 
ne aH’ATM-Satti e su nume¬ 
rosi altri assalti venne stral¬ 
ciata l’indagine non solo sul 
ferimento di Diotti, ma anche 
su quelli dì Antonio Munari, 


dirigente Fiat colpito il 22 
aprile ’77. Mario Scoffcne, 
anch’egli della Fiat, avvenu¬ 
to il 17 febbraio '77. e sull’at¬ 
tentato fallito al consigliere 
comunale democristiano Dan¬ 
te Notaristefano, del 20 apri¬ 
le "77. 

In questo processo contro 
Prima linea era anche impu¬ 
tato Nicola Solimano, arre¬ 
stato nei giorni scorsi a Fi¬ 
renze. ma che allora era sta¬ 
to assolto pier insufficienza 
di prove, maitre Fagiano era 
stato condannato in contu¬ 
macia a 5 anni per associa¬ 
zione sovversiva. 

Fagiano, 'secondo indiscre¬ 


zioni. sarebbe 11 personaggio 
ospitato nell’alloggio milane¬ 
se di - via Benefattori del¬ 
l’ospedale. dove sono stati 
trovati armi, munizioni, una 
agenda e le manette di un 
agente della Polfer, assalito 
a Milano dal « Gruppo di 
fuoco Romano Tognini » (lo 
stesso che rivendicò l’omici¬ 
dio Alessandrini). Nello stes¬ 
so covo furono ritrovati do¬ 
cumenti falsificati, patente e 
tessera fiscale del proprieta¬ 
rio dell’auto usata per la fu¬ 
ga dopo l’agguato ad Ales¬ 
sandrini. 

M. Mavaracchio 



Da Cosenza rapporto alla magistratura romana 

Ad Arcavacata riscontri 
per le inchieste sulle Br 

La documentazione sequestrata in casa di un’amica di 
Piperno e negli uffici amministrativi dell’università 


Il giudice Alessandrini riverso nella macchina 


COSENZA — Consegnato dai 
carabinieri dei reparti spe 1 
ciali per la lotta al terrori¬ 
smo, al comando del genera¬ 
le Dalla Chiesa, il rapporto 
sull’operazione antiterrorismo 
compiuta a fine giugno a 
Cosenza, con le perquisizioni 
negli uffici dell'università di 
Arcavacata. al sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Cosenza, dott. Serafini e al 
consigliere istruttore di Ro¬ 
ma. Achille Gallucci. 

Nel rapporto sono descrit¬ 
te tutte le fasi della opera¬ 



Accusati di banda armata a Genova 

Sfugge sparando al blocco 
ma i complici sono arrestati 


Negati funerali solenni al boss ucciso? 


«Con una frettolosa ce- 
'rimonta, i stato sap¬ 
pallilo ieri nel cimitero cattolica di New York Carmine Galante, l'esponente mafioso ucciso 
nei giorni scorsi in un ristorante dalla metropoli americana. L'Arcidiocesi di New York 
aveva rifiutato l'autorizzazione a funerali in forma solenne, affermando che « no sarebbe 
derivato scandalo». E' la prima volta che viene presa una tale decisione nei confronti di 
una persona ritenuta in vita un bandito. Il portavoce deU'arcidiocesi, mons. Eugene Clark, 
ha voluto sottolineare che la mancata autorizzazione non andava intasa coma « un giudizio 
sulle condizioni dell'anima dal signor Galante o dei suoi intimi rapporti con Dìo ». Nella foto: 
« guardaspalle » di Galante davanti all'agenzia di pompe funebri che ha curata la esequie. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Un giovane di 
24 anni. Giuliano Marzocchi, 
1 dipendente dell’ Ansaldo di 
Campi, arrestato per parte¬ 
cipazione a banda armata, 
tentato omicidio, falso, de¬ 
tenzione di arma da guerra; 
un ventitreenne, anche lui 
genovese. Giorgio Briccola, 
laureando in lettere, in stato 
di fermo; un terzo arresta¬ 
to, di cui gli inquirenti non 
hanno fornito il nome, ope¬ 
raio — sembra — alle dipen¬ 
denze di un piccolo stabili¬ 
mento fuori Genova, accusa¬ 
to di detenzione illegale di 
arma. 

Questo, per il momento, 11 
bilancio di un movimentato 
episodio che avrebbe messo 
gli inquirenti su una pista 
antiterrorismo. 

Sulla fase iniziale della vi¬ 
cenda — una sparatoria con¬ 
tro un posto di blocco — è 
stato reso noto ogni detta¬ 
glio. Sugli sviluppi invece 
permangono numerose zone 
di riserbo. AI centro un bor¬ 


sello, strappato a due pre¬ 
sunti terroristi e contenente 
due patenti falsificate e una 
agendina, numerosi foglietti 
con annotazioni di nomi, nu¬ 
meri di targhe, ere e loca¬ 
lità: materiale da esamina¬ 
re con estrema attenzione, 
ma che ad una prima elen¬ 
cazione non può non richia¬ 
mare a elementi ormai con¬ 
sueti nella preparazione di 
attentati terroristici. 

La vicenda ha avuto ini¬ 
zio domenica pomeriggio, nel 
corso di una operazione di 
controllo condotta in città e 
provincia dai carabinieri di 
Genova. Uno dei vari posti 
di blocco, dislocato in corso 
Dogali, ha fermato un’« Hon¬ 
da 750»: il conducente Giu¬ 
liano Marzocchi ed il pas¬ 
seggero hanno mostrato i lo¬ 
ro documenti ma, alla richie¬ 
sta di esibire il contenuto di 
un borsello, si sono dati alla 
fuga. Il passeggero, correndo 
via a piedi, ha estratto una 
pistola calibro 9 lungo ed ha 
esploso quattro colpi contro 
« un carabiniere. Questo gio¬ 


vane è riuscito a dileguarsi, 
mentre il conducente della 
moto è stato rintracciato e 
arrestato poco dopo, mentre 
cercava di nascondersi sotto 
lo chassis di una « 500 ». In 
mano ai carabinieri era ri¬ 
masto anche il borsello al¬ 
l’origine dell’episodio: Il con¬ 
tenuto ha dato immediato av¬ 
vio a indagini e perquisizio¬ 
ni. Ci sarebbero, fra l’altro, 
due patenti falsificate una 
delle quali con la foto del 
giovane fuggito. 

Le indagini hanno portato 
al secondo arresto e al fer¬ 
mo. ma la procura non esclu¬ 
de altri sviluppi. I tre sono 
stati interrogati alla presen¬ 
za di avvocati d’ufficio, ma 
sull’esito degli interrogatori 
gli inquirenti mantengono il 
più stretto riserbo. Ih com¬ 
penso circolano e si moltipli¬ 
cano voci ed illazioni, legate 
al tipo delle armi ritrovate, 
al contenuto del borsello e 
alla località in cui è avve¬ 
nuto la sparatoria, una zona 
« classica » nella mappa del 
terrorismo genovese. 


zione che ha impegnato un 
centinaio di carabinieri dei 
reparti speciali, oltre una cin- 
quarantina dei reparti territo¬ 
riali di Cosenza. 

E’ stato sottolineato che la 
copia del rapporto è stata 
consegnata al consigliere 
istruttore Galiucci, essendo 
emersi, nel corso delle per¬ 
quisizioni, elementi utili alle 
indagini sul sequestro Moro. 
Si tratta, in sostanza, di «pun¬ 
ti di contatto tra le indagini 
svolte in Calabria e quelle 
sul sequestro del presidente 
della DC. Sembra anche che 
siano state accertate connes¬ 
sioni tra l’attività del perio¬ 
dico Metropoli e alcuni do¬ 
centi dell’università calabrese 
nelle abitazioni dei quali so¬ 
no state fatte perquisizioni. 
E* stata anche perquisita la 
casa del docente di storia. 
Marta Petrusevicz, di 31 an¬ 
ni — sposata a Varsavia ma 
separata — la quale è indi¬ 
cata comunemente come la 
donna che conviveva con 
Franco Piperno. In casa del¬ 
la donna sarebbe stata tro¬ 
vata un’agenda con nomi e 
relativi numeri di telefono di 
Faranda e Morucci. arrestati 
a Roma. 

I carabinieri hanno stabili¬ 
to che sono esistiti contatti 
tra alcuni docenti dell'Univer¬ 
sità calabrese ed esponenti, 
detenuti o latitanti, che anni 
fa avevano fatto parte del¬ 
l’ufficio politico di Potere Ope¬ 
raio. Anche i collegamenti tra 
docenti stranieri e complici 
di Maria Fiora Pini Ardiz- 
zone. moglie di Piperno. emer¬ 
gerebbero dai documenti se¬ 
questrati dai carabinieri. 

Sembra che nella documen¬ 
tazione. sequestrata negli uf¬ 
fici amministrativi dell’univer¬ 
sità calabrese, vi sarebbero 
elementi che indicherebbero 
violazioni amministrative: sa¬ 
rebbero stati favoriti alcuni 
docenti, anche di nazionalità 
straniera, assunti per chia¬ 
mata diretta. 

Complessivamente — secon¬ 


do il rapporto —, durante la 
operazione, sono state perqui¬ 
site 20 abitazioni di profes¬ 
sori insegnanti nell’universi¬ 
tà su 400 e una abitazione 
di uno studente su 5000 e non 
centinaia di abitazioni come, 
in un primo momento, si era 
detto. Particolare importan¬ 
za si annette al materiale tro¬ 
vato in casa di Marta Petru¬ 
sevicz. che però non è stata 
ancora interrogata dai cara¬ 
binieri, in quanto è attual¬ 
mente fuori Cosenza. Nella 
abitazione della donna sareb¬ 
bero stati rinvenuti timbri ori¬ 
ginali ed elenchi di dirigenti 
di Potere Operaio risalenti al 
1973. 

Negli ambienti vicini alla 
Digos si fa rilevare la posi¬ 
tività dell’operazione svolta 
soprattutto perché sono stati 
accertati «elementi di colle¬ 
gamento tra i terroristi che 
vanno oltre il territorio na¬ 
zionale e anche oltre Eu¬ 
ropa ». 


Condannata 
a 7 anni 
Florinda 
Petrella 

PISA — Sette anni di reclu¬ 
sione e un milione di multa: 
questa la condanna Inflitta 
dal tribunale di Pisa a Flo¬ 
rinda Petrella, 28 anni, ricer¬ 
catrice presso l’Università di 
Firenze, sospettata di appar¬ 
tenere a «Prima Linea». La 
Petrella è stata giudicata con 
rito direttissimo per i reati 
di detenzione di armi e mu¬ 
nizioni. Era stata arrestata il 
26 giugno a Pisa: nella bor¬ 
setta e nel suo alloggio fu¬ 
rono trovate quattro pistole, 
una bomba a mano e varie 
munizioni Assieme alla Pe- 
trello venne arrestata anche 
un’altra ragazza. Maria Pia 
Cavallo, 22 anni, infermiera 
all’ospedale pisano Entrambe 
sono accusate di associazione 
sovversiva. 


ad otto bre il processo contro gii assassini del procurat ore caivosa e delia scorta 

Strage di Patrica: chiesti rinvìi a giudizio 


L’AQUILA — Paolo Ce riani 
Sebregondi, Maria Rosaria 
Biondi e Nicola Valentino 
parteciparono all’agguato 
compiuto 1*8 novembre dello 
scorso anno a Patrica, in 
provincia di Frosinone, nel 
corso del quale furono uccisi 
a raffiche di mitra il procu¬ 
ratore capo della Repubblica 
di Frosinone, Felice Caivosa 
e gli uomini della sua scorta, 
Giuseppe Paglieri e Luciano 
Rossi, mentre perse la vita 
anche uno dei terroristi. 
Franco Capone, di Avellino, 
fidanzato della Biondi: lo 
sastiene il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica dell'A¬ 
quila Carlo Piccininni che. 
nella sua requisitoria scritta, 
i ha chiesto al giudice istrutto¬ 


re il rinvio a giudizio dei tre 
presunti terroristi, perché 
rispondano, davanti alla corte 
di Assise, di omicidio volon¬ 
tario plurimo pluriaggravato, 
di costituzione e partecipa¬ 
zione a banda armata e di 
detenzione di armi. 

Gli atti del procedimento 
sono ora stati trasmessi al 
giudice istruttore dott. Villa¬ 
ni, che dovrà decidere se ac¬ 
cogliere o meno le richieste 
dell’accusa. L’istruttoria do¬ 
vrebbe concludersi entro Te¬ 
state e si ritiene che il pro¬ 
cesso contro 1 tre presunti 
terroristi possa cominciare 
entro il prossimo mese di ot¬ 
tobre. 

Per Paolo Cenimi Segre 
gondi. fratello di Stefano 


Sebregondi, da tempo latitan¬ 
te perché colpito da un man¬ 
dato di cattura per la vicen¬ 
da di via Fani, il dott. Picci¬ 
ninni ha sollecitato anche il 
rinvio a giudizio per l’accusa 
di falso, in quanto, al mo¬ 
mento dell’arresto, fi giovane 
mostrò ai carabinieri una 
carta di identità falsa. 

L'attentato contro fi procu¬ 
ratore della Repubblica di 
Frosinone fu compiuto da un 
gruppo di quattro terroristi. 
II dott. Caivosa. che abitava 
in una villa a poca distanza 
da Patrica. si stava recando 
in ufficio a Frosinone ac- 
copmagnato dai due agenti di 
scorta. Ad un bivio della 
strada di campagna, la «128» 
sulla quale viaggiava il giudi¬ 


ce dovette rallentare e i ter¬ 
roristi, che avevano atteso fi 
passaggio dell'auto nascosti 
tra » cespugli, entrarono in 
azione: contro il magistrato e 
gli uomini della scorta furo¬ 
no sparati decine di colpi. 

Il dott. Caivosa e gli agenti 
Paglieri e Rossi furono uccisi 
all’istante. Durante la spara¬ 
toria però, i terroristi uccise¬ 
ro per errore anche un loro 
complice, che si trovò per 
caso lungo la traiettoria dei 
proiettili. Il terrorista, ab¬ 
bandonato dai compagni du¬ 
rante la fuga, fu identificato 
per Franco Capone, un espo¬ 
nente di Prima linea, fidanza¬ 
to di Maria Rosaria Biondi. 
L’agguato fu rivendicato, con 
una telefonata ad un quoti¬ 


diano dalle «Formazioni 
combattenti comuniste ». una 
sigla dietro la quale, secondo 
gli investigatori, c’erano in 
realtà terroristi di Prima Li¬ 
nea. 

Fu proprio grazie airidentl- 
Reazione del terrorista ucciso 
che gli investigatori riusciro¬ 
no in breve tempo a dare un 
nome anche agli altri presun¬ 
ti componenti del «cornman- 
do ». Le indagini consentiro¬ 
no, infatti, di identificare 
Maria Rosaria Biondi e Nico¬ 
la Valentino che, nel frat¬ 
tempo. avevano fatto perdere 
le loro tracce. 

Paolo Certa ni Sebregondi 
fu arrestato dai carabinieri 
una settimana dopo il Fatto: 
il giovane scese da un treno 


alla stazione ferroviaria di 
latina e tentò di entrare in 
un'auto lasciata in sosta nel 
parcheggio. La vettura, una 
«Fiat 131», era da giorni 
sorvegliata dai carabinieri, i 
quali avevano appurato che 
era stata usata dai terroristi 
per allontanarsi da Patrica. 
Sebregondi, all’intimazione 
defi’alL tentò di fuggire, ma 
fu raggiunto da una raffica 
di mitra e per un Itxigo pe¬ 
riodo fu ricoverato in ospe¬ 
dale. Nicola Valentino e Ma¬ 
ria Rosaria Biondi furono ar¬ 
restati, invece, qualche mese 
dopo, a Torino, in un «co¬ 
vo > terroristico, nel quale gli 
investigatori trovarono nu¬ 
merosi documenti dell’orga¬ 
nizzazione di Prima linea. 


ATTUALITÀ 

COLLANA D'RETTA DA MARCO FIN' 


L’AFFARE CINEMA 

Multinazionali, produttori a politici nella crisi del 
cinema italiano di Francesco Contaldo. e Franco 
Fanelli. Nell’imminenza della nuova legge sul cine¬ 
ma una serrata analisi dei meccanismi industriali 
del nostro cinema e della sua presunta crisi. Le 
prese di posizione dei produttori, noleggiatori ed 
esercenti, le insuificienze dei progetti di legge ap¬ 
prontati dai partiti. Lire 4.500. 

Già pubblicati: L’affare agricolo. La verità sull’Eu¬ 
ropa verde di J. Lambert Lire 4.500 / Le banche 
italiane. Una prognosi riservata di G. Manghetti. 
Lire 4.000 / Miseria a nobiltà dalla ricerca in Italia. 
La fondazioni a gli istituti di studi aconomico-sociali 
di S. Giacomoni. Lire 4.500. 


Feltrinelli 

novità e successi in libreria 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


r Unità / martedì 17 luglio 1979 


» 

raccordo al ministero dono una «maratona» durata 85 ore 


La prima verifica in un’assemblea all’alba 
«Un successo, ma non facciamo trionfalismi» 

* i 

Un applauso spontaneo dopo l’approvazione (solo 10 astenuti su 200 presenti) del documento finale - Gli elementi 
di riflessione forniti dalla vertenza - A settembre il Consiglio generale - Il nuovo ruolo del Consiglio di fabbrica 


ROMA — Sì, l'applauso c'è, di tutti, anche 
dei dieci delegati (su circa 200) che si 
sono appena astenuti sull’ipotesi d'accordo 
per il nuovo contratto dei metalmecca¬ 
nici, Siamo nella sede della FLM, alle 5 
del mattino di lunedi 16 luglio. E’ fatta, 
finalmente. Sono trascorsi 160 giorni dal¬ 
l’inizio della trattativa, i lavoratori hanno 
fatto più di 120 ore di sciopero, la mara¬ 
tona negoziale al ministero del lavoro dura 
da almeno 80 ore. Un bilancio pesante di 
sacrifici individuali e collettivi. Afa il con¬ 
tratto c’è e segna — come dice il docu¬ 
mento appena approvato — la « sconfitta 
sul campo » di quanti hanno voluto affron¬ 
tare la scadenza del rinnovo con un « orga¬ 
nico disegno di rivincita ». 

. E’ vero, in questi cinque mesi nulla è 
stato lasciato di intentato per costringere 
il movimento operaio a chinare il capo. 
Le provocazioni bruciano ancora, alla Fiat 
di Torino come all’Italsider di Taranto. 


1 delegati ne parlano, coscienti che la 
partita non è ancora chiusa. « Ora tente¬ 
ranno di offuscare, di sconvolgere le no¬ 
stre conquiste». Non è la ricerca di una 
qualche giustificazione per le ombre (per¬ 
ché nasconderlo?) che l’intesa contiene, 
bensì la consapevolezza delle condizioni 
reali dello scontro. Dice Pio Galli: « Non 
dobbiamo avere timore nel riconoscere 
che alcune cose non le abbiamo strap¬ 
pale, ma non dobbiamo avere neppure esi¬ 
tazioni nel difendere i nuovi passi avanti ». 
Gli fa eco Enzo Mattina: « Questi risul¬ 
tati non vanno valutati soltanto in rap¬ 
porto alle rivendicazioni, ma soprattutto 
in rapporto alle strategie ». 

1 riferimenti datati sballano: l’oggi è 
già ieri. Adesso si guarda ai prossimi 
giorni. «Si, c’è ancora molto da fare». 
Intanto le assemblee in fabbrica. Nel con¬ 
fronto diretto coi lavoratori sarà impe¬ 
gnata l’intera segreteria disila FLM. Poi. 


a settembre, il Consiglio generale. Sarà 
l’occasione per « una franca riflessione 
critica e autocrìtica ». Sostiene il delegato 
del Veneto: « La linea del sindacato non 
può fermarsi alla firma di un contratto ». 

La vertenza, comunque, ha fornito utili 
elementi per una analisi senza reticenze. 
Si è riusciti a parlare al Mezzogiorno ? 
Guarino, segretario della FLM di Napoli, 
risponde affermativamente; ma aggiunge 
subito che « resta il divario coi risultati 
concreti ». Il sindacato dei metalmecca- 
ilici, insomma, è « l’organizzazione degli 
occupati che conquista risultati per i soli 
occupati » ? Certo, ci sono le vertenze 
parallele: « Non dobbiamo sottovalutarle, 
sono lo strumento per poter recuperare 
e offrire un punto di riferimento certo 
alle grandi masse del Mezzogiorno ». 

1 delegati di Torino sollevano il pro¬ 
blema delle forme di lotta. « Riuscire a 
governarle diventa sempre più difficile in 


fabbriche-mostro come la Fiat ». E il rap¬ 
porto coi giovani? Quando la leva del '68 
varcò i cancelli di Mirafiori potè realiz¬ 
zare coi quadri più anziani l’incontro di 
battaglie storiche e di lotte ideali. Ma le 
nuove generazioni sono cresciute con la 
cultura del « tutto e subito », se non del 
« rifiuto del lavoro ». Non c’è scontro, non 
c’è stato neppure dopo i tentativi di divi¬ 
sione provocati dall’azienda. Anzi questa 
può essere l’occasione per cominciare a 
costruire, anche questa volta, un rapporto 
costruttivo che dia rinnovato slancio all'in¬ 
tero movimento'. Un’indicazione per l'im- 
mediato: la battaglia per i licenziati. 

Ancora. Sulla conflittualità il padronato 
si 6 riservato di giocare le ultime carte al 
momento opportuno. « Vorrà dire — com¬ 
menta Nando Morra — che dal fronte del 
"no” passeremo a misurarci, nei fatti, coi 
processi produttim, le ristrutturazioni, le 
innovazioni tecnologiche. La sfida è su 


questo terreno ». E sono i Consigli ad 
essere investiti direttamente nel governo 
della strategia di sviluppo della fabbrica. 

In FLM si è discusso per più di due 
ore. Senza trionfalismo ma con grande 
dignità. « Ecco — conclude Franco Benti- 
vagli —, dobbiamo far vivere questa capa¬ 
cità di affrontare e superare le difficoltà ». 
Si torna al ministero del lavoro per la 
formalità ' della firma. Ma c'è ancora da 
attendere (quasi cinque ore) per la de fi 
nizione degli ultimi dettagli tecnici. La ten¬ 
sione si è allentata. Ne approfittiamo per 
qualche battuta * a calda ». Mandelli, che 
contratto sta per firmare? « Il contratto 
del realismo », Onorevole Scotti, e adesso? 
« Le parti hanno fatto una scommessa 
con la loro capacità di affrontarsi sul ter¬ 
reno aperto ». E lei, Massacesi, che dice? 
« E’ stata tutta una storia kafkiana... ». 


Pasquale Cascella 


Tolti i picchetti a Mirafiori 
Domani due assemblee generali 

I delegati hanno esaminato con estrema pignoleria l’in¬ 
tesa -1 commenti, però, sono nell’insieme molto positivi 


! Dalla nostra redazione 

TORINO — « Sembrano 
soddisfatti. I primi giudizi 
in fabbrica sono buoni », 
riferisce il compagno Mon- 
zeglio, sindacalista della 
quinta lega FLM, rientran¬ 
do da un giro nelle offici¬ 
ne di Mirafiori. 

Meno prudente e control¬ 
lato di lui, un delegato fa 
un ampio movimento col 
braccio, all'Indirizzo delia 
scritta Fiat che campeg¬ 
gia sul palazzo uffici di 
Mirafiori. Anche il presi¬ 
dente Carter capirebbe il 
significato del gesto. E' 
uno sfogo comprensibile, 
dopo sei mesi di lotta, la 
più dura che abbiano fino¬ 
ra sostenuto 1 lavoratori. 

. Confermano 1 delegati 
che man mano arrivano 
nella lega: « Sui contenuti 
dell'accordo —'dicono sen¬ 
za sbilanciarsi — dobbia¬ 
mo ancora sentire tutti i 
particolari, prima di valu¬ 
tarlo. Vogliamo prima leg¬ 
gere il testo, perchè una 
virgola può cambiare il si¬ 
gnificato di una conquista. 
Ma il giudizio politico si 
può già dare, ed è sempli¬ 
ce: volevano infliggerci 
una batosta memorabile e 
non c’è l’hanno fatta. 
Anzi >. 

In questa prima mattina 
del dopo-contratto, le di¬ 
scussioni sono accese al¬ 
l’interno della fabbrica. Il 
centro stampa della FLM 
torinese ha fatto miracoli, 
con le macchine tipografi¬ 
che che hanno girato al 
massimo durante la notte 
ed alle sei del mattino ve¬ 
nivano già distributi ai 
cancelli migliaia- di volan¬ 
tini con i punti essenziali 
dell’intesa, mentre ancora 
a Roma si discutevano gli 
ultimi dettagli. 

■ Intanto, gli operai riti¬ 
rano da tutte le porte di 
Mirafiori gli striscioni e le 
bandiere rosse, accanto al¬ 
le quali hanno fatto per 
settimane i presidi!. Resta 
un cartello, dimenticato su 
un palo della luce al capo¬ 
linea tranviario di corso 
Tazzoli. Dice: «Alla Fiat 
lottiamo contro l’arrogan¬ 
za del padrone ». Quell'ar¬ 
roganza è stata punita. 

Nel primo pomeriggio in 
tutta Torino si riuniscono 
decine di assemblee dei 
consigli di fabbrica. I sin¬ 
dacalisti appena rientrati 
dalle trattative di Roma, 
raccolgono le ultime forze. 


chè i padroni hanno impo¬ 
sto la decorrenza dal 16 lu¬ 
glio. In compenso, è più 
favorevole la ripartizione 
delle 120 mila lire «una 
tantum*: 80 mila lire su¬ 
bito e 40 dopo le ferie, an¬ 
ziché 60, come pareva an¬ 
cora Ieri notte. 

Intervengono molti- Ci 
sono mugugni per le aree 


su cui non è prevista ridu¬ 
zione d’orario, per gU as¬ 
sorbimenti sugli scatti, per 
i limiti dell’intesa sulla par¬ 
te relativa all’ambiente di 
lavoro. Ma alla fine anche 
i delegati più « piantagra¬ 
ne* si convincono. 

Da oggi la parola passa 
ai lavoratori. Le prime as¬ 
semblee per l’approvazione 


dell’intesa si svolgono sta¬ 
mane alla Fiat Spa Stura 
ed alla Lancia di Torino, 
nel pomeriggio alla Fiat 
Ferriere. Domani si ter¬ 
ranno le assemblee a Mira- 
fiori. con la partecipazione 
dei segretari generali del¬ 
la FLM: 



Michele Cosfa ROMA — L'on. Scolti, Emo Manina, o Pio Galli subito do po la firma 


Ai cancelli dell'Àlfasud: 
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«ora pensiamo ai disoccupati» 

Primi giudizi, complessivamente soddisfatti - Alla Fatme 
resta il problema dei licenziamenti - Vertenza Aeritalia 


Dal nostro inviato 

POMIGLIANO D’ARCO - Il sole picchia 
forte alle 13,40 quando arriviamo sul grande 
piazzale dell’Alfa sud. 

D caldo è asfissiante e sul grande im¬ 
menso parcheggio non c’è un filo d’ombra, 
solo una marea di automobili parcheggiate 
a spina e una lunga fila di autobus. Gli 
operai che scendono dalle automobili e dai 
pullman bagnati di sudore, si avviano in 
fretta verso l’ingresso 4. Proviamo a fer¬ 
marne qualcuno per chiedergli cosa ne pensi 
della firma dei contratti. 

«Sono abbastanza soddisfatto — ci risponde 
il primo, Aurelio Verde di Chiaiano — in 
linea di massima si tratta di un grande 
passo anche perché la vertenza, come noi 
volevamo, si è chiusa prima delle ferie. 
Penso che si devono discutere i dettagli 


come il fatto dei livelli ed altri particolari, 
ma ripeto questo contratto nel complesso 
mi convince *. 

La prima notizia delia firma del con¬ 
tratto ai lavoratori del primo turno l’hanno 
portata quelli del « centrale », entrati ' nello 
stabilimento alle 8. «C’è stata molta sod¬ 
disfazione nei reparti » — c: dice un operaio 
del reparto meccanica che esce di corsa dal 
cancello. , 

« Non sono contento — obietta Armando 
Pezzella. anche lui del primo turno — ma. 
precisa subito, solo per quanto riguarda la 
questione dei livelli. Per il resto, "chiudere” 
il contratto a metà luglio, prima delle ferie, 
è un risultato molto positivo ed è il natu¬ 
rale sbocco di tante e tante ore di scio¬ 
pero ». 

I discorsi degli operai che aspettano i 


pullman per tornare a casa sono più arti¬ 
colati, interrogano gli altrj-'per sapere noti¬ 
zie più precise, per avere maggiori parti¬ 
colari. 

« Adesso la questione si’ sposta — affer¬ 
ma Antonio D’Abundo — è bisogna vedere, 
con la piattaforma aziendale, come miglio¬ 
rare quello che abbiamo ottenuto a livello 
nazionale ». - • * - 

Gianfranco, un giovanissimo, obietta: «oc 
corre che si pensi ai disoccupati, a quelli 
senza lavoro. Tra pochi giorni avremo i 
disoccupati qui fuori lo stabilimento che ver¬ 
ranno a chiedere lavoro, cosa rispondere¬ 
mo?... La ' questione del "sei per sei” è 
legata alla loro situazione, alla possibilità 
di dare lavoro a più persone... ». « Ma la 
cosa migliore sarebbe — afferma un ope¬ 
raio del reparto meccanica salendo sul pull¬ 
man delle tre — fare il sei per cinque » 

Due operai del reparto Iastrosaldature. Brìi 
no e Ruocco, affermano che la stipula del 
contratto è un fatto positivo, una conquista 
strappata ai padroni con 120 ore di sciopero 
e con una lotta, ancora una volta esemplare. 
Ma scendendo in profondità, ci sono com 
menti sul dilazìonamento degli scatti (« l’ul- 
timo arriva a fine contratto e chissà se lo 
vedremo mai ». commentano i due operai) 

Intanto si diffonde la notizia che per mer¬ 
coledì è prevista una riunione provinciale 
e giovedì cominceranno le assemblee nelle 
fabbriche. Commenta Gabriele Coppola, del 


consiglio di fabbrica dell’Alfa.sud. «Si tratta 
di un momento importante, gli operai sono 
in massima parte soddisfatti per i) rag¬ 
giunto accordo, anche se poi ognuno ha qual¬ 
cosa da dire». 

A pochi chilometri dall’Alfa sud c’è l’Ae- 
ritalia. Parliamo con Gianni Canetti. « Do 
un giudizio complessivamente positivo sulla 
bozza. Il grosso, almeno per il nostro stabili¬ 
mento. resta da fare ora nella contrattazione 
articolata. L’Aeritalia, infatti, ha in piedi la 
questione del 2. stabilimento (proprio ieri la 
giunta regionale ha espresso parere favore¬ 
vole all’inizio dei lavori a settembre, n.d.r.) 
e noi dobbiamo spingere :n quella direzione ». 

Ma se a Pomigliano. anche fra qualche cri¬ 
tica. c’è soddisfazione per l’accordo, alla 
Fatme. un’azienda privata di 637 dipendenti 
di Napoli ci sono altre, gravi preoccupazioni. 
In questo stabilimento, infatti, sono stati ap¬ 
pena annunciati 120 licenziamenti per cui la 
questione del contratto passa in secondo 
ordine. 

« Adesso si deve battere — afferma infatti 
Giuseppe Napolitano — il disegno padronale 
di licenziare il 25% circa del personale. Cer¬ 
tamente, siamo soddisfatti della firma della 
bozza, ma il problema più grande resta, al¬ 
meno qui da noi. a Napoli e nel sud. quello 
della salvaguardia e deirincremento dell* 
occupazione ». 

Vito Faenza 


Soddisfatti ma anche critici 
delegati e «quadri» a Milano 

Primi umori da una discussione « a caldo » * Pizzinato: 
«La scelta di farci arretrare l’hanno soltanto rimandata» 


Dalla nostra redazione 

MILANO — La sala sotterra¬ 
nea « Di Vittorio » alla Ca¬ 
mera del lavoro, è gremita fi¬ 
no aU’inverosimile. Dal mo¬ 
mento della firma sono passa¬ 
te poche ore. Esponenti degli 
esecutivi dei consigli di fab- 


dopo varie notti Insonni, è ! delegati, quadri del- 


illustrano il testo definiti¬ 
vo. E* l’esame più severo: 
i delegati vogliono sapere 
tutto, anticipare tutte le 
possibili domande 
«E* molto più difficile 
accontentare i delegati che 
gli altri operai », scherza 
un compagno, durante l’as¬ 
semblea dei consigli delle 
fonderle ed enti centrali di 
Mirafiori, che si svolge in 
lega, n salone è gremito e 
molti delegati devono re¬ 
stare in strada, ad ascolta¬ 
re quel che si dice attraver¬ 
so un altoparlante piazza¬ 
to su una finestra. 

| Due segretari provinciali 
Ideila FLM, Tapparo e Cro- 
•ce, spiegano 1 punti, senza 
■nascondere le luci e le orn¬ 
are del contratto, senza 
•minimizzare l «punti di 
•caduta », 1 compromessi su 
'cui si è dovuto mediare nel- 
)le ultime ore. Spiegano, per 
•esemplo, che questo mese 
Taumento salariale sarà di 
*10 mila lire anziché 20, per- 


l’apparato sindacale sono riu¬ 
niti per discutere a caldo del 
contratto. C’è, diffuso, un sen¬ 
so di sollievo evidente, e. in¬ 
sieme, lo sfinimento che se¬ 
gue i periodi di lunga tensio¬ 
ne. Fuori, le facciate delle in¬ 
dustrie private vanno lenta¬ 
mente riprendendo il loro a- 
spetto normale. Poco a poco. 


i segni della lotta vengono ri¬ 
mossi. Restano imbandierate 
e presidiate le fabbriche dei 
gruppi a partecipazione stata¬ 
le: al mattino, alla Brada 
Termomeccanica, alla Sit-Sie- 
mens, avevamo visto i lavora¬ 
tori interrogarsi sull’esito del¬ 
la trattativa all’Intersind: ma 
anche loro abbastanza sereni, 
abbastanza fiduciosi. 

Entrano i segretari della 
FLM provinciale. Sono rien¬ 
trati da poco da Roma. Gli 
operai hanno alle spalle de¬ 
cine di ore di sciopero, loro 
decine di ore di sonno perdu¬ 
to in una trattativa estenuan¬ 
te. Antonio Pizzinato, segre¬ 


tario della Fiom ricorda sen¬ 
za preamboli la ristrettezza 
dei tempi per la consultazio¬ 
ne: nella notte il testo inte¬ 
grale dell’accordo FLM-Fin- 
meccanica verrà stampato in 
mezzo milione di copie, accom¬ 
pagnato da una tabella espli¬ 
cativa; già al mattino presto 
dovrà circolare nelle fabbri¬ 
che. 

Tra oggi e mercoledì della 
settimana prossima le assem¬ 
blee per approvare l’accordo. 
Pizzinato fa proposte a raffi¬ 
ca. secondo il suo stile con- 
.ciso. Dopo di luj prende la 
parola Mucci. un altro segre¬ 
tario FLM, per leggere « 


commentare punto per punto 
il lungo documento, più volte 
interrotto da una platea com¬ 
prensibilmente avida di ca¬ 
pire e discutere. m ogni det¬ 
taglio. tutto e subito. Ma il 
testo è complesso, andrà let¬ 
to con attenzione e solo dopo, 
crediamo, sarà possibile una 
vera, fondata riflessione. 

Ma. acerbi o maturi che 
siano, gli interventi esprimo¬ 
no già alcuni « umori » ben 
definiti. Intanto la soddisfa¬ 
zione di aver chiuso digni¬ 
tosamente il contratto in con¬ 
dizioni che non è esagerato 
definire avverse. Secondo, la 
consapevolezza di aver re¬ 
spinto. negando le « clauso¬ 
le » della Federmeccanica e 
con esse, in pratica, il ritor¬ 
no all’arbitrio nelfuso della 
forza-lavoro, un durissimo at¬ 
tacco padronale. Terzo, il pa¬ 
lese apprezzamento dei risul¬ 
tati salariali. Ma non man¬ 
cano. nel dibattito accenti cri¬ 
tici. Marras. dell’Alfa Romeo, 
per esempio: c Con lTntersind 
non si è sfruttata abbastan¬ 
za la sua autonomia contrat¬ 
tuale. si è privilegiata troppo 
la mediazione del ministro». 
Un delegato della zona Sem- 


pione esprime un pessimismo 
radicale: « Non voglio dire 
che sia un brutto contratto, 
no, ma secondo me non è al¬ 
l’altezza delle lotte dei lavo¬ 
ratori in quest’ultimo perio¬ 
do ». Non si ferma qui: « Non 
è vero che abbiamo messo 
un freno all’offensiva del pa¬ 
dronato — dice cupamente — 
abbiamo posto soltanto le pre¬ 
messe di una ritirata strate¬ 
gica ». 

Nel suo intervento. Pizzi- 
nato parte proprio da qui « le 
clausole che la Confindustria 
avrebbe voluto introdurre nel 
contratto avevano lo scopo di 
far arretrare il sindacato, 
cambiandolo in peggio. Ma i 
padroni si sono scontrati con 
la forza del movimento sin¬ 
dacale e con una compatta 
mobilitazione operaia. E han¬ 
no. a quel punto, scelto la tre¬ 
gua. La tregua, dico, sono 
profondamente convinto che 
la scelta di far arretrare il 
sindacato è soltanto riman¬ 
data ». 

Anche sulla piattaforma pre¬ 
sentata dalla FLM. Pizzinato 
non usa perifrasi: «Dobbiamo 
riflettere: è una sintesi poli¬ 
tica quella che abbiamo ela¬ 


borato o una sommatoria di 
rivendicazicni? ». 

Una riflessione aperta, spre¬ 
giudicata. questa dell’indoraa- 
ni. certo coi limiti deirimme- 
diatezza. ma anche affranca¬ 
ta dai molti lacci della ritua¬ 
lità. C’è chi ha criticato il 
nuovo sistema di scatti, chi 
ha trovato «pressoché inesi¬ 
stente » la riduzione d’orario, 
chi. come un delegato di Rho. 
si è detto « profondamente 
deluso » per l’assenza di ri¬ 
sultati nella parte dei diritti 
sindacali, il « quinto pezzo » 
della piattaforma. Ancora 
Marras: «Si è ottenuto tutto 
sul salario, molto meno sul¬ 
l’orario di lavoro: esce mor¬ 
tificata la soluzione tede¬ 
sca ». « E' vero, sull’orario 
abbiamo ottenuto poco — dice 
Pizzinato — ma le riduzioni 
non sono legate alla presenza 
in fabbrica. Quel poco va 
nella direzione politica da noi 
indicata nella piattaforma. Ma 
soprattutto non sono passati 
il ricatto sulla flessibilità, né 
il controllo aziendale dello 
straordinario, né la rescissio¬ 
ne del contratto ». 

Edoardo Segantini 


Nessuna «carta copiativa» per edili, chimici e tessili 


ROMA — Adesso riflettori puntati su edili, chimici e tes¬ 
sili, le altre grandi categorie dell’industria ancona impe¬ 
gnate nelle vertenze contrattuali. Ieri il ministro del La¬ 
voro, Scotti, 6i è detto convinto che la conclusione della 
trattativa per i metalmecacnici Influirà positivamente sugli 
altri negoziati in corso. Saranno necessarie altre media¬ 
zioni? Il ministro non si è pronunciato, ma ha voluto 
sottolineare che « non c’è una carta carbone con la quale 
ricopiare i contratti ». Anche il rappresentante del governo, 
quindi, riconosce la specificità e l’autonomia delle singole 
piattaforme. ET un messaggio chiaramente diretto a certe 
frange del padronato interessate a una mediazione « al 
ribasso» delle vertenze ancora aperte. 

Ieri cl sono state altre lotte. Di quelle dei chimici rife¬ 


riamo nella pagina a fianco. Gli edili hanno cominciato 
a utilizzare il pacchetto di 4 ore di sciopero articolato. 
Ieri sono pure riprese le trattative, a livello ristretto. Pro¬ 
babilmente il negoziato continuerà a oltranza. 

Le parti stanno ceroando punti d’incontro. Fino a sabato 
scorso erano state affrontate le rivendicazioni relative alla 
classificazione. Ieri si t cominciato ad affrontare, nel merito, 
il resto della piattaforma. Soltanto le questioni relative 
all'organizzazione del lavoro (soprattutto quella, spinosa, re¬ 
lativa al subappalto) sono state, per il momento, accantonate. 

La delegazione sindacale, comunque, i « intenzionata a 
esercitare il massimo sforzo per imporre ali'Ance e all’In- 
tersind (che partecipa allo stesso tavolo di trattativa, ndr) 
un negoziato capace di superare tutti i residui ostacoli ». Lo 


ha sottolineato, ieri, 1) segretario generale della FLC, Mue- 
ciarclli. Alla «piena disponibilità » del sindacato è, però, 
necessario un atteggiamento costruttivo delia delegazione 
imprenditoriale, in modo che la trattativa prosegua, sena» 
soluzione di continuità, fino alla positiva realizzazione 
dell’accordo. 

Per questa sera la segreteria della FLC ha convocato la 
delegazione che partecipa al negoziato allargata ai rap¬ 
presentanti delle strutture territoriali e ai delegati di fab¬ 
brica. Sarà l’occasione per fare il punto della situazione 

Infine, la trattativa per I tessili (gli incontri, dopo l’in¬ 
tesa di domenica, riprendono oggi) che sembra sempre più 
avvicinarsi alla volata finale. 


Ecco come cambia 
il contratto 

dei metalmeccanici 

ROMA — Riportiamo di seguito un'ampia sintesi del¬ 
l’accordo contrattuale per i metalmeccanici del settore 
privato. La prima parte è stata pubblicata quasi inte* • 
gralmente sull’Unità di sabato 14 luglio. 

Investimenti, occupazione, attività indotte 

Preferibilmente nel primo quadrimestre di ogni anno, 
si svolgeranno incontri a livello regionale (e provinciale, 
con particolare riferimento a occupazione, mobilità terri¬ 
toriale, condizioni ambientali) per informazioni globali 
sulle prospettive produttive e sulle tendenze per l'occu¬ 
pazione, con particolare riguardo ai processi di ristrut¬ 
turazione e di riconversione, ai programmi di nuovi in¬ 
sediamenti industriali e ai criteri generali della loro 
localizzazione. Le informazioni potranno riguardare an¬ 
che singoli settori di rilevante consistenza regionale. 

Una documentazione « aggregata » dovrà essere for¬ 
nita negli incontri provinciali sulla, situazione delle 
aziende con meno di 200 dipendenti e su quelle di stessa 
entità che si avvalgono del lavoro a domicilio. Infor¬ 
mazioni annuali su scelte e previsioni produttive e sui 
programmi futuri dovranno essere fornite dalle aziende 
con oltre 350 dipendenti. 

Sono previsti incontri nazionali (a richiesta delle 
parti) per informazioni globali sui seguenti settori: si¬ 
derurgia, fonderie di seconda fusione, metallurgia non 
ferrosa, mezzi di trasporto, navalmeccanica, aeronau¬ 
tica, macchine utensili, impianti industriali, elettromec¬ 
canica, elettrodomestici, elettronica civile, elettronica, 
meccanica generale. 

Modifiche tecnologiche, decentramento 

Le aziende con oltre 200 dipendenti informeranno 1 
consigli di fabbrica sulle modifiche del sistema pro¬ 
duttivo che investano in modo determinante le tecno¬ 
logie, l’organizzazione del lavoro, l’occupazione e i sin¬ 
dacati provinciali sulle caratteristiche del decentra¬ 
mento produttivo. Le aziende con più di 150 dipendenti 
informeranno i consigli di fabbrica sulle operazioni di 
scorporo e decentramento di importanti fasi della pro¬ 
duzione se influiscono sull’occupazione. 

Mobilità nell'ambito dello stabilimento 

Gli spostamenti non temporanei all’interno dello sta¬ 
bilimento saranno resi noti al consiglio di fabbrica dalle 
aziende con oltre 200 dipendenti. 

Mobilità interaziendale 

Il sistema di mobilità derivante da processi di ristrut¬ 
turazione e riconversione e da crisi aziendali viene atti¬ 
vato per i casi e con le procedure della legge 675. per 
la riconversione industriale. 

In sede regionale, sarà compilata una lista unica 
dei lavoratori in mobilità a partire dalle liste aziendali 
secondo una graduatoria unica suddivisa per fasce pro¬ 
fessionali. La lista unica sarà armonizzata ogni tre 
mesi in sede provinciale ai fini dell’avviamento al 
lavoro con richiesta numerica. Trimestralmente, in sede 
regionale si procederà al controllo amministrativo della 
lista e al suo eventuale aggiornamento. 

Il lavoratore che non accetti offerta d’impiego con 
caratteristiche di equivalenza professionale in azienda 
operante compresa entro i 50 Km. dal comune di residen¬ 
za — salvo casi particolari — decade dal diritto di cas¬ 
sa integrazione al termine del periodo per cui era stata * 
autorizzata. 

A cinque mesi dairinserimento dei lavoratori nelle 
liste di mobilità, le parti effettueranno una verifica per: 
a) accertare la situazione che si è determinata nella li¬ 
sta; b) ricognizione delle previsioni quantitative e quali¬ 
tative dell’occupazione; c) proposizione, per i lavoratori 
non ancora occupati, di eventuali iniziative dì formazio¬ 
ne professionale; d) eventuale proposta di proroga della 
cassa integrazione. 

Mobilità professionale 

Per il riconoscimento e la valorizzazione delle capa¬ 
cità professionali dei lavoratori le aziende possono pro¬ 
muovere lo studio di nuove forme di organizzazione dei 
lavoro e fasi di sperimentazione che debbono comunque 
essere oggetto di incontro fra le parti, su richiesta an¬ 
che di una di esse. 

Si dovranno adottare, per migliorare la qualità delle 
condizioni di lavoro e attenuare il grado di parcellizza¬ 
zione, iniziative quali corsi di addestramento e forma- 
. zione professionale, ricomposizione e arricchimento delle 
mansioni, rotazione su diverse posizioni di lavoro. 
Aumenti salariali 

Dal 16 luglio ’79, ventimila lire per tutti i lavoratori 
di cui dieci mila sulla paga base e 10 mila come prima 
aliquota della riparametrazione (per la 1* categoria le 
dieci mila lire formano un superminimo collettivo). Dal 
1. luglio 1980: 13 mila lire come seconda aliquota della 
riparametrazione. Dal 1 marzo *81: aumento differenziato 
per categoria, per un ammontare medio di 13 mila lire 
per il completamento della riparametrazione. 

Nuovi parametri 

Dal 1. marzo ’81 i nuovi minimi tabellari conglobati 
(vecchi minimi + 103 punti di contingenza + 34 punti di 
contingenza + aumenti retribuitivi) avranno i seguenti 
parametri: la categoria = 100 (pari a 250 000): 2a = 114; 
3a = 124: 4a = 133; 5a = 150; 5aS - 162; 6a = 180; 
7a = 200. 

Il conglobamento di 103 punti di contingenza è fissa¬ 
to al 1. gennaio '80 Per le categorie dalla quarta alla 
settima gli aumenti retribuitivi assorbiranno i supermi¬ 
nimi individuali nella misura del 50 per cento. 

Scatti di anzianità 

Per gli operai e impiegati neo assunti sono previsti 
cinque scatti di anzianità del 5 per cento sui minimi ta¬ 
bellari a partire dal 1. gennaio ’80. Per gli operai in 
forza all’l. gennaio ’80 per l’erogazione del primo nuo¬ 
vo scatto, varrà l’anzianità in corsa GU scatti matu¬ 
rati a tale data saranno congelati in cifra. Per impiegati 
e intermedi in forza alla stipula del contratto restano 
in vigore gli attuali dodici scatti biennali di anzianità. 
Sugli scatti maturati non verrà più effettuato a ricalco¬ 
lo suU’indennità di contingenza a partire da quella del 
'79. n ricalcolo viene compensato per gli scatti matu¬ 
rati ali’!, gennaio ’80 con 3.000 lire per ogni scatto ma¬ 
turato dagU impiegati e 1.500 lire per ogni scatto ma¬ 
turato dagli operai che ne usufruiscono in base ad ac¬ 
cordi. 

Le parti si sono impegnate a non effettuare calcoli e 
: ricalcoU degli scatti sull’indennità di contingenza a 
decorrete da questo contratto. 

Anticipazione su indennità di anzianità 

Ottantamila lire con la retribuzione relativa al mese 
di luglio e altre 40 mila con la retribuzione di settembre. 
Orario di lavoro 

Durata settimanale: 40 ore. In sede nazionale per I 
nuovi insediamenti produttivi nel Mezzogiorno sarà esa¬ 
minata l’applicazione di articolazioni e regimi d’orario 
diversi. Per gU insediamenti meridionali già esistenti 
sarà accertata l’utilità di un diverso regime d’orario. 
In sede locale e aziendale saranno verificati i problemi 
organizzativi, produttivistici e occupazionali che un di¬ 
verso orario comporta. A partire dal 1. luglio ’81 per nu¬ 
merosi settori produttivi l’orario sarà ridotto di 40 ore 
annue. Per la siderurgia la riduzione sarà di 20 ore an¬ 
nue con l’armonizzazione del regime della 39a ora. Le 
modalità saranno stabilite da un incontro da tenersi 
entro marzo ’81. 

Festività abolite 

Otto ore di permesso individuate retribuito in sostitu¬ 
zione delle cinque festività soppresse saranno fruite dai 
lavoratori con le seguenti cadenze: due nel '79; le altre 
tre dal 1980. I permessi saranno individuali e a rotazione. 

L’accordo contrattuale si completa con miglioramenti 
sul piano normativo e alcune dichiarazioni a verbale 
fra cui quella sulla produttività e l’efficienza produtti¬ 
va della quale parliamo in 1. pagina. 
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Un ingorgo di pratiche inevase 
minaccia l'iter delle pensioni 

Dopo i miglioramenti del periodo ’76-’78, nel primo semestre di quest'anno 
peggiorate tutte le prestazioni Inps - Sono ferme circa 593 mila domande 


Gasolio: soltanto 
l’Eni ha aumentato 
i rifornimenti 

Migliora la disponibilità ai distributori dopo la crisi 


ROMA — Una mattina qual¬ 
siasi fra la metà e la fitte 
del mese in una città italiana 
fra le tante. Davanti all'uf¬ 
ficio postale, fino dalle pri¬ 
me ore dell'alba, decine di 
anziani conversano a pochi 
metri dalla saracinesca abbas¬ 
sata. 

Non è l’insonnia senile a 
tenerli per strada quando an¬ 
cora quasi tutta la città ripo¬ 
sa. Per terra o sul cofano di 
una autovettura parcheggiata 
li davanti hanno ammucchiati 
i libretti di pensione. Una 
attesa, spesso inutile, per far 
prima quando si apriranno 
gli sportelli. 

Inutile perché? Da gennaio 
ad oggi tutto quello che sem¬ 
brava sicuro è diventato in¬ 
certo. Le pensioni sono paga¬ 
te in ritardo, le pratiche dei 
nuovi pensionati sostano per 
lungo tempo negli uffici, il ri¬ 
tardo nella consegna dei mo¬ 
delli 101 ha rischiato di tra¬ 
sformare milioni di anziani in 
evasori incalliti. Iti una vita 
fatta di poche cose, tutto ciò 
provoca gli stessi effetti di 
una disastrosa calamità. 

Nei discorsi della gente e 
nelle lettere che arrivano ai 
giornali parole di fuoco met¬ 
tono sulla graticola l’imputato 
principale: Vlnps. 

L’istituto previdenziale vive 
un momento di crisi profon¬ 
da. Alla crisi organica di mol¬ 
ti apparati statali qui si uni¬ 
sce t’attacco deliberato di 
quanti hanno reagito in que 
sti anni al primo avvio di pro¬ 
cessi di democratizzazione 
cercando di fare a brandelli 
apparati giganteschi, sottratti 
in parte al controllo delle vec¬ 
chie consorterie. 

L’inps gestisce le posizioni 
previdenziali dì decine di mi¬ 
lioni di assicurati e ammini¬ 
stra oltre 45 mila miliardi fra 
entrate e uscite. La sua ineffi 
cienza può dar luogo a mal¬ 
contento manovrabile politica- 
mente. i suoi terreni di inter¬ 
vento — ampliati dalla legge 
di riforma del sistema pen¬ 
sionistico non più approvala 
nella scorsa legislatura — in¬ 
terferiscono con quelli che en¬ 
ti subordinati al sistema de 
custodiscono odiosamente. Una 
gestione efficiente può contri¬ 
buire a smascherare le eva¬ 
sioni sui contributi previden¬ 
ziali che formano una delle 
fonti di autofinanziamento di 
alcune imprese. 

Ma l’analisi delle cause del¬ 
la crisi richiede apnrofondì- 
menti ulteriori. Limitiamo per 
ora l’indagine alla situazione 
attuale. 

Tre anni fa sembrava messo 
in moto un meccanismo del 
tutto nuovo che tuttavia le 
tendenze degli ultimi mesi con¬ 
traddicono. Facciamo alcuni 
esempi confrontando i dati 
(confermati anche da fonti 
Inps) relativi al periodo 7678 
con alcune cifre dei primi me¬ 
si di quest’anno. 

Alla fine del 78 le doman 
de di pensione qiarentì all’ 
Inps in attesa di una defini 
zione erano oltre 800 mila. 
Una cifra inondila resa an¬ 
cora più emblematica se si 
guarda ai tempi medi che 
erano necessari per far par¬ 
tire le liquidazioni delle pen¬ 
sioni. Queste possono essere 
raggruppate — per semplifi¬ 
care il discorso — in due 
grandi cateaorie. di vecchiaia 
e di invalidità. 

Ebbene nel primo caso i 
temoi di attesa si and rara 
no intorno a 8 me*i e 8 a ; or 
ni. mentre per le paneinni di > 
invalidità fc h " rì^h'^dono I 
tempi più liinnhi rv>r via dei 
maaaiori contriti) si rnaainn 
gecano addirittura i 14 mesi 


e 3 giorni. Tempi medi: quin¬ 
di non contrastano con que¬ 
ste cifre gli innumerevoli cq- 
si in cui l’attesa ha innesca¬ 
to drammi individuali assai 
più gravi. 

Alla fine del ’78 si iniziò a 
vedere un po’ di luce. Le ci¬ 
fre impoveriscono il ragiona¬ 
mento e fanno velo a realtà 
spesso meno rassicuranti. 
Questi, tuttavia, i risultati. 
Le pratiche giacenti erano 
scese a 550 mila, i tempi di 
liquidazione erano diventati 
di 6 mesi e 21 giorni nel caso 
delle pensioni di vecchiaia e 
di 13 mesi per quelle di inva¬ 
lidità. 

Alcune innovazioni avevano 
favorito miglioramenti su al¬ 
tri terreni. La creazione del 
casellario pensionati aveva 
consentito di individuare cir¬ 
ca 60 mila posizioni anomale. 
Non solo, ma era stato possi¬ 
bile far venire allo scoperto 
molte migliaia di casi di eva¬ 
sione contributiva da parte 
delle aziende. Attraverso una 
serie di controlli incrociati, 
alla fine del 78 erano perve¬ 
nute all’Inps circa 200 mila 
denunce in più rispetto alla 
media dei mesi precedenti. 


La primavera à durata po¬ 
co. All’inizio del 79 l’inversio¬ 
ne di tendenza si è arrestata 
e ed è iniziata la marcia del 
gambero. E' il caso clamoroso 
delle pratiche giacenti. Nei 
primi sei mesi - di quest'an¬ 
no la montagna di documenti 
che decidono dell'avvenire de¬ 
gli anziani ha ripreso quota. 
Ecco il dato più recente: 593 
mila giacenze. E’ ancora dif¬ 
ficile dire ragionando su sei 
mesi di quanto stanno aumen¬ 
tando i tempi medi di liquida¬ 
zione delle pensioni, ma nep¬ 
pure i più ottimisti negano 
che si stanno allungando pau¬ 
rosamente. 

Non è finita. Ci sono altri 
disagi in vista. E’ il caso del¬ 
l'esame delle domande di ri¬ 
congiunzione dei perìodi as¬ 
sicurativi. Qui » ritardi dan- 
neggeranno molte centinaia di 
migliaia di persone (qualche 
esperto pensa che si supere¬ 
rà il milione). Si potrebbe 
continuare con altri esempi. 
Basta solo pensare che dal 1. 
gennaio del prossimo anno 
l’erogazione delle indennità di 
malattia passerà dalVlnam 
all’Inps senza che sia stato 
tuttora messo in grado l’isti¬ 
tuto previdenziale di prepa¬ 


re la struttura ai nuovi com¬ 
piti. 

Il collo dell’imbuto si va 
quindi . restringendo rapida¬ 
mente e non occorre molta 
fantasia per capire su chi pe¬ 
seranno i disagi maggiori. L* 
ingorgo di pratiche rischia di 
far impazzire l’intero mecca¬ 
nismo. Perché? Quest’anno si 
sono moltiplicate le agitazio¬ 
ni in conseguenza della preca¬ 
ria situazione in cui si vive 
all’Inps. Ma questo spiega po¬ 
co. La conflittualità in un 
grande apparato statale (an¬ 
che quando si esprime con for¬ 
me di lotta esasperate che 
creano danni senza aiutare la 
soluzione dei problemi) non 
spiega appieno lo stato di cri¬ 
si. Nessuno può pensare in 
una società moderna che que¬ 
sto sia un dato transitorio: 
t qualunque organismo — di¬ 
ce il compagno Forni, vice- 
presidente dell’lNPS — deve 
mettere in confo l’incidenza 
delle agitazioni sindacali ». Bi¬ 
sogna quindi risalire alle cau¬ 
se più profonde, scavare piti 
a fondo per far emergere i 
veri nodi politici e le respon¬ 
sabilità interne e esterne del- 
l’inps. 

Giuseppe Caldarola 


ROMA — La disponibilità di 
gasolio sulle strade e auto 
strade dell'Emilia Romagna 
è migliorata ieri mattina ri¬ 
spetto alla notte precedente, 
quando numerosi automobili¬ 
sti ne erano rimasti privi. 
Già dalle prime ore sono sta¬ 
ti effettuati i rifornimenti ai 
distributori e con il passa¬ 
re delle ore, sono spariti al¬ 
le pompe i cartelli di « gaso¬ 
lio esaurito ». 

Anche nel tratto toscano 
dall'Austotrada del Sole e sul¬ 
la Firenze-Mare si è andata 
normalizzando la situazione. 
Sabato moltissime stazioni di 
servizio erano rimaste sprov¬ 
viste di gasolio. Nella tarda 
serata di domenica le stazio¬ 
ni in grado di erogare il car¬ 
burante per i mezzi diesel 
si erano ridotte a un terzo. 

Sono cresciuti invece, sem¬ 
pre per quanto riguarda il 
gasolio, i disagi per gli au¬ 
tomobilisti palermitani. Nu¬ 
merosi distributori lungo le 
strade costiere e del centro 
cittadino sono rimasti sprov¬ 
visti ieri. La scarsità riguar¬ 
da i distributori di quelle 
compagnie petrolifere che, in 
seguito ad accordi, si ap¬ 
provvigionano al deposito co¬ 
stiero della Esso, che è ri¬ 
masto senza carburante , a 


causa del mancato arrivo di 
una nave cisterna, probabil¬ 
mente dirottata all* estero 
nella ricerca di maggiori pro¬ 
fitti. La scarsità non riguar¬ 
da invece i distributori che 
vengono riforniti dal deposito 
costiero dell'AGIP. 

X Roma infine domenica — 
secondo la FAIB, l’organiz¬ 
zazione dei benzinai aderenti 
alla Confesercenti — causa 
la scarsità di carburanti sol¬ 
tanto un distributore su 10 è 
potuto rimanere aperto. 

La FAIB in un suo comu¬ 
nicato precisa che. « soltanto 
l'AGIP e TIP hanno aumen¬ 
tato i loro approvvigionamen¬ 
ti rispetto al giugno del 1978, 
mentre la Esso, la Chevron, 
la Mobil e la Gulf hanno im¬ 
messo sul mercato gli stessi 
quantitativi di carburante 
dell’anno scorso » il che si¬ 
gnifica, dato l’aumento dei 
consumi, un vuoto rilevante 
rispetto alle esigenze. La si¬ 
tuazione. secondo là FAIB, è 
particolarmente difficile nel 
« triangolo industriale » del¬ 
l'Italia settentrionale e nelle 
grandi città e dove vi è una 
forte presènza della « Mach » 
(gruppo Monti) che « ha ri¬ 
dotto del 50 per cento le sue 
forniture di carburante». La, 
FAIB ha presentato esposti 


alle procure della repubblica 
di Firenze e di Savona (e 
farà altrettanto questa setti¬ 
mana anche a Roma) per 
chiedere se i « tagli » attua¬ 
ti dalle compagnie petrolifere 
siano ravvisabili come reati. 

L’Eni, si conferma, ha no¬ 
tevolmente accresciuto negli 
ultimi tempi i rifornimenti di 
carburante. Alla sua rete di 
distribuzione (Agip e IP): la 
sola Agip, nel primi dieci 
giorni di luglio, ha raddop¬ 
piato le immissioni di gaso¬ 
lio per autotrazione (più 100,3 
per cento rispetto al corri¬ 
spondente periodo del 1978) 
ed ha aumentato del 39,3 per 
cento quelle di benzina. Per 
quanto riguarda invece il me¬ 
se di giugno, l’Agip e TIP, 
insieme hanno fornito il 12,5 
per cento in più di benzina, 
il 42.8 per cento in più di 
gasolio per autotrazione ed 
il 28.1 per cento in più di 
gasolio per usi agricoli ri¬ 
spetto al giugno del '78. Se 
si considera tutto il primo se¬ 
mestre di quest’anno, infine, 
rispetto al corrispondente pe¬ 
riodo del 1978, raumento è 
stato dell'11 per cento per 
la benzina, del 33.5 per cento 
per il gasolio per autotra¬ 
zione e del 39,1 per cento per 
il gasolio per usi agricoli. 


Crisi chimica fra trattative e lotte operaie 

Sir: ultimi colpi I — 

di coda di Rovelli fl II. 

Questa mattina ennesima riunione — Pressioni della § |H* I l li'* | | JÌ’ -Ét 

presidenza del consiglio sulle banche per un compro- « I |f| I JrlBtlJ a li Jgi 

messo che riesca vantaggioso per la vecchia proprietà Il f u : _f® 


ROMA — Il mn-orzin ban¬ 
cario per il salvataggio e il 
risanamento della Sir-Ru- 
mianca * è a tecnicamente » 
nato, avendo le banche e gli 
istituti creditori del gruppo 
chimico adempiuto — entro 
la giornata di ieri — all’ul¬ 
timo atto previsto dalla leg¬ 
ge. la presentazione al mi¬ 
nistero del Tesoro delle do¬ 
mande di adesione al con¬ 
sorzio. Resta invece ancora 
aperto l’aspetto a politico » 
della vicenda: la gestione 
del consorzio e precisamen¬ 
te la presenza (e con quale 
ruolo) o meno di un rap¬ 
presentante di Rovelli nella 
nuova società. Per scioglie¬ 
re questo nodo è previsto 
per questa mattina un in¬ 
contro Tra ' il capo di gabi¬ 
netto della presidenza del 
con-islio. Milazzo, c il pre¬ 
sidente designato del consor¬ 
zio. Schlesinger. 

Come «tanno dunque le co¬ 
se? Dopo il cedimento delle 
banche alle pressioni di Mi- 
lazzo — quindi degli am¬ 
bienti della presidenza del 
consiglio — perché un rap¬ 
presentante della vecchia pro¬ 
prietà (si parla di Nicola 
Wagner) entri a far parte 
del consiglio di amministra¬ 
zione. ora Rovelli chiede che 
questo suo rappresentante sia 
nominato addirittura consi¬ 
gliere delegato o comunque 
entri a far parte dell'esecu¬ 
tivo. La riunione di questa 
mattina dovrebbe perciò ser¬ 
vire a convincere le banche 


ad accettare questa nuova 
« escalation » di Rovelli. Ma 
è assurdo che mentre gli im¬ 
pianti vanno in rovina c la 
situazione si aggrava pericolo¬ 
samente, prevalgano ancora 
manovre politiche che la¬ 
sciano sostanzialmente incer¬ 
to il varo effettivo del con¬ 
sorzio. • . . r 

E’ • certo, comunque, che 
ci troviamo di fronte a un 
passo indietro. La presenza 
di un rappresentante di Ro¬ 
velli nel consorzio — tra 
l’altro risultato di una pres¬ 
sione della presidenza del 
consiglio e del governo — 
non è giustificabile da nes¬ 
sun punto di vista. Sia per¬ 
ché contro Rovelli sono in 
corso ben due inchieste della 
magistratura, sia perché essa 
non garantisce nessuna con¬ 
tinuità con la vecchia ge¬ 
stione della Sir, dopo l’espli¬ 
cito pronunciamento dei di¬ 
rigenti e dei tecnici del grup¬ 
po contro a la vecchia pro¬ 
prietà e le forze politiche ed 
economiche che ancora sem¬ 
brano sostenerla ». 

Intanto sarebbe stato rag¬ 
giunto un accordo sull’opera¬ 
zione che consentirà il pas¬ 
saggio della gestione della 
Sir da Rovelli al consorzio. 
Non sarà più l'assemblea de¬ 
gli "azionisti della Sir a de¬ 
liberare l’azzeramento del ca¬ 
pitale e dare quindi il via 
al consorzio. La azioni ver¬ 
rebbero trasferite direttamen¬ 
te da Rovelli al consorzio 
al prezzo simbolico di una 


lira. Sarà quindi il consorzio 
a fare tutte le operazioni ne¬ 
cessarie. dall’azzeramento al¬ 
la ricostituzione del capitale. 
In questo modo, essendo la 
valutazione del capitale un 
fatto unilaterale del consor¬ 
zio, l’accertamento della con¬ 
sistenza patrimoniale della Sir 
fatto da una società specia¬ 
lizzala straniera, diverrà pro¬ 
babilmente una nuova occa¬ 
sione di polemiche. 

Comunque le banche hanno 
già deciso di costituire per 
la nuova « holding » un con¬ 
siglio di amministrazione for¬ 
mato da un presidente — 
forse Io stesso Schlesinger — 
e da sei membri: tre desi¬ 
gnati dall’IMl (tra questi 
verrebbe lasciato il posto al 
rappresentante di Rovelli), 
uno dalle banche ordinarie, 
uno dall’Italcasse e uno dal 
Cis insieme agli altri istituti 
speciali. 

Continua in Sardezna la 
mobilitazione dei lavoratori 
della Sir e della Rumianca. 
Ieri centinaia di lavoratori si 
«mio riuniti in assemblea a 
Macchiareddu e subito dopo 
i rappresentanti dei consigli 
di fabbrica della Rumianca 
sono andati in corteo alla 
prefettura di Cagliari. Per 
la Rumianca c’è comunque 
una notizia positiva: si sono 
concluse le trattative con il 
gruppo inglese che doveva 
prendere in affitto gli im¬ 
pianti di Macchiareddu: il 
contratto di affitto sta infatti 
per essere firmato. 



SIRACUSA — La centrala Montedison 


Petroliere bloccate a Siracusa 


ROMA — E’ cominciato ieri e terminerà 
oggi il blocco totale delle esportazioni pe¬ 
trolifere dagli stabilimenti industriali del¬ 
la provincia di Siracusa. Le petroliere 
bloccate presso i pcntili sono una tren- ' 
tina. Mercoledì sciopereranno tutte le ca¬ 
tegorie dell’area industriale con la fer¬ 
mata totale degli impianti: si tratta di 
cinquemila lavoratori occupati negli sta¬ 
bilimenti dei gruppi chimici nazionali e 
internazionali. Gli obiettivi dei lavoratori 
chimici siciliani sono la soluzione defini¬ 
tiva dei problema della Llquichimica, la 
definizione della vertenza aperta con la 
Montedison sugli orari di lavoro e sugli 
organici. 

Intanto oggi è stato reso noto il testo 
' dell'intesa raggiulta nella nottata di sa¬ 
bato 14 luglio per il rinnovo del contratto 
di lavoro dei chimici occupati nelle azien¬ 
de della Confapi. Questi, in sintesi, i 
punti pricipali dell’accordo: 

Orario: recupero delle festività abolite 
per tutti; per i cicli continui e per i tur¬ 
nisti. su due turni per sette giorni, l’ora¬ 
rio viene portato a 37 ore e 20 minuti 
settimanali a partire dal 1981 con schemi 
di turni rigidi. 

Inquadramento: adottata una nuova sca¬ 


la parametrale su sette livelli, con un rap¬ 
porto che va dal minimo 100 al massi¬ 
mo 230. E’ stata studiata una formula¬ 
zione sull’organizzazione del lavoro che 
prevede nuove sperimentazioni e ricollo¬ 
cazioni nel ciclo di lavoro, favorendo r 
occupazione femminile. 

Scatti di anzianità: accettato un nuovo 
sistema di cinque scatti biennali in ci¬ 
fra, deindicizzati, variabili da 20 mila a 
40 mila lire, a seconda del livello di ca¬ 
tegoria. 

Salario: 15 mila lire di aumento dal 1. 
settembre prossimo (con « una tantum » 
di 50 mila lire) e otto mila lire dal 1. 
marzo 1980. 

Oggi, probabilmente, riprenderanno an¬ 
che le trattative con l’Asap (aziende pub¬ 
bliche). Dopo 1’incontro di ieri tra le se¬ 
greterie della Federazione Cgil, Cisl, Uil 
e della Fulc col presidente dell’Eni Piaz¬ 
zanti, per la verilica sulla vertenza del 
gruppo Eni, l’Asap ha inviato al sindacato 
un telegramma col quale comunicava la 
propria disponibilità alla ripresa del con¬ 
fronto. 

Intanto ieri sono riprese le trattative tra 
la Fulc e AschimicL 
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il turbogeneratore che vi restituisce 
in calore TUTTO il combustibile 

Nel momento in cui il costo del riscaldamento 
incide in modo sempre più gravoso 
sul bilancio familiare, la più avanzata 
tecnologia è stata unita alla solidità ed 
alla durata della ghisa 
per porre al servizio del consumatore 
una caldaia che assicura 
risparmi sui consumi sino al 40% 

Cercansi ispettori, capi area ed agenti 
per il potenziamento della distribuzione 


Tutto sui consumi il caro-petrolio 
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Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES - Il tentativo 
di scaricare sui salari il peso 
dell'aumento dei prezzi pe¬ 
troliferi si delinea chiara¬ 
mente. a livello europeo, co¬ 
me una difficile e pericolosa 
scelta politica dei governi 
della CEE. E' quanto è ap¬ 
parso dalle conclusioni cui 
sono giunti i ministri finan¬ 
ziari dei Nove, riuniti qui 
ieri- 

L’invito a contenere la spin¬ 
ta inflazionistica che inevita¬ 
bilmente "discenderà da tali 
aumenti è infatti a senso uni¬ 
co: sì domanda «insistente¬ 
mente » alle parti sociali « di 
assicurare la loro collabora¬ 
zione... adattando il loco at¬ 
teggiamento a queste neces¬ 
sità al momento dei negozia¬ 
ti salariali». Le « parti so¬ 
ciali » sono individuate dun¬ 
que in realtà solo ed esclu¬ 
sivamente nei lavoratori di¬ 
pendenti. 

Il cornificato finale del 
consiglio indica tre punti prio¬ 
ritàri al quali dovrebbero 
ispirarsi le politiche econo¬ 
miche dei Nove per evitare 


che gli aumenti del prezzo 
del petrolio abbiano « riper¬ 
cussioni nefaste » sia sulla 
crescita economica che sul¬ 
l’inflazione: 1) occorre limi¬ 
tare i consumi energetici; 
2) l'aumento dei prezzi del 
greggio deve « ripercuotersi 
sui consumatori »: 3) i rin¬ 
cari dell’energia devono limi¬ 
tare il loro impatto immedia¬ 
to sui costì: si deve cioè, de¬ 
cide il comunicato, «evitare 
di procedere ad aumenti sus¬ 
sidiari dei prezzi e dei red¬ 
diti » per non alimentare la 
spirale inflazionistica. Ma, 
mentre l'invito a non propa¬ 
gare a macchia d’olio su tutti 
i prezzi l’aumento dei costi 
energetici sembra destinato a 
restare una pura esortazione 
per mancanza di strumenti 
di intervento dei governi sul¬ 
la formazione dei prezzi, fl 
discorso sul blocco dei salari 
prende, almeno da parte di 
alcuni governi e di alcuni re¬ 
sponsabili comunitari, una 
concretezza ben più imme¬ 
diata. 

Il ministro Paqdolfi. nella 
scomoda posizione di rappre¬ 


sentante di un governo ormai 
inesistente, ha voluto preci¬ 
sare che nel Consiglio non si 
è parlato esplicitamente di 
scala mobile, e die l’invito a 
controllare un aumento gene¬ 
ralizzato e ingiustificato dei 
prezzi a) consumo, andie di 
quelli che non risentono di¬ 
rettamente dei rincari del 
greggio, va tradotto in poli¬ 
tiche monetarie restrittive, e. 
in particolare per l’Italia, in 
una riduzione del disavanzo 
della spesa pubblica corren¬ 
te. a favore di investimenti 
pubblici produttivi, soprattut¬ 
to nel campo energetico. 

Quanto al prezzo della ben¬ 
zina e del gasolio. Pandolfi 
si è detto personalmente fa¬ 
vorevole ali’auroento cosi co¬ 
me è del resto consigliato alla 
CEE: le forme dell’aumento, 
ha detto, andranno decise a 
seconda dei prodotti, ma è 
chiaro che il rincaro del greg¬ 
gio dovrà trasferirsi diretta- 
mente sui consumatori finali 
dei prodotti petroliferi. 

La discussione è stata aper¬ 
ta da una relazione, ancora 


incompleta ma già assai mi¬ 
nacciosa, sulle conseguenze 
dei rincari petroliferi sulle 
economie europee. La previ¬ 
sione per fl ’79 è di una bru¬ 
sca frenata nello sviluppo 
economico (che scenderebbe 
dello 0.7 per cento al disótto 
delle previsioni, sfiorando 
cioè la soglia recessiva del 
2.5 per cento): il tasso di 
inflazione aumenterà in media 
dell’uno e mezzo per cento. 

T ministri finanziari hanno 
infine approvato fl regolamen¬ 
to che sblocca i 230 miliardi 
di lire stanziati per que¬ 
st’anno a titolo di abbuoni e 
di interesse sui prestiti co¬ 
munitari a favore dell’Italia 
e dell’Irlanda. La Gran Bre¬ 
tagna, che aveva chiesto di 
essere già da ora ammessa 
a beneficiare degli abbuoni 
al momento del suo ingresso 
nello SME. si è invece ina¬ 
spettatamente accontentata dì 
una formula che rinvia ogni 
decisione all’adesione (conside¬ 
rata prossima) al Sistema 
monetario europeo. 

Voi* Vegetti 


Lettere 
all’ Unita: 


Dimenticano i 
massacri degli 
USA nel Vietnam 

Compagno Relchlin, 

siamo tre lavoratori di una 
fabbrica sulla Tiburtìna a Ro¬ 
ma. Ormai da . diversi giorni 
ascoltiamo con interesse la 
radio, per conoscere le notizie 
sul contratto. Il «Gazzettino 
del Lazio » delle ore 14 del 
13 luglio trasmetteva l’arrivo 
del profughi dal Vietnam: il 
radiocronista, invaso da som¬ 
mo gaudio, parlava di un ap¬ 
paralo organizzativo efficien¬ 
tissimo, diceva che ai profu¬ 
ghi venivano consegnate te 
chiavi delle proprie stanze e 
dati cibi dei loro Paesi. 

In quel momento, parlando 
con i compagni, pensavamo di 
organizzare una crociera con 
navi battenti bandiera a pro¬ 
fughi » e « dissidenti » per ali 
abitanti del Belice, del Frtu¬ 
li e per tutte le masse povere 
del nostro Sud. 

Quando sentiamo parlare co¬ 
sì del Vietnam ci viene la rab¬ 
bia di chi, sfruttato per mil¬ 
lenni è oggi costretto anche 
a subire calunnie di ogni ge¬ 
nere. Questi personaggi si so¬ 
no dimenticati degli scempi, 
dei massacri fatti dagli ame¬ 
ricani in quel Paese, di cui 
oggi ancora risente e chissà 
per quanto tempo ancora. 

Di ghetti In Italia ce ne sono 
tanti, slamo in un Paese libe¬ 
ro e talmente forte da racco¬ 
gliere masse di profughi: ma 
questo Paese non sa neanche 
sostenere i propri abitanti. 

Ora salutiamo, scusandoci 
di non poter terminare bene 
questa nostra lettera, perché 
la nostra rabbia è tanta che 
ci impedisce di esprimerci in 
modo formalmente corretto. 

A. RIGHI, D. TOZZI, 
C. DIVISI (Roma) 


Già 20 anni fa 
protestava per il 
linguaggio difficile 

Cari compagni, 

quando, più di vent’annl fa, 
la compagna ex-partiglana di 
poca cultura (non è una cri¬ 
tica che le muovo), che ge¬ 
stiva, per tirare avanti, un ne- 
gozietto di verdure, era, per 
amore di partito, abbonata a 
Rinascita, io, laureato (la 
colpa non è tutta mia), scri¬ 
vevo ai compagni responsabi¬ 
li della rivista lettere sìmili 
a quella dt Vera Squarcialu- 
pi apparsa sull’Unità merco¬ 
ledì 4 luglio. 

Cos’è cambiato da allora? 
Nulla, anzi, un cerio linguag¬ 
gio dt certi compagni è « peg¬ 
giorato » nel senso che la sua 
incomprensione si è paurosa¬ 
mente aggravata ed allarga¬ 
ta, sì che gli scritti sono ac¬ 
cessibili, io ritengo, soltanto 
ad una sparuta, sparutissima 
minoranza. 

Se chi usa un certo linguag¬ 
gio appartenesse ad altro ce¬ 
to, ad altro partito, la cosa 
potrebbe spiegarsi: chi cono¬ 
sce più parole ha più pote¬ 
re, chi usa un linguaggio er¬ 
metico o comunque difficile 
può pensare di esercitare più 
influenza o più autorità; ma 
da parte di uomini di sini¬ 
stra? 

E se costoro venissero in¬ 
viali, di tanto in tanto, a rin¬ 
frescare il loro linguaggio in 
campagna (« Brigate del fie¬ 
no», ad esemplo) o in fab¬ 
brica, non sarebbe una buo¬ 
na idea? Oppure corro io il 
pericolo di sentirmi dire che 
sono uno stalinista od un 
maoista? Perché, parliamoci 
chiaro, fra vent’anni (come 
vent’anni fa e oggi), il mal¬ 
vezzo non sarà scomparso (sì. 
si tratta di malvezzo e di 
mancanza di rispetto per la 
stragrande maggioranza dei 
lettori che non capisce un cor¬ 
no, per usare un eufemismo), 
e noi continueremo a scri¬ 
vere la nostra bella letterina 
al direttore. 

GIANNI QUONDAMATTEO 
(Rimini . Forlì) 


Impianti sportivi 
per i giovani 
delle borgate 

Caro direttore, 
fa bene Maria Calderoni a 
far suonare un campanello d’ 
allarme sulla drammatica real¬ 
tà delle borgate e dei quar¬ 
tieri popolari di Roma. 

1 compagni che operano nel- 
l’ARCI sentono la necessità 
che su questi argomenti, le 
condizioni e la qualità della vi¬ 
ta delle giovani e giovanissi¬ 
me generazioni si intervenga 
in modo meno episodico. Ad 
esempio sarebbe di grande uti¬ 
lità mettere a confronto le e- 
sperìenze fatte nelle grandi 
città amministrate dalle si¬ 
nistre e che tutto ciò sia ac¬ 
compagnato dalla riflessione 
delle forze intellettuali. Men¬ 
tre il rìschio da evitare è, sia 
quello di disegnare tutto con 
il lapis dello sfascio e della 
disperazione sìa quello del 
facile ottimismo di chi non 
ha ancora compreso che è fi¬ 
nito il tempo di applaudirsi 
Se è pur vero che c’era 
chi lottizzava e speculava ed 
ha ridotto la città come ben 
sa colui che in questi quar¬ 
tieri vive, una parte ben va¬ 
sta proprio da questi quar¬ 
tieri si opponeva e lottava. 

Vi sono compagni, i cui no¬ 
mi non faranno mal ombra a 
quello di Paolo Rossi, che co¬ 
struivano le prime polispor¬ 
tive popolari, a Centocelle, a 
Qnarticciolo, a Tot Sapienza, 
alla Magllana, nei garage e 
negli scantinati ed educano 
centinaia di giovani ad uno 
stile diverso di vita. Ed altri 
occupano terreni per salvarli 
ella speculazione e costrui¬ 
scono, con faticose collette, 
impianti sportivi aperti a tut¬ 
ti, gestiti democraticamente. 
E occorre pure ricordare che 
dirigenti del movimento as¬ 
sociativo'per queste occupa¬ 
zioni sono stati denunciati e 
processati, ma è grazie alla 
loro iniziative che un nume¬ 
ro ben alto di giovanissimi 


delle borgate oggi non hanno 
obesità o scoliosi. 

Perché, poi, non ricordare 
che a Villa del Gordiani, sì 
quella dell'Accattone, una pi¬ 
scina comunale è stata a- 
' perla per lo sforzo congiunto 
degli enti di promozione spor¬ 
tiva e sempre lì vicino, dove 
fino a qualche mese fa sor¬ 
geva uno del tanti borghettl 
lasciatici in eredità, i com¬ 
pagni dell’UISP hanno imma¬ 
ginato un’Acqua Acetosa delle 
borgate, che è diventata idea 
forza, senso comune dei cit¬ 
tadini, volontà ed impegno di 
lotta? 

Allora va tutto bene. A so¬ 
stener di sì, si cadrebbe nell’ 
errore opposto. Ma occorre 
partire da quello che c'è, con 
tutti i suoi limiti e le sue con¬ 
traddizioni per costruire dò 
di cut avvertiamo il bisogno. 

Una delle prime contraddi¬ 
zioni è che questa città è ric¬ 
ca di impianti, ma sono pochi 
coloro che praticano uno 
sport. Non è l’uovo di Co¬ 
lombo sostenere che tali im¬ 
pianti devono essere messi a 
disposizione di chi vuole usar¬ 
li, abbiamo lottato perché ciò 
avvenga nella realtà. E que¬ 
sto ora è possibile soprattut¬ 
to a Roma. In primo luogo 
perché molti di questi impian¬ 
ti — non solo palestre, esi¬ 
stono anche due piscine ab¬ 
bandonate —• sono delle scuo¬ 
le, e con la legge 517 genitori 
associati o società di base pos¬ 
sono richiederne l’uso. 

Inoltre la stragrande mag¬ 
gioranza degli impianti pri¬ 
vati sono abusivi. Grazie ad 
una delibera che il movimen¬ 
to democratico ha contribui¬ 
to a scrivere, tali impianti 
passano attraverso una con¬ 
venzione alla circoscrizione 
che li gestirà attraverso un 
comitato di cui fanno parte 
società, enti di promozione, 
comitati di quartiere: in una 
parola, la democrazìa che si 
organizza. 

Eppure nonostante dò ed 
il miglioramento qualitativo 
di alcuni servizi, difficili per¬ 
mangono le condizioni di vita 
dei giovani e dd giovanissimi, 
di grande complessità il loro 
rapporto con la scuola, le isti¬ 
tuzioni in genere, con le for¬ 
ze politiche, mentre l’assocla- 
ztonismo ancora non sviluppa 
a pieno tutte le sue potenzia¬ 
lità. 1 prossimi mesi siamo 
chiamati a misurarci anche 
con questi problemi. 

MARIO PISANI l 

(segretario ARCI di Roma). 


Il giudizio sul } 

tema letterario 
alla « maturità » 11 

Cara Unità, fi 

scrivo per spezzare una lan¬ 
cia in favore del tema di let¬ 
teratura all’esame di matu¬ 
rità. Mi è dispiaciuto consta¬ 
tare che il vostro commento a 
tale tema sia stato, a dir po¬ 
co frettoloso. Forse non lo 
avete meditato bene. Mi per¬ 
metto di trascrivere il titolo: 
«Vita nazionale e vita regio¬ 
nale nella letteratura dell’ 
*800 o del •900, Il candidato 
sviluppi questi argomenti con 
particolare riferimento a imo 
o più autori e, se lo crede, 
riferendosi particolarmente 
alla propria regione». Le pa¬ 
role, forse, non sono esatte, 
ma il concetto è questo. 

Ora, io non ritengo che tale 
tema sta a aderente alla tra¬ 
dizione retorica della scuo¬ 
la umanistica », né che le idee 
che si potevano sviluppare 
fossero e d’accatto» (Giorgio 
Bini, l’Unità, 4 luglio, pag. 2). 
Questo tema poteva essere 
svolto, come io ho fatto, ri¬ 
ferendosi alla repressione del¬ 
la cultura nel periodo fasd- 
sta; all’opera di rinnovamento 
che Gramsci tentava su «I 
quaderni del carcere» (intel¬ 
lettuale qualificato dalla po¬ 
litica, letteratura nazional¬ 
popolare), all’avvicinamento 
delle masse alla cultura ope¬ 
rato dal neorealismo nei suoi 
anni migliori. Anche questo, 
quindi, volendo, era un tema 
« impegnato ». 

FABRIZIA GOLFIERI 
(Bologna) 

H giudizio sul titolo della 
prova di carattere letterario 
contenuto neU’articolo del 4 
luglio non era formulato in 
termini così rigidi come ap¬ 
pare dalla lettera: diceva che 
quel tema, come sempre i 
temi «letterari», faceva cor¬ 
rere allo studente il massimo 
rischio di esporre idee non 
sue, non che ciò fosse neces¬ 
sariamente accaduto ad ogni 
candidato. Certo non è acca¬ 
duto alla nostra giovane let¬ 
trice, che evidentemente ap¬ 
partiene alla specie dei gio¬ 
vani che leggono, s’informa¬ 
no, discutono e sanno scri¬ 
vere con cognizione di cau¬ 
sa. 

Ma, eccezioni a parte, lo 
resto della mia opinione, che 
cioè gli altri temi consenti¬ 
vano maggior possibilità di 
riferirsi alle proprie esperien¬ 
ze, letture, riflessioni. Il te¬ 
ma letterario è sempre più pe¬ 
ricoloso degli altri, secondo 
me, perché nella scuola secon¬ 
daria superiore si leggono 
troppo pochi autori e s’impa¬ 
ra troppo poco a compren¬ 
derli criticamente perché al¬ 
l’esame, senza testi da consul¬ 
tare — a meno che non si 
copi, come accade, e persino 
dal manuale —, lo studente 
« medio » sia in grado di scri¬ 
vere qualche pagina minima¬ 
mente originale. 

In questo senso la prova 
scritta d’argomento letterario 
sta più di altre (ma ci stan¬ 
no tutte) nella tradizione re¬ 
torica dello scrivere astrat¬ 
to e artificiale, se cosi si può 
dire, per essere giudicati in 
termini di proprietà della 
scrittura, di aderenza al te¬ 
ma (fissato «a freddo» da 
altri), di correttezza forma¬ 
le e, al massimo, di dignità 
del contenuto in rapporto al¬ 
la forma. 

E poi, come si fa a giudi¬ 
care dal tema se un dician¬ 
novenne è maturo? Ma que¬ 
sto è un altro discorso, (g. b .) 
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APPUNTI SUL VIDEO di GIOVANNI CESAREO 

Aria viziata alla Rai 

tutta blu » va sempre peggio lo show del sabato sera 



Rosa Fumetto e Walter Chiari in una delle puntate di 
« Una valigia tutta blu » 


Con « Una valigia 

L'Italia si è andata popo¬ 
lando, in questi ultimi tempi, 
di spettacoli all'aperto, che 
richiamano pubblici di mas¬ 
sa sperimentando, per qual¬ 
che aspetto almeno, modali¬ 
tà nuove. Gli spettacoli di 
massa per eccellenza, quelli 
televisivi, rimangono invece 
sempre uguali a se stessi. 

E quindi peggiorano. Anche 
su questo piano, la R Al-TV 
continua a funzionare secon¬ 
do la sua vecchia logica, del 
tutto impermeabile a ciò che 
accade all'esterno dei suoi 
uffici e del suoi studi. 

Ecco , ultima conferma, 
questo Una valigia tutta blu, 
spettacolo « comico-musica- . 
le » che occupa in piena esta¬ 
te U tradizionale posto d’ono¬ 
re nella serata del sabato 
sul primo canale e dovrebbe 
rappresentare, quindi, il mas¬ 
simo sforzo della RAl-TV in 
questo campo. 

Viene realizzato e trasmes¬ 
so — come tanti altri suoi si¬ 
mili, negli anni scorsi — da¬ 
gli studi di Napoli; in « di¬ 
retta », mi pare di capire. 

Mi pare di capire, dico, per¬ 
ché in casi di questo genere 
la « diretta » non si distin¬ 
gue in nulla dalla registra¬ 
zione, almeno per chi assiste 
allo spettacolo da casa sua, 
e dunque finisce per costitui¬ 
re soltanto una finta € tro¬ 
vata ». Come una finta c tro¬ 
vata », del resto, costituisce 
anche la scelta degli studi 
di Napoli. All’epoca di Ber- 
nabei, la realizzazione e la 
trasmissione di spettacoli 
musicali dagli studi di Na¬ 
poli furono spacciate come 
momenti di < decentramen¬ 
to *:ma già a quei tempi nes¬ 
suno abboccò. Se i protago¬ 
nisti dello spettacolo non si 
affannassero a ripetere che 
ci si trova a Napoli, in realtà 
nessuno si accorgerebbe di 
questo particolare logistico: 
perché, appunto, si tratta so¬ 
lo di un particolare logistico: 
date le condizioni tecniche 
necessarie, spettacoli di que¬ 


sto genere potrebbero esse¬ 
re realizzati e trasmessi, in¬ 
differentemente, da Napoli o 
da Sondrio o da Ventimiglia. 

Non si può dire proprio, 
infatti, che in qualche modo 
essi attingano all’ambiente 
esterno, per esempio alle tra 
dizioni culturali della regio¬ 
ne che li ospita, ovvero alle 
forze che localmente opera¬ 
no, con maggiore o minore 
fantasia, nel campo dello 
spettacolo. Per Una valigia 
tutta blu, anzi, il protagoni¬ 
sta Walter Chiari arriva 
addirittura in volo dagli Sta¬ 
ti Uniti: qui siamo dunque 
al € decentramento » plane¬ 
tario! La scelta degli studi 
di Napoli avrà anch’essa 
— speriamo — ma logica 
aziendale: ma dal punto di 
vista del telespettatore conta 
meno di zero. 

La immutabilità e imper¬ 
meabilità dello spettacolo 
« comico-musicale » televisi¬ 
vo. però, non è senza con¬ 
seguenze. ovviamente. Or¬ 
mai siamo praticamente al¬ 
l’asfissia: non basta certo 
la presenza di un qualsiasi 


« personaggio * per riacqui¬ 
stare fiato. Anzi, è anche 
il « personaggio » a boccheg¬ 
giare penosamente. Guardia¬ 
mo questo Walter Chiari, che 
un tempo fu perfino porta¬ 
tore di un certo spirito gio¬ 
vane e moderatamente anti¬ 
conformista sul video. Quin¬ 
dici anni fa. Chiari si ca¬ 
ratterizzava come un attore 
capace di fondare il suo 
umorismo sull’osservazione 
di taluni fenomeni di costu¬ 
me, di taluni « tic » di mas¬ 
sa, di talune contraddizioni 
prodotte dalle modalità di vi¬ 
ta proprie di questa nostra 
organizzazione sociale: non 
era un attore satirico, ma 
svolgeva una sua polemica, 
spesso mettendosi dalla par¬ 
te dei giovani. 

Ed oggi eccolo qui, a rac¬ 
contare vecchie barzellette, 
a infilare battute sul disser¬ 
vizio e sugli alti prezzi dei 
grandi alberghi di Capri, ti¬ 
piche dell’ambiente da « jet- 
set » nel quale da anni vi¬ 
ve, a fare scontate parodie 
del telegiornale. Oppure a 
snocciolare poesie e canzo¬ 
nette mistico-patetiche su 


Cristo e sul sole partenopeo: 
roba che, con quel che ac¬ 
cade oggi in Italia e nel 
mondo, non fa sorridere più 
nemmeno il nonno. 

• E si capisce perché questo 
accada: nemmeno l'attore 
più bravo del mondo potreb¬ 
be sopravvivere contemplan¬ 
do all’infinito il proprio om¬ 
belico sfruttando le quattro 
ìdeuzze che gli provengono 
dall’ombelico dei soliti cspet- 
tacolierh della RAl-TV. E' 
l’asfissia, appunto, dalla 
quale vengono condizionati 
anche tutti gli altri, compre¬ 
so un ottimo professionista 
come Annesto Martelli: sic¬ 
ché, come è stato per la pitti 
tata di sabato scorso, in un’ 
ora di trasmissione le « pini 
te rivoluzionarie » finiscono 
per essere rappreseniate dal¬ 
la foga di Adriano Papixtlar- 
do o dalle piccolissime scin 
tille di ironia di Rino Gae¬ 
tano. Tm sera dopo, assistei 1 - 
do alle rievocazioni di Ieri 
e oggi, mi veniva fatto di 
pensare che negli anni Ses 
santa il livello di questo ti¬ 
po di spettacoli era certo 
migliore: il che significa 
che. davvero, al peggio non 
c’è fine. 

Eppure, inevitabilmente, T 
organizzazione e la realizza¬ 
zione di programmi come 
Una valigia tutta blu costa¬ 
no fatica e denaro: con que¬ 
sti risultati, ne vale la pena? 
Credo che se la RAl-TV si 
limitasse a seguire il calen¬ 
dario di tanti spettacoli di 
massa che, come dicevo al¬ 
l’inizio. punteggiano l'estate 
del nostro paese, e ne ri 
prendesse alcuni — in « di¬ 
retta » e anche non in « di¬ 
retta » — forse risparmie¬ 
rebbe. e certamente offrireb 
be ai telespettatori program¬ 
mi migliori. Tutto sommato, 
sarebbe perfino un modo — 
sia pure elementare — di 
cominciare a respirare Varia 
che circola all’esterno degli 
uffici e degli studi della « ca¬ 
sa madre* televisiva e del¬ 
le sue «filiali». 


Amaro, forse troppo, ma sin¬ 
cero il Dossier del TG-2 de¬ 
dicato al decennale del primo 
uomo sulla Luna. Gli autori 
hanno imboccato l'unica di¬ 
mensione possibile, lineila più 
terrestre che lunare, più uma¬ 
na clic spaziale, autocritica, a 
momenti spietata. Niente trion¬ 
falismo, solo qualche consola¬ 
zione; nessuna retorica, solo 
immagini azzeccalo nei testi di 
liarloccioni conte nella fotogra¬ 
fia di Garantirò dose »*è volu¬ 
tamente puntato a « effetti ar¬ 
tigianali ». 

Far parlare la cronaca inte¬ 
re elte la Storia; gli Kroi Im¬ 
itali persone, le Speranze de¬ 
gradate ad affari, le Illusioni 
radute in nevrosi, le « Magni 
fiche Sorti c Progredite » spaz¬ 
zate dalla lava della realtà. 
Dattero: ftt più 'Coinim-'-a 
che progresso: trovammo 'as¬ 
si e non diamanti; fn. (quel 
{trogramma Apollo, si badi Ite¬ 
ne. min tutte le ricerche spa¬ 
ziali) più una eàca USA ingag¬ 
giata contro l'tlnione Sovieti¬ 
ca. La quale, con grande me¬ 
raviglia di tutti, non provò 
nemmeno a mettersi «ni filo 
di partenza, pagando un prez¬ 
zo di popolarità che allora par¬ 
te stupefacente, ma che gli 
Stati Uniti. Kenneth e Nixnti 
dot et ano malamente bruciare 
a Dallas, in Vietnam. sidl’al- 
laro del Wntergate. 

Nell'impresa \n«a spila Ial¬ 
ini f2.i miliardi di dollari, in¬ 
tero città «prie dal nulla, a far¬ 
ciamo qualcosa clic nessun al¬ 
tro può fare ») davvero rima¬ 
ne solo « iin'ornia sulla sab¬ 
bia » come ha detto il titolo 
del Dossier? 

\ noi europei, educati alla 
lettura dei diatmdii di Liiciaiin. 
delle stanze dell’Ariosto, dei 
canti di Leopardi (a die fai 
tu Luna in ciel? »). condan¬ 
nati a ricerche spaziali subal¬ 
terne, alla raffinazione de! pe¬ 
trolio altrui, ad aspettare die¬ 
ci anni dopo con ansia i cocci 
dello Skviali (a «la a vedere 
che capita proprio «ni Colos¬ 
seo »ì rimane forse la magra 
soddisfazione d'averlo previ¬ 
sto. a metà fra invìdia e scet¬ 
ticismo. « Svegliami quand'e 
il momento » — lasciammo det¬ 
to ai più dcci«i e molli non 
ci svegliarono, «'erano addor¬ 
mentali anche loro, magari un 
minuto prima dell'alhinaggio. 
annoiati dai di«cor«oni ilei po¬ 
vero professor Medi tanto en¬ 
tusiasta dall’ Apollo 1 quanto 
nemico del divorzio. 

Nelle redazioni ilei giorna¬ 
li. coi video, restarono ac¬ 
cese le telescriventi, due li¬ 
notype. il reparto stereotipia 
e rotativi» per una ribaltina 
di prestigio e semmai — fai- 
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Cronaca in TV di una notte di dieci anni fa TL ^“«‘1 

volta che 1 satelliti individui 
no dall’alto le ricchezze rac¬ 
chiuse nel sottosuolo terrestre, 
ma non sappiamo togliere la 
faine in quelle stesse zone del 
mondo e, anzi, ne program¬ 
mino la rapina. Ci spaventa 
ma non sappiano togliere la 
l’uso militare di certe conqui¬ 
ste spaziali. ' 

Qualcuno, certo, griderà al¬ 
lo scandalo |wr un revival del 
u primo uomo sullu Luna » co- 
*\ ili-incantato, critico, perfino 
da Savonarola in qualche for¬ 
zatura. E in effetti il discor 
<o appena accennato sul -a 
teli!le dell’energia solare an¬ 
dava più sviluppato, come quel¬ 
lo Mille prospettive aperte al¬ 
la medicina, alla metallurgia, 
alle comunicazioni di massa. 
Ma è anche vero che sono 
conquiste non legate al pro¬ 
gramma Apollo, il cui sforzo, 
puntato tutto all’iiomo sulla 
Luna, è stalo certamente su¬ 
periore ai risultati ottenuti; 
i cui brevetti sono saldamen¬ 
te nelle casseforti delle multi¬ 
nazionali; i cui sfruttamenti 
sono stali molto più orientati 
verso un « consumismo strac¬ 
cione »; il cui scopo, in defi¬ 
nitiva. eia, all’interno stesso 
dogli US A. più pubblicitario, 
teso a persuadere le granili in¬ 
dustrie a partecipare ai piani 
spaziali. 

Forse anche la delusione ge¬ 
nerata da aspettative spasmo¬ 
dicamente dilatate ha prodotto 
proprio in America un ritor¬ 
no di fiamma verso la parapsi¬ 
cologia, la magia, le « erl>e 
mediche » le « pietre filosofa¬ 
li » dove l’ecologia si confon¬ 
de col regresso. 

Perciò meglio un pìzz.ico di 
autocritica in più. come in 
quc'to Dossier dove alla fine 
AI ilrìn si domanda se tulio 
non sia lì. nell’n orma sulla 
sabbia » lasciata sul suolo bi¬ 
nare. Certo non è tutto lì « 
guai se il discorso critico li¬ 
mitato al programma Apol¬ 
lo volesse estendersi — questo 
il pericolo che ci pare abbia 
sfiorato il Dossier di ieri sera 
— a tutti i programmi spa- 
z.iali e scientifici statunitensi 
o no. Altre cose debbono an¬ 
dare avanti per non « fermar¬ 
ci lì ». 

A video «pento, il telefono 
ha squillato s|k**so. Anche do¬ 
menica era una notte d’attesa: 
molti volevano sapere come 
finiva cimi il contratto dei ine* 
Inhtiecc.inifi. ma itp««unn po¬ 
teva pretendere che la TV tra¬ 
smettesse « in diretta dal mi¬ 
nistero » per tutta la notte. 

Elisabetta Bonucci 


Ma sulla Luna 
c’è rimasta 
solo un’orma 

Speranza, scetticismo e, forse, invidia 
Le delusioni dopo la storica impresa 




leggono i giornali il giorno dopo l'allunaggio. Accanto al titoio: Neil Armstrong 


ti gli scongiuri — per una n e- 
dizioue speciale ». 1/e biogra¬ 
fie di Armstrong. Aldrin e 
Collins • erano secche,, buone 
per vivere come per morire. 
Comunque — ci si disse — « la 
televisione ci frega in ogni 
caso»; e qualcuno aveva già 
provato la delusione d’una not¬ 
te insonne, anni prima, per 
aspettare le foto ili Marte che 
# non valevano quelle della Ek- 
l»erg ». Per la prima volta mol¬ 
ti preferirono attendere in fa¬ 
miglia, come a Capodanno o 
Natale e non certo per i bam¬ 
bini ette finirono con l’adilor- 
mentar«i. annoiatissimi, prima 
di mezzanotte. Per loro an¬ 
dare sulla Luna era il fatto 
più naturale del ninnilo e 
tale è restalo anche oggi no¬ 
nostante la passione per la 
fantascienza non a caso scop¬ 
piata dieci anni dopo. In real¬ 
tà fu considerato. qiieU’allu- 
naggio a ore «comode, come 
un fatto privalo, di diverti¬ 
mento. 


l'ulto andò bene t fu una 
fcM.t: ma ci divertiva qua¬ 
si più per la gaffe storica del 
grande maltatore lluggero Or¬ 
lando che si fece soffiare per 
puchi secondi l’atterraggio da 
Tito Stagno; ci divertiva più 
riconoscere gli ospiti sul vi¬ 
deo, calcolare i fusi orari e 
affacciarci alla finestra a per 
vedere se si vedeva » di quan¬ 
to non tremassimo per quel¬ 
la conquista lunare che d’ìstin* 
to, dietro la retorica, la pubbli¬ 
cità ostentata, l’entusiasmo in 
mondovisione sentivamo come 
estranea alle limane aspetta¬ 
tive. 

Il tono del Dossier del 
TG-2 ci ha restituito intatta 
questa conferma. Lo strania- 
meiito. abbiamo saputo, s'è 
impossessato poi |»crfino dei 
prolngonisti. astronauti, ricer¬ 
catori. « apollosostcnilori ». 
C’è chi, come Aldrin, l’ha ad¬ 
dirittura pagalo con tre an¬ 
ni di nevrosi: altri, meno sen¬ 
sibili (o meno # militari » • 


più « civili » di lui), non ci 
lia meravigliato vederli oggi 
piazzi-li di immobili e di auto 
mobili, pubblicitari, collauda 
tini di aerei da turismo, senato¬ 
ri e cartomanti persino. Oppure 
sentirli confessare di essere 
tecnici noiosi, incolti, frustra¬ 
ti; rimproverare « mamma Na- 
sa » di averli licenziati tutti, 
a programma Apollo finito, 
dopo averli pagali trentamila 
dollari e anche più l’anno: 
vedere le cittadine intorno a) 
Kennedy Space Center ridotte 
a immensi cronicari (il 65 jier 
cento della frontiera spaziale, 
ci hanno detto, è abitato da 
pensionati) o a giganteschi Di- 
sncyland dello spazio; il tut¬ 
to appena rallegralo da gio¬ 
vani clic, suonano per strada 
brani classici o jazz come av¬ 
veniva nelle nostre città, a 
guerra rinita. Ci fa compa«sio 
ne vedere elle il <-ittadino a- 
mericano medio ha bisogno ili 
persuasori occulti che lo con 
vincano clic le Mie tasse siimi 


Sulla Rete due 


Scoppia 
in Spagna 
la crisi 
del killer 

Uno sporco contratto (Hard 
Contract, in originale) è un 
giallo-avventuroso del 1969 fir¬ 
mato da un certo S. Lee Po- 
gostin che, dopo questo suo 
primo film, evidentemente ha 
cambiato mestiere. 

Il prodotto (stasera. Rete 
due, ore 21,30), che sì avvale 
di un cast di rilievo (James 
Cobum, Le Remick, Lilli Pal¬ 
mer. Burgess Meredith) è ben 
confezionato e ruota intorno 
alla crisi di un killer di pro¬ 
fessione, tal Johnatan Cun- 
ningham. La missione a lui 
affidata è quella di eliminare 
tre individui in Europa, e la 
prima località da raggiungere 
è Torre moli nos in Spagna. 
Qui, il duro, che ama solo a 
pagamento, si prende una cot¬ 
ta per una miliardaria in va¬ 
canza. Sheila McColt, la quale 
si spaccia agli occhi del killer 
per mondana, per piacergli di 
più. 

Cunningham, infine, dopo 
aver scoperto che l’ultima vit¬ 
tima predestinata è un ex 
collega ritiratosi a vita pri¬ 
vata, preferisce abbandonaare 
il lavoro e rifugiarsi nelle ac¬ 
coglienti braccia di Sheila 
che gli ha svelato la sua vera 
identità. 


Sulla Rete uno 

Misteri, 
omicidi 
e sardine 
in scatola 

Stasera, sulla Rete uno. ter¬ 
za avventura giallo-rosa: Sar¬ 
dine in scatola, della serie La 
vedova e il piedipiatti . 

Giorgio Antonio Di Capua. 
detto « Verruca », uno strozzi¬ 
no di mezza tacca ben noto 
alla polizia per una serie di 
attività poco pulite, viene as¬ 
sassinato mentre sta mangian¬ 
do sardine in scatola. Sul luo¬ 
go del delitto arrivano quasi 
contemporaneamente la vedo¬ 
va Avatar — alla ricerca di 
un cane scomparso — e il 
commissario Lombardi (il gio¬ 
vane attore Enrico Papa) av¬ 
visato del fattaccio da una te¬ 
lefonata anonima. Inutile dire 
che mentre prendono il via le 
indagini ufficiali della polizia, 
Avatar non sta con le mani 
in mano. 

Il c giro » di « Verruca » è 
piuttosto losco: molte sono le 
persone sospettate e molte le 
vie da seguire. Per non tra¬ 
scurarne nessuna Fin trepida 
vedova cade addirittura in due 
agguati da cui esce viva per 
miracolo. Alla fine avrà però 
la soddisfazione di veder trion¬ 
fare la propria tesi: la solu¬ 
zione del giallo va ricercata 
proprio in quelle scatole di 
sardine conservate gelosamen¬ 
te da « Verruca » in un fri¬ 
gorifero fuori uso. 



Patti Smith, una voce del Yillage 

La cantante • poetessa newyorchese Patti Smith i la principale 
ospite, questa sera, delta rubrica televisiva a Grandangolo » (Rete due, 
ore 20,40), che si occupa di fatti e di probtami della musica nella 
metropoli statunitense, dopo aver offerto analoghi servizi riguardanti 
il Sud Africa e la Germania occidentale in due precedenti trasmissioni. 

Il programma curato da Ezio Zefferi sembra dunque voler rovistar* 
nell’ormai leggendario Greenwich Village, teatro dei più grintosi fer¬ 
menti colturali giovanili statunitensi, puntualmente amplificati dal 
megafono dell'industria culturale statunitense. E’ andata cosi, per 
esempio, con le invettive della « beat generation », divulgate attraverso 
i poemi in musica di Bob Dylan. Oggi, però, il Greenwich Village non 
è più, * tutto giace sotto il folclore di maniera, tipo « tardo traste¬ 
verino ». Patti Smith è, appunto, il solo talento nato al Greenwich 
negli ultimi anni, e difatti l'ultima prima donna del rock americano è 
stata ingiustamente, perfidamente gettata nel calderone della moda 
« punk » da venditori senza scrupoli di dischi * di« gadgets ». Spe¬ 
riamo che « Grandangolo », nonostante il suo titolo, sappia corregger* 
questa. immagine distorta. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

1J SIPARIO SU„ L’OPERA LIRICA - «Il flauto magicos 
di W. A. Mozart ♦ (C) 

IMO TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

18,15 LA FIABA QUOTIDIANA • (C) - «Boris « ferito» 
18*0 ANNA. GIORNO DOPO GIORNO - (C) - Sceneggiato 
18*5 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO - (C) 

18.45 ESTATE TEEN - (C) - * L’acqua » 

19*0 TARZAN - (C) - « Tarzan e i trafficanti d'armi » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 LA VEDOVA E IL PIEDIPIATTI • Avventure giallo- 
rosa - Con Ave Ninchl - Regia di Mario Landi 
21*5 AVANGUARDIE SO - Per es. Nuova Consonanza - (C) 
23 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • (C) 


□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREOICI . 

13.15 ARGOMENTI - « Chi c’è fuori dalla terra? » - (C) 

18.15 PARADISO DEGLI ANIMALI - (C) - «La società del 
cacciatori veloci» 

IMO UN POMERIGGIO ALL’IPPODROMO • (C) - Disegno 
animato 

18*5 DAL PARLAMENTO - (C) • TG2 Sportsera 

mio NOI SUPEREROI - (C) - Un appuntamento con» 
Alias, Ufo robot e Superman 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 TG2 - DOSSIER - C) - Grandangolo 

21*0 UNO SPORCO CONTRATTO - (C) - Film di a Lee 
Pogostin, con James Cobum, Lee Remick, LUI! Palmer. 

0 TG 2 STANOTTE • Nel corso della trasmissione, da 
Roma: atletica leggera * (C) - Campionati assoluti 
italiani. 


□ TV Svizzera 

ORE 16,06: Ciclismo; 19,10: Il ricciolo ribebe; 19,15: Flutti 
e fiamme; 19*0: Una gita In campagna; 20,06: Telegiornale; 
20,15- Scatola musicale; 20,40: Il mondo m cui viviamo; 21*0: 
Telegiornale; 21,45: «Una voce nella mente» - Film - Regia 
di A. Gibson, con Richard Johnson; 22,50: La IV Repubblica; 
23,50: Ciclismo; 24: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

ORE 20.50: Punto d’incontro: 21: Cartoni animati; 21,15: 
Telegiornale; 21*0: Prove a carico • Telefilm; 22*0: Temi 
d’attualità; 22,50: Musica popolare. 

□ TV Francia 

ORE 12: Speciale Giro di Plancia; 12*0: Qualcosa di nuovo; 
12,45: A 2; 13*5: Tom e Jerry; 13*5: Le avventure di Tom 
Sawyer; 15: Kiaig Fu; 15,56: Sport; 16,15: Giro di Francia; 
17,10: Tennis; 18: Beerà A 2; 18*0: E* 1* vita; 19*0: Attua¬ 
lità regionali; 19,45: Le tre telecamere; 20: Telegiornale; 
20*6: «La vela» • Film; 23*0: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 18,15: Disegni animati; 18*0: Caroliamo; 19*0: La 
avventure del tre moschettieri; 20*0: Notiziario; 20*0: 
Marcus Welby; 21*5: «Ciao bellezza» - Film - Regia di 
Norman Me Leod, con Anne Shirlej, George Murphy; 23,06: 
Notiziario; 33,15: Montecarlo sera, 


DISCOTECA di GIACOMO MANZONI 


Da «Otello» conferma 
di un Levine in ascesa 


Di James Levine, 36 anni, 
direttore musicale del ' Me¬ 
tropolitan, pianista oltre che 
direttore d’orchestra dedito 
in particolare all’opera, abbia¬ 
mo avuto diverse volte occa¬ 
sione di occuparci su queste 
colonne, e ne abbiamo potu- 
! to costatare la crescita, gra¬ 
duale ma sicura, attraverso 
pagine sia sinfoniche (Mahler. 
Stravinski) sia operistiche 
(Cilea). 

Ora egli si presenta al pub¬ 
blico del disco con una rea¬ 
lizzazione ambiziosa: niente- 
! meno che VOtello di Giuseppe 
I Verdi, pubblicato in scatola 
di tre microsolco della RCA 
(il fascicolo d’accompagna¬ 
mento contiene, oltre a note 
critiche ed esplicative, il te¬ 
sto in italiano e inglese). La 
impresa era di quelle da far 
tremare i polsi, e pochi son 
stati sinora di fatto i diret¬ 
tori che vi si sono cimenta¬ 
ti (tra questi, Toscanini, Ka- 
rajan. Barbirolli). 

Innanzi tutto il Levine si è 
messo le spalle al sicuro gra¬ 
zie a una compagnia di pri- 
m’oTdine: nella incisione da 
lui diretta figurano infatti 
cantanti come Placido Do¬ 
mingo. che è un protagonista 
tagliente, sicuro, dì grande 
intensità vocale e drammati¬ 
ca; Renata Scotto, una De- 
sdemona accorata « limpi- 



Renata Scotto 


da insieme, cui non nuoce 
qualche lieve disuguaglianza 
di registro; SherriU Mi Ines, 
come penetrante Jago; e 
Frank Little, che presta gli 
accenti più idonei alla figu¬ 
ra di Cassio. Inoltre la Na¬ 
tional Philarmonic Orchestra 
lo asseconda con grande pla¬ 
sticità, e semmai il punto un 
po’ più debole è costituito dal- 
l’Ambrosian Chorus. da cui 
si desidererebbero interven¬ 
ti più chiari e penetranti. 
Ma. fatto salvo tutto questo, 
rimane il fatto che il Levine 
dà del suo, e parecchio, per 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23. 6: Sta¬ 
notte, stamane; 7,10: Stanot¬ 
te, stamane; 7,45: La diligen¬ 
za; 8.40: Ieri al parlamento; 
8*0: Istantanea musicale; 9: 
Radloanch’io; 11: E lasciate¬ 
mi divertire!-: 11*0: Incon¬ 
tri musicali ' del mio tipo; 
12,03: Voi ed lo T9; 14,03: Mu¬ 
sicalmente con Jull and Julie; 
14*0: Libro discoteca; 15,03: 
Rally; 15*5: Errepiuno-estate; 
16,40: Alla breve: 17: Contro¬ 
favole; 17*0: California 

dream In; 17*5: Piccola storia 
di certe parole Inglesi; 18,06; 
Ispettore ropk; 18*5: Appun¬ 
tamento con Sheila B. Devo- 
tlon. Florenano e The Kriss 
Kream; 19*0: Asterisco mu¬ 
sicale; 19*0: Chiamata gene¬ 
rale; 20: La civiltà dello spet¬ 
tacolo; 20*0: La signora di 
Mona; 21,03: Radloimo Jaa 
*79; 21*0: Storia del maggio 
musicale fiorentino; 21*6: 
Combinazione suono; 23,08: 
Oggi al Parlamento; 23:13: 
Prima di dormir bambina. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6*0. 
7*0, 8*0, 9*0, 11,30, 12*0, 
13*0, 16*0, 18*0, 19*0, 22*0. 
6 : Un altro giorno con Ar¬ 


noldo Foà; 7,46: Buon viag¬ 
gio; 7*8: Un altro giorno; 
8,45: Un altro giorno; 9*0: 
Domande a radiodue; 9*2: 
L’eredità della priora: 10: 
GR2 estate; 10,12: La luna 
nel pozzo; 11*2: Ora allora; 
11*2: Canzoni per tutti; 12.10: 
Trasmissioni regi Oliali; 12,45: 
Alto gradimento; 13,40: Belle 
époque e dintorni; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Radio- 
due estate; 15*0: GR2 econo¬ 
mia; 16: Thrilling; 16*0: 
Vip; 17*0: Long playing hit; 
18,40: Praticamente no?; 19*5: 
Radiodue estate commiato; 
20: Le leggende della brughie¬ 
ra; 20*0: Spazio x formula 
due; 22,05: Cori da tutto R 
mondo; 22*0: Panorama par¬ 
lamentare; 22*0: Soft music. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.46. 
7*0. 8,45, 10,46, 12,46, 13,45, 
18,45, 20.45, 23*6. 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8*5concerto del mattino; 
9: Il concerto mattino; 10: 
Noi, voi, loro donna; 10*6: 
Musica operistica; 12,10: Long 
playing; 12*0: Pomeriggio 
musicale; 15,15: Rassegne bi¬ 
bliografiche: 15*0: Un certo 
discorso estate; 17: Esperien 
za fotografica 17*0: Spazio 
tre; 21: Teatro, 


una felice riuscita dell’inci¬ 
sione 

, Egli appare non solo con 
I vincente, ma davvero felice 
! soprattutto nei passi di gran- 
i de potenza e incisività sono- 
! ra (la tempesta iniziale, per 
I esempio, o la scena di gelo- 
I sia del terz’atto). Forse ab- 
| bisogna ancora di un certo 
lavoro di approfondimento nei 
passi di più riposta intimità, 
quei luoghi in cui il timbro 
si fa quasi impalpabile, gli 
| spazi musicali si identificano 
1 con quelli impenetrabili della 
j psiche, e di cui è tanto ricco 
! Otello. Ma nel complesso si 
■ fratta di una prova assai po¬ 
sitiva. e confermiamo la no¬ 
stra convinzione che con il 
Levine siamo di fronte a un • 
direttore che ha davanti a sé 
un cammino sicuro. 

Una delle ultime pubblica¬ 
zioni della « Opera live » del¬ 
la Cetra (se non proprio l’ul¬ 
tima. se è vero, come si dice, 
che questa collana è stata 
cancellata dai programmi fu¬ 
turi della casa; non ce ne 
dorremmo poi eccessivamen- . 
te) è dedicata al Cavaliere 
della Rosa di Strauss in ima 
registrazione effettuata in tea¬ 
tro al Festival di Salisburgo 
nel 1948. E’ una buona occa¬ 
sione per ascoltare un diretto¬ 
re serio e pieno di cerve co¬ 
me George SzeH nel suo pe¬ 
riodo migliore, con una com¬ 
pagnia di canto i cui nomi 
oggi non ci dicono molto ma 
che si dimostra di livello 
complessivamente eccellente: 
Maria Retning (la Marescial- 
Ia), Jaro Prohaska (il baro¬ 
ne Ochs). Jarmila Novotna 
(Ottaviano). Georg Ham (Fe- 
ninal). Hilde Gùdtn (Sofia). 
Stefanie Holeschovsky (Ma¬ 
rianna Leitmetzerin). 

La qualità deH’incistone. se 
si pensa alle condizioni in cui 
fu effettuata, presumibilmen¬ 
te da amatori (a proposito, 
perché la Cetra non rende 
pubblico ringraziamento, nel¬ 
le sue edizioni, ai depositari 
e autori delle registrazioni?), 
è, si può dire, ottima, e così 
una volta tanto è possibile gu¬ 
stare m limiti accettabili una 
di queste riesumazioni spes¬ 
so a dir poco discutibili sul 
piano tecnico. Sul inerito dei- 
I’opera, verso la quale dii 
scrive nutre scarsissime sim¬ 
patie, non staremo a dir nul¬ 
la in questa sede; possiamo 
solo deplorare che una casa 
editrice come la Son sogno 
abbia il coraggio di distribui¬ 
re (la si trova allegata alla 
scatola di quattro dischi) una 
traduzione dell’opera die è 
letteralmente Ignòbile, e scon¬ 
cia In maniera vergognosa la 
garbata e Ironica prosa poe¬ 
tica di Hofmannstahl. 
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Teatro in piazza da domani 
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Rosaura , esperta in Sette seminari 
Strategia domestica al Festival di 

« La donna di garbo » allestita dallo Stabile triestino Santarcangelo 


Spoleto: fase delicata 

Il grande successo di pubblico rende ancora più urgente l’esigenza di un rinno¬ 
vamento nelle scelte della manifestazion e - Il concerto finale in piazza del Duomo 


Dal nostro inviato 

SPOLETO — Siamo ora al 
consuntivo del Festival che si 
è concluso, domenica, per la 
ventiduesima volta. Il feno¬ 
meno veneziano dell’« acqua 
alta » si trasforma qui in 
quello della «gente alta*: 
uno straripamento di pubbli¬ 
co. incredibile. 

In termini di statistica e di 
quantità, i risultati sono più 
che positivi, come si vede dal 
« Festival * in cifre, recapito- 
la.V) in altra parte da Gianni 
Toscano. Ma in termini di 
qualità, di scelte, di propo¬ 
ste. ;d'invenzione e di fanta¬ 
sia, il bilancio è meno con¬ 
vincente. Diremmo che, tra le 
altre cose, sia cresciuto pro¬ 
prio un divario tra la parte¬ 
cipazione del pubblico e ciò 
che il pubblico, poi. trova a 
Spoleto. Non tutte le annate 
seno ugualmente buone — suc- 
. cecie in ogni campo — ma il 
pubblico non ha trovato nien¬ 
te. nella Sonnambula che 
, ha inaugurato la manifestazio¬ 
ne. che potesse costituire un 
motivo di arricchimento cul¬ 
turale. al modo che successe, 
per esempio, con il Macbeth , 
Vltaliana in Algeri, Ceneren¬ 
tola, Il Duca d'Alba, Manon 
Le scout, tanto per rimanere 
nell'ambito del nostro melo¬ 
dramma. Certi traguardi che 
dònno prestigio aU’iniziatlva, 
non dovrebbero essere igno¬ 
rati. 

Del pari, diremmo che nep¬ 
pure nel settore della danza 
(i vertici raggiunti con Jero¬ 
me Robbins appaiono come 
un sogno), quest’anno si sia¬ 
no avute presenze decisive, 
se si eccettua quella della 
Compagnia nazionale spagno¬ 
la. diretta da Antonio Gades. 

Per quanto riguarda la 
prosa, è senza dubbio aumen¬ 
tata la quantità (anche se 
per una strana polemica con 
Romolo Valli: come a dire 
che la prosa ha dovuto aspet¬ 
tare la direzione artistica di 
un operatore musicale, per 
prendere il sopravvento sulla 
musica), ma la « lezicne* del 
. 11010(0 immaginario (lo spet¬ 
tacolo di Romolo Valli addi¬ 
rittura inaugurò una edizio¬ 
ne del Festival) non è servita 
a nulla. 

Abbiamo sentito l’aria che 
tira, e il barometro avverte 
che il Teatro di Roma, per 
esempio, e il Teatro Bran 
caccio, che hanno collabora¬ 
to ciascuno a uno spettacolo 
da riprendere nelle rispettive 
stagioni, non sarebbero ades¬ 
so del tutto soddisfatti della 
operazione. 

E. dunque, il medio si è 
avuto con L'incoronazione di 
Poppea. con il concerto sinfo 
nico dedicato ad autori sovie 
tici. con la serie di concerti 
cameristici. Il che è qualcosa, 
ma non basta a eomoensare 
la deficienza del « Concerto 
in piazza ». che. per simme¬ 
tria. ha voluto riprendere la 
debolezza deH’itiaugurazione. 
Le migliaia di persone con¬ 
venute nella stupenda Piazza 
del Duomo, non si sono sen 
tite coinvolte in un avveni¬ 
mento che andasse oltre i li 
miti di una vacua piacevo 
lezza. 

Abbiamo avuto « Concerti 
In piazza » con musiche di 
Verdi (Requiem), di Brahms 
(Requiem tedesco). Haendel 
(l! Messia). Beethoven (la 
Nona). Britten (War Requiem), 
per cui maggiormente doveva 
evitersi la scivolata opportu 
nistica. 

Il concerto conclusivo è la 
riprova del divario tra la 
moltitudine che affolla i luo 
ghi del Festival e quel che 
vi trova. 

Nella ventina di nvnuti nei 
quali sì sbriciola, il Gloria di 
Francis Poulenc sembra mor¬ 
dersi la coda, girando e rigi¬ 
rando (certo, con eleganza, 
con «sfrontatezza* persino, 
con impertinenza laica) intor¬ 
no ai nomi di Prokoficv. De 
bussy e Stravinski. Ma è ser¬ 
vito. questo sì. a mettere ul¬ 
teriormente in risalto la lu 
mmosa, regale vocalità di 
Carmen Balthrop. già ammi 
rata quale Poppea nell’opera 
di Monteverdi. 

Al Glorio di Poulenc segui 
Va una lanuta dello stesso 


Menotti: la Messa « O Pul- 
chritudo * (un frammento di 
Sant’Agostino sulla bellezza 
sostituisce il Credo), che è 
apparsa un tantino sciattona 
già nei confronti di Poulenc. 
Quest’ultimo guarda a Stra¬ 
vinski. Menotti recupera at¬ 
teggiamenti pucciniani (Tu¬ 
rali dot. per esempio, o Tosca: 
il finale del primo atto con 
la processione), non disde¬ 
gnando una coralità « orienta¬ 
le >. proveniente dall’Alefc- 
sandr Nevski di Prokofiev. 

Ha cantato un buon quar¬ 
tetto di solisti (Renata Bal- 
disseri. Wilma Borelli. Benia¬ 
mino Prior e Ferruccio Fur- 


lanetto die ha primeggiato 
cantando a memoria) e pro¬ 
tesi in un’esecuzione « appas¬ 
sionata *. incitata da Chri¬ 
stian Badea, sono apparsi 1* 
orchestra e il coro rinforzato, 
per l’occasione, da cantori di 
Milwaukee. 

Quest’anno si sono avuti 
molti patrocini da parte di 
enti e istituzioni nell’allesti- 
mento degli spettacoli del Fe¬ 
stival: la Messa « 0 Pulchri- 
tudo * è stata patrocinata dal¬ 
l’Istituto internazionale del Sa¬ 
cro Cuore di Gesù, che si sta 
dando da fare per la replica 
dell’eseeuz'one in San Pietro. 
Le vie della Provvidenza, co¬ 


me si sa. sono infinte. La 
eterogeneità d’interessi fini¬ 
rà col disperdere il Festival 
tra manifestazioni sempre più 
casuali, sottratte come sono 
a una visione organica elle 
assicuri aU’imziativa una sua 
necessità, il suo rinnovamen¬ 
to. la sua autonomia culturale. 

Erasmo Valente 


NELLE FOTO: uno scorcio 
di Piazza del Duomo duran¬ 
te il concerto conclusivo e. 
a destra, Cristian Badea e 
Carmen Balthrop mentre ri¬ 
spondono agli applausi del 
pubblico. 


Quattrocentomila gli ospiti 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO — Chiuso il Festival dei Due 
Mondi con il tradizionale concerto in piazza 
e con il bellissimo spettacolo pirotecnico di 
mezzanotte, per la XXII edizione della ma¬ 
nifestazione spoletina i l’ora dei numeri. 

In diciannove giorni a Spoleto sono state 
presentate ventidue produzioni di lirica, 
prosa, balletti e concerti per un totale di 
centoquarantotto rappresentazioni. com¬ 
prendenti anche le diciassette serate cine¬ 
matografiche ad ingresso libero della rasse¬ 
gna a Cinema e costume italiano 1929-1944 ». 
-Nei vari spettacoli sono state impegnate 
millecentoventi persone tra maestri, registi, 
artisti e tecnici dei vari servìzi provenienti 
da quarantatrè paesi. Agli spettacoli hanno 
assistito circa centomila spettatori, mentre 
a sessantamila si fanno ascendere le per¬ 
sone che hanno visitato le quattro mostre 
ufficiali del Festival, tutte ad ingresso li¬ 
bero. , 

Rispetto alla precedente edizione della ma¬ 
nifestazione vi è stato un incremento degli 
spettatori del 22*7, con un incasso di due- 
centoquaranta milioni che supera di trenta 
milioni l’incasso del 1978, malgrado il minor 
numero di spettacoli a pagamento effettuati 
quest’anno. 

La manifestazione è stata sorretta finan¬ 
ziariamente dallo Stato con un contributo 


di 505 milioni suddiviso tra i settori musica, 
prosa e turismo e dalla Regione Umbria 
con un totale di 90 milioni. Altri contributi 
sono venuti dagli enti locali, da istituti di 
credito e dalla Mobil italiana. 

Coproduzioni sono state realizzate con il 
Teatro Brancaccio di Roma e con il Teatro 
di Roma. Dai primi rilevamenti si sono cal¬ 
colate in quattrocentomila le persone giun¬ 
te a Spoleto nel periodo del festival e di 
molto superiore ai 18 miliardi di lire regi¬ 
strati l’anno scorso il movimento di denaro. 
La richiesta di cambio di valuta straniera 
è triplicata rispetto al 1978. Molto il lavoro 
svolto dall’Ufficio stampa che ha assistito 
trecento giornalisti italiani e stranieri e 
quindici troupe televisive che hanno effet¬ 
tuato servizi per l’Italia e per l’estero. 

Questo, dunque, il bilancio in cifre del 
XXII Festival dei Due Mondi, e i numeri 
confermano che quello di Spoleto è un ap¬ 
puntamento al quale la gente risponde in mi¬ 
sura crescente. Un motivo di più per scio¬ 
gliere i nodi che restano ancora aperti, co¬ 
me quello del futuro assetto istituzionale 
della manifestazione e di una sua maggiore 
presenza nel territorio, problemi che vedono 
impegnati la Regione e gli enti locali in un 
confronto già realisticamente avviato con la 
dirigenza del Festival. 

Gianni Toscano 






Quel film, come una rivincita 


ROMA — E* nato «por gioco* un nuovo re¬ 
gista italiano. Si chiama Marco Modugno, è 
il figlio dal più colebro Domenico, o ha rea¬ 
lizzato con un gruppo di amici un film in 
sadici millimetri intitolato "Bambulè”. Adoa- 
m, l'opera prima di Marco Modugno è stata 
riversata nel più acconcio trentacinquo mil¬ 
limetri, e sta per essere distribuita nel nor¬ 
male circuito cinematografico. Costo dell'in¬ 
tera operazione, appena cinquanta milioni. 

Marco Modugno — cho prepara subito un 
altro lungometraggio, "Cioccolata", ispirato 
alla storia di uno dei tanti negri italiani so¬ 


prannominati « filli della guerra » — dico 
che il suo "Bambulè" è cominciato corno uno 
scherzo perché voleva eeeer# « la piccola ri- 
- vincita di dicci maturandi bocciati, decisi a 
dimostrare alla acuoia a alla famiglia cho il 
diploma non è tutto*. C quasi superfluo ag¬ 
giungerò, quindi, cho "Bambulè" * un film 
di sapore autobiografico, su malesseri e In¬ 
quietudini tipicamente giovanili e odierni. 

NELLA FOTO: Marco Modugno, Darlo Sii- 
vagnl o Cteo Diaz In uno Immagino di 
"Bambulè". 


CINEDIAPRIME 


« Paura » 


Un orco di nome Sigmund Freud 


I PAURA — Regista: Honrl 
Hslman. Interpreti: Maud 
Reyer, Albert Medina, Elisa¬ 
beth Kaza, André Pousee, 
Maurice Germain. Horror psi¬ 
cologico. Tratto da un roman¬ 
zo di O.J. Arnaud. Ispano • 
francese, 1*71. 

Un fanclullone quasi ado¬ 
lescente 1 angue in un gab- 
blotto da poppanti. Perché? 
E* ritardato, dice U padre, 
che con la nuova moglie goz¬ 
zoviglia e bada soltanto ai 
balocchi e ai profumi. Il ge¬ 
nitore dell’Infante sganghe¬ 
rato è uno zoticone catalano 
1 assai volgarmente arricchito- 
i si in Francia. Quindi, non 


desta stupore la sua decisio¬ 
ne di ingaggiare, a ripetizio¬ 
ne, chaperon d’assalto per 
l’odiato frugoletto. Dopo la 
scomparsa dell’ultima baby 
sitter, ecco che ne arriva 
dunque un'altra, apprensiva 
e premurosa, ma psichica¬ 
mente fragile per via di certi 
suoi burrascosi trascorsi con 
gli handicappati. Isolati dal 
resto del mondo. Pollicino e 
la sua Fata amoreggiano a 
dispetto della turpe società 
che li governa. Ma gli orchi 
in agguato sono tanti, a co¬ 
minciare dai fantasmi. 

La storia di questo film 
risaie ad un romanzo, ed in 


affetti è piuttosto ben rac¬ 
contata, oon degno risalto di 
tutte le possibili implicazioni 
psicanalitiche, e non soltan¬ 
to quelle ad effetto. Perciò, 
la regia sembra applicare alla 
lettera 11 dettato letterario, 
con le garanzie e I limiti del 
caso. Un umile compitino, 
se gli interpreti non fossero 
cosi dozzinali, al pari del ta¬ 
glio dell’inquadratura e di 
qualsiasi arredo deU’immagl- 
ne. Di questi tempi, ormai, 
anche la convenzionalità, in 
campo cinematografico, di 
venta una pretesa. 


ROMA — Rientrato uno scio¬ 
pero dei dipendenti del Tea¬ 
tro ili iiouitt, ia attintone esti¬ 
va a Ostia antica si è avviata 
tranquillamente e lelicemune 
con La donna di garbo di 
Carlo Golduu, spett tcoio ,ui- 
laudato, anche per recenti 
tournee m Austria e Ju^o^a- 
via. e celebrante in qualche 
modo i venticinque anni del¬ 
lo Stabile triestino, che con 
la stessa commedia iniziò nel 
11)51 la propria attività. 

La donna di garbo è Ro- 
saura, cameriera in casa di 
un avvocato bolognese: intel¬ 
ligente. spiritosa, dotata di 
non mediocre cultura, esper¬ 
ta di diplomazia domestica, 
ella incanta tutti, dai servito¬ 
ri ai familiari dei suo padro¬ 
ne. e lui stesso, che sarebbe 
disposto a sposarla. Ma lo 
scopo di Rosaura non è sol¬ 
tanto quello di sottrarsi alla 
sua condizione subalterna: 
già legata da promessa di 
matrimonio a uno dei figli 
deH'avvocato. Fiorindo, stu¬ 
dente in quel di Pavia, la ra¬ 
gazza tesse, nell’attesa del¬ 
l’arrivo di lui (ignaro di tro¬ 
varla nella dimora paterna) 
la trama che dovrà costrin¬ 
gere il giovanotto a tener fe¬ 
de al silo impegno. 

Personaggio complesso e 
ambiguo. Rosaura blandisce i 
vizi, i vezzi, le manie degli 
altri e poi li sottopone a cri¬ 
tica: in termini teatrali, 
rappresenta il passaggio dalla 
maschera, dal carattere, dal 
tipo a figure più articolate, 
dialettiche. La «teatralità* 
della situazione è dichiarata 
dalla regia di Francesco Ma¬ 
cedonio e dal lineare, stiliz¬ 
zato imoianto scenico di Ser¬ 
gio D'Osmo (suoi anche i 
costumi), folto di siparietti: 
alla fine, siamo davanti come 
a una serie di ribalte in mi¬ 
niatura. dove, ad eccezione 
aonunto di Rosaura. che si 
colloca «al di aua». in veste 
di demiurgo, tutti giaceranno 
abbandonati, anali marionette 
cui il burattinaio abbia allen¬ 
tato i fili. 

Ancora un motivo che Tal 
lestimento rileva, non senza 
forzature, ma con effetti 
d’immediata comicità, è la 
sottile carica erotica che in 
nerva la strategia casalinga 
della protagonista: discuta 

con l’avvocato una squisita 
questione giuridica, o faccia 
balenare agli occhi dell’in¬ 
gordo Arlecchino un lauto 
pasto, la vediamo renderli 
succubi del proorio fascino 
carnale, oltre che mentale, 
ma sempre frenandosi sul 
limite del lecito. 

Del res»o. onesta edizione 
della Donna di parbo tende 
an^he molto a divertire il 
pubblico, e gli attori mede- 


Chiuso il festival 

A Trieste 
Asteroide 
d’oro a un 
film polacco 

TRIESTE — Il film po¬ 
lacco Volo di prova di 
Pirx è stato riconosciuto 
come la miglior pellicola 
presentata in concorso al 
17. Festival internaziona¬ 
le del film di fantascien¬ 
za di Trieste. Al film, del 
regista Marek Piestrak, è 
andato perciò l’Asteroide 
d’oro. Il miglior attore, 
premiato oon l’Asteroide 
d'argento, è l’inglese ' 
Johnson Yap. protagoni¬ 
sta del Ragazzo bionico, 
una co-produzione anglo¬ 
filippina. Stesso premio la 
giuria l’ha destinato a 
Plutonio, una realizzazio¬ 
ne della Repubblica Fe¬ 
derale Tedesca, ricono¬ 
sciuta come il miglior 
film televisivo (quello per 
la miglior attrice non è 
stato assegnato). 

La giuria ha poi desti¬ 
nato il sigillo d’oro della 
città di Trieste per il mi¬ 
glior cortometraggio al 
film S.O.S., realizzato per 
l’Italia dal regista Guido 
Manuli. I due premi spe¬ 
ciali a disposizione della 
giuria sono stati assegna¬ 
ti, con voto unanime, al 
cortometraggio Contatto, 
presentato dall'Unione So¬ 
vietica e ad Energia di 
dieci, realizzato dagli Sta¬ 
ti UnitL 

E’ stata Infine decisa 
una menzione speciale per 
Il fanciullo delVinfinito, 
pure di prod u zione ame¬ 
ricana. La giuria era com¬ 
posta dagli e spert i di ci¬ 
nematografia fantascien¬ 
tifica Vincente Aranda 
(Spagna). Jerzy Benda 
(Polonia), Irina Kokore- 
va (URSS), Roger Mane- 
veli (Inghilterra), Paul 
Michaud (USA) e Bernar¬ 
dino Zapponi (Italia) ed 
ha visionato 27 pellicole 
presentate da 14 Paesi. La 
cerimonia di consegna dei 
premi è avvenuta al Ca¬ 
stello di S, Giusto. 


d. g. 


sinn. Non c’è dubbio, ad e- 
sempio, die Gianni Galavotti 
se la spassi nello spingere al¬ 
l'estremo la voluta affettazio¬ 
ne vocale e gestuale, ben no¬ 
ta ai suoi spettatori. Quanto 
a Leda Negroni. è una Ro 
saura di bel piglio e di sicu¬ 
ra autorità. Carlo Montagna 
ha toni giusti nei panni, ab¬ 
bastanza stretti, di Fiorindo. 
Piuttosto saporito il contor¬ 
no: qui fanno spicco Vittorio 
Franceschi, che è Ottavio, 
fissato col gioco del lotto e 
la relativa cabala e i sogni 


premonitori, sino ad assume¬ 
re egli stesso sembianze spet¬ 
trali; Antonio Paiola, un ci¬ 
cisbeo assai pertinente. Bob 
Marchese e Franco Jesurum 
(rispettivamente Brighella e 
Arlecchino). 

La platea del Teatro Ro 
mano, pur non troppo gremi¬ 
ta, ha salutato festosamente, 
con risa frequenti e fitti ap¬ 
plausi. gli internreti e i di¬ 
versi artefici della rappresen¬ 
tazione. 


Aggeo Savioli 


Il Teatro di Roma in autunno 

ROMA — Il ventaglio di Goldoni sarà la nuova produzio¬ 
ne del Teatro di Roma che inaugurerà in autunno la sta¬ 
gione all'Argentina con la regìa di Luigi Squarzina. Verrà 
inoltre, ripresa Misura per misura di Shakespeare, diretta 
anch’essa da Squarzina, che, rappresentata con grande suc¬ 
cesso nel primo anno della nuova gestione del teatro di 
Roma, è ancora richiesta da un vasto pubblico nella capi¬ 
tale, nella regione e In altri centri. Misura per misura do¬ 
vrebbe anche essere riproposta all’aperto nel quadro delle 
iniziative estive 1080. 

Una iniziativa di particolare rilievo caratterizzerà da 
quest’anno il programma del Teatro di Roma, cioè la rea¬ 
lizzazione di un progetto per la presentazione di un nutri¬ 
to ciclo di spettacoli Intemazionali di alto livello che sa¬ 
ranno distribuiti lungo l’arco della stagione 

Il consiglio di amministrazione che ha preso le sue de¬ 
cisioni aU’unanlmità, non ha ritenuto Invece includere 
nel cartellone il Faust di Ceronettl 

Nel cartellone figureranno spettacoli e ospiti prodotti 
da altri teatri a gestione pubblica, 

Un premio per Piera Degli Esposti 

BORGIO VEREZZI — L’attrice Piera Degli Esposti ha 
vinto 11 Premio « Veretium » per la sua interpretazione di 
Electra di Hofmannsthal e di Molly cara, un monologo dal¬ 
l’ultimo capitolo di Ulisse di James Joyce. 


SANTARCANGELO — 81 
apre domani a Santar¬ 
cangelo di Romagna Cor¬ 
dano e Verucchlo, il IX 
Festival internazionale del 
teatro in piazza che si 
concluderà il 29 luglio. 
Tema della manifestazio¬ 
ne sarà « I villaggi del 
teatro », ossia lo scambio 
fra le culture dei gruppi 
teatrali e quelle delle co¬ 
munità locali. 

Tre saranno 1 gruppi¬ 
guida per tutta la durata 
del Festival, l’Akademla 
Ruchu di Varsavia a Ve- 
rucchio, il Teatro Potlach 
di Fara Sabina a Carriano 
e gli Els Comediants di 
Barcellona a Santarcan¬ 
gelo. Questi gruppi, assie¬ 
me ad altri, si insedieran¬ 
no nel paese per presen¬ 
tare la propria cultura ed 
il proprio modo di vita. 

Al tre villaggi se ne ag¬ 
giungerà un altro: duran¬ 
te l’intera manifestazione, 
il gruppo polacco Gard- 
zienlce Osrodei Realizacj 
viaggerà attraverso paesi 
dell’Appennino per co¬ 
struire In ognuno di que¬ 
sti. assieme agli abitanti, 
momenti spettacolari. 

Il programma prevede, 
per 11 22, 23, 24 luglio, una 
manifestazione realizzata 
da « campioni » dello spet¬ 
tacolo di strada e del cir¬ 
co. 

La sezione pedagogica 
del festival avrà come te¬ 
ma il confronto tra le di¬ 
verse realtà sociali e cul¬ 
turali nei riguardi della 
grande tradizione teatrale 
dell’Occidente. Si svolge¬ 
ranno sette laboratori de¬ 
dicati ad aspetti diversi 


di questa tradizione, sul 
tema « I maestri della 
tradizione occidentale ». 
Dal 19 al 27 luglio, il se¬ 
minario « La clownerie » 
diretto da Ctibor Turba, 
fondatore del Cirque Al¬ 
fred di Praga e pedagogo 
della scuola dì Verselo In 
Svizzera (è rivolto a venti 
persone che abbiano già 
compiuto esperienza tea¬ 
trale): dal 20 al 27 luglio 
Rick Karì, collaboratore 
di Erwtn PIscator e inse¬ 
gnante aU’Unlversltà di 
Upsala (Svezia) dirigerà 
« Principi del teatro del 
movimento » (per venti 
persone). Dal 18 al 22 lu¬ 
glio Rolf Scharre, peda¬ 
gogo al Conservatorio di 
Colonia e all’Emerson Col¬ 
lege di Boston, dirigerà 
« La pantomima, presup¬ 
posti spirituali e tecnici » 
(per venti persone); dal 
23 al 26 luglio, «La ri¬ 
cerca de] proprio comi¬ 
co». seminario diretto da 
Pierre Bulan, allievo di 
Lecoq e docente nella 
scuola omonima di Parigi 
(venti persone); dal 20 al 
25 luglio, « Il teatro della 
parola », diretto da Paolo 
Giuranna con la presenza 
di Orazio Costa (sette 
partecipanti e trenta au¬ 
ditori); dal 24 al 28 lu¬ 
glio, « Autobiografia di 
un impegno», diretto da 
Dario Fo, aperto a due¬ 
cento partecipanti. Infine, 
dal 22 al 28 luglio, «La 
musica del teatro », diret¬ 
to da Giuseppe Barra con 
la presenza di Roberto 
De Sìmone (trenta perso¬ 
ne). 
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Un regalo del regista americano 

Coppola manda a Castro 
il suo « Apocalypse now » 


il regista americano Francis Coppola 


LONDRA — Il regista ame¬ 
ricano Francis Ford Coppo¬ 
la ha regalato una copia del 
suo ultimo film Apocalypse 
now al «leader* cubano Fi- 
dei Castro. Lo afferma il 
settimanale americano dello 
spettacolo Variety riportan¬ 
do dichiarazioni del critico 
britannico Derek Malcolm, di 
ritorno a Londra da un viag¬ 
gio a L’Avana. 

Coppola e Castro sono mol¬ 
to amici. Il regista ameri¬ 
cano è stato un paio di volte 
a L’Avana (una delle quali 
guidava una delegazione di 
progressisti di Hollywood) e 
si è interessato per organiz¬ 
zare un festival del cinema 
cubano negli Stati Uniti. An¬ 
ni fa Coppola pensò di gira¬ 


re alcune scene del suo Pa¬ 
drino Il aH’«Habana Libre* 
(l’hotel « Hilton Avana » co¬ 
struito nel periodo della dit 
tatura di Fulgencio Batista 
da Mayer Lanski, un uomo 
notoriamente legato alla ma¬ 
fia). Ma il progetto non an¬ 
dò in porto per alcune per¬ 
plessità espresse da Castro 
sulla sceneggiatura. Ciò. pe¬ 
rò, non guastò l’amicizia tra 
il leader cubano e il regista 
Bisogna ricordare che a 
seguito del blocco imposto 
dagli Stati Uniti all’esporta¬ 
zione di merce verso Cuba, il 
governo di Castro è costret¬ 
to ad utilizzare copie abu¬ 
sive di film americani per la 
programmazione nelle sale ci¬ 
nematografiche cubane. 


Trittico Prdetaire 
3 aristocratici Svizzeri 
a prezzo proletario. 


N 1 


N2 




Krf'ir 




L4&500 




L 108.500 


Profetaste max a anca marmile, datano, messa a Proletaìre inox in acciaio e oro laminalo Automatico 
punto istantanea Impermeabile, 17 rubini, incabloc xon datario, messa a punto istantanea, impermeabile, 
antiurto. • Rii. A-13 1 7 rubini, incabloc antiurto. - Rii. C-6. 
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Proletaìre laminato oro. Ultra piatto, quarzo analo¬ 
gico di precisione assoluta, dispositivo antiurto. 
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Permettersi tre orologi svizzeri tutti insieme non è cosa da 
poco: un Trittico* di altissima precisione, raffinatamente 
italiano nel design, espressione della più moderna 
tecnologia. Proletaìre, una nuova marca di grande qualità, 
lanciata alla conquista del mercato italiano con un'allettante 
formula di vendita: tre orologi eccezionalmente offerti al 
prezzo di due. Tre Proletaìre per segnare i 3 vostri momenti 
più significativi del lavoro, del tempo libero, della vacanza. 
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PAG, io / roma - regione 


Due m esi di mostre, spettacoli, iniziative, preludio di una definitiva riconquista del fiume 


l'Unità / martedì 1 7 luglio 1979 


Non solo una festa d’estate 


la «rinascita» del Tevere 


Bocciato legge regionale che avrebbe sanato la situazione degli infermieri generici 


Il governo punta a ricreare 


Sulle banchine ripulite stand e bancarelle - Un progetto per un organico rilancio turistico, agri¬ 
colo e ambientale - Conferenza stampa degli assessori Piero Della Seta e Renato Nicolini 


Piccolo 

vademecum 


per una serata 
lungo il fiume 


Per i prossimi mesi il Te¬ 
vere farà da scenario a mol¬ 
te delle attività dell’« Estate 
romana ». I primi spettacoli 
sono già iniziati, ma il cuo¬ 
re dell’iniziativa sarà ad ago¬ 
sto e durerà per tutto set¬ 
tembre. 

Ecco di seguito il calenda¬ 
rio delle iniziative che si 
svolgeranno lungo il fiume. 
Per alcune di queste non si 
è ancora stabilito il program¬ 
ma definitivo. 

Sabati a Castel S. Angelo: 
(tutti i sabati dal 21 luglio al 
29 settembre illuminazione con 
torce e visita del Castello dal¬ 
le ore 21 alle 2-1 . Concerti 
dell’accademia di S. Cecilia e 
spettacoli di arte varia). 

Sabato 21 luglio - Ore 21.30: 
Musiche di Mozart, Debussy, 
Martini, Beethoven. 

Sabato 28 luglio - Ore 21,30: 
Quartetto di Roma, musiche 
di Beethoven, Brams, Faurè. 

Sabato 4 agosto - Ore 21,30: 
Salvatore Accanto. 

Sabato 11 agosto - Ore 21.30: 

R. Cappelloni musiche di Gal- 
luppi. Chopin. Schubert. 

Sabato 18 agosto - Ore 21,30: 
Canzoni nigeriane. 

Sabato 25 agosto - Ore 21.30: 
Complesso folkloristico di Cra¬ 
covia. 

Sabato 1 settembre - Ore 
21.30: « I bus stop » musica 
jazz. 

Sabato 8 settembre - Ore 
21,30: Folk brasiliano « Trio 
de Paula. 

Sabato 22 settembre - Ore 
21,30: Filarmonica di Carpi¬ 
nete. 

Sabato 29 settembre - Ore 
21.30: Teatro Potrlach di Fa¬ 
ra Sabina. 

Sulla banchina sinistra del 
Tevere all’altezza di Castel 

S. Angelo, invece: 

Domenica 5 agosto - Ore 

21: Cooperativa teatrale En¬ 
terprise « La zattera di S. 
Mrozek ». - 

Lunedi 6 agosto - Ore 21: 
Gruppo folkloristico di Ala¬ 
tri in « Aria di casa nostra ». 

Venerdì 10 agosto - Ore 21: 
Orchestra spettacolo « L’ori¬ 
gine ». 

Sabato 11 agosto - Ore 21: 
Cooperativa teatrale « Enter¬ 
prise» in «Striptease» sve¬ 
stizione morale. 

Mercoledì 5 agosto - Ore *21: 

* I bus stop » musica jazz. 

Estate all’isola Tiberina (in 
collaborazione con l’Associa¬ 
zione amici del Tevere). 

17 luglio - Ore 20: Gruppo 
folkloristico di Cracovia (Po¬ 
lonia). 

23 luglio - Ore 20: Remo 
de Roma e le sue canzoni... 

28 luglio - Ore 20: La Fi¬ 
larmonica di Carpineto. 

30 luglio - Ore 20: Remo 
de Roma e le sue canzoni. 

5 agosto: Gli sbandieratoci 
di Cori. 

Dal primo alla fine di ago¬ 
sto è prevista, inoltre, sull’ 
isola Tiberina una serie di 
iniziative ccn questo pro¬ 
gramma di massima: 

1) Mostre e attività esteti¬ 
che in collaborazione eoo la 
biennale di Venezia. Mostra 
concorso « Fototevere » l’ac¬ 
qua nel libro. Mostra sui War 
game e gare. Navimodelli- 
smo- 

2) Tevere ragazzi: spetta¬ 
coli per ragazzi. 

3) Fiume festa: due com¬ 
plessi bandistici (città di 
Montopoli e Arcadia). 

4) Giochi e gare: tra l’al¬ 
tro tornei di scacchi e da¬ 
ma. 

5) Spettacolo in multivisio- 
ne. Rock imaginaticn. Con¬ 
certo ballo sulla storia del 
rock (12 proiettori. 8 scher¬ 
mi. 4.000 immagini. 1000 
watt). 

6) Spettacoli di danza: A- 
fredauza e Accademia Nazio¬ 
nale di danza. 

7) Spettacoli di Cabaret; 

< Achille Campanile show * 
Teatro dell'Aquila. 

8) Itinerari notturni: Inter¬ 
venti di teatro sperimentale. 

9) Sperimentazione sonora 
f A. Curran). 

10) Scene romane: Ipotesi 
■*•' spettacelo di un gruppo di 
ricere» deH'università. 

11) Spazio audiovisivi e ci¬ 
nema: Proiezioni di cortome¬ 
traggi d’autore e diapositive. 

12) Spazio musica: Una se¬ 
rie di concerti con i rappre¬ 
sentanti del € fare musica 
oggi ». 

13) Spazio mimo: Interven¬ 
ti di diversi ricercatori. 

E inoltre numerose mani- 
fr«tazioni ^astronomiche. 

Ricordiamo, infine, che tut¬ 
ti i giorni oarte dall’isola Ti¬ 
berina un barcone che risale 
il Tevere fino a Castel S. An¬ 
gelo in un ora circa. Gli ora¬ 
ri di partenza sono: le 16. 
17.30. 19. 20.30. Il sabato e la 
domenica parte un altro bar¬ 
cone per Ostia Antica e Fiu¬ 
micino (il percorso di sola 
andata dura 3 ore). 



L'isola Tiberina in una stampa del Piranesi 


E' tanto tempo che si paTla 
di restituire il Tevere ai ro¬ 
mani, di renderlo navigabile 
fin quasi alle sorgenti, di uti¬ 
lizzarlo anche come risorsa 
economica. Quale occasione 
migliore, allora, che l’estate 
per riprendere confidenza con 
il fiume dimenticato più o me¬ 
no da anni? I romani sono 
abituati ad uscire di casa la 
sera per passare qualche ora 


nelle piazze, nei parchi, a 
vedere, magari, qualche spet¬ 
tacolo all’aperto; una ragione 
in più per invitarli a godersi 
il fresco lungo le banchine ri¬ 
pulite da poco, sull’isola Tibe¬ 
rina, sotto i ponti nei pressi 
di Castel S. Angelo. Ecco per¬ 
ché, a partire da agosto e 
continuando poi per tutto set¬ 
tembre. molti spettacoli del- 
l’« estate romana » si trasfe¬ 


riranno proprio lungo il fiume. 

Tre sono i punti che verran¬ 
no utilizzati per le le mani- 
(estazioni: il primo è l’area 
in cui, (ino a domenica scor¬ 
sa, si è svolta la mostra di 
<- Tevere Expo ». dove 125 
stand ospiteranno una mostra- 
mercato regionale. Un altro 
spazio da riscoprire è un largo 
spiazzo suH’isola Tiberina. 
Qui. per tutto il mese, s’in- 
trecceranno una sere d’inizia¬ 
tive che vanno dagli spetta 
coli rock proiettati su 8 scher¬ 
mi alla sagra del pesce. Por 
ultimo, ma forse il più inijxir- 
tante. il tratto della banchina 
che va dal ponte di Testaccio 
al ponte dellTndustria, dove 
durante i lavori di ripulitura 
è venuto alla luce l’antico 
porto fluviale di Roma. In 
questi giorni si stanno ordi¬ 
nando vecchi lastroni di mar¬ 
mo che accoglieranno gli stand 
per gli spettacoli da effettuar¬ 
si fin dai prossimi mesi. 

Le iniziative di quest’estate 
non si concluderanno a set¬ 
tembre. Anzi, vogliono essere 
l’inizio di un progetto più or 
ganico. che investirà anche i 
settori agricolo, sportivo, in¬ 
dustriale. Tra le iniziative in 
corso, per esempio, c’è quel¬ 
la che il Genio civile, insieme 
con la Regione, il Comune,. 
« Italia nostra » e il ministero 
dei ' Lavori pubblici sta stu¬ 
diando da mesi sulla costru¬ 
zione di mi porto turistico a 
Fiumicino. Utilizzando quello 
(abusivo) già esistente, che 
ospita attualmente circa due¬ 
mila imbarcazioni, con una 


piccola spesa si potranno rad¬ 
doppiare i posti di attracco. 

Oltre a tutto questo Tuffi- 
ciò del piaiio regolatore sta 
avviando un « progetto qua¬ 
dro », all’interno del quale 
verranno affrontati diversi 
problemi, come quello della si¬ 
stemazione delle aree golena- 
li e delle concessioni che sono 
risultate in gran parte abusi¬ 
ve. A questo proposito, per 
quello che riguarda gli impian¬ 
ti sportivi in città si è già pen¬ 
sato ad una sanatoria attra¬ 
verso una convenzione che per¬ 
metta ad un più ampio nu¬ 
mero di persone di utilizzare 
le attrezzature disponibili. 

Questi..a grandi linee, sono 
i temi affrontati ieri in una 
conferenza stampa convocata 
dall’assessore capitolino al 
tecnologico Piero Della Seta. 
Oltre ai rappresentanti del Co¬ 
mune hanno preso la parola 
rappresentanti di associazioni 
varie, le cooperative (l’asses¬ 
sore Nicolini ha tra l’altro ri¬ 
cordato che l’impegno del mo¬ 
vimento cooperativo per que¬ 
ste iniziative è di oltre 200 
milioni) che stanno lavorando 
già da tempo sul fiume. Tra 
queste l’associazione « Amici 
del Tevere ». che da un anno 
a questa parte organizza gite 
in barca dall’Isola Tiberina a 
Castel S. Angelo, e fino a 
Ostia antica e Fiumicino. Pro¬ 
prio in questi giorni. sullTsola 
Tiberina, in collaborazione 
con l’Ente provinciale per il 
turismo si sta organizzando 
una festa spettacolo con 
clown, mimi, concerti di musi¬ 
ca classica. 


il caos tra gli ospedalieri 


Il provvedimento avrebbe permesso di accedere ai corsi di specializzazio¬ 
ne senza bisogno della frequenza di due anni della scuola media superiore 


Un assurdo veto, che purtroppo è solo l’ultimo di una 
lunga serie. Ma stavolta — viene il sospetto — c’è-qualcosa 
di ancora più grave: c’è, forse, un tentativo di riportare gli 
ospedali nella situazione dell’autunno scorso, quando « ba¬ 
rella selvaggia » bloccò, per lungo tempo, tutti i servizi. 
Un tentativo di rendere gli ospedali ingovernabili, di rilan¬ 
ciale agitazioni irresponsabili, per poi magari scaricare tutta 
la colpa suU’ammlnistrazione regionale. In poche parole, è 
successo questo: il governo ha bocciato una legge della 
Regione che avrebbe permesso a molti infermieri generici, 
che già svolgono di fatto mansioni superiori a quelle previste 
dal loro livello, di diventare « professionali ». Il che significa, 
guardando solo al lato economico, qualcosa come centomila 
lire in più sulla busta paga. Fu proprio questa situazione 
assurda in cui sì trovavano — e si trovano ancora — sette¬ 
mila Infermieri nel Lazio (svolgono un lavoro qualificato, 
ma vengono pagati come « generici ») die fece scattare, nel¬ 
l’autunno scorso, la molla della «rivolta negli ospedali». Un 
malessere sul quale, poi, si Inserirono, tentando di strumen' 
talizzarlo. i vari « collettivi autonomi » e sindacatlni gialli. 

Tornando alla legge bocciata, il provvedimento governa¬ 
tivo appare ancora più grave nella motivazione: la delibera 
è in contrasto — dice in sostanza l’esecutivo — con la legisla¬ 
zione vigente. Il che è anche vero. C’è però da ricordare che 
fu lo stesso governo, qualche mese fa, a presentare un testo 
del tutto simile a quello poi elaborato dalla Regione Lazio. 

Il disegno di legge è stato presentato nel gennaio di que 
sfanno. Ma quando si è trattato di stringere, Andreotti ha 
fatto marcia indietro e ha lasciato il provvedimento a mar¬ 
cire. In più, sempre per responsabilità governativa, è man¬ 
cata una « legge-quadro » che permettesse agli enti locali di 
legiferare nel settore. Un vuoto assoluto che volutamente 
non viene riempito, salvo poi, quando una Regione (guarda 
caso di sinistra) decide di occuparsi della materia, a bloccare 
le leggi. 

Ma cosa prevedeva di così « grave » il provvedimento re¬ 
gionale 9 Per rispondere occorre fare una pìccola parentesi: 
l’attuaie legislazione prevede, per l’acquisizione del diploma 
di infermiere « professionale », il possesso del diploma di 
scuola media inferiore e la frequenza di almeno due anni 
di scuola media superiore. Insomma cinque anni di scolarità, 
dopo le elementari, prima di poter frequentare i corsi di 
specializzazione. La Regione, tenendo conto che gran parte 
dei « generici » già svolge lavori da « professionali », aveva 
deciso che tutti potessero accedere ai corsi, senza l’obbligo 
del biennio di scuola superiore. In più, la Pisana aveva de¬ 
ciso un adeguamento dell’assegno che viene pagato ai fre¬ 
quentanti dei corsi. Insomma la giunta aveva scelto di venire 
incontro alle giuste aspettative di settemila lavoratori. Aspet¬ 
tative ancora una volta potrebbero venire frustrate dal¬ 
l’atteggiamento governativo. Si usa il condizionale perché la 
partita è ancora aperta: il gruppo comunista ha già fatto 
sapere cne ripresenterà in consiglio. Staremo a vedere. 


Borgna e Picchetti: 
«Un vero sabotaggio•» 


« A” l’ennesimo sabotag¬ 
gio. un vero e proprio at¬ 
to di guerra del governo 
contro la giunta democra¬ 
tica e di sinistraa un 
anno dalle elezioni ». Così 
inizia una dichiarazione 
(lei compagno Giannt Bor¬ 
gna, capogruppo del Pei 
alla Pisana, sulla decisio¬ 
ne governativa di bocciare 
Ut delibera legionale. « En¬ 
trando nel merito del pro¬ 
blema — Ita proseguito 
Borgna — è chiara l’inten¬ 
zione governativa di impe¬ 
dire che la Regione sani 
tino stato di cose che dan¬ 
neggia gravemente i lavo¬ 
ratori ospedalieri. Il grup¬ 
po comunista non tollere¬ 
rà questa situazione: ri - 
presenterà la legge ni con¬ 
siglio e si metterà alla te¬ 
sta delle lotte che i lavo¬ 
ratori intraprenderanno. 
Intanto farà pressione sul 
governo perchè immediata¬ 
mente. entro luglio, sia su¬ 
perata la situazione con 
un decreto oppure con un 
atto legislativo delle com¬ 
missioni sanità della Ca¬ 
mera e del Senato ». « Se 
questo non si farà — con¬ 
clude Borgna — nessuno 
ci venga a domandare per¬ 
ché trovano spazio le "ba¬ 
relle selvagge": sono 30 
anni che i lavoratori ri¬ 
vendicano la loro dignità 
professionale e il loro re¬ 
lativo adeguamento sala¬ 
riale ». 

Sull’argomento ha preso 
posizione anche il compa¬ 


gno Santino Picchetti, se¬ 
gretario regionale della 
Coll. « Il rigetto governa¬ 
tivo della legge regionale 
sulla riqualificazione del 
personale ospedaliero — ha 
d“tto — è un atto politi¬ 
co di particolare gravità 
e come tale va giudicato: 
ciò che nnteva essere fatto 
p°r tempo non lo è stato, 
per incuria politica, che 
ha proprio pel (inverno il 
massimo responsabile. 

» A lei suoi aspetti giuri¬ 
dici — ha proseguito il 
compnano Picchetti — il 
problema deve essere rapi¬ 
damente riproposto e ri¬ 
solto. La Reaione Lazio 
certamente farà la sua 
parte come l’ha fatto in 
precedenza. Governo e 
parlamento dovranno fare 
altrettanto. Per il sinda¬ 
cato. il prossimo contratto 
supererà certamente alcu¬ 
ne limitazioni attuali e ri¬ 
conoscerà al personale au¬ 
siliario e agli infermieri 
generici, nuovi livelli di 
inauadramento in tutt’uno 
con processi formativi del¬ 
la professionalità. In atte¬ 
sta fase riteniamo neces¬ 
sario trovare soluzioni in¬ 
termedie che risolvano in 
parte la situazione. Avan¬ 
zeremo proposte precise ! 
confidando sulla compren¬ 
sione dello stesso governo 
regionale che ha più volle 
dimostrato di saper corret¬ 
tamente valutare le giu¬ 
ste aspirazioni 


Ispezione al relitto 


Forse sarà 
recuperato 
il carburante 
della nave 
affondata 


Uno speciale sommergibile uti¬ 
lizzato per la delicata operazione 



Sono stati resi noti i risultati del controllo effettuato da un medico legale 


La perizia conferma: Rotondi fu pestato 


Il giovane venne arrestato il 18 maggio scorso durante gli scontri fra polizia e ultrà davanti 
alla sezione di via Assarotti - AI processo venne condannato a due anni e sei mesi di reclusione 


A venti giorni dalla tragica collisione di 
Capo Linaro, resta critica la situazione a 
largo della costa romana. Dal ventre della 
petroliera Vera Berlingeri continuano a uscire 
in grande quantità benzina e gasolio, e tut¬ 
tora non si sa con certezza quanto carburante 
ci sia ancora nelle stive della nave. Secondo 
una stima del tutto approssimativa le tonnel¬ 
late ancora da « smaltire » (che cioè fini¬ 
ranno in mare se non si interverrà in tempo) 
sono addirittura più di mille. Se dunque sem 
bra escluso, almeno per ora. un pericolo im¬ 
mediato per le coste (con relativo divieto di 
balneazione) è indubbio che il mare davanti 
a Roma, una volta finita questa storia, sarà 
comunque più inquinato di quanto non lo 
fosse già. 

Cosa si sta facendo? Dove è possibile, si 
interviene con i mezzi antinquinamento mentre 
entro pochi giorni si dovrebbe sapere final 
mente qualcasa sulla reale consistenza del 
carburante ancora nelle stive. Ieri mattina è 
cominciata l’ispezione del relitto della Vera 
Berlingeri. Quindici tecnici di una ditta spe 
cializzata di Ravenna (diretta daH’ing. Ix> 
Savio. Io stesso che lo scorso anno porttò 
a termine il recupero dei bidoni di piombi 
tetraetile a largo di Otranto) si sono immersi 


in una capanna subacqueo. Al termine del¬ 
l’ispezione. che dovrebbe protrarsi fino a do¬ 
mani o dopodomani, si deciderà sul da farsi: 
per esempio se recuperare il carburante che 
si trova ancora nelle stive. A questo scopo 
potrà essere usato il « Leo » uno speciale 
sommergibile già utilizzato nel mare del nord, 
al largo della Scozia, per ricerche petrolifere. 

Il « Leo » (che pesa 12 tonnellate, ha un 
equipaggio di 3 uomini e può scendere fino 
a 700 piedi di profondità) è munito di * pro- 
bosciti » meccaniche che una volta forata la 
stiva della nave vi si avvitano e poi succhia¬ 
no il liquido contenuto. 

Può darsi, dunque, che stavolta si sia im 
boccata la strada giusta per risolvere alla 
radice il problema per interrompere la fuori¬ 
uscita di carburante e addirittura di recu¬ 
perarlo. ma resta l’interrogativo: perché è 
stato fatto passare tanto tempo inutilmente? 
E’ vero, in casi come questi non è così facile 
individuare subito la soluzione migliore, so 
prattutto gli enti o le organizzazioni cui rivol¬ 
gersi per ottenere interventi rapidi e ade¬ 
guati, ma è anche curioso che non esistano, 
da noi < équipes » specializzate proprio in que¬ 
sto tipo di interventi, in grado cioè di sce¬ 
gliere e operare con rapidità. 


L'esame medico lo ha con¬ 
fermato: Roberto Rotondi, il 
giovane autonomo di 17 anni, 
di recente condannato a due 
anni e sei mesi di reclusio¬ 
ne (senza la condizionale) dal 
tribunale dei minorenni per 
aver lanciato contro una * vo¬ 
lante » della polizia una bot¬ 
tiglia molotov, è stato mal¬ 
menato subito dopo il suo ar¬ 
resto. Questo è il risultato 
di una perizia medico legala 
affidata al professor Fau¬ 
stino Durante dal sosti¬ 
tuto procuratore Mineo che 
conduce le indagini. Il ra¬ 
gazzo. fin dal primo momen¬ 
to aveva sostenuto di aver su¬ 
bito violenze sia dagli agenti 
del commissariato Primavalle 
— dove fu portato subito dopo 
l’arresto — e sia in que¬ 
stura. Nella sua relazione me¬ 
dico-legale il perito ha affer¬ 
mato che le ecchimosi e le 
ferite riscontrate sul corpo 
del Rotondi sono da attri¬ 
buirsi a pugni, calci, oggetti 
j contundenti, come fruste o 
cinghie, tubi di ferro e ba¬ 
stoni. 

Come si ricorderà il gio 
vane venne arrestato nel po 
meriggio del 1 maggio scor¬ 
so nei pressi di via Torre¬ 
vecchia. al culmine di una 
serie di scontri fra dimo¬ 


stranti e polizia iniziati in via 
Assarotti. nei pressi della 
famigerata sezione missina. 
Fin dalla mattina dello stesso 
giorno c’era stato un concen¬ 
tramento di neofascisti da¬ 
vanti alla sede per protestare 
contro un attentato avvenu¬ 
to la notte precedente. Estre¬ 
misti dell’ultrasinistra — so¬ 
prattutto autonomi — si erano 
dati ‘ appuntamento lungo la 
strada di fronte alla sezio¬ 
ne: volevano impedire ogni 
raduno dei missini. Con l'in¬ 
tervento della polizia, chia¬ 
mata per riportare l’ordine, il 
gruppo dL autonomi aveva 
c caricato » a più riprese il 
cordone di polizia predispo¬ 
sto per impedire l’assalto 
contro la sezione. Si sono 
sentiti anche dei colpi d’arma 
da fuoco; in seguito la po¬ 
lizia aveva anche ammesso di 
aver sparato in aria, a « sco¬ 
po intimidatorio ». 

Dopo alcuni minuti gli au¬ 
tonomi «caricarono* un’altra 
volta, ma lanciando bottiglie 
molotov. Uno solo degli ordi¬ 
gni incendiari raggiunse un’ 
auto della polizia, provocando 


un principio d’incendio spen¬ 
to immediatamente. In un'ul¬ 


teriore aggressione — sem¬ 
pre a colpi di bottiglie mo¬ 
lotov — venne fermato Ro¬ 


berto Rotondi. Il giovane fu 
caricato su una « volante * del 
commissariato Primavalle. Per 
impedire la partenza della 
macchina della polizia qual¬ 
cuno del gruppo sparò colpi di 
pistola contro i poliziotti. I 
proiettili raggiunsero la fian¬ 
cata destra della vettura, e 
non penetrarono all’interno 
per puro caso. 

Dopo essere stato por¬ 
tato nella sede del commis¬ 
sariato di Primavalle Rober¬ 
to Rotondi, fu trasferito in 
Questura. Da qui venne poi 
portato al Policlinico per una 
serie di lesioni. Il giovane dis¬ 
se di essere stato picchiato 
sia mentre si trovava sulla 
« volante », sia negli uffici del 
commissariato di Primaval¬ 
le. sia — infine — in Que¬ 
stura. nei locali della Digos. 
Sostenne, in particolàre, di 
aver ricevuto pugni, calci, 
colpi inferti con i calci del¬ 
le pistole, fucili e fruste. Sul¬ 
la fondatezza di queste af- 
remazioni. si è ora aperta 
un'inchiesta. Certo è che i ri¬ 
sultati della perizia del pro¬ 
fessor Durante parlano chia¬ 
ro: tutte le ferite, le esco¬ 
riazioni. le ecchimosi, gli 
ematomi ed anche i disturbi 
nell’udito, sono di origine 
traumatica. 


Blocco delle 


Testimonianza 


merci in 


diverse fabbriche 


chimiche del Lazio 


Otto ore di sciopero setti¬ 
manali. blocco dei cancelli 
negli stabilimenti più impor¬ 
tanti della regione, picchet¬ 
taggi: cosi i lavoratori chimi¬ 
ci del Lazio, contempora¬ 
neamente a quelli di tutte le 
altre realtà produttive della 
penisola, hanno intensificato 
in questi giorni. la lotta 
Il blocco delle merci, una 
forma di lotta prerogativa 
quasi sempre dei grandi 
complessi industriali, è attua¬ 
ta da alcuni giorni (e conti¬ 
nuerà in questa settimana) 
alla Sigma Tau di Pomezia. 
la più grande fabbrica far¬ 
maceutica della regione, alia 
Snia di Colleferro. alla Sere¬ 
no. alla Palmolive di Pomezia 
e alla Squibb di Anagni. Con¬ 
tinua anche la lotta dei lavo¬ 
ratori della Snia di Rieti do¬ 
ve il gruppo, con una grave 
decisione, ha programmato la 
fine della produzione di fi¬ 
bre. Picchettaggi si svolge¬ 
ranno inoltre. In questa set¬ 
timana, in tutte le realtà mi¬ 
nori. 


di ex defenuto 


sul suicidio di 


Angelo Prinfempi 


« Il corpo di Angelo Frin- 
tempi (il detenuto che si è 
impiccato nella sua cella nel 
carcere di Regina Coeli il 5 
luglio scorso) non è stato 
scoperto da una guardia car¬ 
ceraria. ma dai suoi compa¬ 
gni di cella che hanno chia¬ 
mato più volte il dottore e le 
guardie. I quali si sono pre¬ 
sentati nella cella di Prin- 
tempi solo la mattina dopo, 
quando ormai era morto da 
diverse ore »: questa la di¬ 
chiarazione di un ex detenuto 
di Regina Coeli (che ha volu¬ 
to mantenere l’anonimo) 
DUbblcata da a notizie radica¬ 
li ». Secondo il racconto 
dell'ex detenuto, i compagni 
di cella di Anello Printempi 
lo soccorsero dopo il suici¬ 
dio quando forse era ancora 
vivo 

La testimonianza contrad¬ 
dice la versione fornita dalla 
direzione del carcere sul sui¬ 
cidio del detenuto e anche le 
dichiarazioni fatte dai due 
compasmi di cella di Prin- 
temDi alla delegazione di par¬ 
lamentari 


Giuseppe Boriila è ancora in prognosi riservata all'ospedale 


Libertà provvisoria per il giovane 
inseguito e ferito dalla polizia 


Quando a parlare di sole ed energia 
non sono soltanto i soliti esperti 


Un colpo di pistola lo raggiunse alla nuca - Non sarà più piantonato - L'assurdo episo¬ 
dio di Ostia e le ripercussioni che hanno avu to momenti di tensione nei giorni seguenti 


UNA STRANA 
VISIONE DELLA 
« MOBILITA' » PER 
I DIPENDENTI CRI 


La Croce Rossa, anzi me¬ 
glio il suo presidente, ci ri 
prova. E fa di tutto per im¬ 
pedire che le sue attività pas¬ 
sino per competenza alla Re¬ 
gione. Così, ad esempio, con¬ 
tinua a potenziare e ad in¬ 
ventare nuovi servizi per il 
Centro nazionale di Trasfu¬ 
sione di via Ramazzini; e 
così, ancora, tenta ogni stra¬ 
da per spostare 1 dipendenti 
dal centri periferici al centro 
nazionale. 

L’ultima mossa che ha stu¬ 
diato per imporre la propria 
visione della « mobilità » è 
davvero strana: il primo lu¬ 
glio ia CRI ha fatto sapere 
che le ferie dell’anno scorso 
si potevano sfruttare entro 
il mese. E oggi i centri so¬ 
no pressoché deserti. Si reg¬ 
gono solo grazie al lavoro, 
spesso decine di ore tutte 
di filato, dei cosiddetti « pre¬ 
cari ». 


II pubblico ministero del 
tnou.Kiie per i m.iron na con¬ 
cesso la libertà provvisoria a 
Giuseppe Barilla. il ragazzo 
gravemente ferito a Ostia da 
un agente che lo inseguiva 
dopo un furto. E’ però fitti¬ 
zia per chi. come Giuseppe, è 
costretto ancora oggi a lotta¬ 
re tra la vita e la morte su 
un letto di ospedale. Nel re* 
parto craniolesi del San Gio¬ 
vanni la sua cartella clinica 
parla ancora di prognosi ri¬ 
servata, come giovedì scorso, 
quando lo trasportarono di 
corsa in sala operatoria. Da 
allora la sua stanza è pianto¬ 
nata da due agenti, come se 
Giuseppe potesse scappare 
chissà do veLa decisione del 
magistrato è stata dunque i- 
nevitabile. vista la gravità 
della ferita del giovane. 

A ridurlo in quello stato, 
con un proiettile nella nuca, 
è stata la pistola « facile » di 
un poliziotto che, invece di 
fermare la vespa o inseguirlo 
fia scelto di sparare ad altez 


za d’uomo. La ricostruzione 
dell'assurdo epicedio è .'tata 
in un primo momento diffici¬ 
lissima. La polizia per molle 
ore non ha parlato, poi. die 
tro le pressioni della stampa, 
ha fornito una versione an¬ 
cora da verificare 


Secondo i funzionari del 
commissariato di Ostia, gio¬ 
vedì scorso Giuseppe Barillà 
e un complice, rubano da un 
pullmino del « Teatro tenda » 
una borsa con un milione e 


CASA DELLA CULTURA 


Sul tema « Ritorno a Ro 
ma», a proposito della ma 
stra città, didattica, vita quo 
tidiana, con catalogo dell’edi¬ 
tore Staderlnl, domani alle 
21, presso la Casa della cul¬ 
tura in largo Arenula 26. 
si terrà un incontro con Re¬ 
nato Nicoltni, Paolo Porta 
ghesi. Franco Purini, Stefa¬ 
no Silvestri e Valentino Zei- 
chen. Coordina Costantino 
Dardi, 


mezzo di lire, poi fuggono a 
Ixirtlo di un motorino, lina 
pattuglia li intercetta e gli 
agenti sparano alcuni colpi di 
pistola. Un proiettile rag¬ 
giunge il giovane alla nuca 
Tacendolo cadere a terra 
mentre il complice, alla 
guida, riesce a dileguarsi. 

Fin qui la versicne della 
polizia che non toglie certa¬ 
mente nulla alla gravità del¬ 
l’episodio. anche tenendo 
conto della strumentalizza¬ 
zioni irresponsabili che lo 
hanno seguito. Com’è noto, 
infatti." il giorno dopo una 
manifestazione di « autono¬ 
mi » per condannare l’opera- 
V> della polizia ha rischiato 
di degenerare in vera e pro¬ 
pria sparatoria tra agenti e 
« pitrentoUisti ». 

La decisione della magi* 
slratua per l’indagine sul fur 
to a) « Teatro tenda » e l’inse- 
gu'mento con sparatoria da 
vrà qundi tenere conto anche 
dcll’aUeggiamento della poli¬ 
zia. 


La difesa dell'ambiente e l'uso delle fonti alternative - Un problema che riguarda tutti 
Prima il confronto e la discussione serrati, poi la festa • Un modo diverso di stare insieme 


(Spartito-) 


ROMA 

ASSEMBLEE - SAN LORENZO. 
■Il* 20 attiro con la compagna 
Lina Fibbi del CC. CELIO: alle 
18,30 (Morgla). TRASTEVERE: 
alle 19 (Polimanti). MONTERO¬ 
TONDO: alle 18 assemblea cel¬ 
lula SCAC (Trovato). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE 
DELLA PROVINCIA — XI CIR¬ 
COSCRIZIONE: a Garbateli» alle 
ere 18 etthro CP (Ottari-Rodri- 
gue). XIX CIRCOSCRIZIONE: a 
Monte Mario «Ile 17 attivo CP 
(M. Michetti). XVIII CIRCOSCRI¬ 
ZIONE: alle .17.30 ad Aurelia 
attivo CP (Salvagni). XVII CIR¬ 
COSCRIZIONE: alle 20,30 a Trion¬ 
fale commissione femminile e sa¬ 
niti (Ghisaura - Falconi) ; alle 
18,30 esecutivo CP (Benvenuti). 
Il CIRCOSCRIZIONE: ■ Salario 
alle 19 CP (Vestii). Vili CIRCO- 
SCRIZIONE: alle 18 a Torrenova 
attivo CP (Tallone - Parola). Tl- 
VOU-SABINA: alle 18 a Tivoli 
comitato cittadino a gruppo (Fila- 
bozzi). 

# E’ convocato per domani, olle 
ore 18 in federazione, il comitato 
direttivo della FGCR. All’odg. : 
«Iniziativa della FGCR». 


In testa al corteo, gli sban- 
dieratori di Con, poi. tanta 
gente giovani, donne, bambi¬ 
ni, lavoratori, che percorro 
no. tra suoni di trombe e 
tamburi, le vie del quartiere. 
L’appuntamento è a piazza 
Conca d’Oro, a Montesacro, 
ma la gente arriva dal Tu- 
feilo, da Velmelaina. dal nuo¬ 
vo Salario, per partecipare 
alla « manifestazione » popo¬ 
lare organizzata dalie sezia 
ni del PCI della IV circoscri¬ 
zione. Una giornata di dibat¬ 
tito e di festa. Sì discute, si 
parla dell’ambiente, dell’ener¬ 
gia, della crisi, ma poi si 
canta e si balla, si seguono 
con attenzione i volteggi del¬ 
le bandiere dell’abilissima 
banda di Cori. 

Un modo diverso di stare 
insieme, insomma, facendolo 
nel quartiere, tra la gente, 
in mezzo ai suoi problemi, 
alle sue preoccupazioni, ma 
anche alla sua voglia di di¬ 
vertirsi. Il dibattito con un 
tema un po’ ostico, riesce 
benissimo: i problemi dello 
ambiente, della crisi energeti¬ 
ca. dell’utilizzazione di fonti 
alternative, delle centrali nu¬ 


cleari. interessa la gente, non 
sono solo questioni da specia¬ 
listi. E le domande fiocca¬ 
no, sulle garanzie delle cen¬ 
trali. sull’energia solare, sul 
risparmio, sulla responsabili¬ 
tà dei cittadini, dei consuma¬ 
tori, sulla difesa del patrimo¬ 
nio naturale dagli attacchi 
furiosi della speculazione, sul¬ 
l’inquinamento. Domande im¬ 
mediate, sentite, proprio per¬ 
chè ormai è senso comune la 
necessità di una battaglia per 
salvare ii mondo da una ca¬ 
tastrofe, da una crisi senza 
sbocchi. Così pure le risposte 
sono concrete, comprensibili; 

3 uelle del compagno Caroilo, 
ella cellula ENI e di France- 
co Speranza, vicerehponsabi- 
le della sezione programma¬ 
zione e riforma della Dire¬ 
zione del partilo. 

Negli interventi dei lava 
ratori, delle casalinghe, c'è 
la coscienza che la quest ia 
ne energetica, che la difesa 
dell'ambiente di lavoro e di 
quello esterno, non è uno 
scherzo, non è un problema 
secondario. Da come si im¬ 
postano oggi i programmi, in¬ 
fatti, dipende i) futuro non 


solo del nostro paese, ma 
dell'Europa e del mondo. Da 
come si lavora oggi, nell'im 
mediato, dipende anche lo svi 
luppo dell’eoonomia e del no 
stro tessuto produttivo. 

Ma. come dicevamo, non 
solo dibattito, ma anche fe¬ 
sta vera e propria, svago. In 
serata di nuovo gli sbandie¬ 
ratoti di Cori, applauditissi- 
mi, tra i colori di tante ban¬ 
diere svolazzanti nell’aria. 
Poi, di corsa, in pista per bal¬ 
lare. giovani e meno giova¬ 
ni, per ascoltare le musiche 
del «Jazz quartet», fino a 
tardi, fino alla chiusura. La 
gente se ne va soddisfatta. E* 
un esempio, forse sul qua¬ 
le costruire tante altre ini¬ 
ziative negli altri quartieri 
della città. 


leggete 

Rinascita 


\ 




Vivace dibattito in piana alla manifestazione popolare della IV circoscrizione 
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Il serviiio sarà esteso a Labaro, Prima Porta o Sottobagni 

La rete del gas raggiunge 
altre 3 borgate: il problema 
è portarla (presto) in tutte 

La battaglia del Comune per imporre alla società il rispetto degli 
impegni - La convenzione Italgas-Campidoglio scade tra breve 1 


A Roma il 

record . 

. { 

negativo 
degli incidenti 
stradali: 6323 
in un mese 


Domenica sotto gli occhi di due amici che hanno tentato invano di salvarlo 

Annega nel Tevere mentre fall bagno: 
muore cosi un altro ragazzo dì borgata 


Il corpo di Corrado Ascioni, 13 anni, ripescato dopo 24 ore dai sommozzatori in un tratto del fiume a Castel 
Giubileo - I suoi compagni avevano taciuto per paura - Poco più di un mese fa un episodio analogo a La Rustica 


> 
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Un altro passo, piccolo ma 
importante, verso il risana¬ 
mento delle borgate: la rete 
cittadina del gas sarà com¬ 
pletata. entro la primavera 
del prossimo anno., anche In 
tutte le zone di Labaro, Prì- 
• ma Porta e Settebagni. SI 
tratta, in complesso, della po¬ 
sa di oltre 27 mila metri di 
condotta e di quasi 7000 nuo¬ 
vi allacci per altrettanti nu¬ 
clei familiari. L’avvio dei la¬ 
vori è imminente. La Società 
del gas infatti ha comuni¬ 
cato di aver ormai comple¬ 
tato tutti i progetti esecutivi 
e di aver eseguito anche la 
ricerca delle imprese cui af¬ 
fidare i lavori. Tutto è pron¬ 
to,, insomma, per portare nel 
giro di pochi mesi (ma dopo 
lunghissime battaglie dei cit¬ 
tadini. dell’Unione Borgate 
e deU’amministrazione caoi- 
tolina). la rete del gas anche 
in questi insediamenti. 

L’estensione della rete a 
queste borgate era. beninte¬ 
so. prevista da precisi accor¬ 
di. ma la realizzazione del 
piano era tutt’altro che scon¬ 
tata. In vista della ormai 
prossima scadenza della con¬ 
venzione con il Comune, la 
Società del gas. che non ha 
mai brillato molto per impe¬ 
gno nel campo degli investi¬ 
menti, aveva rallentato (o fer¬ 
mato addirittura) l'esecuzio¬ 
ne del programma di meta¬ 
nizzazione e di estensione del¬ 
la rete del gas nei quartieri 
periferici concordata a suo 
*empo con l’amministrazione. 
Anche per questo la decisio¬ 
ne della società, comunicata 
nei giorni scorsi all’assessora¬ 
to al tecnologico è importan¬ 
te. ' Oltre al completamento 
dei 1 lavori nelle tre borgate 
Labaro. Prima Porta, Sette- 
bagni, la stessa società, sem¬ 
pre nu sollecitazione del Co¬ 
mune. si è impegnata ad e- 
stendere il servizio nelle zone 
di via Piorroncini, Arcacci e 


Fosso S. Andrea-Centrone. 

L’amministrazione, come è 
noto, aveva richiesto a suo 
tempo che l’estensione della 
rete toccasse anche Casalotti 
e Lunghezza ma per queste 
due zone, secondo la società, 
la realizzazione del program¬ 
ma sarebbe subordinata alla 
esecuzione della terza « pre¬ 
sa » sul metanodotto Snam. 
da effettuarsi entro 1*82. 

I lavori per le tre borgate 
inizieranno, come detto, quan¬ 
to prima. Nel complesso, alla 
scadenza (1980) della conven¬ 
zione tra Romana Gas e Co¬ 
mune per l’esnletamento del 
servizio, dovrebbero essere 
raggiunte dalla rete cittadi¬ 
na oltre un terzo delle bor¬ 
gate. Per il futuro i termii 
della questione, anzi, della 
battagl'a. sono noti. L’impe¬ 
gno delPamm'nistrazione. è. 
in ogni caso, di garantire nel 
giro di pochi anni, la meta¬ 
nizzazione e l'estensione della 
rete del gas a tutte le borga¬ 
te. E’ questa, infatti, anche 
una condizione indispensabile 
perché l’amministrazione, in 
attesa della costituzione di 
un’azienda regionale del gas. 
si orienti definitivamente v°r- 
so il rinnovo della concessio¬ 
ne all’Italgas. 

La posizione deH'ammini- 
strazione è chiara: l’obietti¬ 
vo. fissato dalla piattaforma 
formulata nel convegno dei 


-ASSEMBLEA 
SUL PROBLEMA DELLE 
TARIFFE TELEFONICHE 

Oggi pomeriggio alle 17.30. 
avrà luogo, presso la sede 
della sezione del PCI Enti 
Locali (via S. Angelo in Pe¬ 
schiera 35) un’assemblea sul 
problema delle tariffe tele¬ 
foniche. All’incontro parteci¬ 
perà il compagno Lucio Li¬ 
bertini. 


sindacati unitari della cate¬ 
goria. nel maggio scorso, è ap¬ 
punto la costituzione di una 
azienda regionale del gas. co¬ 
stituita e finanziata da Re¬ 
gione. enti locali e da capita¬ 
le privato. Il programma de¬ 
ve. in ogni caso, cotenere un 
piano preciso e dettagliato 
per l’estensione del servizio 
in tutte le borgate di Roma 
e per la completa metanizza¬ 
zione della rete. Si tratta, co¬ 
me è ovvio, di scelte di gran¬ 
de rilievo. Non solo per la 
qualità del servizio per mi¬ 
gliaia e migliaia di nuovi 
utenti ma per questioni di¬ 
rettamente « energetiche ». 
La metanizzazione della rete 
è. in ogni caso, un fattore 
decisivo di risparmio (attual¬ 
mente nella parte vecch’a 
della rete viene sfruttato gas 
manifatturato con una perdi¬ 
ta notevole di potere calori¬ 
fico) e di sviluppo per !a stes¬ 
sa piccola e media industria. 
Sullo sfondo, ormai un po’ 
ravvicinato, c’è inoltre l’ar¬ 
rivo. previsto per l’81, del me¬ 
tano algerino. Come è noto, 
lo stesso Parlamento ha da 
tempo Indicato le quote (di 
massima) di metano algerino 
da distribuire nelle varie re¬ 
gioni. 

L’obiettivo è. ovviamente, 
favorire, con lo sfruttamento 
di questa fonte energetica 
economica, lo sviluooo del 
sud. Il ministero dell’indu¬ 
stria è tuttavia, su questa 
(ma non solo) decisiva Que¬ 
stione assolutamente latitan¬ 
te. A tutt’oggi non si è avu¬ 
ta ancora la seconda (dono 
la prma interlocutoria) riu¬ 
nione d^lle regioni interessa¬ 
te al metano alger’no. C’è il 
rischio, concreto, che questo 
vada a finire, ancora una vol¬ 
ta. nei tubi del nord. La Re 
gione. dal canto suo. ha g*à 
inviato (n<d mavgio scorsa) 
un programma preciso di uti¬ 
lizzazione del metano 


Le statistiche parlano chia¬ 
ro: Roma vanta il record 
negativo degli incidenti stra¬ 
dali. L’Istat ha reso noto 
l’ultimo dato che si riferi¬ 
sce al mese di febbraio, un 
periodo dunque relativa¬ 
mente « tranquillo » per il 
traffico automobilistico. Eb¬ 
bene, nella capitale si sono 
verificati, in trenta giorni, 
6223 incidenti, una media di 
210 ogni 24 ore. Ma la ci¬ 
fra più agghiacciante è quel¬ 
la dei morti, quarantacin¬ 
que, e dei feriti, 3775. 

Per comprendere la dimen¬ 
sione del fenomeno basta 
fare un raffronto con altre 
città italiane, ovviamente 
nello stesso mese di febbraio. 
A Milano gli incidenti sono 
stati 2810, con 18 morti e 
1563 feriti, mentre a Napoli 
gli incidenti sono stati 1083 
con cinque morti e 938 feriti. 

Questi dati sono stati rac¬ 
colti dall’Istat in base ai 
registri della polizia e dei ca¬ 
rabinieri, tenendo conto dei 
decessi che avvengono entro 
sette giorni dell’incidente. I 
raffronti con gli altri anni 
sono ancora più allarmanti. 
E’ infatti aumentato, in mi¬ 
sura dellT,8'To, il numero de¬ 
gli incidenti, con una cre¬ 
scita spaventosa di quelli 
mortali (sono-morti rispetto 
allo scorso anno il sei per 
cento di automobilisti in più). 
Anche 1 feriti sono aumen¬ 
tati rispetto al febbraio ’78: 
il 6,5 in più. 

L’Istat ha anche calcolato, 
il numero degli incidenti in 
in un periodo più largo rile¬ 
vandone tra gennaio e feb¬ 
braio. una diminuzione, men¬ 
tre le vittime della strada 
sono sempre aumentate in 
proporzioni altissime. Se ne 
può dedurre che si è trat¬ 
tato. nella maggior parte dei 
casi, di incidenti gravissimi, 
con due o più vittime. 


Un altro pezzo amaro della 
vita • in borgata. Corrado 
Ascioni, 13 anni, è morto af¬ 
fogato nel Tevere, in un trat¬ 
to molto isolato che attraver¬ 
sa Castel Giubileo, sulla Sa¬ 
laria. E’ morto davanti agli 
occhi di due suoi amici che 
hanno tentato Invano di sal¬ 
varlo e poi hanno tenuto in 
segreto la sua morte per tutta 
una notte. Corrado è anne¬ 
gato domenica pomeriggo e 
i suoi compagni. Silvano e 
Pierino, hanno « confessato » 
solo ieri mattina, scoppian¬ 
do a piangere. Il corpo del 
ragazzo è stato ripescato più 
tardi dai sommozzatori della 
polizia poco al largo dal pun¬ 
to in cui si era tuffato. 

E’ la stessa storia, dram¬ 
matica, di Roberto, il ragaz¬ 
zo dodicenne, morto affoga- 


MORTE QUATTRO 
PERSONE 
PER IL CALDO 

Nelle ultime 24 ore quattro 
persone anziane sono morte 
per improvviso malore a cau¬ 
sa del caldo. Si tratta di an¬ 
ziani che vivevano soli. Tre 
sono 1 stati trovati nei loro 
appartamenti: un quarto, dal¬ 
l’apparente età di circa 60 
anni, è stato. Invece, trovato 
in un prato di via dell’Acqua 
Bullicante, nella zona di Tor- 
pignattara. Quest'ultimo non 
è stato ancora identificato. 

Gli altri seno: Adele Pac- 
capeli di 71 anni, abitante 
in via Rea Silvia: Maria Po¬ 
tenza di 80 anni, abitante 
in via dei Roveri; Alfonso 
Del Papa di 79 anni. 

Secondo quanto è emerso 
dagli accertamenti della po¬ 
lizia questi ultimi tre sareb¬ 
bero morti da alcuni giorni. 


to in una marrana della bor¬ 
gata La Rustica, poco più di 
un mese fa. Tutti e due an¬ 
davano a « fare il bagno ». 
a giocare, a pescare, forse. 
Perché, davvero, il mare dal¬ 
le borgate è troppo lontano. 

In un posto dove la sola 
alternativa alla strada è il 
bar. dove non c’è un campo 
sportivo e nemmeno uno 
spiazzo dove giocare a pal¬ 
lone, Corrado e tanti altri 
come lui, andavano al fiume. 

E li, in un punto dove l’ac¬ 
qua è troppo alta, troppo per 
un ragazzo di tredici anni, 
Corrado è morto. 

« L’ho visto per l’ultima 
volta — racconta il fratello 
Ciro. 15 anni, commesso in 
una macelleria di piazza Ve- 
scovlo — domenica pomerig¬ 
gio, verso le tre . E' uscito di 
casa per andare al bar. Ha 
comprato un gelato, poi si è 
allontanato insieme ai suoi 
due più cari amici. Piermo e 
Silvano. Ieri l’ho rivisto mor¬ 
to sul greto del fiume ». Cor¬ 
rado, Silvano e Pierino (tutti 
di tredici anni) si sono re- | 
cati verso il fiume, passan i 
do per una scorciatoia. Mez- | 
z’ora a piedi, poi si sono spo- ! 
gliati e hanno deciso di fare j 
il bagno, di prendere il sole, j 
La tragedia è immediata. Cor- I 
rado ha cominciato ad anna- l 
spare. Silvano e Pierino gli ' 
sono andati incontro per aiu- 1 
tarlo, ma è stato tutto imi- | 
tile. L’hanno visto scendere | 
giù. a fondo. Sarà stata la 
paura, forse la paura di es- ‘ 
sere responsabili di quello che j 
era successo, fatto sta che ì 
due ragazzi non dicono nien¬ 
te a nessuno, tornano a casa, 
in silenzio. 

« Verso le nove e mezza — 
continua Ciro — mamma e 
papà hanno cominciato a 
preoccuparsi. Corrado non 
aveva mai tardato cosi. Ab¬ 
biamo cominciato a cercarlo, 
in borgata, nelle vie attorno. 
Ma niente, non si trovava. 


Siamo andati a casa di Pie- 
rino e Silvano, per chiedere 
cosa fosse successo. Ma loro, 
con molta paura si capiva, 
hanno detto che non l’aveva¬ 
no visto, che non erano anda¬ 
ti con lui. E’ stata una notte 
terribile, in giro per la zona, 
sul fiume con le torce. All’al¬ 
ba ancora niente ». Ieri mat¬ 
tina. Ciro e altri suoi amici 
hanno deciso di tornare al 
fiume, di cercare bene, con la 
luce del giorno. Alla fine, n 
un tratto di greto del Tevere, 
appoggiati per terra, trovano 
il cappelletto arancione di 
Corrado, i suoi jeans, le scar¬ 
pe, gli slip. 

« E’ stata una botta in te¬ 
sta — racconta Ciro — Or¬ 
inai non c’erano più speran¬ 
ze. era crollato tutto. Al ritor¬ 
no abbiamo incontrato Silva¬ 


no e Pierino. Avevano paura, 
tremavano. Poi hanno raccon¬ 
tato tutto, al commissarialo. 
Anche per loro sarà stato 
terribile veder morire un ami¬ 
co, forse il loro più caro ami¬ 
co ». Soltanto doDo molte ore, 
verso le sette di ieri sera, i 
sommozzatori sono riusciti a 
recuperare il corpo di Corra¬ 
do Ascioni. Per i genitori è 
stato un trauma, veder scom¬ 
parire cosi, quasi incredibil¬ 
mente, il loro figlio, il figlio 
più irrequieto, ma anche quel¬ 
lo. forse, più affettuoso. 

E’ una morte, anche questa, 
die pesa nella borgata. La 
gente s’interroga, si chiede il 
perché, affolla con gli occhi 
arrossati il piccolo spiazzo da¬ 
vanti alla casetta della fami¬ 
glia Ascioni. Non c’è che ri¬ 
petere le stesse cose dette 


per la morte di Roberto: non 
e assolutamente un « inciden¬ 
te ». uno di quelli che si archi¬ 
viano presto. Dietro la fine 
di Corrado c’è una grave re¬ 
sponsabilità: quella di chi ha 
fatto nascere e crescere que 
sti « pezzi » di città lontani 
dalla città, senza servizi, con 
le case ammassate una dietro 
l’altra, con le strade strette 
dove non passano due mac¬ 
chine. Corrado è .andato al 
fiume perché non sapeva do¬ 
ve andare, dove trascorrere 
le sue ore di vacanza. Ce ne 
sono migliaia nella periferia 
di questi ragazzi. E la morte 
di uno di loro, di Corrado o 
di Roberto, deve essere un se¬ 
gnale, un campanello d’allar¬ 
me. 

Pietro Spataro 


Denuncia per 154 famiglie 

Tornano alia carica 
i «padroni» della Magliana? 


La controffensiva è di 
quelle in grande stile. 
Non contenti dei fatti <e 
dei misfatti) del passato . 
i « signori » della Maglia¬ 
na sperano ora di far ri¬ 
vivere le vecchie glorie e 
i vecchi affari. L’ultima 
notizia è di ieri. Alle 154 
famiglie di via Vico Pisa¬ 
no 67 è arrivata (a tutte, 
nessuna esclusa) tanto di 
comunicazione giudiziaria. 
A sollecitarla è stato il 


« padrone di casa », quel¬ 
lo stesso Alfio Marchini 
che allora (si era nel lon¬ 
tano ’63) l’occupazione dei 
« suoi » appartamenti non ’ 
solo tollerò, ma in qual- i 
che modo favori. L’udien¬ 
za è già stata fissata e 
per gli « imputati » di oc¬ 
cupazione abusiva sono 
stati anche nominati gli 
avvocati d’ufficio. Non c’è 
, che dire: davvero una 
gran bella sollecitudine. 


Ecco dunque qual è la 
risposta del signor Mar- 
cluni all’offerta di tratta¬ 
tive che gli inquilini (con 
oli auspici del Comune) 
hanno avanzato. Le 154 
famiglie (tutte nessuna 
esclusa) hanno un solo 
obicttivo: regolarizzare la 
loro posizione, diventare 
affittuarie a pieno titolo 
delle case del « dottor » 
Alfio. E’ pretendere trop¬ 
po? Stando alla comuni¬ 
cazione giudiziaria parreb¬ 
be proprio di sì. Ma forse 
ci sfugge un particolare: 
con le case si può far tut¬ 
to: costruirle, venderle, te¬ 
nerle sfitte. Tutto, meno 
che affittarle, specialmen¬ 
te — come dice la legge 
— a chi non c'è troppo 
simpatico. 


t 





I * 
i 


( 

ekaterina maximova 

/ E VLADIMIR VASSILIEV 
, IN a DON CHISCIOTTE » ' 

, ALLE TERME DI CARACALLA 

' Questa sera alle 21, Prima rap¬ 
presentazione di « Don Chisciotte » 
di L. Minkus. Coreografia di Alexan¬ 
der Gorskij riprodotta da Zarko 
Prebil. Maestro concertatore e di¬ 
rettore Angel Surev. Scene di At¬ 
tilio Colonnello, costumi di Mario 
Giorsi. Interpreti d'eccezione: Elea-, 
terine Maximova e Vladim r Vassi- 
liev. Solisti e Corpo di Ballo del 
Teatro dell’Opera. 

DECENTRAMENTO ESTIVO 
DEL TEATRO DELL’OPERA 

Nel quadro delle attività decen¬ 
trate del Teatro dell'Opera, a Leo¬ 
nessa (RI). Piazza del Comune: 

« Intermezzi del 700 i e precisa- 
mente: Oggi alle 21 « La dirin- 

dina * di D. Scarialti e * Pimpinel¬ 
la e Marcantonio » di i.A. Hasse. 
Domani alle ore 21 > L’im- ' 

presario delle Canarie » di D. Sar- 
ro e x Rimario e Grillantea » di 
4.A. Hasse. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 118 - Tel. 3601752) 
Domani alle 21,30 concerto del 
x Gruppo di Roma > dedicato a 
musiche per fiati di Mozart. Bi¬ 
glietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica. 

VaSUCI AZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO OELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula n. 16 • 
Tel. 6543303) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si di chitarra e materie teori¬ 
che per l'anno accademico 1979 
1980. Per inlormaz.om segrete¬ 
ria. tei. 6543303 tutti i giorni 
esclusi i festivi dalle ora 16 al¬ 
le ore 20 

SOME FESTIVAL ORCHESTRA 
(5. Martino ai Monti - Viala 
del Monte Oppio, 32) 

Domani alle 21,15 H. Quintanar 
(direttore). J. Ferrei! (soprano), 
M. Yasenchak (corno), R. Me 
Cord (pianoforte). Musiche di 
Haydn. Beethoven, Gershwin, 
Bellini. 

PROSA E RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata Gianicolansa - 
Faro) 

Alle 21.30 la Coop. La Plauti¬ 
na presenta: x La mandràgola » 
di N.colo Machiavelli. Reo a dì 
Sergio Ammirala 

AL GIARDINO DEGLI ARANCI 
(Aventino • Via di Santa Sa¬ 
bina n. 37) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « La càsina di Plauto » 
d. G. De Chiara e F. Fiorentini. 
Musiche dì Ottorino Respighi. 
Regia degli autori. 

UONGIOVINO (Via G. Genocchi 
ang. Via C. Colombo • Telefo¬ 
no 5139405) 

ESTIVO COPERTO 
Alle 21 il Teatro d'Anc _ di 
Roma presenta: « L’alba, il gior¬ 
no e la notte » (la vera storia 
dì sempre) di Dario N ccodzmi. 
Regia di Giovanni Meestà. 

. EATRO TENDA (P azza Mancini 
- Tel. 393969) 

Alle 21.15 III rassegna inter¬ 
nazionale di Teatro Popolare 
- x Romaeuropa 79 »: « La don¬ 
na di Samo ». Regia di Mario 
Prosperi. Scene di Renalo M»m- 
bor. 

. iLLA BORGHESE (Casina delle 
Rose) - TEATRO DI ROMA 
Alle 10 e alle 18,30 il Teatro 
di Roma e il Comune di Rome 
Assessorato scuole nell'ambito 
« Estate Romana » presentino: 
teatro, an'mszione. mimo danza, 
musica c arte. 

VILLA BORGHESE (Giardino del 
Lago) - TEATRO DI ROMA 

Alle 21.30 il Teairo di Roma 
e il Comune di Roma Assesso¬ 
rato Cu tura nell'embito x Estate 
Romana » presentano: « Il piè 
felice dei Ire » di E Labicbe Re¬ 
gia di A. Salines. Comp. Teatro 
Belli. 

ILLA PAMPHILI (Porla S. Pai»- 
erario) - TEATRO DI ROMA 
Il Teatro di Roma e il Comune 
di Roma Assessorato Cultura 
-ie.l'ambito x Estate Romana » 
presentano, alle 22,30, V. Chalot 
«J il Suo gruppo. Alle 21,30: 
I Natili. 

IEATRO DI ROMA - OSTIA AN¬ 
TICA - TEATRO ROMANO 

Alle 21,30 il Teatro di Roma 
e il Comun* di Roma Asses¬ 
sorato Cultura nell’ambito x Esta¬ 
te Romana » presentano: * La 
donna di Garbo » di C Goldo- 
n\ Regia di F. Macedonio. 
Comp. Teatro Stabile di Tr iste 
« del Friuli Venezia Giulia. 


TEATRI 

SPERIMENTALI 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 • 
Tel. 5421933) 

Alle 21.30 x II pomeriggio in 
cui Marilyn Monroe incontrò 
Rita. Hayworth » scr.tto e di¬ 
retto da Giuseppe Rossi Bor* 
ghessno. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

PAPILLON (Platea Rondinini, 36 
Tel. 654.73.15) 

Revival musicale con Mariano • 
Stefano. Alla ore 24 recital di 
Alfredo Puntieri. (Lunedì ri¬ 
poso). 

TENDA ESTATE - DISCO MUSIC 
AMBASSADOR (Lungomare Du-i 
lio - Tel. 6600305 - Ostia) 

Alle 21.30 « Rock imagination » 
con gli x Indaco ■ rassegna na¬ 
zionale di show band. 

JAZZ - FOLK 

EL TRAUCO (Via Fonte dell’Olio 
n. 7 - Tel. 5895782) 

Alle 21 Carmelo cantante spa¬ 
gnolo. Dakar . folclorista suda¬ 
mericano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE 'Via Carpi¬ 
nete n. 27) 

Attività di animazione presso il 
Soggiorno Estivo di S. Leo in 
collaborazione con il Circolo Cul¬ 
turale ISTAT. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circ.ne Appia. 
33/40 • Tel. 78822311) 
Laboratorio di Autoeducazione 
permanente e attività sociocultu¬ 
rale dì quartiere per bambini, 
genitori ed insegnanti Nuova se¬ 
de in allestimento. 

CINE CLUB 

CINECLUB ESQUILINO (Via Pao¬ 
lina, 31 ) 

Aite 18,30. 20.30. 22,30: « Pri¬ 
ma lìnea « di R. Aldrich 
FILMSTUDIO 
STUDIO I 

x lo sono un autarchico » dì 
N. Moretti. « Passaggi » di C. 
Fragassi. . 

STuOlO 2 

x Rassegna horror »: « Oscar in¬ 
sanguinato» dì D. Hiekox. Alle 
19. 21. 23. 

L’OFFICINA 

Alle 18.30. 20,30. 22.30: « Om¬ 
bre rossa » di J. Ford. 

SADOUL 

■ La casa - delle vergini dor¬ 
mienti » di Yoshimura. 
CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. CI - Tel 679.S8.58) 
Alle 21: « Lo straniero » di O. 
Welles e < Questa volta par¬ 
liamo dì uomini » di Lina Wert- 
muller. 


PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 - L. 3.000 
Qualcuno dietro la porta, con 
C. Bronson - DR 
ALCVONE 838.09.30 

Ciao Pussycat, con P. O'Tooie - 
SA (VM 18) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Vieni vieni voglio (ara l'amore 
con ta, con S. Scott - S (VM 18) 
ANIENE 

Il pomo sfcop della 7.mm strada 
ANTARES 

Easy Rider, con D. Hopper - 
DR (VM 18) 

APPIO 779.CJ8 

Assassinio sol treno, con M. 
Ruthertord - G 

. AQUILA 

Alice nel paese delle po m otn e 

caviglie, con K- De Bell - SA 
(VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 875 567 
Cabaret, con L. Minneili - S 
ARISTON - 353.290 ■ L. 3.000 
Il laureato, con A. Bancroft • S 
ARISTON N. 2 679.32.67 

Fran a » r »st rio Imi» , con G Wit- 
der SA 

ASTOR 622.04.09 

Travolti da on ineoi ito destino 
neU’azzorro orare A ago st o, con 
1 M. Melato • SA (VM 14) 
ASTRA 818.62.09 

Esce il drago entra la tigre, con 
s 8. Lee - A 
ATLANTIC 701.06.58 

Travolti da un inaolito destino 
netl’enurra mera d’ agost o, con 
M. Melato • SA (VM 14) 
AUSONIA 

Uqa 44 magnum per l'ispettore 
Callaghan, con C. Eastwood - 
DR (VM 18) 

8ARREUINI e/5 17 0? L JOOO 
| Il pedrino, con M. Brande - DR 


BELSITO • 340 887 

L’ultima donna, con G. Depar- 
dieu - DR (VM 18) 

BLUE MOON 

Salò o le 120 giornate di So¬ 
doma, di P.P. Pasolini > DR 
(VM 18) 

CAPRANICA - 679.24.65 

Tre donne Immorali? di W Bo- 
rovvzyk SA (VM 18) 
CAPRANICHETTA - 686.957 
L?uamo di marmo, di A Waida 
” • DR 

COLA DI RIENZO - 305.584 
Distretto 13., di G. Carpenter 
DR (VM 14) 

DIANA • 780 146 

Vedo nudo, con N. Manfredi • C 
DUE ALLORI 373.207 
Il cervello dei morti viventi 
EDEN 380.188 L. 1.800 

I 39 scalini, con R. Powell - G 

EMBASSV 870.345 L J.000 

Ultima neve di primavera, con 
R. Cesti* - S 
EMPIRE L. 3.000 * 

Hair, di M Fornirti M 
ETOILE 687.SS6 

II cacciatore, con R. Da Niro 

DR (VM 14) 

ETRURIA 

Riposo 

CURVINE 591 09 86 ' 

Vampyr, di G. Ramerò - DR 
EUROPA 865.736 

Cantando sotto la pioggia, con 
G Kelly M 

FIAMMA 475.11.00 L. 3.000 

Dimenticare Venezia, di F Bra¬ 
sati DR (VM 18) 

FIAMMETTA 475.04.64 

Un giorno a New York» con F. 
Sinatra - M 
GARDEN 582.848 

Esce il drago entra la ligre, con 
B. Lee - A 

GIARDINO 894.946 L. I 500 

Alfredo Alfredo, con D. Hoft- 
man - SA 

GIOIELLO - 864.149 - L. 2.000 
Ricorda il mio noma, con G. 
Chaplin - DR 
GIULIO CESARE 

Giulietta degli spiriti, di F. Fel- 
lini - DR (VM 14) 

GREGORY 638.06.00 
Chiusura estiva 
HOLIDAV 858,326 

Uno sparo nel buio, con P Sel¬ 
lerà - SA 

KING 631 95.41 

I ire giorni del condor, con R. 
Redtord - DR 
INDUNO 582 495 
Chiusura estiva 
LE CINESIKb 609.36.36 

Brace Lee l'indistruttibile, con 
B. Lee - A 

MAJESTIC - 679.49.08 
Bine movie 

MERCURV • 6S6.17.67 
I ponto desideri di Silvio 
| METRO DRIVE IN 609 02.43 
| La licerle nella claoao dei ripo¬ 
lenti, con G. Guida • C (VM 18) 
METROPOLI IAN 67.89.400 

L. 3.000 

Stupro, con M. Hemingway - DR 
(VM 18) 

MODERNO 460.285 

I peccati di una otonaca . . 
NEW YORK 780.271 

L'oro di Londra, con J. Karisen 
G 

PARIS 754.366 

II cacciatora, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

Norma Rao, con S. Field • DR 
PASQUINO - 560.36.22 

Como (Coma profondo), con G. 
Bujold - DR 
QUIRINALE 462.693 

Ecco l'i mpero dai iiasl . con E- 
Matsuda OR (VM )6) 

QUI R INETTA 679.00.12 
Riposo 

REALE 561.02.34 

La morte nella mano, con Wang 
Yu - A (VM 14) 

REX - 664.165 
Chiusura estiva 
RIVOLI 466.883 

Mariti, di I Cessavate* - SA 
ROUGE ET NOtR 664.105 
Paura, di H. Helman - DR 
(VM 18) 

ROTAL 757.45.49 

Il pianota dello et m i nio , con C. 
Heston A 
SAVOIA 861.159 

Patrick, con R. Helpman - A 
(VM 14) 

SMERALDO 3S1.S81 

Travolto dogli affetti familiari, 
con L. Buzzanca SA 
SUPERCINEM* • 435.498 

L. 3.666 

Dalla One con forata, con B. 
Lee - A (VM 14) 

TIFFANY 462.396 

Piaceri prarati di mio magl io 
DR (VM 14) 

TREVI 678.66.19 

California Suite, con J. Fondi 
S 

TRIONPHS 638.60.03 

Dio perdona io no, con T. Hill 
A 


rschermi e ribalte 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


• «Easy Riderà (Antaree) 

• * Cabaret ■ (Archimede) 

• e II laureato» (Ariston, Superga) 

• c Frankenstein junior » (Ariston n. 2) 

• e L'ultima donna a (Beisito) , 

• c Salò » (Blue Moon) 

• s L'uomo di marmo » (Capraniehatta) 

• e Distretto 13 » (Cola di Rienzo) 

• > Hair » (Empire) ■ 

• c Wampyr a (Eurcine) 

• «Ricorda il mio nomee (Gioiello) 

• c Uno sparo nel buio » (Holiday) 

• c I tre giorni del condor » (King) 

• e Ecco l'impero dei sensi » (Quirinale) 

• ■ Coma > (Pasquino) 

• « Mariti » (Rivoli) 

• * Il pianeta delle scimmie »- (Royal) 

• * Una squillo per l’ispettore Klute » (Verbano) 

• « L’ultima corvée » (Africa) 

• ■ Cristo si è fermato ad Eboii » (Boito) I 

• « 47 morto che paria » (Bristol) | 

• « MASH » (Eldorado) ... , 

• « Arancia meccanica » (Farnese) 

• « Il dittatore dello stato libero di Bananas » (Madison) I 

• « Il fantasma del palcoscenico » (Planetario) 

• « Serpico » (Lido) 

• « Amarcord » (Mare) 

• « Ombre rosse » (L’Officine) 

• « Lo straniero » (Convento occupato) 


801 TO 

Cristo si è fermato • Eboii, con 
G. M Volontà ■ DR 
8RISTOL 761.54.24 

47 morto «ho perla, con Tofò 

6ROADWAY 

La porno villegsiantc, con O. 
Pescai - S (VM 18) 

CASSIO 

Questa è l’America - DO 
CLODIO 

Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE 

Riposo 

DORI A 317.400 

Chiusura estiva 

ELDORADO 

MASH, con D. Sutherland - SA 

ESPERIA 582.884 

Travolti 4a un insolito destino 
naU’aznrrro piare d’agosto, con 
M Melato - SA (VM 14) 

ESPERO 

Ai socia meccanica, con M. Me 
FARNESE D'ESSAI 656.43.95 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 


ULISSE - 433.744 

Duello al sole, con i. Jones - DR 
UNIVERSAL 856.030 

Roma violenta, con M. Merli - 
DR (VM 14) 

VERBANO - 051.195 L. 1.500 
Una squillo per l'ispettore Klule, 
con J. Fonda - DR (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

AOADAN 

Riposo 

ACILIA 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA CESSAI 383 07.18 

Ultima corvè, con J. Nicholson - 
DR (VM 14) 

ARIEL 530 2S1 
Chiusura estiva 

AUCUSTUS 

Suspiria, di D. Argento - DR 
(VM 14) 

AVORIO D'ESSAI 

String i i dant i e vai G. Hackman 
DR 



novità 


SINDACALE 
ITALIANA s.r. 1 . 

C.<fltD>> 25-00196 Roma tef .84761 


collana « po Bti ai ec aaoa rf c * » 


Massimo Cecchini 
BANCHE E 

GOVERNO 1)EI J / ECON OM I A 

un lavoro di conoscenza e di proposte del 
sindacato sul sistema bancario e finanziario 

Pag. 268 - L. 5.200 
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HARLEM 

Riposo - - 

HOLLYWOOD 290.851 • 

Non pervenuto 

- ,.\ L - -. 

JOLLY - 422.898 
' Cugino mio 

MADISON 512-69.26 
. Il dittatore dello stato libero di 
Bananas, con W. Alien - C „ . 

MIGNON ' * 

Carri» lo sguardo di Satana, di 
B. De Palma - DR (VM 14) . 

MISSOURI ' 

Riposo 

MONDIALCINE (ex Faro) 

Taxi Girl, con E. Fenech - G 
(VM 18) 


MOULIN ROUGE 556.23.50 - 
Goldrake l'invincibile - DA 
NOVOCINE DE5SAI 581 62.35 
Divina creatura, con T. Stamp - 
DR (VM 14) 

NUOVO 588.116 

Per vivere meglio divertitevi con 
noi, con R. Pozzetto - C 
ODEON 464.760 

I grossi bestioni, con L. Turner 

. C (VM 18) , , 

PALLADIUM 511.02.03 

4 mosche di velluto grigio, con 
'. -AL Ikandon,- G (VM 14) 
PLANETÀRIO 475.99.98 

II fantasma del palcoscenico, con 
P. Williams - SA (VM 14) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 
-Riposo , 

RIALTO 679.07.63 
L'arte di arrangiarsi 
SALA UMBERTO 679.47.53 
Come fan bene quei giochinl 
l'eroticho ragazze dei villini, con 
R.OIsen - SA (VM 18) 
SPLENDID 620.205 

Maladolescenza, con E. Jone set» 
DR (VM 18) 


TRAIANO (Fiumicino) 

- Il cacciatore, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 731.39.08 
Le avventure erotiche di Pinoc¬ 
chio e Rivista di Spogliarello 
VOLTURNO 471.557 

I bagni del sabato notte, con R. 
Aberdeen - 5 (VM 18) e Ri- 

- vista di Spogliarello 

OSTIA 

SISTO 

A proposito di omicidi, con P. 
Falk - SA 
CUCCIOLO 

II ladro di Bagdad, con S. Reeves 
A 

SUPERGA 

Il laureato, con A. Bancroft • S 


ARENE 

CHIARA5TELLA 

Riposo 


ORAGONA (Acilia) 

Riposo 

FELIX 

Contro 4 bandiere, con G. Pep- 
pard - A 
LIDO (Ostia) 

Serpico, con A. Pacino - DR 
MARE (Ostia) 

Amarcord, di F. Fellinl - DR 
MEXICO 

L'Italia s’à rolla, con E. Monta¬ 
sano - C 

NUOVO 

Per vivere meglio divertitevi eon 
noi, con R. Pozzetto - C 

5. BASILIO 

Infermiera specializzala In... con 
J. Le Mesurier - S (VM 18) 
TIZIANO 
Riposo 

TUSCOLANA 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

SALE DIOCESANE 

DELLE PROVINCE 

Vivi o preferibilmente morti, con 
G. Gemma - SA 



consorzio cooperative di abitazione 

associazione italiana casa 

società cooperativa a r.l. 

roma • via meuccio ruini, 3 - piano di zona tiburtino sud 
tei. 4383897 - 434881 • 432521 


A poche centinaia di metri dalla Caserma dei Bersa¬ 
glieri sulla Via Tiburtina sorge il nuovo quartiere romano 
denominato con fortunata espressione, « Colli Aniene ». 
Esso è stato realizzato su terreno' destinato dalla legge 
167 alla edilizia economica e popolare. Su parti di questo 
terreno l’AlC (Consorzio di Cooperative Associazione 
italiana Casa) aderente alla lega Nazionale Cooperative 
e Mutue, ha compiuto il suo programma più ambizioso. 

L'Associazione Italiana Casa opera nel settore da circa 
20 anni riuscendo, in ogni sua realizzazione, a conciliare 
due poli opposti: da una parte alloggi caratterizzati da 
ottime finiture con doppi servizi, cantina e posto mac¬ 
china o box, e dall’altra costi molto bassi se riferiti a 
quelli dei libero mercato delle abitazioni. Ciò è stato pos¬ 
sibile grazie alla oculata politica tecnico-amministrativa 
del Consorzio, grazie all'attività che un’altra branca del 
movimento cooperativo, quello della produzione e lavoro, 
ha dato all’iniziatvia, e. infine, grazie alla partecipazione 
attiva dei soci alla gestione dei bene casa. 

A Colli Aniene già mille famiglie hanno avuto asse¬ 
gnato l'appartamento e, tra queste, molte di appartenenti 
alle Forze Armate, sottufficiali e ufficiali. Nel quartiere 
esse hanno trovato un ■ modello di vita ■ diverso: non 
più fa disaggregazione tipica della città moderna, non più 
isolamento tra famiglia e famiglia, non più il « quartiere 
dormitorio > alienante sotto ogni aspetto. 

Gli edifici sono in rapporto diretto con le più varie 
strutture, quali spazi pubblici con giochi per bambini, 
con campi sportivi, con campi di bòcce, con un teatro 
aU'aperto capace di circa 700 posti. In più I cittadini 
hanno realizzato un circolo culturale, una efficiente poli¬ 
sportiva e si autogestiscono attraverso II Cogemas. uno 
strumento democratico che supera il tanto deprecato 
■ condominio » e occupa un posto importante nella vita 
effettiva del quartiere. 

Il Consorzio AIC su queste basi ha lanciato un pro¬ 
gramma di realizzazioni nei quattro piani di zona (De¬ 
cima. Castel Giubileo, Valmelaina, Torbellamonsca) nei 
quali avrà assegnate aree fabbricabili dal Comune. Oul 
saranno costruiti edifici a basso costo, per chi abbia 
solo da anticipare una somma modesta e possa riscattare 
l'alloggio con somma altrettanto modesta. Qui il Con¬ 
sorzio AIC porterà avanti il suo programma per realiz¬ 
zare alloggi a carattere veramente economico. 

ADERITE AL CONSORZIO AIC! DIVENITE SOCI DELLA 
COOPERATIVA AIC. PER UN ALLOGGIO NEI PIANI DI 
ZONA DELLA LEGGE 167! 

LA COOPERATONE 

urto strumento decisivo - 

Per conquistare il diritto alla casa 
Per valorizzare il risparmio tra i soci e garan¬ 
tire costi più accessibili ai lavoratori 
Per imporre un diverso sviluppo della città 
Per far avanzare una politica di riforme 


<5 



Tiburtino Sud - Piazzale VI settore 
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Colli Aniene - Il centro del quartiere 




Colli Aniene • Teatro all'aperto 
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Domani sera caia il sipario sulla campagna trasferimenti 




l'Unità / martedì 17 luglio 1979 

Iniziati a Roma i campionati italiani di atletica leggera 


La Roma ha acquistato Amenta Le prirriè maglie tricolori 
Il Pescara Boni e Chine dato " , ' " - a 

Ancora nessuna novità in casa laziale - L'Ascoli ha preso Pircher dali'Ataianta - Rinnovato dai Bologna il'pre- Nel martello sorprendente eliminazione di Podberscek (tre lanci nulli) nelle eliminatorie * Ce¬ 
stito del portiere Mancini al Perugia, che ha ceduto Grassi al Bari - La Juve decisa a non fare più acquisti' municato della Fidai per un maggiore inserimento dello sport e dell’educazione fisica nella scuola 


MILANO — Al calciomcrca- tanto 11 giocatore ha prean- 

bene rinterval- nunclato il suo arrivo, qui 

!? al il 16 / 18 ' D1 Ros - ftl mercato, per la mattina¬ 
si al Perugia nessuno quasi H t noui’ 

parla piu. Alla ribalta sono ia ai ° ggu . T , ■ « « 

salite Inter e Juve. Più per La Roma attende Lledholm 
gli affari che potrebbero dalla Sardegna e poi entra 

concludere che per quelli in movimento: discute con 


Juventus è fatta cosi, da raggiunto un’intesa con Mi- 
sempre. Ha un suo stile, un lan e Inter nel tentativo di 


Giorgio Vitali, braccio de 
stro del presidente parteno 


ROMA — Silvano Simeon, 34 i dal sollecita un pieno impe- praticanti, giusta opportuna, 
anni, ha vinto il decimo ti- gno affinché « lo sport e la creerebbe problemi di strut- 


suo mòdo person al issi mo di ^ieottaVeViVr^n^ campa- peo Feriamo? 1 moUva P le sue ^iMf’oSfmo^lancio^o ff'KblKS Scotole com- S nen’irdTneTrmiird 0 ! 

OOnrllldprP 1 f» trattfltiVP I nri. annln dpi ITarlna cpn^dvinni racrinnonrln />a. VttlCftndO ftll UltilTlO IRIìCÌO IO la abbiano il TUOlO C1I6 CODI UIjCÌ LlGll V «... 


concludere le trattative, lon- gnola del presidente Farina. sensazioni ragionando per co¬ 
fano dalla mischia, lontana C’è addirittura chi scommet- si dire tecnicamente: « La 

dai marciapiedi. te che. nell'imminenza dello Juve non si muoverà perché 

Anche nella vicenda di accordo tra Perugia e Vicen- Pruzzo è stato dichiarato In* 

Paolo Rossi Boniperti si è te- za. il generai manager degli cedibile dalla Roma e per- 


si dire ecnicaménte-^ « La amlc0 Armando De Vincen- pete loro». qualora l’onere di tale v.si- 

Juve non s^muSlerà Derché tiis - dl due annl P lù anzia ' Partendo da questi presup- * a . a differenza d quanto 
PruzzoT stam dichiarato ln é no. De Vlncentiis e Simeon posti la Fidai lamenta le previsto dall’apposita legge, 

PO/I i h ì 1 rio Ilo Doma a noi». hanno cosi respinto l’attacco Lavi difficoltà che rendono venisse a gravare sulle so 


effettivamente siglati. La Ju- il Palermo per Citterlo meli- nulo discretamente nell’om- umbri, Ramaccioni. abbia ri 
ventus, come leggete a par- tre ha concluso per Amenta. bra. Si sussurra che abbia cevuto una telefonata che le 


te, è un mistero. L'Inter 
quasi. Mazzola e Beltrami ri¬ 
proveranno per Claudio Sa¬ 
la ma il tentativo sembra 
disperato. Quelli del Torino, 
giustamente, si sono scoc¬ 
ciati dei continui tira e mol- 


Boni e Chinellato passano in 
comproprietà al Pescara (500 
milioni). Pircher dall’Atalan- 
ta all’Ascoli (250 milioni). 
Nessuna novità invece lo ca¬ 
sa laziale. Anche ieri Janlch 


la nerazzurri. D'altronde l’In- ha soltanto avuto incentri 
ter è cosi: Fraizzoll, scotta- senza concludere nulla. 


to di brutto con Anastasl e 
Merlo, non se la sente di 


Trattative concluse in se¬ 
rata. Il Bologna ha rinno- 


I convocati per 
i « mondiali » 
juniores di basket 


cevuto una telefonata che lo 
invitava, cordialmente ma 
fermamente, a desistere^ 
« Non lo fate, è un cattivo” 
affare ». 

Intanto si è in paziente at¬ 
tesa della mossa a sorpresa. 
Con Rossi a rinforzare il Pe- 


gravi difficoltà che rendono 
difficile il lavoro di atleti im- 


cedibile da ila Roma e ber- hann0 cosl re»? 1 " 10 !'»«•“» gravi difficoltà che rondoni 
chéDamlanle Istoriò! le ,?J ovan J„ F “ lp ,S°“IT 11 alletl 

altre due punte di un cer- (26 M ^ n . n L ) . P e ^ nati P er le Prossime gran 

to valore, sono ormai nostri ». tino (19 ). Ma:rtino. con un di scadenze internazionali 

Tito Corsi, manager del Vi- ,ancio a S 8 - 4 ? ha azzeccato, E f a , per tutti, i nomi d: 


cietà sportive e sulle federa¬ 
zioni. A pagare le conseguen¬ 
ze dl tale situazione sarcb- 


to valore, sono ormai nostri ». ^ no Martino, con un d i scadenze internazionali. d . 

Tito Corsi, manager del Vi- * anc *° a S 8 - 42 h® azzeccato, E fa, per tutti, i nomi di £ ero soprattutto gli sport di 

cenza, è finalmente disteso f. ,tre al *1? nn^’.Jinr due E 13 ' 1111 campioni, «por- ^ l P n‘™ a ^edete^i frat¬ 
to i giorni nervosi che » tat>andiera delPintero^sport 


hanno oreceduto il Dassaeeio la miglior prestazione euro- j ta i ia no come Sara Simeoni ta dl campionati caldi non 
di Paolo Roxìì al P Perimìa P ea giovanile della stagione. e Pietro Mennea ». La Fidai f ol ° P er 11 rt cdma r0V r e -«H O H™ 
«Precisiamo — dice — che Armando De Vlncentiis ti a sottopone poi all’attenzione ^ 


tui/auuicin ucii iiuctu orno o _._.. 

italiano come Sara Simeoni ,a dJ *^, a 

e Pietro Mennea ». La Fidai f.°l° P er '* clima rovente che 


il mercato della Juve è sem- 


» il presUto“ ai Perugia 
mattinata riapertura del *?_ Vi*»» “ a "S"L! 


può accontentarsi di npre 
ROMA — Sono stali convocati sentare al suo pubblico il cal 


rugia, si dice. Boniperti non pre stato del tutto svincola- 
può accontentarsi di npre- to dal nome di Rossi. La Ju- 


battenti. Tra i più solleciti 
a rimettersi in azione Vicen¬ 
za e Catanzaro che discu¬ 
tono dl Cerini. Le due parti 
sono assai vicine proprio co- 


dei portiere Mancini mentre 
Giani dalla Samberiedettese 
è passato alla Spai in com¬ 
proprietà. Il portiere Gras¬ 
si è ora definitivamente del 
Bari: il Perugia lo ha ceduto 


me Bologna e‘Avellino che per 900 milioni. La sua stan- 


stanno per raggiungere una 
intesa per ' Maselli. Sempre 
la - società irpina ha nuova¬ 
mente richiesto Valente a! 
Napoli. E’ un’altra intesa 
che potrebbe concretizzarsi. 

Pomeriggio. Si diffonde la 
voce che Majo, dopo il ri¬ 
fiuto allivellino, stia per 
trasferirsi a Catanzaro. In- 


zetta, al secondo piano della 
sede lombarda del Totocalcio, 
è deserta da troppi giorni. 
C’è un tavolino, qualche se¬ 
dia e un telefono, in compro¬ 
prietà con quelli dell’Atalan- 
ta. Eppure la sua presenza, 
qui al mercato, si avverte, 
impalpabile e implacabile. La 


per un allenamento collegiale in 
vista dei campionati mondiali 
juniores di basket (Brasile 12-26 
agosto) i seguenti 16 giocatori 
Che dovranno presentarsi entro le 
13,30 del primo agosto negli im¬ 
pianti dell'Acqua Acetosa a Roma 
(l'elenco potrebbe essere integra¬ 
to da due giocatori della naziona¬ 
le cadetta impegnata attualmente 
a Damasco nel campionato euro¬ 
peo di categorìa): A. Fantozzi, D. 
Fantin, A Sbarra, S. Biagi, U. 
Cappelletti. M Marchetti. D. Inno¬ 
cente, M. Bregonzoni, M. Pedret- 
ti, T. Lorenzon. M. Ricci. A. Co¬ 
sta. L. Silvestrin, A. Fuss, W. 
Magnifico, S. Sarra. 


ciò balbettante di Pietro Pao- 9 on e siccome Boniperti 

lo Virdis. Vedrete che la Ju- P u° a 

gramina per tempo la sua 


«a VISI.U vivili» 1/ U i l. U OUII1 __ « — _* ___ _ I 

pre stato del tutto svincola- CDn ® 0,60 , d , ava Pin mani ;! 
to dal nome di Rossi. La Ju- no Monforte (60,32) e, ap 
ve non si è mai fatta viva punto, a Simeon (58,42). 

• i a r-1111 i-i Hùntoitin et • 


condotto la gara per 5 lanci degli organismi interessati 
con 60,60 davanti al manci- n gl . ave problema della tu 
no Monforte (60,32) e, ap- tela sanitaria. « La visita me- 


ve piazzerà la botta vincente. 
Potrebbe essere Pruzzo, po 
trebbe trattarsi di Palanca. 

La maggioranza dei diret¬ 
tori sportivi presenti qui a 
Milano non accetta però... 
orovocazioni di questo gene¬ 
re. Nessuno di loro crede in¬ 
fatti ad una possibilità di 
intervento diretto della Ju¬ 
ve sul mercato. « La Juven¬ 
tus — garantisce ad esempio 
Sogliano — è una società se¬ 
ria. Ha dichiarato che rimar¬ 
rà cosi com’è e vedrete che 
non si rinnoverà ». 


campagna acquisti, state si¬ 
curi che non ci saranno no¬ 
vità sul filo di lana ». 

Fino a prova contraria a 
Trapattoni serve un attac- 


La svolta decisiva si è «obbligatoria per 1 milioni di 
avuta nell’ultimo lancio faticanti. Glustafi, 

thrilling con Simeon a lan¬ 
ciare prima di Monforte e 
De Vincentils. Il lancio e 
perfetto e ne esce la bella 
misura di 60,66, 6 centimetri 
meglio dell'ascolano. Mon- 


degli organismi interessati n . on * l a corsa * * 
il grave problema della tu- cì ? u ° . * t ° h t* 1 ™t« 
tela sanitaria. « La visita me- problemi, di natura po 

dica », dice il comunicato, litica che la travagliano. 


r. m. 


I CAMPIONI 

MARTELLO: Gian Paolo 
Urlando (Snla Milano) 72.56. 

DISCO MASCHILE: Sil¬ 
vano Simeon (Snla Mila¬ 
no) 60,66. 

PESO MASCHILE: Angolo 
Groppelli (Riccardi Mila¬ 
no) 19,35. 

GIAVELLOTTO MASCHI¬ 
LE: Vincenzo Marchottl 

(Iveco Torino) 77,04. 

KM. 10 Dl MARCIA: (Eser¬ 
cito) Damllano 4l’39"7. 

PESO FEMMINILE: Anze- 
lotti (Fiat OM Brescia) 15,33. 

GIAVELLOTTO FEMMINI¬ 
LE: Fausta Qulntavalla (Fiat 
OM Brescia) 55.08. 

DISCO FEMMINILE: Sa¬ 
no (Snla Milano) 52,23. 


cante centrale, di sfondamen* forte, è un ragazzo molto 
to. Dunque... ». Precisa il di- emotivo, fallisce l’ultima 
rettore sportivo della Fio* chance, mentre Di Vincen- 

rentina: «La Juve resterà liis si avvicina a Silvano 

con l’organico attuale perché (59,40) ma non quanto ba- 
non ci sono giocatori d ta- Simeon è cosi campione 

lento. Mett'amoci l’animo in P er Ia decima volta, 
pace ». Che ne dice, geome- Prima del disco si era a- 
tra Boniperti? vuta una clamorosa sorptesa 

nel martello. I favoriti era- 
Alberto Costa no due Gian Paolo Urlando, 


Tour: Hinault ha contenuto i danni 


I lavori per la ristrutturazione di San Siro dureranno più del previsto 

Milan e Inter senza lo stadio 
per le partite di Coppa Italia 

Sono sopravvenuti ostacoli di natura tecnica - Difficoltà anche per cam- ì 
pionato e Coppe europee - Data possibile: 30 settembre * Spesa superiore j 

* \ ^ 

MILANO — I tempi orlgl- tro», un apparecchio che riguarda l’accesso del pub- 

nanamente previsti per il consente di stabilire l’esat- blico». Inutile chiedere ai ■ 
completamento del lavori di ta posizione del ferri, indi- progettisti quando finiranno • 
ristrutturazione dello stadio pendentemente dai disegni. i lavori. «Se le sorprese fos 
milanese di San Siro non po- sarà perciò necessario ma- sero finite, potremmo fare 
tranno essere rispettati, feriale nuovo, in quanto una previsione. Ma sono fi- 
QHindi rimpianto milanese quello approntato non può nite? ». 

2L Ù adattarsi ai mensoloni dove 


(59,40) ma non quanto ba¬ 
sta. Simeon è cosi campione 
per la decima volta. 

Prima del disco si era a- 
vuta una clamorosa sorptesa 
nel martello. I favoriti era¬ 
no due Gian Paolo Urlando, 
primatista italiano con 75,64 
e Edoardo Podberscek, mi¬ 
glior prestazione stagionale 
con 73,80. Podberscek si fa¬ 
ceva leggermente preferire 
grazie a una straordinaria 
continuità e a una enorme 
mole di lavoro. Ma Edoardo 
ha finito per sballare come 
un principiante lanciando 
per tre volte fuori settore. E 
con tre lanci nulli non si 


Zoetemelk piazzo 
il colpo viacente 

Nell'arrivo in salita Van Impe staccato di 40" e il leader di 
47'*, che però conserva la maglia gialla con l'58" sull'olandese 


Dal nostro inviato 


che sicuramente migliorerà 
nella « cronometro » di Digio- 


ha diritto ad effettuare i tre fi D’HUEZ - Joop Zoe- ne . perciò il Tour ha il suo 


lanci di finale. 

Podberscek — che avrà mo- 


temelk è il cavaliere solita¬ 
rio del secondo arrivo al- 


vincitore a meno di una set¬ 
timana dalla conclusione. 


i uul/uiùlca — vile aita mu- .. A .__ T . ,_j__ --_- 

do di rifarsi-al meeting di i o a I Onoreyoie la gura di Batta 


Rieti e alle Spartakiadi — 
non è ma) riuscito ad inizia¬ 
re il lancio con coordinazto 
ne, cioè con l’attrezzo all’al¬ 
tezza ’ del ginocchio destro. 


sidente nei sobborghi di Pa¬ 
rigi, innesta la quarta al- 


glin che si è distinto, nono¬ 
stante le difficoltà respirato- 


taccuino aveva registrato la 
resa di Pollentier che da tre 
tappe pedalava con una co- 
stola incrinata', nonché l’eli¬ 
minazione di Sutter, B4ys- 
sens. e Pevbenage causai il 
ritardo (oltre ventiquau.ro 
minuti) accumulato nelVjap- 


avantl del 30 settembre, da¬ 
ta inizialmente prevista. MI- 
lan e Inter quasi sicura- 


1 ferri non sono «nel punto 
giusto». E* stato deciso di 


mente dowan^o dispute Procedere nei lavori saltan- 

su un altro campo le gare do * mensoloni « non orto- 

« interne» di Coppa Italia dossi»; questi saranno ri- 

(previste fra il 22 agosto e il strutturati _ subito dopo, 

9 settembre), mentre po- quando sarà pronto il mate- 

tranno forse disporre di San riale adeguato. Ci sarà un 

Siro — però con una capien- aumento di costo. Quanto? 

za ridotta, perché sarebbero «Lo potrò dire alla fine — 

ancora in corso i lavori — ha risposto Accetti —. E’ 

per le partite di campiona- stato dato mandato ai prò- 


to (inizio 16 settembre) e gettisti di fare il lavoro con 

delle Coppe europee. Questo, coscienza e nel più breve 

m sintesi, quanto si e ap- tempo possibile. E’ quindi 

ferenza-stampa sullo stato 


di avanzamento dei lavori, 
tenuta negli uffici della di¬ 
rezione dello stadio dall’as¬ 
sessore allo sport di Milano, 


Abbiamo votato una spesa 
di quattro miliardi e mezzo. 
Sarà sicuramente superiore ». 
I rappresentanti delle so- 


aw. Paride Accetti, e da- cietà milanesi erano preoc- 

gll ingg.. Franco Rege Gianas cupati. Le partite di Coppa 

e Renos Michaelides che. Italia dovranno essere gio- 

con l’ing. Antonio Migliacci, C ate quasi certamente fuo- 

compongono la Commisslo- ri casa in quanto, secondo 

ne che ha progettato e di- Rege Gianas, «è ragione- 

rige I lavori. Nel corso dello vole pensare che nel mese 

incontro con l giornalisti so- agosto lo stadio non pos- 
no stati spiegati i motivi che sa essere utilizzabile ». « Per 
non consentiranno il rispet- l’inizio del campionato — ha 
to del tempi: l’impresa si è detto — pensiamo di poter 
trovata di fronte a struttu- assicurare l’agibilità dello ; 


Sportflash 


• TIRO COM L’ARCO — Cina « J 
URSS «ì «ano ritirata dai campi»- ’ 
nati mondiali di t : ro con l’arco, ! 
iniziati ieri nalla RFT. La Cina a j 
cauta dell’ammistione di Taiwan, 
l’URSS perché la Federazione di 
tiro non ha espulso gli stati raz¬ 
zisti del Sudafrica e delia Rodesia. 

• TENNIS — Bjorn Borg, al ter¬ 
mina dell'inconrto di coppa Davis 
Svezia-Romania (3-2 per gli sve¬ 
desi) ha confermato il 'suo matri¬ 
monio con la tannista romena 
Mariana S mionescu. La nozze sa¬ 
ranno celebrata il prossimo anno. 

I • CICLISMO — L'italiano Gio¬ 
vanni Bino si 6 classificato al se¬ 
sto posto net Giro di Polonia par 
dilettanti, v'nto dal polacco Han- 
ryk Charucki. 

• PALLACANESTRO — La Stel¬ 
la Azzurra di Roma — saria A 1 
— ha tesserato il giocatore An¬ 
tonio Rodi, gii dalla Xerox a dal¬ 
la Canon. 

• MOTOCICLISMO — II belga 
Harry Everta su Suzuki ha vinto 

i il G.P. d’Irlanda di motocross. 



letto uei (muteuiu ucouu. ,, t , . - v.,, 

' E così si è sempre trovato di .* f* ^ 

sbilanciato su traiettorie sbi- d quinto Battaglili che allo 

lenche. Per fare la finale gli a SÌ,i?‘ pa r.J^fiVnla 2 ia 

sarebbe bastato garantirsi un Welles. Bella, orgogliosa la 
lancio di sicurezza maeari prova di Zoetemelk, ma Hi- 
con due rotazioni anziché 4 

(più difficili da controllare) l a^ Z 

e così il bravo Urlando ha nal ?! t conserva la 1 f ia #J,l a 


l’inizio dell’ultima scalata e r j 6i derivanti dalla faringite puntamento domenicale .con 
in quattordici chilometri stac- e mora j e non propriamen- questa vetta. Strada facendo 
ca Van Impe di 40” e Hinault te a)le stelle, dopo la batosta u n’andatura lenta, lentissima 


CHINAGLIA PUGILE 

centravanti della' Lazio, 
e attualmente in forza ai Cosmos americani, è diventato... 
pugile. S'intende che stiamo scherzando. Ma Giorgione è stato 
al centro di alcuni tafferugli scoppiati nel corso dell'incontro 


re diverse^ dal disegni esecu- a ìfL dio _,!” nrlLil w,lid ® p * r 11 campionato mondi* del Cosmos con il Vancouver. Pare che l'ex bìancazzurro stia 

tivi del 1955, sul quali è stato ® _crt» promemi, , e deII# 1JIS ce> pretadando il perdendo di popolarità presso i fans americani. Le sue intem- 


basato il progetto di ristrut- - . llo ( . .— -. - 

turarinne ri snnn «itati mi. spettate le preacnzioni della Watanaba tono rispattvamant* 

~r- questura e della commissio- * pi !mo • «condo nalla dattilica 

merosi inconvenienti e «sor- ne d i vigilanza per quanto » iridata, 
prese non gradevoli » che 
hanno « scompaginato tut¬ 
to ». Anche la spesa subirà 
un aumento imprecisato. 

Corrado si è confermato partici 

zo preventivati» si è limita- 1 

to a dire l’assessore Accetti. _ 

Alla conferenza - stampa H _ w _ _ ■ 

ha no presenziato, tra gli al- H 

trL anche Gianni Rivera. ■ ili BBB ■ li 

vicepresidente del Milan, , . iBB® ■■■ BBV Bl® 

Sandro Vitali, direttore spor- 

tivo rossonero e Alessandro _ ^ 

Lanza, segretario anunini- Il prCSluGIltG Q611& FCUC 

strativo dell’Inter. E* stato 
l’ing. Rege Gianas a spie¬ 
gare al giornalisti ed ai rap- ROMA — La Coppa Davis j necessario verificare la con- 
nresentanti delie due socie- ® lontana da un comune tor• sistema del doppio , bisogna- 


perché dovranno essere ri- , giipponM» w*t*nab«. Evart* • 


Watanaba tono rispatt'vamanta 


perdendo di popolarità presso i fans americani. Le sue intem¬ 
peranze, il suo caratterino vengono messi sotto accusa. Nella 
telefotn; un momento degli incidenti, con Chinaglia cho viarie 
trattenuto da un avversario 


confermato il titolo conqui¬ 
stato nelle ultime quattro 
stagioni con un lancio a 
72.56. 

Prima dell’inizio del po¬ 
meriggio tricolore nel' cati¬ 
no rovente dello stadio dei I 
Marmi, il consiglio direttivo ! 
della Fidai aveva rivolto un | 
appello, attraverso un comu¬ 
nicato, «alle autorità spor¬ 
tive, governative e ai parti¬ 
ti politici ». « L’appello è de¬ 
stinato anche e in partico¬ 
lare », si legge nel comuni- 1 
cato, a al ministri della pub- ! 
blica istruzione e della sani- 1 
tà, in considerazione dell’ur- ‘ 
genza e della - gravità dei 
problemi che coinvolgono , 
negativamente in questi set¬ 
tori la pratica sportiva gio¬ 
vanile .del paese». La Fi- 


Corsi estivi 
UISP di nuoto - 

ROMA — Prttso I» piscina panili* 
del Foro Italico turni: luncdi-gio- 
vedi; martadi-vanerdi; mercoledì- 
sabato due or* settimanali a scatta 1 
dall* or* 15 alla 18, corsi popo- 1 
lari di nuoto estivi UISP. Quote 1 
adulti: L. 7.000 quota mensile più ! 
L. 3.500 iscrizione trimestrale. 
Quote giovani lino al 1B anni: 

L. 7.000 quota mensile più lire 
2.000 iscrizione trimestrale. Infor¬ 
mazioni ad iscrizioni: tutti i gior¬ 
ni, escluso il sabato, dalle ore 17 
alle 19 in vis Rabido n. 1, int. 3, 
tal. 3961289-390240. 


gialla eoo un margine (l’58”) 


della giornata precedente- 
mente e cioè i dieci minuti 
di penalizzazione dovuti alla 
sentenza del laboratorio che 
ha decretato il « doping » del 
vicentino. 

Le fasi della corsa di ieri 
sono tutte nel finale. Prima il 


CACCIA 

» 

MACCHINE PER CAFFÈ 7 

($% presenta: $%) 

i 

L’ordine d’arrivo i La classifica generale 


1) loop Zooetemstk (Ol) 4 
ora 23*28’,'; 2) Van Impe (Bel) 
4.24'OB”; 3) H.nault (Fr) 4 ore 
24’1S”; 4) Agostinho (Por) 4 
ore 24’33”; 5) Battaglin (It) 
4.25*49; 6) Martinez (Fr) s.t.; 
7) Weliens (Bai) 4.25*51”; 8) 
Kuìper (Ol) 4.26*16”; 9) Ber¬ 


li Bernard Hinault (Fr) 74 
ore 02’30”; 2) Zooetemelk (Ol) 
a 1’58"; 3) ‘ Kuiper (Ol) » 

21’23”; 4) Agostinho (Por) < » 
21*48"; 5) Bemaudeau (Fr) ' a 
23*40”; 6) Maaa (Ol) a 30’50”; 
7) Battaglin (It) a 31’19”; 8) 
Weliens (Bel) a 32’28”; 9) Cri- 


naudeau (Fr) 4.26*57”; 10) Le- quielion (Bel) a 33*55”; 10) 


vavasseur (Fr) s.t.» 


- MACCHINE DA 
CAFFÈ PER BAR 

- MACCHINE DA 
CAFFÈ PER 
FAMIGLIA 

~ MACINA DOSATORI 

- MACINACAFFÈ 
k PER FAMIGLIA 


Thurau (RFT) a 39*12”. 


CACCIA 


- FABBRICATORI 
Dl GHIAl.CIO 


m ■ A - FRULLATORI 

r | » —SPREMIAGRUMI 

J l MX - GRUPPI MULTIPLI 

I WM. — TRITAGHIACCIO 

— TOSTAPANE - 
BISTECCHIERE 

LAVASTOVIGilE- -TORNEITI 

LAVABICCHItRI ELETTRICI 


Corrado si è confermato particolarmente adatto per questo tipo di competizione 

La grinta di Barazzutti preziosa 


«Davis» 


Il presidente della Federtennis, Paolo Galgani, riconosce di aver sbagliato puntando tutto sugli abbonamenti 


presentanti delie due socie- I e lontana da un comune tor- sisienza aei aoppio, agogna¬ 
ti miianoci lo mninni /toi neo & tennis come una cor- va fare i coati con l’elegan- 

Xi tonfni 50 sulia distanza della ma- te Baiasi Taroczy. Corrado 

mancato rispetto dei tempi, ratona lo può essere da una Barazzutti, che in assenza del 

Il progettista ha lanciato ac- gara di lancio del disco. In talento adopera la grinta e 

cuse sul modo con il quale 1 Coppa Davis non si ha il l'intelligenza. ' ha sbaraglia- 

lavori di costruzione di cer- tempo per il rodaggio, come lo l’ungherese impedendogli 

te parti di San Siro furo- net tornei dove magari un semplicemente di giocare, 

no fatti nel 1955. eostenen- primo turno facile permette Taroczy, che somiglia al 


no fatti nel 1955, eostenen- iurno / aci e permeile 

t Hirwrcì minti Ia dl affinare la forma e di 
Ì® Pender confidenza col ter- 


Taroczy, che somiglia al 


di affinare la forma e di grande attore inglese Dirk 

struttura non rnrrignondono P rend * r confidenza col ter- Bogard (Il servo. Morte a Ve- 

■yjS» reno d * ° ,oc °- COPPO nez:a. Portiere di notte), me- 

ai disegni esecutivi dl allora. SI entra subito in parti- rita comunque rispetto per 

« Un esempio? — ha det- ta e spesso ci si imbatte in essere stato capace di riscat¬ 
to I mensolini dl soste- avversari capaci di ingigan- tarsi il giorno dopo inflig¬ 
gaci devono essere forati per tire in questo particolare eli- pendo a Panatta e a Berto- 


accogliere i bulloni. Nel prò- | ma di gioco. 


lucci la prima sconfitta ca - 


gettare questi fori cl erava- A Roma, nella fornace del salinga in doppio Merita sti¬ 
mo tenuti a ragionevole di- Foro Italico, una volta di più ma anche per altre doti che 

stanza dal ferri interni. E, Corradino Barazzutti ha sai- sono la corre ttezza la sim- 

invece, nel fare 1 fori, due vato la squadra italiana sup- risJ>e tt 0 tJ r u m,K. 

ferri sono stati tagliati. Per- plendo con la propria lena- 111 ^ 

ché? Perché c’erano stati di- eia alle fragilità altrui e con- jf 

fetti dl esecuzione. Abbiamo fermandosi particolarmente d °PP w f s J at ° egregiamente 

tagliato 1 ferri sempllcemen- adatto per questo tipo di sostenuto da Peter szoke. un 

te perché erano in un posto competizione. Chi va a vede- modesto tennista che in *Da- 

dove non dovevano essere, re la Coppa Davis non deve vi4 B da . sempre tutto, senza 

Dopo quell’episodio abbiamo andarci convinto di vedere risparmiarsi. 

vissuto un pomeriggio d’incu- bel tennis. Vedrà spesso a- Panatta e Bertolucci han • 

bo». Altri inconvenienti ri- spre battaglie e vivrà, più no vinto, a partire dal 1 

scontrati dal progettisti; pi- che fasi godibili, thrilling e maggio 1973 quando debutta - 



razzutti. Il commento è im- t (6-3 6-0 60) d’una lunghisti- 


plicito nei fatti. 

La Federtennis ha sbaglia¬ 
to — e lo ha ammesso an¬ 
che il Presidente Paolo Gai- 


ma camera. 

Ora la situazione è que¬ 
sta: dal 14 al IZ settembre 
a Roma Italia e Gran Breta- 


gani — a costringere gli ap- gna si affronteranno per la 
passionali ad acquistare l’ab- finale della zona ' europea. 


bonamento per le tre giorno- mentre a Praga Cecoslovac- 
te. Si doveva fare come si | chia e Svezia si batteranno 


finale della zona ' europea, un corridore non è in salute. 
mentre a Praga Cecoslovac- se ha bisogno di certi farma- 
chia e Svezia si batteranno ci. scenda dalla bicicletta e 


• BARAZZUTTI si è conferma!* giocatore da Coppa Davis 


lastri non corrispondenti, passione . E spesso si troverà rono in coppia contro i ge- • * _ j Bucarest Bjorn Borg ha vinto giocheranno in Italia fa Ro- 

differente dlstanaa fra men- coinvolto nel tifo, piuttosto melli bulgari Pampulov, 14 ' 1 i due. singolari e, assieme, a ma o al Palasport milanese) 

solcali e gradoni, con sbalzi che immerso nel silenzio che doppi di Coppa perdendone è giunto il momento di af- II, restituendo cosi al toma- non poteva, suUa terra rossa Bengtsson, il doppio, llie Na- anche la finalissima. E* una 

anche neU’ordine di 40 cen- caratterizza Wimbledon. solo quattro. Ma non gli era fiancare a Panatta Corrado no il gusto di far tennis in del Foro Italico, andare di- stase comincia a sentire il occasione davvero felice di 

timetri. Com’era stato facile preve- mai capitato di perdere due Barazzutti (che sa, quando Coppo. Tonino infatti comin- persamente. Ha giocato U deali anni e nemmeno aiocare ver la auinta volta — 

Sono state studiate possi- dere lo scoglio ungherese non volte contro gli stessi awer- necessario, prendere in ma- eia a sentirsi un po’ emargi- peggior doppio della sua vita „ ornn ìifn rf ,. „uhhlirn in nrimnin _ in 


Sono state studiate possi- dere lo scoglio ungherese non volte contro gli stessi awer- necessario, prendere in ma- eia a sentirsi un po’ emargi- 

bllità di lavoro alternative, si è rivelato ostacolo di or- sari e non gli era nemmeno no le redini del gioco men- nato. Oppure si potrebbe ten- 

che saranno attuate dopo il dine tecnico quanto ostacolo mai capitato di perdere in tre Bertolucci segue passiva- tare con Gianni Ocleppo. 

completamento dell'esame dei di tipo psicologico: bisogna- casa. Forse la coppia azzurra mente il destino del compa- Adriano Panatta ha battu- 
mensoionl con un * pacome- va cancellare Budapest, era ha fatto il suo tempo, forse gnoJ oppure Tonino Zugarel- to agevolmente Peter Szoke « 


che correre il rischio di es¬ 
sere paragonato, nel confton¬ 


fa dappertutto mettendo in per il successo nella zona B. stia a riposo. Ma una farin- 

vendita biglietti giornalieri. Dallo scontro delle due vin- gite può capitare da un mo- 

Le altre • tre semifinali di centi delle zone europee si mento all’altro, giusto come 

zona hanno dato questi risul- avrà una delle due finaliste un forte mal di denti o un 

lati: a Eastbourne, sull’erba P^ r conquista dell insala- forte mal di testa, e ci pare 
la Gran Bretagna ha battuto tiara. La zona orientale è eccessivo, fuori misura dare 

la Spagna 4-1 ; a Parigi la *1°*° vinta dall’Australia l'etichetta del drogato a ehi 

Cecoslovacchia ha sconfitto a ^ a Nuova Zelanda). La per smaltire in fretta l'indi- 

la Francia 4-1: a Bucarest la ^? na , an } er,cana e giunta alla sposizione s'affida a due pa- 

Svezia ha superato la Roma- finale che sara disputata <dal stiglie e mezzo bicchiere d’ac- 

nia 3 2. A Eastbourne il pun- 14 al 16 settembre a Clevc- qua. 

to della bandiera, dopo il 3-0 land) da Stati Uniti e Ar- Insomma Battaglin è una 
della seconda giornata, lo ha gentina. La vìncente di que- vittima del sistema. Batta- 

ottenuto José Hìgueras che sto match si batterà con glin ha la nostra compren- 

ha travolto f6-3 €4 6-1) John r Australia. sione, la nostra solidarietà. 

Lloyd. manto di Chns Bvert ricordare che ali az- ** montagne sono ter- 

A Bangi fi giovane tenni- ^fova ncoraare cne gii az m i nate ji Tour scende a 

. sta di colore Yannick Noah ZUTn ’ ,n caso dt successo su- vaUe finale TnniLi^ 

ha evitato alla Francia l’u- oli inglesi, giocheranno a Ro- ra Cjao ap-^iije d*Huez. la 

mutazione del cappotto bat- ma con la vincente di Ceco- stazione invernale ed estiva 

tendo Tomas Smid (7-5 6-1 Slovacchia - Svezia. E in ca- che ha fruttato al signor Le- 

62) nell’ultimo singolare. A so dì un ulteriore vittoria vitan una cifra equivalente 

j Bucarest Bjorn Borg ha vinto giocheranno in Italia (a Ro- a 70 milioni di lire e non 50 

‘ i due. singolari e, assieme, a ma o al Palasport milanese) come ci aveva confidato un 

i Bengtsson, il doppio. Ilie Na- anche la finalissima. E’ una dell organizzazione, 

; stase comincia a sentire il occasione davvero felice di a 

[ peso degli anni e nemmeno giocare per la quinta volta - casso . £ggi an drem?da 

, il gran tifo del suo pubblico la prima in casa — la finale d’Oisans a Saint Priest con 

gli ha impedito di subire col delia Coppa Davis. ima prova di 162 chilometri 


ha travolto (6-3 6-0 6-1) John 
Lloyd, marito di Chris Evert. 
A Parigi fi giovane tenni¬ 
sta di colore Yannick Noah 


l'Australia. 

Giova ricordare che gli az¬ 
zurri, in caso di successo su- 


ha evitato alla Francia l’u- oli inglesi, giocheranno a Ro- 
miliazlone del cappotto bat- ma con la vincente di Ceco- 
tendo Tomas Smid (7-5 6-1 Slovacchia - Svezia. E in ca- 
62) nell’ultimo singolare. A so di un ulteriore vittoria 


Tonfine Sfuggito piuttosto il ° ran ìi/o del suo P ubblico la P r '™a in cosa - la finale 

che correre U rischio di es- 0 !i ha impedito di subire col della Coppa Davis. 


mensoloni con un * pacome- 


lo agevolmente Peter Szoke $ I to con Taroczy, a Corrado Ba- 


terribile campionissimo sve¬ 
dese la peggiore sconfitta 


Remo Musumeci 


Gino Sale 


sotto un cielo minaccierò. 
Battaglin conquistava pùnti 
sulla Cote de la Morte, stil 
cucuzzolo di Malissol e sur. 
Col d’Omon - . ' 

Il tran tran, come diceva¬ 
mo. durava fino ai piedi del¬ 
l’Alpe d’Huez. Qui. Zoete¬ 
melk allungava decisamente, 
con tirate che l’avrebbero 
portato al successo. Dietro, 
Hinault, Van Impe, Battaglin 
e Agostinho. Il maggior la¬ 
voro, naturalmente, lo svol¬ 
geva Hinault in difesa del 
primato. Van Imfce succhia¬ 
va la ruota del francese. Bat¬ 
taglin mollava, idem Ago¬ 
stinho, e rimanevano in due 
j alla spaile dell’olandese. Hi¬ 
nault e Van Impe riduceva- 
I no lo spazio a ventun secon¬ 
di. poi Zoetemelk aumentava 
nuovamente il suo vantaggio 
e nelle vicinanze del traguar¬ 
do quel furbetto di Van Im- 
pe andava a cogliere la se¬ 
conda moneta. 

Temevamo che Battaglin 
si perdesse, che parecchi con¬ 
correnti lo superassero, ma 
proseguendo con un buon 
passo, i) capitano dell’lnox- 
pran si manteneva a galla, e 
a conti fatti aveva Ta sod¬ 
disfazione di progredire in 
classifica. Battaglin è setti¬ 
mo e senza la penalizzazione 
sarebbe terzo, pensate E’ il 
caso di tornare su questa vi¬ 
cenda. Chiara, come vi ab¬ 
biamo già riferito, la buona 
fede del corridore il quale 
s’è rivolto al medico sociale 
(il dottor Balestra) perché 
disturbato da un mal di go¬ 
la. Sapete anche come due 
pastiglie di un farmaco de¬ 
nominato « Zerinol » abbiano 
, portato Battaglin sul banco 
1 degli accusati. Si tratta di 
un prodotto d’uso comune, é 
prescritto pure ai bambini in 
forma di supposte, e c’è di 
più: lo «Zerinol» non ecci¬ 
ta, non procura maggior for¬ 
za. non permette all’atleta di 
barare, di imporsi con mezzi 
illeciti, anzi semmai può de¬ 
terminare una lieve sonno¬ 
lenza. E allora perché è con¬ 
siderato doping? Perché con¬ 
tiene il «cloridrato dì fenil 
propanolamina », un derivato 
deH’efedrina. e come è no¬ 
to l’efedrina è nell’elenco del¬ 
le sostanze proibite ai cicli¬ 
sti. In ultima analisi ha sba¬ 
gliato il dottor Balestra a 
non. Battaglin. 

Ora non intendiamo asso¬ 
lutamente metterci dalla par¬ 
te di coloro che vorrebbero 
abolire i controlli medici, che 
Ideerebbero i corridori libe¬ 
ri di ricorrere a qualsiasi far¬ 
maco, all’efedrina, alle amfe- 
tamine e via di seguito. Se 
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Con l'impiego di 50 mila uomini, artiglieria pesante e Mig 23 | Secondo l'agenzia « Tanjug » 
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I Contro le spinte separatiste 


Nuova massiccia offensiva 

4 

etiopica contro gli eritrei 

Il FPLE afferma di aver già respinto due attacchi etiopico-sovietici contro la 
città di Nacfa - Le dichiarazioni di un dirigente del Fronte - 500 mila profughi 


NACFA (Eritrea) — Cinquan¬ 
tamila soldati etiopici appog¬ 
giati da sovietici e dotati di 
artiglieria pesante e di mo¬ 
dernissimi aerei MIG 23 han¬ 
no scatenato all’alba di saba¬ 
to una nuova massiccia of¬ 
fensiva in Eritrea. La nuova 
offensiva etiopico-sovietica, at¬ 
tesa da alcuni mesi, non sem¬ 
bra aver colto di sorpresa i 
combattenti del Fronte Popo¬ 
lare di Liberazione dell’Eri¬ 
trea (FPLE) die hanno re- 
. spinto, almeno fino a questo 
momento, gli attacchi delle 
truppe etiopiche. La nuova 
offensiva si svolge su tre 
fronti. Nel più cospicuo degli 
assalti trentamila soldati del 
Derg hanno tentato di pene¬ 
trare nell’interno dalla costa 
del Mar Rosso, ma sono stati 
respinti due volte dai parti¬ 
giani eritrei. Obiettivo prin¬ 
cipale di questo attacco è la 
città di Nacfa rimasta in ma¬ 
no al Fronte 

A queste notizie, tutte di 
fonte del FPLE. si è aggiun¬ 
ta una dichiarazione di Pe- 
tros Solomon, membro del¬ 


l’Ufficio politico del Fronte 
Popolare il quale ha detto che 
i guerriglieri sono riusciti a 
realizzare anche un contrat¬ 
tacco catturando una grande 
quantità di materiale bellico 
compreso un carro armato. 
Petros Solomon ha aggiunto 
che il morale dei partigiani 
è alto e che essi sono « sicuri 
che gli etiopici falliranno». 

La nuova massiccia offen¬ 
siva, la quinta nell'ultimo an¬ 
no e mezzo, lascia prevedere 
che il Derg intenda portare 
alle estreme conseguenze la 
linea della soluzione militare. 
Da parte eritrea si rileva che 
è impossibile fronteggiare la 
.potenza di fuoco dell’esercito 
etiopico armato e appoggia 
to dall'URSS e per questo 
sono state abbandonate nei 
mesi scorsi numerosi città 
conquistate nel corso del 1977. 
Sempre in base a queste con¬ 
siderazioni il FPLE non esclu¬ 
de che nei prossimi giorni 
debba essere abbandonata an¬ 
che Nacfa. Questa tattica, si 
aggiunge, ha permesso di man¬ 
tenere quasi intatta la forza 


dell’esercito guerrigliero che 
si è poi impegnato, con suc¬ 
cesso. a ristabilire il controllo 
sulle campagne ed oggi il 
FPLE è di nuovo presente 
su gran parte del territorio 
fino a pochi chilometri' dalla 
capitale Asmara. 

Gli etiopici, ha dichiarato 
un portavoce del FPLE, sono 
in grado di scatenare offen¬ 
sive incontenibili ma non so¬ 
no in grado di mantenere il 
controllo sul territorio. Le im¬ 
boscate e in genere la guerra 
di guerriglia rendono diffici¬ 
li gli stessi spostamenti delle 
truppe etiopiche da una loca¬ 
lità all’altra e. in definitiva, 
costringono il Derg a limita¬ 
re il suo controllo alle sole 
città c località più importanti. 

La nuova offensiva etiopica 
sembra essere anche un ten¬ 
tativo di risposta a questa 
nuova tattica dei patrioti eri¬ 
trei. Ad Addis Abeba, dove si 
è svolto nelle settimane scor¬ 
se .un seminario di cinque 
giorni sul problema eritreo, 
sembra stia prevalendo la con¬ 
vinzione della necessità di ta¬ 


gliare al nord le vie di comu¬ 
nicazione dei guerriglieri. E’ 
in questo quadro che si sono 
diffuse nei giorni scorsi voci 
non confermate di battaglie 
aeree tra Etiopia e Sudan. 
Avvenimenti questi che se 
confermati darebbero alla 
guerra una nuova e più dram¬ 
matica dimensione. Di questo 
si parlerà nei prossimi gior¬ 
ni anche al vertice dell'Orga¬ 
nizzazione dell’Unità Africa¬ 
na (OUA) a Monrovia. Al 
quarto punto dell'agenda c'è 
infatti la discussione sul « rap¬ 
porto del comitato ad hoc di 
mediazione tra Sudan e 
Etiopia ». 

Il conflitto in Eritrea dura 
ormai da 18 anni ininterrotta¬ 
mente sebbene ad Addis Abe¬ 
ba si sia avuto cinque anni fa 
un radicale cambiamento di 
regime. Anzi è proprio negli 
ultimi anni che la guerra si 
è aggravata provocando trage¬ 
die immani. Solo dall’autunno 
scorso ad oggi si sono avuti 
500 mila profughi dall'Eritrea, 
più di quanti se ne erano avu¬ 
ti nei 17 anni precedenti. 


DOPO LE DIMISSIONI DI DESAI 


Difficile crisi politica in India 


NUOVA DELHI - All’indo¬ 
mani delle dimissioni del pri¬ 
mo ministro Morarji Desai. 
« leader » de] partito conser¬ 
vatore c Janata », la scena 
politica indiana è ancora do¬ 
minata dall’incertezza. Il com¬ 
portamento dello stesso Desai 
non contribuisce a chiarire la 
situazione. Durante un incon- 
' tro con una delegazione scola¬ 
stica canadese, l’ex-primo mi¬ 
nistro ha espresso ieri la 
speranza di poter tentare la 
formazione del nuovo gover¬ 
no. Desai. a chi gli ha chie¬ 
sto quali fossero i motivi del¬ 
la sua caduta, ha risposto: « I 
motivi? Quali motivi? L’egoi¬ 
smo questa è l’unica ragione 


che ha determinato l’attua¬ 
le situazione». 

Intanto, il vice-primo mini¬ 
stro e ministro delle Finan¬ 
ze Charan Singh — tra i cui 
seguaci figura la maggioran¬ 
za di quanti, nelle ultime set¬ 
timane. hanno abbandonato il 
partito « Janata * — ha an¬ 
nunciato le sue dimissioni ed 
è stato subito dopo nomina¬ 
to capo del partito «Janata- 
laico ». Singh si è poi recato 
dal presidente Neelam Sanji- 
va. evidentemente per propor¬ 
si candidato alla presidenza 
del consiglio. 

A Bangalore, l’ex-primo mi¬ 
nistro. signora Indirà Gan¬ 
dhi. ha fatto sapere- che non 


intende entrare a far parte 
del nuovo governo. La si¬ 
gnora Gandhi ha comunque 
annunciato che il suo parti¬ 
to appoggerà il nuovo gover¬ 
no, se questo « tutelerà le mi¬ 
noranze e garantirà l’unità 
della Nazione». 

Il nuovo partito « Janata-lai- 
co ». fondato recentemente 
da Raj Narain, « luogotenen¬ 
te * di Singh, dispone di 87 
deputati, e figura, quindi, al 
secondo posto dopo il « Jana¬ 
ta » nella € Lok Sabha » (Ca¬ 
mera bassa). 

Il capo dello Stato ha chie¬ 
sto a Singh di specificare 
quale maggioranza sosterreb¬ 
be, il suo governo. Secondo di¬ 


chiarazioni successivamente 
rese da tutti gli altri partiti 
e gruppi, risulterebbe che il 
Partito del Congresso è dispo¬ 
sto a formare una coalizione 
con il « Janata-laico » ed il 
« Congresso-I » (Indirà) — co¬ 
me si è detto — ad appoggia¬ 
re un governo Singh dall’e¬ 
sterno. mentre tutti gli altri 
partiti e gruppi intendono ap¬ 
poggiare soltanto un gover¬ 
no che non includa o sia ap¬ 
poggiato dall’esterno dal Ja- 
na Sangh. importante compo¬ 
nente del « Janata », e dal 
Congresso-I (Indirà). 

Il «Janata», che è tuttora 
il partito di maggioranza re¬ 
lativa. non si è pronunciato. 


Accettata da Pechino Khomeini richiama 


proposta sovietica 
per aprire negoziati 


tutti gli «iraniani 

* > * - • • * * v 

musulmani» all'unità 


La Cina suggerisce che i colloqui si aprano a Mosca entro il Oggi «Giornata deirUnione nazionale» 
quindici settembre - Domani si riuniscono cinesi e vietnamiti Smentite le dimissioni di un ministro 


PECHINO — La Cina ha ac¬ 
cettato l’offerta sovietica di 
aprire trattative per « la nor¬ 
malizzazione dei rapporti in¬ 
terstatali » con l’URSS ed ha 
proposto che i colloqui abbia¬ 
no inizio entro la metà di set¬ 
tembre. al livello dei vice¬ 
ministri degli Esteri dei due 
Paesi 

Lo ha annunciato ieri il 
corrispondente da Pechino 
dell’agenzia jugoslava « Ta¬ 
njug », precisando che la de¬ 
cisione cinese è stata comu¬ 
nicata ieri mattina all'amba- 
sciatore sovietico. Scerbakov. 

Nella sua ultima nota, da¬ 
tata 4 luglio, il Cremlino pro¬ 
poneva l’inizio dei colloqui 
verso la metà di luglio o in 
agosto. A loro volta i go¬ 
vernanti cinesi si dicono 
pronti a intavolare le discus¬ 
sioni a livello di vice mini¬ 
stri degli Esteri a Mosca ver¬ 
so la metà di settembre*. 

La replica .cinese elenche¬ 
rebbe in dettaglio gli argo¬ 
menti che devono costituire 
oggetto di negoziato, sul pia¬ 
no politico, economico, dei 
rapporti interstatali e in al¬ 
tri campi, ma non porrebbe 
alcuna pregiudiziale. 

Malgrado le barriere psi¬ 
cologiche che dividono i due 
Paesi, la «Tanjug» rileva che 
a Pechino è stata accolta con 
interesse un’asserzione * dei 
presidente sovietico Leonid 
Breznev a favore di « una di¬ 
stensione universale ». D’al¬ 
tra parte, nota l’agenzia, i 
lcaders di Pechino hanno pre¬ 
so atto del fatto che la mo¬ 
dernizzazione socialista del 
loro Paese ha bisogno anzi¬ 
tutto della pace mondiale e 
della pacifica cooperazione 
con tutti i vicini. - 

Procedono intanto, sia pu¬ 
re senza risultati di rilievo, i 
negoziati tra la Cina e* il 
Vietnam. Fonti cinesi auto¬ 
rizzate hanno preannunciato 
ieri per domani mattina la 
prossima seduta del negozia¬ 
to cino-vietnamita in corso 
a Pechino dal 28 giugno. Sa¬ 
rà il terzo incontro tra i vice¬ 
ministri degli Esteri che gui¬ 


dano le due delegazioni al ta¬ 
volo delle trattative, il cine¬ 
se Han Nianlong e il vietna¬ 
mita Dinh Nho Liem. 

Come nella prima fase, svol¬ 
tasi per un mese a Hanoi, il 
negoziato è ancora a un pun¬ 
to morto. Dopo l’ultima se¬ 
duta. del 5 luglio scorso, si 
è anzi assistito a un ulteriore 
aumento della tensione, che 
potrebbe minacciare lo stesso 
proseguimento dei colloqui. 
Per la prima volta dall’ini¬ 
zio dei negoziati, infatti, gli 
incidenti al confine sono sta¬ 
ti nuovamente oggetto la set¬ 
timana scorsa di uno scambio 
di note di protesta tra i due 
ministeri degli Esteri. 

Da parte cinese si è inoltre 
fatto sapere che non potrà es¬ 
servi « alcun progresso » nel¬ 
le trattative se non sarà af¬ 
frontata anche la questione 
cambogiana. A Pechino si so¬ 
stiene infatti che tale que¬ 


stione è « strettamente e ine¬ 
vitabilmente connessa » con 
quella delle relazioni sino- 
vietnamite. cui il governo di 
Hanoi intende invece limita¬ 
re il negoziato. 

A Pechino, d’altra parte, si 
ripropone il problema della 
miseria agraria. Un «dazi- 
bao » affisso per strada è 
tornato a proporre ieri il pro¬ 
blema degli « shangfang », di 
coloro cioè che vengono dal¬ 
la provincia nella capitale 
per chiedere l'interessamen¬ 
to delle autorità ai loro pro¬ 
blemi. 

Il fenomeno degli « shang¬ 
fang » (letteralmente « visita¬ 
tori ») aveva assunto nel gen¬ 
naio scorso proporzioni di 
particolare rilievo, con dimo¬ 
strazioni organizzate da grup¬ 
pi di contadini nel centro cit¬ 
tadino per' protestare contro 
le loro condizioni di estrema 
indigenza. 


Alla commissione della Camera 

Oggi il dibattito 
sui profughi viet 


ROMA — Il ministro degli 
Esteri Arnaldo Forlani rife¬ 
risce oggi sul problema dei 
profughi vietnamiti alla 
commissione esteri della 
Camera. Numerose interro¬ 
gazioni sono state presenta¬ 
te sul problema sia alla Ca¬ 
mera che al Senato. Il di¬ 
battito alla commissione e- 
steri del Senato avrà luogo 
domani, mercoledì. 

Intanto, l’ambasciata del 
Vietnam In Italia in un co¬ 
municato ha smentito Ieri 
come del tutto false notizie 
diffuse da un quotidiano mi¬ 
lanese secondo cui unità viet¬ 
namite avrebbero affondato 
barche di pnsughì. Nel co¬ 
municato si riafferma che il 
Vietnam coopera con l’Alto 
commissariato all’ONU per 
i rifugiati per trovare una 
soluzione al problema. 

- - * • * • ■ *• 

MANILA — Sei profughi viet¬ 


namiti che si trovavano a 
bordo di una imbarcazione 
la quale comprendeva in tut¬ 
to 39 persone, si sono dati 
la morte dopo che sette dei 
loro compagni erano morti 
di fame nel Mar della Cina 
meridionale. 

Lo ha riferito ieri il por¬ 
tavoce del gruppo, il quale 
ha precisato che 1 sei pro¬ 
fughi suddetti si sono uccisi 
per timore di morire anch* 
essi di fame. Egli non ha 
tuttavia indicato come si 
siano uccisi né quando è av¬ 
venuto il dramma. 

I 26 profughi rimasti sono 
sbarcati nella località di O- 
lompago, vicino alla base na¬ 
vale americana di «Subic 
Bay», situata a 92 chilome¬ 
tri a nordovest di Manila. 
Essi hanno trovato un al¬ 
loggio temporaneo al campo 
filippino di Makinaya., 


TEHERAN — La radio ira¬ 
niana ha annunciato che altre 
due persone sono state giusti¬ 
ziate ieri a Khorramshahr, 
dopo essere state accusate di 
avere lanciato, domenica, una 
bomba in una moschea affol¬ 
lata. causando la morte di 
sette persone e il ferimento 
di una sessantina. Salgono così 
a cinque le persone giustiziate 
in relazione all’attentato. Altre 
tre erano già state, infatti, 
passate per le armi dome¬ 
nica sera. 

L ’ ayatollah Khomeini, in 
una dichiarazione diffusa dalla 
radio, ha affermato che con¬ 
flitti regionali minacciano « la 
delicata fase» di transizione 
al governo islamico e ha inci¬ 
tato gli iraniani a mantenere 
l’unità. « L’Iran —• ha ag¬ 
giunto — deve eleggere un’as¬ 
semblea di esperti per appro¬ 
vare la Costituzione, eleggere 
un Parlamento e poi un pre¬ 
sidente. I nostri nemici stanno 
cercando di rovesciare questo 
programma. Essi hanno paura 
dell’Islam ». Khomeini ha ag¬ 
giunto che non c'è spazio per 
discriminazioni razziali nel- 
lTslam. il quale « accetta sol¬ 
tanto la fratellanza e l’egua¬ 
glianza ». 

Khomeini ha anche invitato 
« tutti gli iraniani musulmani » 
a manifestare oggi, nel qua¬ 
dro della « Giornata dell’unio¬ 
ne nazionale, per provare alla 
opinione mondiale che tutto il 
popolo iraniano appoggia la 
rivoluzione islamica ». 

Rispondendo all*appello del¬ 
l’ayatollah. lo stato maggiore 
generale ha annunciato che 
l'esercito parteciperà in forze 
alla "Giornata deH’unione’’. 
sottolineando che « con questa 
partecipazione 1 ’ esercito è 
strettamente unito al popolo ». 

Dal canto suo, in una con¬ 
ferenza-stampa, il generale 
Rahimi, capo della polizia mi¬ 
litare. ha detto che «l’eser¬ 
cito deve svolgere un ruolo 
più attivo nella politica del¬ 
l’Iran e nel mantenimento del¬ 
l’ordine e della sicurezza ». 


« La nazione è in pericolo 
— ha proseguito Rahimi — 
e gli ufficiali restano inattivi. 
Coloro che cercano di appro¬ 
fittare della rivoluzione creano 
dei disordini, mentre ì "guar¬ 
diani della rivoluzione" (mili¬ 
zia armata) non sono in grado 
di controllare la situazione ». 

Rahimi si è quindi detto 
« categoricamente contrario » 
alla presenza e all’impiego dei 
consiglieri militari stranieri 
nell’esercito. 


Si dimette 
il presidente 
iracheno 

BAGHDAD — Il capo dello 
stato iracheno generale Ah- 
med Hassan El-Bakr ha an¬ 
nunciato ieri sera a Baghdad 
che ha deciso di ritirarsi 
(« per motivi di salute ») dal¬ 
le sue funzioni di presidente 
della repubblica, di segreta¬ 
rio generale del partito 
« Raath » e di presidente del 
consiglio del comando della 
rivoluzione. Egli stesso ha re¬ 
so noto che in tutte le ca¬ 
riche da lui occupate gli suc¬ 
cede l’attuale vice presiden¬ 
te del consiglio del comando 
della rivoluzione irachena e 
uomo fort« del paese, Saddam 
Hussein. 
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9° festival de 
PUnità sul mare 

z 

con la motonave Taras Shevchenko 

DAL 30 LUGLIO AL 7 AGOSTO - Itinerario: Genova - Catania (Etna 
Taormina) - Rodi (Lindos) - Iraklion (Cnossos) - Genova 
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QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 

CABINE 4 letti senza servizi 

4- divano il e III ponte ..... L. 351.000 

CABINE 2 Ietti senza servizi 

-f divano II e III ponte.L. 431.000 

CABINE 4 letti senza servizi 

4- divano ponte passegg. e ponte princip. L. 419.000 

CABINE 2 letti senza servizi 

-f divano ponte psssegg. e ponte princip. L. 492.000 


L. 431.000 


L. 492.000 


CABINE 2 letti bassi, con servizi 

comunicanti ogni 2 cabine ponte lance L. 558.000 

CABINE 2 letti servizi individuali 

letti bassi divano ponte pass, e lance L. 596.000 

CABINE singole con servizi 

ponte lance .. . L. 631.000 

I prezzi comprendono le tasse di . imbarco e di sbarco, 

sono escluse le escursioni a terra facoltative 
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RIDUZIONI - Piano famiglia valido per nuclei familiari di almeno 4 persone: Capofamiglia quota intera - Moglie scon¬ 
to 25- Figli conviventi di età superiore a 12 anni ed inferiore ai 21 sconto 25% - Figli fino a 12 anni sconto 50% 




A tutti 

i partecipanti 
alla 

crociera 
de l’Unità 
verrà data 
in omaggio 
una litografia 
a colori 
di 

TONO 

ZANCANARO 
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JDEA 2: PIERO AMELI • GINO DESTEFANI 


artisti ospiti 

MARIA CARTA 
SIMON LUCA 

Il quartetto di 

GIANNI BASSO 

con 

Nicola Arigliano 

Componenti: 

MARIO RUSCA (pianista) 
GIANCARLO PILLOT (batterista) 
PINUCCIO CALI’ (tassista) 
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Il cantante attera RENZO D'ANGELO 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI; 

Unità vacanze 

VIALE FULVIO TESTI, 75 
Telefoni 02/642.35.57 / 643.81.40 - MILANO 
VIA.DEI TAURINI, 19 
Telefono 06/4950141 - ROMA 
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Il dittatore del Nicaragua si rifugerebbe a.Miami 

Si attende «da un momento all'altro» 
l'annundo della partenza di Somoza 

Intanto da San José (Costarica) è venuta la notizia che la Giunta provvisoria sostenuta dal Fronte 
sandinista è stata allargata 1 a 18 membri - Gli USA avrebbero rinunciato a sostenere il regime 
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MANAGUA — H presidente- 
dittatore Anastasio Somoza 
sembra intenzionato a lascia¬ 
re il Nicaragua « da un mo¬ 
mento all’altro»: tale ipote¬ 
si si basa soprattutto sull’in¬ 
discrezione che egli ha prati- 
.camente « decapitato » la 
Guardia Nazionale, lasciando 
« liberi * un centinaio di alti 
ufficiali. 

Tutto farebbe dunque sup¬ 
porre che Somoza abbandone¬ 
rà effettivamente il paese nel¬ 
le prossime ore, anche se, a 
quanto ha riferito una fonte 
governativa. « nemmeno lui 
sa più quello che vuole ». A 
.volte, infatti, sembra « deci¬ 
so a uscire di scena ». a vol¬ 
te c dà l’impressione di voler 
lottare sino alla fine», ha ri¬ 
velato la stessa fonte. 

- Finora, non si è avuta, co¬ 
munque. alcuna indicazione 
che le forze sandiniste inten¬ 
dano assumere il controllo 
della capitale nelle ore im¬ 
mediatamente successive al¬ 
l’eventuale allontanamento del 
dittatore. 

Gli alti burocrati e i soci . 
in affari di Somoza che si 
sono rifugiati nell’Hotel In- 
tercontinental non danno se¬ 
gni di nervosismo, sebbene 
l’altra sera in diversi quartie¬ 
ri siano echeggiati colpi d’ar¬ 
ma da fuoco. Altri esponen¬ 
ti governativi, invece, fra cui 
i dirigenti della Banca Cen¬ 
trale e dell’Ente per l’assi¬ 
stenza, si sarebbero già messi 
al sicuro all’estero. 

Si è saputo che domenica 
sera Somoza ha ricevuto i 
più stretti collaboratori nel 
suo c bunker ». il complesso 
fortificato situato appunto a 
pochi passi dall'Hotel Inter- 
continental. La settimana 
scorsa, il dittatore aveva an¬ 
nunciato che i suoi « fede¬ 
li » non sarebbero stati lascia¬ 


ti all’oscuro se avesse deciso 
di dimettersi. 

Negli ambienti di governo si 
fa notare che la partenza di 
Somoza. nelle prossime 48 
ore, dipende dall’esito dei col¬ 
loqui, in corso a San José 
(Costarica), fra gli espo¬ 
nenti della Giunta provviso¬ 
ria e i rappresentanti di diver¬ 
si Stati americani. 

Qualora Somoza decidesse 
di andarsene, si recherebbe 
presumibilmente a Miami, in 
Florida. 

* • * 

SAN JOSÉ (Costarica) — La 
Giunta provvisoria, del Nicara¬ 
gua. appoggiata dal Fronte di 
liberazione sandinista. avrebbe 
già fornito da San José di Co 
starica la lista completa del 
nuovo governo, che sarebbe 
stato allargato a diciotto com¬ 
ponenti. 

Queste, stando alle informa¬ 
zioni ottenute da una fonte 
sandinista. le personalità che 
ne farebbero parte: 

— Tomas Borge, leader «sto¬ 
rico» della guerriglia. all’In- 
terno; 

— Padre Miguel D’Escoto, 
agli Esteri: 

-- Joaquin Cuadra Cha- 
morro, avvocato ed esperto in 
questioni economiche, alle Fi¬ 
nanze; 

— Roberto Mayorga Cortes, 
ex - segretario > generale del 
Mercato comune centroameri¬ 
cano. alla direzione del mi¬ 
nistero per l’Economia e la 
pianificazione economica; • 

— Arturo Cruz, alla presi¬ 
denza della Banca Centrale; 

— Roberto Arguello Hur- 
tado, al ministero della Giu¬ 
stizia: 

— Carlos Tunnerman, già 
fondatore del « Gruppo dei 
12 ». un movimento composto 
da intellettuali, esponenti reli- 



MANAGUA — Un gruppo di guerriglieri sandinisti nei dinto rni della capitala 


giosi e uomini d’affari che 
nel 1977 si schierò contro la 
dittatura di Somoza. all’Istru¬ 
zione ; 

— il colonnello della Guar¬ 
dia nazionale Bernardino La- 
rios. alla Difesa (1 ’ anno 
scorso, l’alto ufficiale venne 
arrestato, insieme ad altri 82 
esponenti della Guardia, per 
« attività anti-Somoza »: pro¬ 
sciolto dall'accusa, venne rila¬ 
sciato. ma la vicenda pregiu¬ 
dicò la sua carriera: fuggito 
alPestero. sì unì alle forze che 
combattevano il dittatore). 

Non è stato possibile cono¬ 
scere i nomi degli altri com¬ 
ponenti della Giunta, che ori¬ 
ginariamente comprendeva so¬ 
lamente il dr. Mercado. la ve- 
’dova del giornalista Chamorro. 


Callejas. Moises Hassan e Da¬ 
niel Ortega. 

A testimonianza del fatto 
che la Giunta si sarebbe vir¬ 
tualmente assicurata l’appog¬ 
gio degli Stati Uniti, si rileva 
die domenica sera il diploma¬ 
tico USA Bowdler, a San José, 
si sarebbe rivolto a Padre 
Escoto come « signor ministro 
degli Esteri »: e ai tre com¬ 
ponenti della Giunta incaricati 
di condurre le trattative 
avrebbe detto: « Voi rappre¬ 
sentate il nuovo governo del 
Nicaragua ». 1 Infine, repli¬ 
cando all’osservazione di un 
rappresentante sandinista. a- 
vrebbe osservato: «Speriamo 
che il signor Somoza se ne 
vada di buon grado quanto 
prima ». 


GINEVRA - Nel timore che 
il governo Somoza proceda, 
quale ultima dimostrazione di 
forza del suo regime, all'ese¬ 
cuzione massiccia di prigio¬ 
nieri politici, la Commissione 
internazionale dei giuristi, che 
ha sede a Ginevra, si è rivolta 
a tutti i governi, in partico¬ 
lare dell’America Latina, af¬ 
finché intervengano per garan¬ 
tire un pacifico passaggio di 
poteri nel Nicaragua. 

La Commissione — precisa 
un comunicato diramato ieri 
a Ginevra — ha così inteso 
rispondere ad un appello del 
Comitato ecumenico per i rifu¬ 
giati nicaraguensi, il quale sì 
è detto preoccupato per la vita 
dei prigionieri politici incarce¬ 
rati dal governo di Somoza. 


Per superare la «crisi di fiducia» che ha investito il Paese 

Carter rilancia l'austerità energetica 

Il presidente ha affermato che l’unica via d’uscita alla crisi morale del popolo americano è la risco¬ 
perta dei valori sociali, degli ideali comunitari e della solidarietà nazionale - Il piano energetico 


Nostro servìzio 

WASHINGTON - « Ho deci¬ 
so stasera di parlarvi prima 
di tutto di un argomento an¬ 
cora più serio dell’energia e 
dell'inflazione. Desidero par¬ 
larvi subito di una minaccia 
che incombe sulle fondamen¬ 
ta della democrazia america¬ 
na. Non intendo le nostre li¬ 
bertà civili e politiche, le 
quali dureranno, né mi rife¬ 
risco alla forza' esterna del¬ 
l’America, una nazione che 
oggi come oggi coltiva la pa¬ 
ce con tutti i popoli della ter¬ 
ra con la sua insuperata po¬ 
tenza economica e militare. 
La minaccia è quasi invisi¬ 
bile: è una crisi dì fiducia». 
Sono queste le parole più si- ' 
gnificative del discorso del¬ 
l’altra notte pronuncialo dal 
presidente Carter. ■ 

€ E’ una crisi — ha conti¬ 
nuato — che colpisce cuore, 
anima e spirito della nostra 
volontà nazionale. Possiamo 
osservarne i sintomi nel cre¬ 
scente dubbio sul significalo 
della nostra vita e nella per¬ 
dita di unità d’intenti. La 
erosione della fiducia nel do¬ 
mani minaccia di distrugge¬ 
re il tessuto sociale e politi¬ 
co dell’America. La fiducia 
che abbiamo sempre dimo¬ 
strato come popolo non è 
semplicemente un sogno ro¬ 
mantico oppure un proverbio 
scritto in un libro polveroso 
da leggere il quattro di lu¬ 
glio. E’ un principio che ha 
fondato e guidalo la nostra 
storia. La fiducia nel doma¬ 
ni ha sostenuto tutto: istitu¬ 
zioni pubbliche ed impresa 
privata, le nostre stesse fa¬ 
miglie e perfino la costitu¬ 
zione degli Stati Uniti. La 
fiducia ha modellato il no¬ 
stro sviluppo servendo da ce¬ 
mento tra le generazioni. Ab¬ 
biamo sempre creduto nel 
progresso. Abbiamo sempre 
creduto che la vita dei nostri 
figli sarebbe stata migliore 
della nostra. Il nostro popo¬ 
lo sta perdendo questa cer¬ 
tezza e non soltanto nei con¬ 
fronti del governo ma verso 
il ruolo di cittadini che for¬ 
giano■ la nostra democra¬ 
zia. (...) Ma non stiamo sol¬ 
tanto perdendo la fiducia nel 
domani. Stiamo chiudendo la 
porta in faccia al nostro pas¬ 
sato. In una nazione come 
la nostra che si vantava del 
duro lavoro, dell’unità fami¬ 
liare, della fede in Dio, trop¬ 
pi di noi tendono ad idola¬ 
trare Vauto-indulgenza ed il 


consumismo. La identità dél- 
’ l 'uomo non è più definita da 
ciò che uno fa ma da quanto 
uno possiede. (...) Per la 
prima volta nella nostra sto¬ 
ria la maggioranza della gen¬ 
te pensa che i prossimi cin¬ 
que anni saranno peggiori 
degli ultimi. Due terzi del 
nostro popolo non votano 
neanche: la produttività del 
lavoratore americano sta ca¬ 
lando e la sua disponibilità - 
al risparmio è caduta al di¬ 
sotto di quella di qualsiasi 
altro lavoratore dell’Occiden¬ 
te. Cresce la mancanza di 
fiducia nel governo, la chie¬ 
sa, la scuola, i mezzi di co- 
’ municazìone di massa, e le 
altre istituzioni ». ’ • 

Carter ha quindi indicato 
che l’unica via d’uscita a 
questa crisi morale del po¬ 
polo americano è la risco¬ 
perta dei valori sociali, de¬ 
gli ideali comunitari e della 
solidarietà nazionale. 

La crisi energetica, ha'con¬ 
tinuato il presidente, afre 
alla nazione l’occasione per 
superare la « crisi di fidu¬ 
cia» nei suoi ’ valori tradi¬ 
zionali : * Il lavoro arduo, la 
forza dei legami familiari, 
lo spirito unitario delle co¬ 
munità e la nostra fede in 
Dio ». Carter ha descritto 
poi, in termini generali, il 
nuovo piano per l’energia te¬ 
so ad affrontare « il pericolo 
chiaro e attuale per la nostra 
nazione »: la dipendenza de¬ 
gli Stati Uniti, per le loro 
esigenze energetiche, dal pe- 
i trolio hqportato. 

I dettagli del piano, che si 
basa sul controllo del con¬ 
sumo e sullo sviluppo di fon¬ 
ti alternative di energia, so¬ 
no stati invece esposti dal 
presidente, ieri mattina, da¬ 
vanti ad una riunione della 
Associazione nazionale delle 
contee a Kansas City. Il pia¬ 
no per garantire la « sicu¬ 
rezza energetica » costerà 
140 n&ardi di dollari: una 

- cifra colossale che Carter 
pr e vede di ricavare, in par- 
, te, èstte tasse sui profitti 
; tkOe compagnie petrolifere. 

' Il presidente ha chiesto la 
rapida approvazione della 
sua proposta, relativa a que¬ 
ste tasse, rimasta bloccata 
da tempo al Congresso. 

II piano prevede l’imposi¬ 
zione immediata di un limite 
alle importazioni di petrolio 
di 9.2 milioni di barili al 
giorno. «Sin da questo mo¬ 
mento — ha detto Carter —- 



LOS ANGELES — Automobilisti in filo • un distributore «scottano il discorso di Carter 


questa nazione non consu¬ 
merà una goccia di petrolio 
straniero sopra il livello dei 
1977». 

Va precisato che U livello 
del 1977 rappresenta quello 
più alto nella storia: da al¬ 
lora si è vista una riduzione 
continua delle importazioni 
di petrolio. La quota di 8,2 
milioni di barili al giorno è 
tuttavia 300 mila barili al di 
sotto del limite stabilito al¬ 
l’ultimo vertice economico di 
Tokio. 

Carter ha previsto, inoltre, 
che le importazioni di pe¬ 
trolio saranno ridotte della 
metà entro il 1990, in modo 
da risparmiare 4,5 milioni di 
barili al giorno. Per quanto 
riguarda lo sviluppo di fon¬ 
ti alternative. Carter si è im¬ 
pegnato ad introdurre un 
programma « massiccio » per 

10 sfruttamento del carbone, 
del petrolio contenuto nello 
scisto, del gasolio, e della 
energia solare. Il programma 
sarà finanziato mediante la 
vendita di titoli per un to¬ 
tale di 5 miliardi di dollari. 

11 presidente ha proposto inol 
tre la creazione di una « Ban¬ 
ca nazionale solare » per fa¬ 
vorire lo sviluppo della ener¬ 
gia solare, che dovrebbe for¬ 
nire il 20 per cento deU'ener- 
già consumata nel paese en¬ 
tro il 2 000. 

Carter chiederà - al Con¬ 
presso di costringere gli en¬ 


ti erogatori di luce a ridur¬ 
re del 50 per cento il loro 
consumo di petrolio nei pros¬ 
simi dieci anni, sostituendo¬ 
lo con il carbone ed altre 
fonti di energia. Carter ha 
detto, senza fornire dettagli, 
che tenergia nucleare con¬ 
tinuerà a svolgere un t ruo¬ 
lo importante * negli Siati 
Uniti. 

Un’altra richiesta del pre¬ 
sidente —- die dovrà essere 
approvata dal Congresso — 
riguarda la formazione di 
una * Commissione nazionale 
per l’energia » fl cui compito 
sarebbe di rimuovere gii 
ostacoli burocratici per af¬ 
frettare l’applicazione di mi-, 
sure tese a risolvere la crisi 
energetica. Carter ha propo¬ 
sto. infine, la formulazione 
di un * coraggioso program¬ 
ma di conservazione» che 
comprenderebbe: l’approva¬ 
zione, da parie del Congres¬ 
so, del razionamento della 
benzina in caso di emergen¬ 
za, alcune misure obbligato¬ 
rie di con servazione , e U 
miglioramento, con un costo 
di 16J5 miliardi di dollari 
nei prossimi dieci anni, del 
sistema di trasporti pubblici. 

ET ancora presto per po¬ 
ter affermare che Carter ha 
vinto la « guerra deU’ener¬ 
gia » o che è riuscito a ri¬ 
conquistare l’appoggio degli 
americani. Le prime reazio¬ 


ni ai due discorsi sono di¬ 
verse. 

Lo scetticismo del mondo 
finanziario è stato evidenzia¬ 
to dal brusco aumento del 
prezzo dell’oro sui mercait 
europei; negli Stati Uniti, in¬ 
vece, la reazione appare me¬ 
no pessimista. 

€ E’ stato uno dei discorsi 
più forti che abbia mai sen¬ 
tito», ha detto il capo del¬ 
la maggioranza democratica 
alla Camera, Tip O’NeUl. in 
seguito al discorso di dome 
nica. «Sono rimasto colpito 
dal tono positivo del discor¬ 
so ». ha affermalo Jesse 
Jackson, del « Movimento 
per i diritti civili ». Il sena¬ 
tore Henry Jackson, capo 
della sottocommissiane del 
Senato per l’energia, ha pre 
visto inóltre che il Senato ap¬ 
proverà, entro due settima¬ 
ne, una proposta di legge 
che fav o r ireb be la produzio¬ 
ne dt c ar bur an te sintetico e 
creerebbe una Commissione 
nazionale per tenergia sug¬ 
gerita da Carter nel discor¬ 
so. Entrambe - le proposte 
erano state bloccati da lem 
po al Congresso. 

Dette 12.080 telefonate ri 
cernite dalla Casa Bianca 
dopo il discorso, l’86 per cen 
to sarebbero state favorevoli 
atte proposte del presidente. 


Mary Onori 


Metalmeccanici 

venti; siderurgia. Per 1 que¬ 
st’ultimo settore la riduzione 
sarà di 20 ore perché con 1* 
accordo vengono « pulite » le 
39 ore finora legate alla ef¬ 
fettiva presenza in fabbrica 
del lavoratore. Vengono, quin¬ 
di, sottratti ferie, permessi, 
malattie e infortuni, per cui 
la riduzione effettiva sarà di 
quattro giorni circa e non di 
due e mezzo (le 20 ore). 

Sull’orario vi è una dichia¬ 
razione comune delle parti 
sulla produttività e l’efficien¬ 
za. del processo produttivo che 
« richiede l’utilizzazione di 
tutte le prestazioni di lavoro 
che le parti hanno discipli¬ 
nato » con questo contratto 
(lavoro straordinario, turni, 
mobilità interna). Firn e Fe- 
dernieccanica non mutano le 
loro posizioni sulle riduzioni 
deH’orario, ma concordano 
che « la normale flessibilità 
nell’utilizzazione delle presta¬ 
zioni di lavoro — così come 
regolate dal contratto — è 
parte integrante e condizione 
necessaria della riduzione 
stessa ». Con questo testo il 
ministro Scotti ha mediato 
sulla « clausola di garanzia » 
chiesta dalla Federmeccanica 
in cambio deH’applicazione 
della riduzione dell’orario di 
lavoro. Non ci sono vincoli 
giuridici — lo faceva notare 

10 stesso Scotti —, ma un im¬ 
pegno politico comune delle 
parti al rispetto delle norme 
concordate. Insomma, l’appli¬ 
cazione dei nuovi orari è 
certa. 

Non c’è in questo contratto 
— ecco un limite — una spe¬ 
cificazione compiuta ed evi¬ 
dente per il 6x6 (sei ore per 
sei giorni alla settimana) nel¬ 
le aziende meridionali: Firn 
e Federmeccanica si danno 
un appuntamento « per esa¬ 
minare l’applicazione presso 
i nuovi insediamenti produtti¬ 
vi di articolazioni e regimi 
di orario diversi da quelli pre¬ 
visti, per assicurare un am¬ 
pliamento dei livelli di occu¬ 
pazione e una più elevata uti¬ 
lizzazione degli impianti ». Im¬ 
pegno analogo vale anche per 
gli insediamenti industriali 
già esistenti nelle aree meri¬ 
dionali. 

A SALARIO: cuna tantum» 
di 120 mila lire per co¬ 
prire i sei mesi intercorsi dal¬ 
la scadenza del contratto: 80 
mila subito e 40 mila a set¬ 
tembre. Dal 16 luglio del ’79 
ventimila lire uguali per tut¬ 
ti: 10 mila per la paga base 
e 10 mila come prima ali¬ 
quota della riparametrazione: 
dal 1. luglio de] 1980 13 mila 
lire medie come seconda ali¬ 
quota della riparametrazione: 
dal 1. marzo oel 1981 aumento 
differenziato per categoria, 
per un ammontare medio di 
13 mila lire per il completa¬ 
mento della riparametrazione. 
Nella paga base vengono con¬ 
globati 1 137 punti di contin¬ 
genza congelati per cui la 
paga base del 1. livello sarà 
di 250 mila lire. Dalla quarta 
alla settima categoria gli au¬ 
menti assorbiranno per il 50 
per cento gli eventuali super¬ 
minimi individuali. Questi 
meccanismi concorrono — co¬ 
me era nelle aspettative de) 
sindacato — a premiare la 
professionalità tanto degli o- 
perai della terza categoria 
che quella delle categorie più 
alte (la settima in particola¬ 
re). Resta la quinta super 
Jimitando così rintreccio tra 
le categorie operaie e impie¬ 
gatizie. 

A SCATTI: dal 1. gennaio 
del 1980 entra in vigore 

11 nuovo regime: cinque scat¬ 
ti al cinque per cento per 
tutti gli operai e gli impie¬ 
gati neo-assunti. Per i lavora¬ 
tori già in forza l’accordo 
prevede che in caso di pas¬ 
saggio di categoria lo scatto 
di anzianità viene ricalcolato 
sulla paga base della nuova 
qualifica. E’ previsto l’assor- 
bimento al 50 per cento dei 
vecchi scatti per gli operai e 
al 100 per cento per gli im¬ 
piegati. Gli scatti sono dein- 
dicizzati (non seguono, cioè, 
la curva deH’aumento del co¬ 
sto della vita) per cui per gli 
scatti maturati dal 1. gennaio 
del 1960 verrà erogata agli 
operai (in forma di compen¬ 
sazione) la somma di 1.500 
lire per ogni nuovo scatto e 
agli impiegati di 3.000 lire. 

Il contratto è stato firmato 
da Galli. Bentivogli e Matti¬ 
na e da Mandelli e Mortillaro 
alla presenza del ministro 
Scotti al quale Firn e Feder¬ 
meccanica hanno riconosciu¬ 
to di aver svolto un c ruolo 
fattivo e costante» per la 
conclusione della vertenza. 
« Ci sono state delle incom¬ 
prensioni — ha detto Galli — 
ma ora le polemiche vanno 
superate: c’è il contratto e 
bisogna gestirlo. Noi ci ren¬ 
diamo conto detta responsabi¬ 
lità che ci siamo assunti e 
certamente terremo fede al¬ 
l’impegno contrattuale ». Di 
tono basso le parole di Man¬ 
delli, presidente della Feder¬ 
meccanica: « E’ stata la trat¬ 
tativa pii faticosa e amara 
alla quale ho partecipato. Le 
buone intenzioni — ha con¬ 
cluso — vanno tradotte in 
comportamenti ». Scotti si £ 
riferito alle relazioni indu¬ 
striali le quali « devono ba¬ 
sarsi sulla coerenza: per que¬ 
sto le dichiarazioni politiche 
espresse dalle parti sonò un 
dato importante per t conte¬ 
nuti e gli impegni che ne di¬ 
scendono per 1 prossimi diffi¬ 
cili unni». 


Tutte le reazioni e 1 com¬ 
menti all'intesa sono stati po¬ 
sitivi. Abbiamo già riportato, 
iper quel che riguarda i sin¬ 
dacati. il giudizio di Lama; 
ma etiche Benvenuto ha e- 
spresso la sua soddisfazione 
i € anche se non posso non e- 
sprimere una nota di ramma¬ 
rico perché ^questo accordo 
poteva essere fatto già a mag¬ 
gio ». La Cisl ha diramato un 
comunicato nel quale si sot¬ 
tolinea che « il notevole passo 
avanti compiuto < dai * metal¬ 
meccanici con l’intervento del 
ministro del lavoro spiana la 
strada a rapide soluzioni del¬ 
le altre vertenze aperte, pur¬ 
ché il padronato non si atte¬ 
sti ancora in questioni pre¬ 
giudiziali o provochi, per gio¬ 
chi interni, rotture e dilazio¬ 
ni inaccettabili ». Telegram¬ 
mi di congratulazioni sono ar¬ 
rivati a Scotti da parte di 
Andreotti e di Gerardo Bian¬ 
co (presidente dei deputati 
de). 

Infine, poco prima delle 21, 
alla presenza del ministro 
Scotti, il presidente dell’Inter- 
sind Massacesì e il direttore 
generale dellTntersind Capetti 
hanno siglato con i segretari 
nazionali della FLM Del Tur¬ 
co, Viviani e Lotito l’ipotesi 
d'accordo per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro 
dei metalmeccanici dipendenti 
dalle aziende pubbliche. L’in¬ 
tervento del ministro Scotti è 
valso a risolvere l’ultimo pro¬ 
blema insorto prima della si¬ 
gla dell’intesa e che riguar¬ 
dava l’inquadramento di alcu¬ 
ni profili di lavoratori nel set¬ 
tore della metallurgìa non fer- 


Dichiarazione 
di Pio Galli 
per l’Unità 

Il compagno Pio Galli, 
segretario generale della 
FLM. ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

L’intesa raggiunta stama¬ 
ne al ministero del Lavoro con 
la Federmeccanica costitui¬ 
sce un risultato positivo e di 
importante valore politico. 
Dopo sei mesi di lotta duris¬ 
sima, siamo riusciti a sfon¬ 
dare la resistenza oltranzisti¬ 
ca della Confindustria e del¬ 
la Federmeccanica conqui¬ 
stando un significativo arric¬ 
chimento strategico dei dirit¬ 
ti di informazione e dei po¬ 
teri di intervento del sindaca¬ 
to a livello regionale, di set¬ 
tore e di azienda nella parte 
« politica » del contralto; una 
riduzione di orario articolata 
in alcuni settori decisivi del¬ 
l’apparato industriale metal¬ 
meccanico, che apre la strada 
alla ricontrattazione ed a un 
aumento significativo degli 
organici (e ci siamo tenuti 
aperto un varco alla possibi¬ 
lità di utilizzare nuovi regi¬ 
mi di orario nel Mezzogior¬ 
no); un aumento salariale 
adeguato che valorizza giu¬ 
stamente nello stesso tempo il 
lavoro manuale e la professio¬ 
nalità e che ha definito passi 
irreversibili e definitivi ver¬ 
so la riforma dell’istituto degli 
scatti. ' - 

L’intesa su questi punti fa 
giustizia della montatura pa¬ 
dronale sulla piattaforma di 
Bari. Di fronte a questi ri¬ 
sultati positivi, l’intesa con la 
Federmeccanica contiene pe¬ 
rò anche delle ombre: sul sei 
per sei, sulVinquadramenio 
professionale, sull’estensione 
della legge 300 alle aziende 
con meno di 15 dipendenti, 
sulle 40 ore di permessi re¬ 
tribuiti per padri e madri per 
la tutela dei figli: su questi 
limiti tutta la FLM è impe¬ 
gnata fin d’ora a condurre 
una approfondita riflessione 
per un loro rapido supera¬ 
mento. 

L’accordo di oggi segna, co¬ 
munque, la sconfitta del pa¬ 
dronato, che aveva esplicita¬ 
mente puntato a trasformare 
le vertenze contrattuali in una 
resa dei conti col sindacato. 
Tutte le carte che la Feder¬ 
meccanica ha giocato al ta¬ 
volo detta trattativa — le 
contropartite su straordinario 
e aumento dei turni, i premi 
di presenza, il tentativo di 
far passare la riduzione del¬ 
l’orario come una variabile di¬ 
pendente dalla flessibilità — 
sono state via via bruciate 
dalla lotta dei lavoratori. 

Ma se ha vinto prima di 
tutto il sindacato degli occu¬ 
pati, il sindacato forte e or¬ 
ganizzato — dimostrando fi¬ 
no in fondo quanto fossero 
velleitarie le illusioni di ri¬ 
emerta del padronato — que¬ 
sto contratto mette in evidenza 
con grande chiarezza, anche 
negli stessi risultati, i nostri 
limiti netta capacità di ren¬ 
dere i disoccupati, le masse 
meridionali, » giovani, le don¬ 
ne, le aree detta emarginazio¬ 
ne sociale i soggetti nuovi di 
una politica di cambiamento. 
Ed è su questo punto che la 
nostra riflessione nei prossi¬ 
mi mesi - dovrà diventare 
stringente, sema attendere 
ancora. 

Una galleria 

Bismarck, discendente del 
€ cancelliere di ferro»; del 
lord-marchese britannico De 
Douro, della baronessa con¬ 
servatrice Diane Elles. 

Giovane e vecchia Europa, 
Europa dei lavoratori o dei 


resti della sua bellicosa ari¬ 
stocrazia, Europa mediterra¬ 
nea e povera ed Europa an- 
glosassone e ricca, Europa 
delle grandi industrie ed Eu¬ 
ropa del contadini (Debatis- 
se, il massiccio Bonomi fran¬ 
cese eletto nelle liste aiscar- 
■ diane o il viticoltore del sud 
Maffre-Baugé eletto nelle li¬ 
ste comuniste francesi), Eu¬ 
ropa democratica ed Europa 
dove il fascismo non è ancora 
morto, Europa calda di Sici¬ 
lia ed Europa dei ghiacci di 
Groenlandia: qui a Strasbur¬ 
go ci sono proprio tutti, in- 
, fatti, anche il groenlandese 
' Lyngè Finn, teologo, ex sa¬ 
cerdote cattolico, strenuo di- 
fensore dell’uscita della Groen¬ 
landia dalla Comunità; anche 
i quattro deputati danesi del 
« Movimento popolare contro 
la Comunità », ed altri nomi 
illustri come Antoinette Spaak, 
figlia dell’uomo di stato bel¬ 
ga e il principe Michel Po- 
niatowski consigliere perso¬ 
nale di Giscard d’Estaing, 
l’accademico e scrittore fran¬ 
cese Maurice Droun, i Lords 
O’Ilagan e Bcthell, e l’ex 
vice procuratore generale del 
tribunale internazionale di 
Norimberga Edgar Fattre e 
Jiri Pelikan, eletto nella lista 
socialista italiana, venuto qui 
« a rappresentare l’altra me¬ 
tà dell’Europa ». 

Ma non si dovrebbe forse 
tarlare anche degli * oscu¬ 
ri ». tutti deputati con uguali 
diritti e doveri, i cui nomi 
non evocano nulla se non la 
discendenza da famiglie euro- 
ropee che probabilmente, col 
loro lavoro, hanno dato al¬ 
l’Europa più di quanto certi 
principi hanno tolto? • 

Louise Weiss, tailleur blu- 
Europa di Dior, dovrebbe di¬ 
re stamattina questa frase 
nel suo discorso inaugurale: 
€ Questa seduta sarà storica 
ad una condizione, che gli 
uomini e le donne che com¬ 
pongono questa Assemblea si 
sentano animati da uno spi¬ 
rito nuovo ». Spirito dell'Eu¬ 
ropa, se ci sei... L’Europa, 
lo abbiamo visto, è un mo¬ 
saico di nazioni e di politi¬ 
che. di economie e di culture 
diverse. Esiste già uno spi¬ 
rito europeo che permetta 
di superare le ostilità, le con¬ 
traddizioni, le rivalità che 
per secoli hanno insanguinato 
e impoverito l’Europa? 

1 comunisti italiani sono qui 
con questo spirito aperto, di 
dialogo, per aiutare il nuo¬ 
vo Parlamento europeo ad as¬ 
solvere fino in fondo al suo 
compito di democratizzare la 
Comunità . di farla veramen¬ 
te rappresentativa degli in¬ 
teressi degli uomini e delle 
donne che lavorano, studia¬ 
no. creano e che sono la ve¬ 
ra ricchezza dell’Europa. Non 
per sciocco campanilismo ma 
per aderenza alla realtà, d’al¬ 
tro canto, si può dire che il 
gruppo del PCI è tra j più 
rappresentativi, con persona¬ 
lità come quelle di Berlin¬ 
guer, di Amendola, di Gian 
Carlo Pajetta, detta signora 
Fabrizia Baduel Glorioso, già 
presidente del Comitato eco¬ 
nomico e sociale della Comu¬ 
nità. del professor Felice Ip¬ 
polito, dell’ex membro della 
Commissione europea e fon¬ 
datore del Movimento federa¬ 
lista europeo. Altiero Spinetti. 

Un omaggio anche atta in¬ 
sufficiente, ma già nutrita, 
rappresentanza femminile eu¬ 
ropea: il 15,1%, cioè 62 donne 
su un totale di 410 deputati 
(la percentuale del gruppo 
comunista italiano - è ■ motto 
più elevata, sei donne su 24, 
un quarto del totale): da Si- 
mone Weil a Louise Weiss, 
da Sile De Volerà a Baduel 
Glorioso, atta sindacalista co¬ 
munista Carla Barbarella, a 
Nilde Jotti, all’operaia co¬ 
munista francese Sylvie Le 
Roux, alla concertista tede¬ 
sca Ursula Schleikher, per 
non citarne che alcune. Tutte 
portano qui le speranze e le 
aspirazioni di milioni di don¬ 
ne europee «dal Capo Nord 
alla Sicilia e dall'Atlantico 
agli Urali ». come ha scritto 
un altro quotidiano francese. 

In fondo, se questa rappre¬ 
sentazione geografica oggi è 
ancora utopistica, perché non 
cedere per un attimo al so¬ 
gno di questa lontana pro¬ 
spettiva? L’Europa a nove, 
intanto, tra qualche anno sa¬ 
rà a dodici con la Grecia, 
la Spagna e il Portogallo. Il 
resto dovrebbe realizzarsi po¬ 
co a poco: e molto dipenderà 
da questi primi deputati euro¬ 
pei che aprono la vera sta¬ 
gione dell’Europa parlamen¬ 
tare. 


Craxi 


Mino della delimitazione del¬ 
la maggioranza e •alla omo¬ 
geneizzazione delle ammini¬ 
strazioni regionali e nelle gran¬ 
di città. Un ritorno. in<om- 
ma, al centro-sinistra nella 
interpretazione pia rigida, in 
vigore prima del '68 e prima 
di qael singolare documento 
che fa nel '70 H « preambolo 
Forlanì », an testo elaborato 
dall'alloro segretario democri¬ 
stiano che, attraverso varie 
tortuosità, riportava i socia¬ 
listi in nn governo di centro¬ 
sinistra ridneendo in pari tem¬ 
po le precedenti rigidezze in 
fatto di Giunte locali (le Giun¬ 
te di sinistra in Emilia-Roma¬ 
gna, Toscana e Umbria ven¬ 
nero create allora, senza che 
la DC mettes«e in discussione 
la partertpaiione socialista al 
governo). 

Bastano questi riferimenti 
per comprendere la pesante*- 


za delle condizioni che la DC 
ripropone a Craxi, rifiutandosi 
di sedere — per adesso — al 
tavolo della trattativa sui pun¬ 
ti programmatici. Al PSI si 
chiede, in via pregiudiziale, 
di tornare, in sostanza, alla 
pratica del centrosinistra co- 
* n»o ; gabbia, come formula 
chiusa, < ,.t ' J 

Secondo l’agonzia Italia, 
nella lettera si richiama l'at¬ 
tenzione sui « chiarimenti po¬ 
litici o richiesti dalla DC con 
il documento approvato ve¬ 
nerdì scorso e sulla necessità 
che i chiarimenti stessi \en- 
gano da parte dell’organo uf¬ 
ficiale del USI, cioè dalla Di- 
re/ione. L’agenzia di stampa 
riferisce anche che il segre¬ 
tario della DC Ila fatto inol¬ 
tre presente a Craxi che la 
delegazione democristiana in¬ 
tende avere, prima di ogni 
altro Incontro, la bozza di pro¬ 
gramma che il presidente 
incaricalo intende portare 
avanti. 

La rudezza dell’iniziativa 
democristiana e del documen¬ 
to firmato da Zaccagnini ri¬ 
sulta chiara. 11 capogruppo 
dei deputali de Gerardo Bian¬ 
co (che anche in questa occa¬ 
sione pare si sia schierato sul¬ 
le posizioni di Donat Catlin) 
ha cercalo di sminuire la por¬ 
tata della mossa della DC di¬ 
chiarando che la decisione del¬ 
la delegazione del suo partilo 
« è una prosecuzione del do¬ 
cumento della Direzione di 
\enerdi » e che e«sa non ha 
<t alcun carattere di ultimativi- 
là ». Il presidente dei sena¬ 
tori democristiani, Bartolomei, 
era assente dalla riunione di 
ieri perché ammalato. 

Da parte dei socialisti non 
si esclude una convocazione 
immediata della Direzione del 
partito, che potrebbe riunirai 
anche nella giornata di do¬ 
mani, per esaminare la lette¬ 
ra di Zaccagnini. Con quale, 
prospettiva? Si tratterà^ certo 
t di una discussione rilevante, < . 
agli effetti degli sviluppi del¬ 
la crisi. La risposta del PSI 
alla DC potrà determinare mol¬ 
te eo«e. Finora, i dirigenti 
sorialisti (soprattutto Signori¬ 
le) si sono sforzati in partico- 
lar modo di smussare gli an¬ 
goli e di evitare polemiche. 

Ieri tuttavia Mancini cercavi*- - . 
di mettere in guardia gli iLt-i’ 
terloculori democristiani, ' 

vertendoli che il PSI non 
certo nella condizione c di 
dover comunque volare un ~ , ' 
governo ». Craxi — aggiunge¬ 
va — è il segretario del PSI, 
e v sarebbe difficile, doma¬ 
ni, far credere che un ” no ** 
a Craxi sia qualche cosa di 
diverso da un ” no ” alla po¬ 
litica del PSI ». 

I socialdemocratici continua¬ 
no, ma con grande cautela, 
a sostenere la loro tesi, favo¬ 
revole a nn a governo organi¬ 
co » DC-PSI-PSDI-PRI. E*si 
vogliono entrare direttamente 
nel futuro gabinetto (e lo af¬ 
fermano in polemica con Ric- 
cardo Lombardi, che con una 
intervista a Paese sera aveva 
affacciato l'ipotesi di nna rap¬ 
presentanza « di area » per 
tulli i parliti, con l’ingresso 
nel governo di personalità in¬ 
dipendenti), e avanzano nna 
esplicita riserva nei confronti 
detrimento della DC di torna¬ 
re alla « omogeneità » delle 
Glnnte locali rispetto alla for- 
mnla del governo nazionale. 

« La politica pi solidarietà 
■— affermano — ha consentito 
a tutti i livelli operazioni di 
più ampio respiro, né si può 
cambiare rotta da un giorno 
all’altro di fronte a una real¬ 
tà mutata e ormai largamente 
accettata dalle popolazioni am¬ 
ministrate ». 


Tre detenuti 
tentano 
il suicidio 
all’Aquila 

L’AQUILA — Tre detenuti 
in attesa di giudizio nel car¬ 
cere giudiziario dell’Aquila, 
hanno tentato di uccidersi. 
Si tratta di Romeo Glanco- 
la, di 26 anni, dell’Aquila, 
di Paolo Cremonese, di 28, 
di Pescara, e Antonio Ruffi- 
ni, di 33 dì Napoli. Secondo 
quanto si è appreso, I pri¬ 
mi due avrebbero ingerito 
dei farmaci. U terzo, invece, 
si sarebbe tagliato le vene 
del polso sinistro. I tre so¬ 
no già stati dimessi. 


Avviso per 
le Federazioni 

Tati» I» MtndMl som 
S njitt Sì Ti—mit rar» alt» Se¬ 
zione centrai» 4i Organizzasi»- 
n», tramila i - Comitati ragio¬ 
nali, i Ceti a g g i ornati M (-ra¬ 
sar» mento -79 entro la siom» 
t» 4] GIOVEDÌ’ 19 LUGLIO. 


E* mancato all’affetto dei 
suol cari e di quanti lo han¬ 
no avuto come compagno di 
lavoro nelle Ferrovie dello 
Stato 

COSIMO DE JAC0 

Ne danno il penoso annun¬ 
cio ì figli Aldo, Velia, Alcide, 
Edda e Luigi, le nuore e i ni¬ 
poti tutti. 

Roma. 17 luglio 1979 


Per ricordare ad amici • 
compagni - < 

LUIGI GRASSI 

a quattro anni dulia scom¬ 
parsa la moglie offre 50.000 
lire all’Unità. 

Roma, 17 luglio 1979 
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Un problema urgente 

Per la casa azioni 
immediate e nuove 
misure legislative 


I termini dell’impegno 
per la casa, come proble¬ 
ma emergente, stanno 
sempre meglio precisando¬ 
si in questi giorni, sia sul 
piano delle iniziative im¬ 
mediate sia per quanto 
riguarda l'azione legislati¬ 
va più generale. La gior¬ 
nata di sabato è stata in 
questo senso significativa 
con la decisione della giun¬ 
ta di Palazzo Vecchio di 
approvare numerosi prov- 
redimenti per l’acquisto di 
appartamenti per gli sfrat¬ 
tati. annunciata nel con¬ 
testo di' un discorso che 
ha chiaramente posto la 
questione di una estensio¬ 
ne dei poteri delle ammi¬ 
nistrazioni, comunali e di 
nuove iniziative legisla¬ 
tive. 

Proprio mentre il sinda¬ 
co Gabbuggiani e alcuni 
membri della giunta an¬ 
nunciavano che il Comu¬ 
ne aveva già acquistato 
39 appartamenti, mentre 
un altro centinaio ne do¬ 
vrebbe acquistare entro 
- l’anno, il cardinale annun¬ 
ciava la decisione di offri¬ 
re alcune case per gli 
sfrattati (si tratta di loca¬ 
li parrocchiali a Petroio, 
a Giogoli e a Firenze) con 
un discorso contenente un 
appello In cut si supplica 
« di affittare a chi è pri¬ 
vo di un tetto ». Qualsiasi 
iniziativa venga per leni¬ 
re le sofferenze delle vit¬ 
time di questo drammati¬ 
co problema umano e so¬ 
ciale, e senz’altro la ben¬ 
venuta. Il momento è 
quello di una unità di 
sforzi per garantire uno 
dei più elementari diritti 
dell’uomo: quello alla ca¬ 
sa. Ciò che occorre però 
è una azione politica inci¬ 
siva e capace di colpire 
gli interessi e le specula¬ 


zioni laddove si annidano. 

E’ questo del resto il con¬ 
vincimento degli ammini¬ 
stratori di Palazzo Vecchio 
i quali, nel momento in 
cui assumono iniziative 
immediate per dare una 
abitazione a chi la recla¬ 
ma a buon diritto, ricor¬ 
dano thè i provvedimenti, 
pur coraggiosi, adottati 
nei mesi scorsi e le azio¬ 
ni decise in questi giorni 
non possono far dimenti¬ 
care la* limitatezza di mez¬ 
zi e di strumenti necessa¬ 
ri per intervenire efficace¬ 
mente in questo comples¬ 
so settore. Il problema 
non può essere risolto se 
non partono nuoVe inizia¬ 
tive legislative dal Parla¬ 
mento e dal governo per 
sbloccare la difficile situa¬ 
zione che si è creata nel 
mercato degli alloggi. Il 
settore della casa sta at¬ 
traversando un momento 
altamente drammatico ma 
è bene essere coscienti 
che il Comune da solo no¬ 
nostante la volontà politi¬ 
ca e l’impegno di far fron¬ 
te al problema degli sfrat¬ 
ti, non è in grado di far¬ 
cela. 

Sono necessari alle gran¬ 
di città nuovi strumenti 
per governare davvero 
l’emergenza ed è per que¬ 
sto che sempre più diffu¬ 
sa è l’esigenza di iniziati¬ 
ve politiche a livello na¬ 
zionale delle quali l’am¬ 
ministrazione di Palazzo 
Vecchio si è fatta promo¬ 
trice intanto con l’incon¬ 
tro dei sindaci delle gran¬ 
di città che venerdì pros¬ 
simo riunirà a Firenze gli 
amministratori di Torino, 
Milano, Genova, Bologna, 
Roma. Napoli, Palermo. 

r. c. 


Grave denuncia del consiglio dei delegati 


Da anni l'ENEL usa apparecchi 
contenenti sostanze inquinanti 

: i ì/ *. ; ; • . •. ' ; i. ‘ 1 • • ' 1 

Si tratta di appareccKiature nelle quali sono contenuti grandi quantitativi di po- 
lidifenili-clorurati - Dopo l’uso vengono ammassate nei piazzali del magazzino 


Da anni l’ENEL starebbe 
utilizzando negli impianti elet¬ 
trici, una serie di apparec¬ 
chiature contenenti sostanze 
altamente inquinanti; non so¬ 
lo, ma una volta usate, que¬ 
ste apparecchiature, verreb¬ 
bero • ammassate in luogo 
aperto senza alcuna precau¬ 
zione. 

La denuncia di questo gra¬ 
ve comportamento viene dal 
consiglio dei delegati Enel di 
Firenze, il quale venuto a co¬ 
noscenza solo casualmente tli 
questi fatti ha deciso di infor¬ 
mare la pubblica opinione e 
gli organismi competenti, del 
comportamento della direzio¬ 
ne aziendale circa l’acquisto 
e l’uso di queste apparecchia¬ 
ture pericolose per i lavorato¬ 
ri e per i cittadini. 

Secondo il consiglio dei de¬ 
legati da molti anni l’ENEL 
sta acquistando apparecchia¬ 
ture conteneni enormi quan¬ 
titativi di « polidifenil-clorura- 
ti » (PCB). Da quanto è dato 
sapere dal documento del 
consiglio dei delegati, l’ENEL 
pur essendo se non l’unico, 
almeno il maggior acquiren¬ 
te di tali prodotti, non avreb¬ 
be fatto niente per condizio¬ 
nare o per orientare le ditte 
costruttrici verso apparec¬ 
chiature che pur fornendo 
analoghe prestazioni, fossero 
prive di questi pericolosissi¬ 
mi veleni. 

Ma il fatto ancor più grave 
è rappresentato dall'atteggia¬ 
mento di sufficienza dell’a¬ 
zienda nei confronti di que¬ 
sto problema; la direzione. 


infatti, non si ò mai preoc¬ 
cupata neppure di dare spe¬ 
cifiche disposizioni circa le 
precauzioni da adottare in 
presenza di una fuoriuscita di 
queste sostanze tossiche, al¬ 
tamente inquinanti, e oltretut¬ 
to neppure biodegradabile sia 
durante le fasi di esercizio 
sia nelle fasi di recupero. 

Il consiglio dei delegati 
Enel afferma quindi di esse¬ 
re venuto a conoscenza del 
fatto che fino ad oggi que¬ 
ste apparecchiature, una vol¬ 
ta fuori uso (e molto spesso 
per guasti determinati, ap¬ 
punto. dalla fuoriuscita del li¬ 
quido inquinante) vengono tol¬ 
te di esercizio senza la pur 
minima precauzione e vengo¬ 
no ammassate nei piazzali del 
magazzino di via Corridoni — 
unico punto di raccolta por 
tutta la regione — dove si ri¬ 
pete immancabilmente un 
processo che non tiene asso¬ 
lutamente presente i neces¬ 
sari accorgimenti e le più 
elementari precauzioni. 

Un modo di lavorare che 
oltre a provocare guasti evi¬ 
denti .nella salute dei lavora¬ 
tori. esponendoli ad un ri¬ 
schio assurdo e ingiustificato, 
determina anche nossibili in¬ 
filtrazioni di queste sostanze 
tossiche nelle fognature del¬ 
la città con gravi conseguen¬ 
ze oer il loro iocniinamento. 

’ Ma rirresoonsabilità della 
direzione deU’ENEL. oltrepas¬ 
serebbe questi limiti per giun¬ 
gere fino alla vendita di que¬ 
ste apoareccliiature come dei 
commi rottami mettendo in 


condizione gli eventuali ac¬ 
quirenti di farne l'uso più di¬ 
sparato. 

Mai — afferma il consiglio 
dei delegati ENEL — la di¬ 
rezione dell’azienda si è senti¬ 
ta in dovere di informare sia 
il sindacato che i lavoratori 
di questo stato di cose 
del quale solo casualmente si 
è venuti a conoscenza. Un 
comportamento che ha ogget¬ 
tivamente impedito un con¬ 
trollo democratico per la per 
la salvaguardia della salute 
dei lavoratori e per la stessa 


Lo stile è inconfondibile. Vi 
riconosciamo subito il presi¬ 
dente della Confcommercio 
Giannotti per la levità del 
gergo e la delicatezza dell’in¬ 
tervento a cui, com’è natura¬ 
le, la « Nazione » dedica l’a¬ 
pertura della cronaca fioren¬ 
tina. L’attacco all’amministra¬ 
zione, secondo il solito, è bru¬ 
tale guanto gratuito. A parte 
il fatto che palazzo Vecchio 
deve ancor oggi intervenire 
per sanare i guasti e far fron¬ 
te alle inadempienze delle 
passate amministrazioni (al¬ 
lora davvero si prometteva a 
vuoto come il mercato Cen¬ 
trale insegna), per il centro 
annonario si è di fronte a de¬ 
cisioni tutt’altro che eletto¬ 
rali, come implicitamente lo 
stesso presidente della Conf- 
commercio è poi costretto ad 
ammettere. 

E’ però davvero incredibile 


tutela dell’ambiente. 

Ecco perchè il consiglio dei 
delegati, anche alla luce dei 
preoccupanti fatti determina¬ 
tisi nell’azienda, si sente sem¬ 
pre più impegnato ad esten¬ 
dere i livelli di partecipazio¬ 
ne di potere dei lavoratori, 
che devono essere messi in 
condizione di conoscere le 
j scelte tecnologiche e produtti¬ 
ve deH'azienda. e degli stes¬ 
si cittadini per poter espri¬ 
mere un sempre maggior con¬ 
trollo sulla sicurezza e sul¬ 
l’ambiente. 


tl contorsionismo di questa 
« Nazione ». Mentre ospita in¬ 
terventi che accusano la 
giunta di palazzo Vecchio di 
propaganda elettorale la cro¬ 
naca fiorentina è giù scesa 
in campo in vista delle ele¬ 
zioni dell'80 cavalcando tutte 
le spinte corporative e le più 
sfrenate posizioni di destra. 
E mentre accusa i comunisti 
di dividere i socialisti in 
buoni e cattivi, lascia spazio 
a chi finisce — come il presi¬ 
dente della Confcommercio — 
per dividere gli amministra¬ 
tori in buoni e cattivi, sal¬ 
vando nel caso solo, Caiazzo. 

Il diritto alla contraddi¬ 
zione è divenuto con Scia- 
scia una rivendicazione po¬ 
litica, ma la « Nazione » ora 
sta .esagerando finendo con 
lo scrivere (o l’ospitare) og¬ 
gi il contrario di quello che 
ha scritto (o ospitato) ieri. 


I contorsionisti 


Importanti interventi sul patrimonio architettonico 


Dal comitato regionale di controllo 


Tanti milioni per restaurare 
monumenti e storici palazzi 

-- i i f .• t < i ' . •- _ - ■ 

Le gare di appalto riguardano il palazzo di San Firenze e il palazzo Vecchio, 
la basilica di Santo Spirito, l’arco di Lorena e di piazza della Repubblica 


E’ ancora bloccato 
il contratto 
degli ospedalieri 

E' stato firmato nel febbraio scorso - Nota 
di protesta della Federazione sindacale 


Dietro il restauro dei mo¬ 
numenti e di opere architet¬ 
toniche stà un’intensa attività 
di preparazione per assicura¬ 
re il miglior lavoro possibile, 
ni. costo più - basso. Quando 
vediamo-innalzare i tralicci 
di ferro attorno alla torre di 
Arnolfo o alla porta di San 
Niccolò'c’è già stato un no¬ 
tevole impegno della riparti¬ 
zione affari legali del Comu¬ 
ne che ha avuto la responsa¬ 
bilità di, indire gare di appal¬ 
to nelle quali le diverse ditte 
che concorrono si misurano 
per ottenere il lavoro. Pro¬ 
prio nei giorni scorsi molte 
di queste gare di appalto 
hanno avuto luogo con l’as¬ 
segnazione di importanti la¬ 
vori di restauro quali, ad e- 
sempio. quelli del cortile in 
palazzo San Firenze, della 
chiesa del convento per un 
importo di 3900 milioni e 471 
mila lire, aggiudicati alla dit¬ 
ta fratelli Ragionieri che ha 
offerto un ribasso dell'1.23 
per cento o quelli della basi¬ 
lica di Santo Spirito per un 
Importo di 2406 milioni, ag¬ 
giudicato dalla ditta 
MA.RE.CO che ha offerto un 


ribasso dello 0,70 per cento. 

La stessa ditta ha anche 
ottenuto l’incarico di restau¬ 
rare l’arcone di piazza della 
Repubblica, per un importo 
di 198 milioni e 432 mila lire, 
per il quale ha offerto un 
ribasso dello 0.80 per cento. 

Il restauro del cortile della 
dogana in palazzo Vecchio è 
stato invece aggiudicato alla 
ditta fratelli Ragionieri che 
ha offerto il ribasso del 2,01 
per cento mentre la revisio¬ 
ne del manto di copertura 
del salone dei. Cinquecento,- 
per un importo di 52 milioni - 
è stato aggiudicato alla ditta 
Massimo Falsetti 

Il restauro dell’arco Trion¬ 
fale dei Lorena in piazza 
della Libertà per un importo 
di 136 milioni e 818 mila lire 
è andato alla ditta MA.RE.CO i 
che ha offerto un ribasso i 
dell’1,10 per cento. Il restau¬ 
ro del cortile di Michelozzo 
in palazzo Vecchio (opera di 
Scarpellino. per 74 qnilioni e 
831 mila lire è stato aggiudi¬ 
cato alla ditta fratelli Cappel- | 
li con un ribasso dell’1.10 per » 
cento; mentre sempre per il ■ 
cortile di Michelozzo. I La Torre di Arnolfo dì Palazzo Vecchio 



E’ ancora bloccato in Toscana il contratto degli ospeda¬ 
lieri, firmato ben cinque mesi fa, il 17 febbraio, dopo una 
lunga lotta denominata « l’autunno degli ospedalieri ». 

La denuncia è partita dalla FLO (Federazione lavoratori 
ospedalieri) che, in una propria nota, dichiara clie persiste 
ancora una posizione non positiva del comitato regionale di 
controllo e delle sezioni decentrate verso gli atti di recepimento 
del contratto nazionale e dell’intesa regionale, adottati dalle 
singole amministrazioni ospedaliere. 

Lo scoglio è rappresentato dalia questione dei « concorsi 
interni », un punto che però è affermato anche in altri con¬ 
tratti già raggiunti nel pubblico-impiego. 

Per questo i sindacati giudicano « ingiustificata » la posi¬ 
zione del comitato regionale di controllo che tende a non 
approvare il contratto nella sua interezza. « Tutto ciò — dice 
la FLO — è tanto più sorprendente in quanto tale contratto è 
stato firmato dalle controparti rappresentate dal governo, dal 
coordinamento delie Regioni, dalla FAIRO e dall’ANEOP, dopo 
una lunghissima trattativa ». 

Peraltro va rilevato che già altri comitati regionali di 
controllo (come in Emilia-Romagna e il Piemonte hanno dato 
via libera al contratto. Questa posizione dilatoria — prosegue 
ia FLO — dimostra una assenza di sensibilità politica, tenuto 
conto anche della giusta insoddisfazione della categoria, che 
vede messo in discussione un contratto ormai scaduto dal 30 
giugno '79. 

I sindacati si sono già incontrati con i rappresentanti di 
PCI e PSI die hanno manifestato la loro solidarietà e il loro 
impegno per uno sbocco positivo della situazione. 


Alla stretta finale la lotta contrattuale 


Scioperi e presìdi 
dei tessili a Prato 


Otto ore di sciopero articolato - Concentramento davanti 
alle fabbriche - Parola d’ordine: firmare prima delle ferie 


PRATO — I contratti sono 
ad un passo dalla conclusione. 
Dopo estenuanti trattative e 
difficili mesi di vertenza con¬ 
trattuale, per battere le ma¬ 
novre di un padronato riot¬ 
toso, sembra essere stata im¬ 
boccata la dirittura d’arrivo. 

Anche per i tèssili è stata 
raggiunta un’intesa su uno 
dei punti più scottanti di que¬ 
sta stagione contrattuale: 1’ 
orario di lavoro. Sono stati, 
in sostanza, ottenuti il ripri¬ 
stino delle 5 festività soppres¬ 
se. altri 5 giorni di riduzio¬ 
ne all’anno per i settori del- 
l’abhigliamento (giornalieri), 
e la riduzione a 36 ore a pa¬ 
rità di salario delle 40 ore, 
in alcune aree per i turnisti. 

Il gioco comunque non è 
fatto pur se è stata anche 
definita la regolamentazione 
per il diritto allo studio ed 
1 diritti sindacali. Rimango¬ 
no comunque aperte altre 
questioni per quanto riguarda 
gli aumenti salariali, il nuovo 
inquadramento, il trattamen¬ 
to di malattia, gli scatti di 
anzianità e l’indennità di ser¬ 
vizio. Questioni sulle quali si 
è tornati a discutere in un 
nuovo incontro ieri a Milano. 
Siamo ad un passo dalla fi¬ 
ne? Sembra di si. In ogni 
caso da parte del lavoratori 
la lotta continua-, e non si 
rimane ad aspettare gli 
eventi. 

Proprio per superare gli o 
stacoli che si frappongono al¬ 
la trattativa, la FULTA pro¬ 
vinciale ha reso noto le mo 
dalità di, sciopero che interes¬ 
seranno ’ i lavoratori pratesi, 
nell’ambito delle 8 ore di a- 
stensione dal lavoro articola¬ 
te. dal 16 al 21 luglio, pro¬ 
clamate dalla federazione u- 
nitaria sindacale dei tessili a 
livello nazionale. 

Nei giorni di mercoledì e 
di giovedì di questa settima¬ 
na. sono previste due ore di 
sciopero per ogni turno di 
lavoro, secondo le seguenti 
modalità: turno di mattina e 
lavoratori a giornata dalle 
ore 10 alle 12. turno di sera 
dalie ore 18 alle 20. Per ve¬ 
nerdì. semnre di questa set¬ 
timana. sono previste 4 ore 
di sciopero, con i seguenti 
criteri: il turno di mattina, 
di sera e a giornata, le ul¬ 
time 4 ore di lavoro: per i 
lavoratori del turno di notte, 
l’intera nottata. 

La FULTA preannuncia che 
continuerà, da parte dei la¬ 
voratori in sciopero, il blocco 
dello straordinario. Inoltre nei 
giorni di sciopero, per con¬ 
trollare l’andamento dell’a¬ 
stensione dal lavoro in ogni 
azienda sono stati stabiliti va¬ 
ri punti di concentramento dei 
lavoratori in lotta: a Prato, 
presso il lanificio Cangioli, 
davanti alla rifinizione Amo. 
alla rifinizione Vannucchi 
Corrado, e davanti alla ri¬ 
finizione Saba, in via Casta¬ 
gnoli. davanti al Lanificio 
Baldassini ed al lanificio Cec- 
chi Lina, di Fronte al lani¬ 
ficio Menichetti di San Giu¬ 
sto. e alla Tessile Fiorenti¬ 
na : a Montemurlo, davanti 
al circolo di Ostia e a quello 
di Marignolo: a Vaiano in 
piazza della Chiesa e nel Dia¬ 
no di colle davanti alla Val¬ 
dese: a. Poggio a Caiano. da¬ 
vanti alla filatura Cecchi 
Osmano. 

La parola d’ordine è di ar¬ 
rivare alla firma del contrat¬ 
to di lavoro prima delle fe¬ 
rie. Pur se ci si rende con¬ 
to che la firma dei nuovo con¬ 
tratto non è lontana si vuole 
impedire con questa mobili¬ 
tazione che si frappongano 
nuovi ostacoli alla sua defi¬ 
nitiva conclusione. 

Un pericolo reale. viste le 
resistenze che il padronato 
ha frapposto. 



(•piccola 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20r.; Via 
Ginori 50r.: Via della Sca¬ 
la 49r.: Piazza Dalmazia 24r., 
Via G.P. Orsini 27r.; Via di 
Brezzi 282/a/b; Via Stami¬ 
na 4r.; Interno Stazione S.M 
Novella: Piazza Isolotto 5r ; 
Viale Calatafimi 2. a: Borgo- 
gnissanti 40r.; Via G.P. Orsi¬ 
ni 107r.; Piazza delle Cure 2r ; 
Viale Guidoni 80r.; Via Cal¬ 
zaiuoli 7i\: Via Senese 20Sr. 
LUTTI 

E’ venuto a mancare, sa 
bato scorso, il compagno Aldo 
Pieri della sezione Sinigaglia 
Lavagnini. I compagni della 
sezione, nel dame il triste 
annuncio, lo ricordano a 
quanti lo conobbero e inviano 
alla famiglia, ai figli Ivan e 
Piero, le loro fraterne con¬ 
doglianze alle quali si ag¬ 
giungono quelle della nostra 
redazione. 

* * 

Sabato scorso è morto ì! 
compagno Sergio Franceschi. 
I compagni dell’ATAF ri¬ 
cordano nel compagno Fran¬ 
ceschi l’operaio membro del¬ 
la commissione interna della 
Galileo, licenziato per mo¬ 
tivi politici durante le re¬ 
pressioni antioperaie degli 
anni ’50. Successivamente 
assunto all’ATAF si inserì 
attivamente nelle attività po¬ 
litiche, sociali e culturali del¬ 
l’azienda come consigliere 
del Cral-Ataf. Notevole, an¬ 
che il suo contributo alla 
fondazione dell’UISP a Fi¬ 
renze. La scomparsa prema¬ 
tura, lo ha tolto a quelle 
attività in cui era attiva¬ 
mente impegnato. 

I lavoratori dell’ATAF rin¬ 
novano alla famiglia così du¬ 
ramente colpita, le più sen¬ 
tite condoglianze. 
FOTOGRAFIE DI 
RAID ISRAELIANI 
A S. CASCIANO 

Fino a domani, nella casa 
del popolo di San Casciano 
Val di Pesa resterà aperta 
una mostra fotografica del 
reporter Mauro Chiaramonti 
sui temi « Libano meridiona¬ 
le: Immagini tratte da raid 
israeliani nella zona a sud¬ 
est di Tiro», che raccoglie 
una serie di riprese effettua¬ 
te nell’aprile-maggio 1979, 
« Il linguaggio visivo » e « La 
fotografia come mezzo crea¬ 
tivo ». 


1 

cronaca - ! 
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, CHIUSA VIA 
MONTALBANO ’ J 

, Da oggi, per lavori della di¬ 
rettissima Firenze-Roma, con- 
; cernenti l’attacco della nuo¬ 
va variante alla via Montal- 
bano, quest’ultima via verrà 
chiusa al transito veicolare. 

{ OGGI RIUNIONE 
i COMITATO DIRETTIVO 
! REGIONALE CGIL 

Alle 9. presso il centro 
I studi di Impruneta, oggi, avrà 
1 luogo la riunione del Comi- 
j tato Direttivo Regionale 
CGIL allargato alle categorie 
regionali ed alle zone. Nella 
1 riunione verrà fatto l’esame 
i della situazione sindacale al- 
• la luce del Comitato Diret- 
i tivo Nazionale della CGTL 
! del 4 e 11 luglio scorsi. La 
I relazione introduttiva sarà 
, svolta dal compagno Nino 
: Causarano, segretario regio¬ 
nale della CGIL-Toscana. 
MATRIMONIO 

* Il compagno Francesco 
I Montani, si è unito in matri- 
I monio. sabato scorso, con 
1 Barbara Probst. Il rito, che 
j si è svolto in Palazzo Vec- 
| chio, è stato celebrato dal 
1 compagno Antonio Morettl- 
ni. Giungano a Francesco e 
Barbara le felicitazioni della 
nostra redazione. 

DIFFIDA 

i La compagna Bruna Bran- 
I ca, della sezione Sinigaglia 
[ Lavagnini ha smarrito la 
j propria tessera del PCI nu¬ 
mero 0940412. Chiunque la ri* 

] trovasse è pregato di farla 
recapitare ad una sezione 
I del PCI. Si diffida dal farne 
; qualsiasi altro uso. 

NUOVO CONSIGLIO 
REGIONALE ANVA 
A conclusione dei lavori 
dell’ultima conferenza regio¬ 
nale di organizzazione il con¬ 
siglio regionale dell’ANVA 
j ha eletto i propri organi di- 
' rigenti. L’ufficio di presi- 
t denza risulta cosi composto: 
i presidente regionale Enìo 
j Macomelli (Firenze); vice 
presidenti Aurelio Evange¬ 
lista (Firenze), Valente Sac¬ 
chetti (Firenze). Sbrolli Fran¬ 
cesco (Pisa) e Enzo Tempe- 
stini (Livorno): segretario 
regionale Mario Botti (Fi¬ 
renze): vicesegretari Giovan- 
I ni Pollastri (Prato), G. Piti- 
j gliano (Livorno), Giovanni 
’ Mimi (Arezzo) e Rolando 
‘ Casini (Grosseto). 


Il quartetto Lindsay in S. Croce 


Nel parco dell'ex ippodromo comunale 


Organizzato dalla Federazione di Prato 


Dalla Gran Bretagna 
a Firenze via Haydn 


Domani inizia la festa 
dei comunisti pratesi 


Politica per la salute: un 
convegno dei comunisti 


Due concerti di notevole 
Interesse all’Estate fiesolana. 
Una serata è stata dedicata 
«1 compositore fiorentino 
Romano Pezzati, che si è 
ormai imposto come una fi¬ 
gura tra le più originali nel 
panorama della musica con¬ 
temporanea. Questo concerto 
monografico, che si è svolto 
nel chiostro della Badia fie¬ 
solana, si è aperto con una 
nuovissima, agile composi¬ 
zione di Pezzati, per tre viole 
affidata a tre giovani e va¬ 
lenti strumentisti, impegnati 
al massimo: Tommaso Poggi, 
Antonello Farulli e Fabrizio 
Merlmi. 

Ma ben più singolari sono 
apparse le due bellissime pa¬ 
gine per coro maschile 
« Viditque quod esse bonum » 
e a Est silentium in cacio » I 
eseguite con grande duttilità 1 
dal coro « F. Coradini » di A- 
rezzo diretto da Fosco Corti 
e « L’elegia » per contrabbas¬ 
so solo, interpretata in ma¬ 
niera straordinaria da Ferdi¬ 
nando Grillo, cui la composi¬ 
zione è dedicata. Da queste 
pagine è emerso pienamente 
il gusto compositivo di Pez¬ 
zati. cioè la contìnua ricerca 
dì una tensione melodica e la 
conquista di un suono, che al 
di là di ogni sperimentali¬ 
smo, viene scavato e cesella¬ 
to in modo da essere tra- 
■formato da pura astrattezza 
In un fenomeno interiore e 
vitale. . 

Cosi, dalle pagine corali • 


dal « Recordare III » ricco di j 
reminiscenze dallapiccoliane j 
che ha concluso il program- t 
ma l’esecuzione, molto accu- j 
rata, era affidata ai solisti 
del madrigale (Tiziana Tra¬ 
monti. Kristin Foss, Paolo 
Magno e Alfredo Grandini) 
ad un ottimo complesso 
strumentale, ancora una volta 
sotto la direzione di Fosco 
Corti. la parola sorge con un 
fascino ed una immediatezza 
straordinaria. 

Tutti ! brani in programma 
sono stati applauditi con 
grande calore. Sabato sera, 
i Invece, nel chiostro della ba- 
1 sihea di S. Croce, si è esibito 
l con notevole successo un 
! giovane complesso inglese. Il 
! quartetto Lindsay. presentan- I 
do un programma comoosto I 
da « Quartetto op. 20 di i 
Haydn, il Quartetto « intime 
Brief » di Janacek ed il 
« Quartetto in la minore » di 
Schubert. Gli strumentisti so¬ 
no tutti di prim’ordine per 
bellezza di suono, sicurezza 
tecnica, intensità di cavata e 
suonano con un piglio estro¬ 
verso, esuberante. 

Le esecuzioni risultano 
molto asciutte e stringate, co¬ 
sicché convincente appare 
soprattutto l’intemretazione 
del « Quartetto di Janacek ». 
mentre in Haydn ed in 
Schubert si sente una certa 
meccanicità di fraseggio, una 
certa povertà di colori. 

a. !.. 


Proseguono io tutta la To¬ 
scana. con grande partecipa- I 
zione, le feste organizzate dai 
compagni per la sottoscrizio¬ 
ne alla stampa comunista. 

Domani nel parco dell’ex 
ippodromo comunale di Prato 
prende il via la Festa dei- 
re Unità » organizzata dalla 
Federazione pratese del PCI. 
Nella tendopoli festival co¬ 
munale di Castelfiorentino 
alle 21,30 conferenza dibatti¬ 
to sul tema •Crisi energeti¬ 
ca, ecologia e centrali nuclea¬ 
ri », introdurrà i lavori il 
professor Piero Dolara. 

Oggi a Serplolle, prosegue 
il torneo locale di pallavolo. 
Nel parco comunale a Pon- 
tassieve. Alle 21,30 il colletti¬ 
vo Isabella Morra « Teatro di 
donne » presenta Saviana 
Scalfì e Renata Zamenco in 
« Due donne di Provincia » 
di Dacia Marami. 

Ricco programma all’lm- 
prunaia: alle 17 animazione 
per ragazzi e alle 21,30 spet¬ 
tacolo di Cabaret con il 
gruppo di Firenze di Mirio 
Guidelli. 

Alle 21,39 a Limita sull’Ar¬ 
no il gruppo teatrale « Il cap¬ 
pellaio matto» presenta uno 
spettacolo di clown per ra¬ 
gazzi e. all’arena cinema 
proiezione del film *1 Lau- 
tari ». Alla festa di Vinci 
stasera alle 21,30 spettacolo 
.con «Il grillo canterino». 


Spettacolo di arte varia sta¬ 
sera alle 21.30 alla festa del¬ 
la sezione P. Paolieri di S. 
Piero a Ponti (Il gorinello). 
con il comico Ughino. Musi¬ 
ca e attrazioni varie alla fe¬ 
sta di Rignano sull’Arno, 
dove alle 21,30 prendono il 
via i «Cento minuti con 
Dandies ». 

A Agliana di Pistoia, Sera¬ 
ta internazionalista con il 
«Trioz Martinez». 

Prosegue intanto la festa 
dì Roccafederighi, in provin¬ 
cia di Grosseto, dove, giovedì 
prossimo alle 21 si terrà uno 


spettacolo di cabaret con 
Francesco Poggi. 

Il provincia di Grosseto, è 
in corso anche la festa a 
Bagno di Gavorrano, dove 
per stasera alle 21 è In pro¬ 
gramma la proiezione di 
film. Si conclude oggi la fe¬ 
sta organizzata allo stadio ’ 
comunale di Poggibonsi: alle 

21.30 al palco centrale comi¬ 
zio di chiusura e sempre alle 

21.30 proiezione del film « Fa¬ 
mily life». 

A Radicondoli di Siena per 
oggi alle 21,30 proiezione di 
cartoni animati. 


PRATO — « Una nuova po¬ 
litica per la salute — pro¬ 
blemi e prospettive nella or¬ 
ganizzazione dei servizi di at¬ 
tuazione della riforma sani¬ 
taria ». E’ il titolo del con¬ 
vegno organizzato dalla Fede¬ 
razione comunista di Prato, 
che si svolgerà domani a pa¬ 
lazzo Novellucci con inizio al¬ 
le 13,30. Il convegno cade in 
un momento del tutto parti¬ 
colare per quanto riguarda il 
dibattito sulla sanità in città. 
Polemiche e vivaci discus¬ 
sioni si sono succedute in 
questo periodo, soprattutto in 
seguito alla vicenda di Anna¬ 
maria. la giovane donna che 
denunciò di essere stata vio 
Ientata all'ospedale di Prato. 

Al centro di questo dibat¬ 
tito c’è tutta l’organizzazione 
sanitaria nell’area pratese, 
con uno sguardo particolare 
ai problemi dell’ospedale, che 
costituisce la principale strut¬ 
tura sanitaria del territorio. 
Per favorire una verifica tra 
i partiti, la delegazione co¬ 
munista nel consiglio di am¬ 
ministrazione del nosocomio 
pratese ha rimesso il proprio 
mandato dal partito. 

! La verifica tra i partiti 
che hanno collaborato insieme 
in varie misure alla gestione 
della politica sanitaria a Pra¬ 
to è già aperta. Proprio nel¬ 
la giornata di ieri c’è stato 
un incontro tra le delegazio¬ 
ni del PCI, PSI. PDUF e 
PSDI che torneranno a riu¬ 
nirsi il prossimo giovedì. Il 


convegno sarà aperto da una 
relazione del compagno Ro¬ 
berto Bellandi. responsabile 
per la Federazione del PCI 
della sicurezza sociale. 

Seguiranno varie comuni¬ 
cazioni su « L’USL e i servi¬ 
zi specialistici », comuni¬ 
cazione svolta da Antonio 
Bizzarri, funzionario della 
Regione; un’altra comunica¬ 
zione sarà su « il distretto 
e i servizi di base e sarà 
svolta da Eda Bongi, anche 
lei, funzionario della Regione; 
un’altra ancora sui « Ruoli 
i regionali: verso una integra- 
{ zione organica del personale» 
, che sarà realizzata da Dome- 
I nico Poli, anch’egli funziona¬ 
rio della Regione; altro tema 
ì sarà il seguente «Per una 
j diversa assistenza alla ma- 
! temità e all’infanzia » la cui 
• comunicazione sarà svolta da 
’ Maria De Matteis. responsa¬ 
bile femminile della Federa¬ 
zione. 

Altre comunicazioni saran¬ 
no sui seguenti temi « Un pro¬ 
getto di intervento per gli 
anziani », e sarà svolta da 
Paolo Buttafuoco, assistente 
sociale; l'altra su « La sicu¬ 
rezza sul lavoro e difesa del¬ 
l'ambiente » che sarà realiz¬ 
zata da Andrea Breschi della 
commissione ecologica del 
PCI di Prato. 

I lavori saranno conclusi 
dal compagno Giorgio Vestri, 
assessore alla sicurezza so¬ 
ciale della Regione Toscana, 


Al signor Bonaventura 
la targa FI A 00000 

Automobile a Firenze: quota un milione. Fra le immagini 
proiettate dietro alla bianca 127 « marchiata a fuoco » 
FI AOOOQO, non poteva mancare il signor Bonaventura pro¬ 
prio quello del milicne. 

Dunque fra dirigenti del mondo automobilistico, dall’ACI 
alla FIAT, anche Firenze comincia ad introdurre l’alfabeto 
nelle tessere del domino delle targhe, il migliore giogo dei 
bambini durante i lunghi viaggi. 

Scene un po’ da « patinata » tipo Life, comunque ci si 
accorge cne ogni due virgola due fiorentini posseggono una 
macchina, che in soli dieci anni la fiorente città si è infio¬ 
rita del doppio di autovetture: mezzo milione nel 1969, ap¬ 
punto FI ACOOOO nel 1979. 


TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 
ENTE TEATRO ROMANO DI FIESOLE 

in collaborazione con la REGIONE TOSCANA 


FIRENZE - TEATRO COMUNALE 

Domani sera, ore 21 

FIESOLE - TEATRO ROMANO 

Venerdì 20 luglio, ore 21,30 


BALLETTI 


La bella addormentata 

Atto terzo - « Le nozze d'Aurora » 

Musica di Piotr llic Ciaikovski 
Coreografia di Eugene Polyakov, da Marius Petipa 


Interpreti principali: Cristina Bozzolini. Francesco Bruno 
con Anna Berardi. Elsa De Fanti. Matilde Di Mattei, 
Maria Grazia Nicasia. Barbara Ba.r. Aldo Gardone. Ri¬ 
no Pedrazzini. Raymond Lukcns. Guy Poggioli e Franca 
Bellini. Laura Bindelli. Alessandra Filippi, Mariella Giam¬ 
pietro. Philiph Beamish. Johnny Cariano, Franco De Vi¬ 
ta, Oreste Vacca. Gabriella Frangini. Sergio Mistico 


Le cygne 

Musica di Camille Sainl-Saens 
Coreografia di Janine Charrat, da Anna Pavlova 

Interprete: Marga Nativo 

Souvenir de Florence 

Musica di Piolr llic Ciaikovski 
Coreografìa di Micha van Hoecke 

Interpreti principali: Marga Nativo, Francesco Bruno, 
Cristina Bozzolini, Anna Berardi 

Corpo di ballo del Maggio Musicale Fiorentino 
Maitre de ballet: Eugene Polyakov . - 
Allestimento scenico del Teatro Comunale di Fironzo 
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L’impegno della Regione per la politica venatoria 


Dopo il calendario della caccia 
adesso è la volta della legge 

Una intervista con il consigliere regionale Rino Fioravanti - Una consultazione non formale - La 
massima apertura verso critiche e richieste di modifica - Prevista una attuazione in tempi rapidi 


Il calendario venatorio è 
' ormai in mano ai caccia¬ 
tori.,Gli echi sono siati in 
gran parte positivi. In Re¬ 
gione continua l’Impegno 
sui problemi venatori: do¬ 
po il calendario è infatti 
la volta della legge regio¬ 
nale. Su questi temi abbia 
mo intervistato il consi- 
. glìere regionale Rino Fio¬ 
ravanti, membro della 
Commissione agricoltura 
del Consiglio regionale. 

Ci sono preoccupazioni 
per i ritardi sulla nuova 
legge sulla caccia. Cosa 
puoi dirci? 

Abbiamo già dato assicura¬ 
zione. in occasione della con¬ 
sultazione sul calendario ve¬ 
natorio. che tutte le organiz¬ 
zazioni e associazioni dei cac¬ 
ciatori. degli agricoltori, dei 
naturalisti e degli Enti Lo¬ 
cali. saranno molto presto 
chiamate a dare il loro pa¬ 
rere sulla proposta di legge 
regionale che recepisce le 
disposizioni della legge na¬ 
zionale sulla caccia. Già in 
quella occasione distribuim¬ 
mo ai partecipanti le copie 
che avevamo come commis¬ 
sione. Casi come abbiamo ri¬ 
spettato i tempi per il ca¬ 
lendario saremo altrettanto 
precisi nel rispettare quelli 
della legge. L’iter è iniziato 
con l'assegnazione della pro- 
iwsta alla seconda Commis¬ 
sione. Avvieremo le consul¬ 
tazioni prima della Vino di 
luglio |)er avere il tempo di 
ricevere le osservazioni an¬ 
che per iscritto entro il 15 20 
settembre e passare subito 
dopo a discutere le proposte 
e le osservazioni in commis¬ 
sione. 

Perciò possiamo dire con 
certezza che la legge sarà 
fatta in tempi assai rapidi. 
Penso che la legge sarà di¬ 
scussa e approvata dal con¬ 
siglio verso la fine di set¬ 
tembre. 



A questa proposta di 
leggo sono state fatte di¬ 
verse critiche, cl sono poi 
alcune richieste di modifi¬ 
ca: potranno essere ac¬ 
colte? 

E* necessario ricordare che 
la Regione Tascana ha come 
metodo di lavoro la costante 
ricerca di tutti gli apporti 
di arricchimento c di miglio¬ 
ramento delle proposte di leg¬ 
ge che pro|>one. Si tratta sem¬ 
pre di proposte aperte: que- 
stp vale anche per la legge 
410 che deve recepire in mo¬ 
do organico la legge nazio¬ 
nale sulla, caccia. Tutti colo¬ 
ro che vorranno dare un con¬ 
tributo possono inserirsi in 
qualsiasi forma nel dibattito 
già avviato e che sarà svi¬ 
luppato con la consultazione 
e continuerà per tutto l’iter 
della legge. Ritengo che 
quanto ha scritto il compa¬ 
gno Sgherri su l'Unità sabato 


scorso può essere tu gran 
parte condiviso. Le questio¬ 
ni che affronta sono questio¬ 
ni di fondo, sulle quali da 
tempo il nostro gruppo ha 
definito il suo orientamento 
e che è stato poi quello che 
ha guidato tutta l'azione per 
la legge regionale 35, per la 
successiva modifica e inte¬ 
grazioni e per i calendari ve¬ 
natori annuali. 

Il calendario venatorio 
è stalo accolto con soddi¬ 
sfazione. Come mai è sta¬ 
to votato solo dalla mag¬ 
gioranza? 

E’ vero, sul calendario ve¬ 
natorio si è avuta una vasta 
intesa di tutte le componenti 
venatorie, agricole e natura- 
liste. Già dalla consultazio¬ 
ne indetta dalla II. commis¬ 
sione riscontrammo questa 
posizione unitaria. Possiamo 
dire che a differenza di altre 
volte abbiamo avuto una 
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maggiore attenzione e propo¬ 
ste precise jx*r migliorare il 
calendario venatorio. Tali 
proposte maturate tra le va¬ 
rie organizzazioni e associa¬ 
zioni erano fatte proprie uni¬ 
tariamente dagli assessori 
provinciali. Parte di queste 
modifiche sono state risolte 
in commissione (i tempi per 
la costruzione e rimozione 
delle parate nei 3 giorni di 
preapertura 18-19-26 agosto, 
l'attribuzione alle ammini¬ 
strazioni provinciali di deli¬ 
mitare le zone per la caccia 
con il cane alla beccaccia e 
agli acquatici); la stessa in¬ 
clusione del Frosone era pa¬ 
cifica. 

•Una sola questione era ri¬ 
masta da definire, quella del¬ 
la sommatoria delle giornate 
di caccia, rispettando le due 
giornate di silenzio, per il 
periodo dall'l ottobre al 4 
novembre. In commissione ho 


affermato che avrei presen¬ 
tato in consiglio una propo¬ 
sta di emendamento per re¬ 
cepire queste richieste senti¬ 
to il parere dell’istitulo na¬ 
zionale di biologia (organi¬ 
smo preposto a dare il pa¬ 

rere). La richiesta del pare¬ 
re è stata inoltrata tramite 
telegramma ed ha avuto ri¬ 
sposta favorevole. A quel pun¬ 
to era normale che l'emenda¬ 
mento fosse presentato c so¬ 
stenuto. Si trattava di attua¬ 
re una cosa che è prevista 
dalla legge regionale n. 35, 

dalla legge nazionale e dal 

parere favorevole dell’istitu¬ 
to nazionale di biologia. So¬ 
no rimasto sorpreso dell'al- 
teggiamento contrario della 
DC e del PSD1 che hanno 

motivato il voto contrario al¬ 
la sommatoria delle giornate 
disponibili per ogni cacciato¬ 
re addueendo che questa era 
una snaturazione del calenda¬ 
rio venatorio e pertanto 
avrebbero dato un voto di 
astensione anche al calen¬ 
dario. 

Ritengo che l’impegno del 
gruppo comunista e della 
maggioranza che governa là 
Regione a tener conto ed ac¬ 
cogliere' esigenze cosi giuste, 
condivise e sostenute* oltre 
che dalle associazioni e or¬ 
ganizzazioni interessate, dalle 
stesse Amministrazioni Pro¬ 
vinciali e con il nulla osta del¬ 
lo strumento nazionale appo¬ 
sito. sia stata una posizione 
giusta e corretta. Il calenda¬ 
rio venatorio è stato appro¬ 
vato a maggioranza, ci può 
dispiacere l’atteggiamento ne¬ 
gativo del gruppo DC e del 
PSDI, ma importante ò il va¬ 
sto consenso e apprezzamen¬ 
to che si è registrato da par¬ 
te delle diverse componenti 
più direttamente interessate. 

Il gruppo comunista pren¬ 
derà presto iniziative per svi¬ 
luppare l’unità e il consenso 
attorno alla politica venato¬ 
ria che da tempo si porta 
avanti in Toscana. 


Settanta « gouaches » e disegni esposti al Rifugio Gualdo 

La «lucida passione» di Piero Tredici 


Con il titolo € Una lucida 
passione * Piero Tredici pre¬ 
senta una complessa serie di 
settanta gouaches e -disegni 
sul tema della crocifissione. 
Oltre al tema, anche lo spazio 
dove la mostra è stata alle¬ 
stita può considerarsi singo¬ 
lare, o perlomeno inusuale: si 
tratta infatti del Rifugio 
Gualdo, una vecchia canoni¬ 
ca da alcuni anni ripristinata 
e funzionante come punto di 
convergenza di molte espe¬ 
rienze comunitarie, posto fra 
Colonnata a Sesto Fiorentino 
sulla strada panoramica che 
conduce a Monte Morello. 

I locali della canonica e 
la chiesetta secentesca custo¬ 
discono casi in questi giorni 
le opere di Tredici che rap¬ 
presentano una sua specifi¬ 
ca ricerca potrattasi dal 1965 
ad oggi, quasi senza soluzio¬ 
ne di continuità. 

I primi disegni e le prime 
gouaches furono eseguite su 
commissione, o meglio costi¬ 
tuivano gli studi preparatori 
per un’opera più impegnati¬ 
va da collocare in una chie¬ 
sa di nuova costruzione. Il 
progetto non ebbe buon esito 
ma non per questo l’esperienza 
iniziata intorno ad un sogget¬ 
to così carico di storia e quin- 


La mostra nella vecchia canonica 
fra Colonnata e Sesto Fiorentino 
Una specifica ricerca protrattasi dal 
’65 a oggi senza soluzione di continuità 
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NELLA FOTO: Crocifisso 1979 (Grafite) 




di così "pericoloso” rimase 
interrotta. Al contrario, l’ar¬ 
tista si accorse della grande 
carica di provocazione idea¬ 
le che un soggetto come la 
crocifissione conteneva (e 
tuttora contiene), nonostante 
la fissità di certe immagini 
oleografiche che ancora fanno 
presa suH’immaginosità popo¬ 
lare e nonostante, bisogna ri¬ 
conoscerlo. il pericolo di inter¬ 
pretazione retoricoletteraria 
corso da tanto pittura figu- j 
rativo espressionista in anni 
recenti. 

Il caso di Tredici è parti¬ 


colare invece. Certo la sua 
pittura e, ancor prima la sua 
sensibilità, lo collocano su 
una linea ben individuabile e 
cioè nell’ambito di una tradi¬ 
zione che da Masaccio arriva 
a Rouault e nel quale il fat¬ 
to religioso, lungi dall’essere 
rivissuto come pretesto figu¬ 
rativo o iconografico, rap¬ 
presentava prima di tutto una 
esperienza vitale, di ricono¬ 
scimento esistenziale. 

Questo sottofondo di amara 
sofferenza per cui la croci- 
fissione diventa un’emblema¬ 
tico precedente è ben visibi- 
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le in questi studi di Tredici 
e ben si accorda allora a tut¬ 
ta la sua pittura "laica”, a 
quelle scene di tragico quo¬ 
tidiano dove l’esperienza pri¬ 
vata vuole confondersi e mi¬ 
surarsi con quella collettiva 
e pubblica. Anche le crocifis¬ 
sioni così non instaurano un 
rapporto privato fra l’artista 
e il simbolo rappresentato, né 
tantomeno il rapporto è di ca¬ 
rattere devozionale o astrat¬ 
tamente spiritualistico. 

L’intento di Tredici risulta 
invece opposto, consiste cioè 
nel calare in un contesto urna- 
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no e collettivo un complesso 
di significativi, che in sintesi 
insistono sulla crocifissione, e 
che di regola vengono com-, 
presi in un accordo biunivoco 
e quindi privato. Di qui la 
ragione dell’accostamento del¬ 
la crocefissione ad ambienti 
e situazioni che la rifiutano 
come "scandalo” inaccettabi¬ 
le. di qui allora la leggitti- 
mità delle opere sia in senso 
meramente umano che provo¬ 
catoriamente religioso. 

Il crocifisso di Piero Tredici 
presenta caratteri di grande 
suggestione formale, sia che 
risulti dallo studio accurato 
del grafico e del disegnatore 
(si vede ad esempio la grafi¬ 
te del 1979 con la figura "ca¬ 
ravaggesca” alla base della 
croce) sia che rappresenti una 
variazione più rapsodica, ot¬ 
tenuta con una tempera es¬ 
senzialissima. 

In ques’ultimo caso il vigo¬ 
re della provocazione e del¬ 
lo scandalo risulta ancora 
maggiore: non più la carez¬ 
za pietosa della grafite, ma 
la macchia che si coagula in¬ 
torno ad una presenza corpo¬ 
rea die stenta a farsi sim¬ 
bolo. a "essenzializzarsi". 

Giuseppe Nicolefti 
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CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 

ISTITUTO 
F. GUICCIARDINI 

Via Faentina, 38 - Firenze 
Tel. 055/475538 


ISCRIZIONI dalle ore 9 
alle ore 12 

GIORNI FERIALI 


CASA 

della 

SCARPA 

CALZATURE - BORSE 
PELLETTERIE 
VENDITA DIRETTA 

jAMBBA-NAVACCHIO (Pisa 





Stasera ore 22 
DISCOTECA con 

SNOOPY 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
Chiusura estiva 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.338 

(Aria condii, a relrlg.) 

(Ap. 15,30) 

Un Film eccezionalmente clamoroso In ver¬ 
sione originile Deep throai, in technicolor, 
con Linda Lovelace, Laure Lovelace. Il capo¬ 
lavoro di Gerardo Damiano. (RIgorosamanle 
VM 18). 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 

(Aria condtz. e refrig.) 

Ritorna un famoso filmi II laureato. A colo¬ 
rì con Anne Bancrolt, Katharìne Ross, Du- 
atin Holfman. Regia di Mitre Nlchotion (Rted.) 
(17, 19, 20.45. 22.45) 

CORSO SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizl • Tel. 282 687 

« Prima » 1 

Sexy - hotel servizio in «amara, technicolor 
con Magda Mecri, Tarry Gllt, Samantha Ro¬ 
mana (VM 18) 

(15.30, 17.20. 19.10, 20,55, 22,45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica. 6 • Tel. 23.110 
(Ap. 17.30) 

(Aria condii, e relrlg.) 

Uno sparo nel buio, di Blatte Edward!, techni¬ 
color con Peter Sellers, Elke Sommar. Per tuttil 
(Rled.) 

(17,55, 20,20, 22.45) 

Rid. AGIS 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 

(Aria condii, e relrlg.) 

(Ap. 15.30) 

Per favore non toccate le vecchietta, di Mei 
Brooks, con Gene Wilder, Zero Mostel. Per 
tuttil (Rled.). 

(17,30, 19,20, 20,55, 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

(Aria condiz. e reirig ) 
a Prima » 

Agente 00 tette missione Sexfinger, color! con 
Anna Bergman, Ole Soltolt. Soren Stromberg. 
(VM 18) 

(15.30. 17,20, 19.10, 20.55, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 215.112 

(Aria condii, e retrig.) 

(Ap. 17,30) 

Il pianeta dette scimmie, technicolor con Charl- 
ton Heston, Roddy Mac Dowell, Maurice Evans. 
Per tutti! (Ried.) 

18. 20.20. 22,45) 

METROPOLITAN FAMILY MOVIES 

Piazza Beccarla • Tel. 863.611 
Chiusura estiva 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.954 
Chiusura estiva 

ODEON 

Via dei Sassettl - Tel. 214.068 
Chiuso per lavori di restauro 

PRINCIPE 

Via Cavour 184/r • Tel. 575.891 

(Aria condiz e refrtg.) 

(Ap. 16) 

Per la regia di Monicellt. ritorna il divertente 
technicolor: Amici miei, con Ugo Tognazzi. 
G. Moschin, Philippe Noiret. Duilio Del Pre¬ 
te. 5ilvia Dionisio 
(U.s.s 22.45) 

SUPERO NEM A 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

Chiusura estiva 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Chiusura estiva 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
(Aria condir, e retrig.) 

(Ap. 16) 

■ Risate d’estate », oggi solo Pelar Sellers in 
8 personaggi diversi nel divertentissimo: Sof¬ 
fici letti, dure battaglie, colori ; 

L. 1300 (AGIS 900) 

(U.s.: 22.45) 

ADRIANO 

Via RomagnosI • Tel. 483.607 
Un film di John Carpenter: Distretto 13 le 
brigate detta morte, in technicolor con Austin 
5oker, Darwin Joston, Lule Zimmer. (VM 14) 
(17,30. 19.15, 21, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 410.007 

Chiusura estiva 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 62/r • Tel. 663.945 
Chisura estiva 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 

elegante) 

105 minuti di eccezionale thriller con finale 

sorprendente: Controrapfna, technicolor con 

Lee Van Cleff. Karen Black 

(15,15. 17.15, 19, 20.45, 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 • Tel. 681.05.50 

Bus 3. a 23. 31. 32. 33 

Vedi rubrìca teatri 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 
(Ap. 16) 

Frankestein Iunior, con Gene Wilder, Marty 
Peldman, Peter Boyle. Per tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
Chiusura estiva 

EDEN 

Via delia Fonderia • Tel. 225 643 

Chiusura estiva (In caso di maltempo viene 
proiettato il film del Chiardituna. Ore 20,30) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 

(Ore 16) 

Hard core: Motly primavera del sesso, colori 
con Maria Lyn, Èva Axen. (Rigorosamente 
VM 18) 

(U.s.: 22.40) 

FIAMMA 

Via PacinottI - Tel. 50.401 
(Ap. 16, dalie 21 in giardino) 

Una pietra miliare del cinema, divertente, 
• italiano: Il vigile, di Luigi Zampa, con Al¬ 
berto Sordi. Sylvia Koscina. Per tutti! 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 

Chiusura estiva 

’ In caso di maltempo verrà proiettato II film 
del Giardino Primavera- 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 

(Aria cond’z. e retrig.) 

(Ap. 16) 

-Sensazionale ritorno: La grande fuga, di John 
Sturgess. Colori con Steve Me Quenn, Charles 
Bronson, James Coburn, J. Gardner. Per tutti! 
(U.s.: 22,40) 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

Chiusura estiva 

GOLDONI D’ESSAI 

Via del Serragli • TeL 222.437 

Chiusura estiva 

IDEALE 

Via Florenzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 16) 

Cugine mie, colori con Ely Gslliani, Franca 
Gonnella, Cristina Borghi, Susan Scott. 
(VM 18) 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Aria condiz. e relrlg.) 

(Ap. ore 10 antimeridiane) 1 , 

Storie immorali di Apolllnalre, technicolor con 
Florence Cayrol, Yves Marie MBVrin. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri * Tel. 366.808 

(Aria condiz. e reirig.) 

Nel mirino del giaguaro, di Ernest Finto. 
Colori con Donald Pleasence, Christopher Lee, 
Barbara Bach. Capucine, John Huston. Per tutti! 
(17.30, 19,15. 21. 22,45) 

Rid AGI5 
MARCONI 

Via Glannottl - Tel. 680.644 
Chiusura estiva 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 
Chiusura attiva 
IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 676.930 
(Ap. 17,30) 

Se bel tempo dalle 21,30 nel giardino 
Vincitore di 3 Oscar: Tornando a casa, con 
Jane Fonda, J. Voight, technicolor, (VM 14) 
(U.s.: 22,30) 

Riduzioni 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.06? 

Chiuso per ferie 

STADIO 

Viale M. Fanti • Tel. 60.913 
(Ap. 16) 

Divertente di Sergio CorbuCci, a colori: Giallo 
napoletano, con Ornella Muti, Marcello Ma* 
stroianni. Renato Pozzetto. Per tuttil 
(U.s.: 22.40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana, 17 - Tel. 226.106 
(Ap. 16) 

Delle 21 apertura delle porta laterali, arie 
refrigerata. 

Ciclo un mese di paura, oggi solo; La morte 
dietro al cancello, di R.W. Baker, con Peter 
Cushing 
(U.s.: 22.30) 

GIGLIO 

Vedi estivi a Firenze 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 
Vedi rubrica arene estive ARCI 
ARTIGIANELLI ESTIVO 
Vedi estivi a Firenze 

VITTORIA 

Via Pagnlnl • Tel. 480.879 
(Ap. 16) 

Quintet, di Robert Altmen, technicolor con 
Paul Newmen, Bibl Anderson, Vittorio Ges- 
sman, Fernando Rey. (VM 14) 

(16. 18.15, 20.15. 22.40) 


ALBA 

Via F. Vezzanl (Rlfredl) • TeL 452.296 

Chiusura estiva 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnala 

Chiusura estiva 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci, 2 - Tel. 282.879 

Chiusura estiva 

CINEMA ASTRO 

Chiuso per ferie 

Piazza S. Simone 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoll, 213 (Badia a Ripoli) 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

.Galluzzo - TeL 20.48.307 

Chiusura estiva 

FARO D’ESSAI « ''r . 

Via F. Paóletti. 36 - Tel. 469.177 - 

Chiusura estiva 
FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana. 107 TeL.700.130 
(Ap. 21) 

Western d’eccezione: Sella d'argento, techni¬ 
color con Giuliano Gemma, Cinzia Monreale. 
Per tutti! 

(U.s.; 22,45) 

NUOVO GALLUZZO 

Via S. Francesco cTAsgisi * Tal. 20.450 

Ore 16 

Pirana con B. Dillman e 8. Steele. (U.S. 22,30) 

ARENA ESTIVA S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 • Tel. 701.035 (Bus 6-26) 
Vedi arene estivi ARCI 

SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 - TeL 294.265 
Chiuso 

ESTIVI A FIRENZE 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 
Via V. Emanuele. 303 

Dove osano le aquile, avventuroso a colori 
con Richard Burton. Clini Eastwood. 

CHI ARDI LUNA ESTIVO 

Via Monteuliveto • TeL 220.595 

(Ap. 21) 

L’uomo nel mirino, con Clint Eastwood, San¬ 
dra Locke. Regìa di Malpaso Company. Tech¬ 
nicolor. 

(In caso di maltempo all’Eden, ore 20,30) 
ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese. 129 r - Tel. 2221.105 

(Inizio spett. 21,15, si ripete il 1. tempo) 
Paperino story, di Watt Disney 

GIARDINO PRIMAVERA 

Via D. Del Garbo 
(Ore 21) 

Piedone a Hong Kong, con Bud Spencer, Enzo 

Cannavaie, Al Lettierì, colori 

(In caso di maltempo al Flora Sala) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
(Ap. 21) 

Vincitore di 3 Oscar: Tornando o casa, con 
J 2 ne Fonda. J. Voight, technicolor (VM 14). 
(U.s.: 22.30) 

Riduzioni 

ESTIVO GIGLIO GALLUZZO 

Via S. Silvani - TeL 204.9493 
Oggi chiuso 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli. 104 - Tel. 225.057 
(Ap. 21 - Se maltempo in saia) 

Un film di Luigi Magni: In nome del papa 
re, con Nino Manfredi, Carmen Scarpina. Car¬ 
io Bagno. Technicolor por tutti! 

ARENE ESTIVE ARCI 

ARENA S.M.S. RIFREDI 

Via V. Emanuele, 303 

Morta di una carogna, technicolor con Alain 

Deion, Omelia Muti. 


ESTIVO DUE STRADE 

Via Sonose, 120 * Tel. 221106 
(Ore 21,15) 

Un tranquillo week end di paura 
(Si ripete il primo tempo) 

ARENA CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 • Tel. 451430 
Riposo 

ARENA 8. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovczzano • Bus 34 

Riposo 

ARENA LA NAVE 

Vìa Villamagna, 11 
Chiuso 

ARENA S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 • Tel. 701035 

Chiuso 

ARENA CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Enia 

Chiuso 

ARENA SETTIGNANO 

Via 8. Romano, 1 

Chiuso 

COMUNI PERIFERICI 

ARENA RISORGIMENTO 

Via M. Falclni (Campi Blsenzlo) 
Continuavano a chiamarlo . Trinità, di B.B. 
Ciuchir, con Terence Hill e Bud Spsncar 
L. 1.000 (ridotti 800) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
TeL 20.11.118 
Chiusura estivo 

CA8A DEL POPOLO GRASSlNA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 

(Ap. 21) 

In due sul pianerottolo, con Macario 
MANZONI (Scindiceli 
Piazza Piave, 2 
Chiuso 

MICHELANGELO 

(San Casclano Val di Pesa) 

Chiusura estiva 
SALESIANI ESTIVO 
Figline Valdarno 

Il serpente, con Yul Brynner, Herry Fonda. 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • Tel. 216.253 
Chiuso 

NICCOLINI 

Via Ricasolì • Tel. 213.282 
Chiusura estiva 

TEATRO ESTIVO COLONNA 

Lungarno Ferrucci 

STAGIONE ESTIVA 1979 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta dì F. Bravi. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato e dome¬ 
nica alle ore 21,15 anche se piove. Preno¬ 
tarsi la 6810550. Ingresso anche via G. Or¬ 
sini 32 

BUS: 3 - 8 - 23 - 31 - 32 - 33 
TEATRO BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo, Il * 
Tel. 677932 

Tutte le sere ore 21.30 la compagnia del 
teatro fiorentino diretta da Wanda Pasquini. 
presenta la novità assoluta-. Un gorilla per 
la vedova Spannocchi, tre atti comicissimi di 
Eridora. Riduzioni Agl*. Adi, MLC, Arci. 
PP.TT, Dopolavoro FS, Enel Afes, Et) 21. 
Tutti i giorni escluso sabato e domenica. 
Lundel riposo. 

TEATRO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci 12 • TeL 681.05.30 
Tutte le sere alle ore 21.30: Giovanni 
Nannini è « Stenterello » nel Medico par 
forza, dì Molière. Riduzione e adattamen¬ 
to di Piero Nenciotinl. Presentato dalla 
Cooperativa Teatrale 11 Fiorino. Musiche e 
canzoni di Marco Vavolo. scenografia di Gui¬ 
do Hugues, costumi di Donatella Torri. Re¬ 
gia di Piero Nenciotinl. Prenotazioni telefo¬ 
niche al botteghino del teatro. Tel. 6810533. 
Spettacolo tutte le sere escluso ' Il lunedi. 

IL BOSCHETTO 

Parco di Villa Strozzi (Bus 6A-6B-26-27) 
Via di Soffiano ;11 yìv. 

Ore 21,30 la compagnia Teatro Delta pre¬ 
senta: Belle della vita e della morte, tre atti 
unici di Cethov: Il cento del cigno; Piran¬ 
dello: L'uomo dal flore in bocca; De Filippo: 
Amicizia. Regia di Valentino Signori, preno¬ 
tazioni teatro II Boschetto • Tel. 702591 
M.C.L. 296730. 5ono valide le tessere delle 
associazioni. 

Domenica 22 luglio ore 21,30: Sloria de 
Rome, recital di Tino Buazzelli. Prevendita da 
lunedi al Boschetto e al M.C.I. • P.zza Sal¬ 
vemini, 21. 

FRONTONE 

JACOPO DELLA QUERCIA • SIENA 

Manifestazioni estive del teatro comunale di 
Firenze. 

Questa sera, ore 21,30: spettacolo di bal¬ 
letti: La bella addormentala, di P.l. Ciai- 
kovski/E. Polvakov; Le cygne, di C. 5eint- 
5aens/J. Charmi; Souvenir de Florence, di 
P.l. Ciaikovski/M. Van Hoecke. Corpo di bei¬ 
lo del Maggio Musicale Fiorentino. 

LUNGARNO SANTAROSA 
ESTATE RAGAZZI '79 

(Ore 17) 

Animazione teatrale con il Gruppo delle Om¬ 
bre cinesi - Ingresso libero. 

FIRENZE ESTATE ’79 

TEATRO AL FORTE DI BELVEDERE 

TEL. 211.678 

(Ore 21,30) Teatro regionale toscano - Co¬ 
mune di Firenze 

Compagnia teatro espressione: Turbamenti, 
(da « | turbamenti de! giovane Torless ». di 
R. Musil). Regia di Domenico De Martino. 

CHIOSTRO DELLA BADIA FIESO- 
LANA (Bus 7) 

XXXII Estate Fiesolana 
(Ore 21,30) 

Giovani concertisi:: Victoria Jagling. V.olon- 
cello; Felix Gollib Josiovic, pianoforte. Mini- 
che dì Bach. Prokofiev, Chopin. 

TEATRO ROMANO DI FIESOLE - 

Bus 7 

XXXII ESTATE FIESOLANA 

Stasera ore 21.30 la compagna Teniosajik’ 
presenta: Direction* lo servante. Regìa di 
Shuji Terayama. (Si replica solo domani ) 

Per informazioni teief. 598.720. 

SCANDICCI ESTATE ’79 

Organizzata da! comune di Scandicci c dal- 
I’ARCI comunale cont nua la rassegna « Scan¬ 
dicci estete '79 ». Questa sera ore 21.15 
presso il Circolo ARCI del Vingone: Wadies 
and Lendlemcn. Ansclown del Mimo Teatro 
Movimento - Roma. 


Rubriche a cura dalla SPI (Sortati par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martalli n. t * Talafoni; 2S7.171 - 211 . 44 * 
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L’impegno della Regione per la politica venatoria 

Dopo il calendario della caccia 
adesso è la volta della legge 

k 

Una intervista con il consigliere regionale Rino Fioravanti - Una consultazione non formale - La 
massima apertura verso critiche e richieste di modifica - Prevista una attuazione in tempi rapidi 


U calendario venatorio ò 
armai In mano al caccia 
tori. Oli echi sono siati in 
gran parte positivi. In Re¬ 
gione continua l'Impegno 
sul problemi venatori: do¬ 
po il calendario d infatti 
la volta della legge regio 
naie. Su questi temi abbia¬ 
mo > intervistato il consi¬ 
gliere regionale Rino Fio¬ 
ravanti, membro della 
Commissione agricoltura 
del Consiglio regionale. 

Ci sono preoccupazioni 
per I ritardi sulla nuova 
lega* sulla caccia. Cosa 
puoi dirci? 

Abbiamo già dato assicura¬ 
zione, in occasione della con¬ 
sultazione sul calendario ve¬ 
natorio, che tutte le organiz¬ 
zazioni e associazioni dei cac¬ 
ciatori, degli agricoltori, dei 
naturalisti c degli tìnti Lo¬ 
cali, saranno molto j resto 
chiamate a dare il loro pa¬ 
rere sulla proposta di legge 
regionale che recepisce le 
disposizioni della legge na¬ 
zionale sulla caccia. Gin in 
quella occasione distribuim¬ 
mo ai partecipanti le copie 
che avevamo come commis¬ 
sione. Così come abbiamo ri¬ 
spettato i tempi per il ca¬ 
lendario saremo altrettanto 
precisi nel rispettare quelli 
della legge. L'iter è iniziato 
con l’assegnazione della pro¬ 
posta alla seconda Commis¬ 
sione. Avvieremo le consul¬ 
tazioni prima della Caie di 
luglio per avere il tempo di 
ricevere le osservazioni an¬ 
che per iscritto entro il 15 20 
settembre e passare subito 
dopo a discutere le proposte 
e le osservazioni in commis¬ 
sione. 

Perciò possiamo dire con 
certezza che la legge sarà 
fatta in tempi assai rapidi. 
Penso che la legge sarà di¬ 
scussa e approvata dal con¬ 
siglio verso la fine di set¬ 
tembre. 



A questa proposta di 
legge sono state fatte di¬ 
verse critiche, ci sono poi 
alcune richieste di modifi¬ 
ca: potranno essere ac¬ 
colte? 

E' necessario ricordare che 
la Regione Toscana ha come 
metodo di lavoro la costante 
ricerca di tutti gli apporti 
di arricchimento e di miglio¬ 
ramento delle proposte di leg¬ 
ge die propone. Si tratta sem¬ 
pre di proposte aperte: que¬ 
sto vale anche per la legge 
410 che deve recepire in mo¬ 
do organico la legge nazio¬ 
nale sulla caccia. Tutti colo¬ 
ro che vorranno dare un con¬ 
tributo possono inserirsi in 
qualsiasi forma nel dibattito 
già avviato e che sarà svi¬ 
luppato con la consultazione 
e continuerà per tutto l'iter 
della legge. Ritengo che 
quanto ha scritto il compa¬ 
gno Sgherri su l’Unità sabato 


scorso può essere in gran 
parte condiviso. Le questio¬ 
ni che affronta sono questio¬ 
ni di fondo, sulle quali da 
tempo il nostro gruppo ha 
definito il suo orientamento 
e die è stato poi quello die 
ha guidato tutta l’azione per 
la legge regionale 35. per la 
successiva modifica c inte¬ 
grazioni e per i calendari ve¬ 
natori annuali. 

Il calendario venatorio 
è stato accolto con soddi¬ 
sfazione. Come mai è sta¬ 
to votato solo dalla mag¬ 
gioranza? 

E' vero, sul calendario ve¬ 
natorio si è avuta una vasta 
intesa di tutte le componenti 
venatorie, agricole e natura- 
liste. Già dalla consultazio¬ 
ne indetta dalla II. commis¬ 
sione riscontrammo questa 
posizione unitaria. Possiamo 
dire die a differenza di altre 
volte abbiamo avuto una 


maggiore attenzione e propo¬ 
ste precise per migliorare il 
calendario venatorio. Tali 
proposte maturate tra le va¬ 
rie organizzazioni e associa¬ 
zioni erano fatte proprie uni¬ 
tariamente dagli assessori 
provinciali. Parte di queste 
modifiche sono state risolte 
in commissione (i tempi per 
la costruzione e rimozione 
delle parate nei 3 giorni di 
preapertura 18 19-26 agosto, 
l’attribuzione alle ammini¬ 
strazioni provinciali di deli¬ 
mitare le zone per la caccia 
con il cane alla beccaccia e 
agli acquatici): la stessa in¬ 
clusione del Frosone era pa¬ 
cifica. 

Una sola questione era ri¬ 
masta da definire, quella del¬ 
la sommatoria delle giornate 
di caccia, rispettando le due 
giornate di silenzio, per il 
periodo dall’l ottobre al 4 
novembre. In commissione ho 


affermato die avrei presen¬ 
tato in consiglio una propo¬ 
sta di emendamento per re¬ 
cepire queste richieste senti¬ 
to il parere dell'istituto na¬ 
zionale di biologia (organi¬ 
smo prc|K>sto a dare il pa¬ 
rere). La richiesta del pare¬ 
re è stata inoltrata tramile 
telegramma ed ha avuto ri¬ 
sposta favorevole. A quel pun¬ 
to era normale che l’emenda¬ 
mento fosse presentato e so¬ 
stenuto. Si trattava di attua¬ 
re unh cosa che è prevista 
dalla legge regionale n. 35, 
dalla legge nazionale e dai 
parere favorevole deH’istilu- 
to nazionale di biologia. So¬ 
no rimasto sorpreso dell’at¬ 
teggiamento contrario della 
DC e del PSD1 die hanno 
motivato il voto contrario al¬ 
la sommatoria delle giornate 
disponibili per ogni cacciato¬ 
re adducendo die questa era 
una snaturazione del calenda¬ 
rio venatorio e pertanto 
avrebbero dato un voto di 
astensione anche al calen¬ 
dario. 

Ritengo che l’impegno del 
gruppo comunista e della 
maggioranza che governa la 
Regione a tener conto ed ac¬ 
cogliere esigenze così giuste, 
condivìse e sostenute oltre 
che dalle associazioni e or¬ 
ganizzazioni interessate, dalle 
stesse Amministrazioni Pro¬ 
vinciali e con il nulla osta del¬ 
lo strumento nazionale appo¬ 
sito. sia stata una posizione 
giusta e corretta. Il calenda¬ 
rio venatorio è stato appro¬ 
vato a maggioranza, ci può 
dispiacere l’atteggiamento ne¬ 
gativo del gruppo DC e del 
PSDI, ma importante è il va¬ 
sto consenso e apprezzamen¬ 
to che si è registrato da par¬ 
te delle diverse componenti 
più direttamente interessate. 

Il gruppo comunista pren¬ 
derà presto iniziative per svi¬ 
luppare l’unità e il consenso 
attorno alla politica venato¬ 
ria che da tempo si porta 
avanti in Toscana. 


Settanta « gouaches » e disegni esposti al Rifugio Gualdo 

La «lucida passione» di Piero Tredici 


Con il titolo « Una lucida 
passione * Piero Tredici pre¬ 
senta una complessa serie di 
settanta gouaches e disegni 
sul tema della crocifissione. 
Oltre al tema, anche lo spazio 
dove la mostra è stata alle¬ 
stita può considerarsi singo¬ 
lare. o perlomeno inusuale: si 
tratta infatti del Rifugio 
Gualdo, una vecchia canoni¬ 
ca da alcuni anni ripristinata 
e funzionante come punto di 
convergenza di molte espe¬ 
rienze comunitarie, posto fra 
Colonnata a Sesto Fiorentino 
sulla strada panoramica che 
conduce a Monte Morello. 

I locali della canonica e 
la chiesetta secentesca custo¬ 
discono cosi in questi giorni 
le opere di Tredici che rap¬ 
presentano una sua specifi¬ 
ca ricerca potrattasi dal 1965 
ad oggi, quasi senza soluzio¬ 
ne di continuità. 

I primi disegni e le prime 
gouaches furono eseguite su 
commissione, o meglio costi¬ 
tuivano gli studi preparatori 
per un’opera più impegnati¬ 
va da collocare in una chie¬ 
sa di nuova costruzione. Il 
progetto non ebbe buon esito 
ma non per questo l'esperienza 
iniziata intorno ad un sogget¬ 
to così carico di storia c quin- 


La mostra nella vecchia canonica 
fra Colonnata e Sesto Fiorentino 
Una specifica ricerca protrattasi dal 
’65 a oggi senza soluzione di continuità 
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NELLA FOTO: Crocifisso 147» (Grafite) 



di così "pericoloso" rimase 
interrotta. Al contrario, l’ar¬ 
tista si accorse della grande 
carica di provocazione idea¬ 
le che un soggetto come la 
crocifissione contenevo (e 
tuttora contiene), nonostante 
la fissità di certe immagini 
oleografiche che ancora fanno 
presa suU'immaginosità popo¬ 
lare e nonostante, bisogna ri¬ 
conoscerlo. il pericolo di inter¬ 
pretazione retorico letteraria 
corso da tanta pittura figu- 
rativo-espressionìsta in anni 
recenti. 

Il caso di Tredici è parti¬ 


colare invece. Certo la sua 
pittura e, ancor prima la sua 
sensibilità, lo collocano su 
una linea ben individuabile e 
cioè nell’ambito di una tradi¬ 
zione che da Masaccio arriva 
a Rouault e nel quale il fat¬ 
to religioso, lungi daU’esscre 
rivissuto come pretesto figu¬ 
rativo o iconografico, rap¬ 
presentava prima di tutto una 
esperienza vitale, di ricono¬ 
scimento esistenziale. 

Questo sottofondo di amara 
sofferenza per cui la croci¬ 
fissione diventa un'emblema¬ 
tico precedente è ben visibi- 
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le in questi studi di Tredici 
e ben si accorda allora a tut¬ 
ta la sua pittura "laica", a 
quelle scene di tragico quo¬ 
tidiano dove l'esperienza pri¬ 
vata vuole confondersi e mi¬ 
surarsi con quella collettiva 
e pubblica. Anche le crocifis¬ 
sioni cosi non instaurano un 
rapporto privato fra l'artista 
e il simbolo rappresentato, né 
tantomeno il rapporto è di ca¬ 
rattere devozionale o astrat¬ 
tamente spiritualistico. 

L’intento di Tredici risulta 
invece opposto, consiste cioè 
nel calare in un contesto urna- 
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no e collettivo un complesso 
di significativi, che in sintesi 
insistono sulla crocifissione, e 
che di regola vengono com¬ 
presi in un accordo biunivoco 
e quindi privato. Di qui la 
ragione dell'accostamento del¬ 
la crocefissione ad ambienti 
e situazioni che la rifiutano 
come "scandalo" inaccettabi¬ 
le. di qui allora la leggitti- 
mità delle opere sia in senso 
meramente umano che provo¬ 
catoriamente religioso. 

I! crocifisso di Piero Tredici 
presenta caratteri di grande 
suggestione formale, sia che 
risulti dallo studio accurato 
del grafico e del disegnatore 
(si vede ad esempio la grafi¬ 
te del 1979 ccn la figura "ca¬ 
ravaggesca" alla base della 
croce) sia òhe rappresenti una 
variazione più rapsodica, ot¬ 
tenuta con una tempera es¬ 
senzialissima. 

In ques'ultimo caso il vigo¬ 
re della provocazione e del¬ 
lo scandalo risulta ancora 
maggiore: non più la carez¬ 
za pietosa della grafite, ma 
la macchia che si coagula in¬ 
torno ad una presenza corpo¬ 
rea che stenta a farsi sim¬ 
bolo. a "essenzializzarsi”. 

Giuseppe Nicoletti 
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Stasera ore 22 
DISCOTECA con 

SNOOPY 


Ad Arezzo 120 società e 3500 tesserati 


UISP : cresce la linea 
nel grafico dei soci 

f ' 

A colloquio con Viti» presidente dell'as sociazione - Nuovo modo di concepire il 
tempo libero - L’impegno dei comuni - « Conflitto con le società ufficiali » 


All’ARCI-UISP non hanno 
grafici apposi alla parete per 
rappresentare lo sviluppo del¬ 
l’associazionismo sportivo 
negli ultimi tre anni. Se ol 
fossero le linee tratteggiate 
balzerebbero verso l’alto. 120 
società, 3500 tesserati. «Iti» 
spello a tre anni fa dice Viti, 
presidente dell’UiaP, un au¬ 
mento ddll’80 per cento». Ci¬ 
fra astronomica che riflette 
una grossissima crescita in 
tutti 1 settori sportivi. 

Ancora delle cifre: 70 socie¬ 
tà di calcio affiliate (1600 
praticanti). 25 di ciclismo 
(600 perniatoci), 16 di atletica 
(un qualcosa come 800 podi¬ 
sti). 23 squadre di pallavolo 
(300 praticanti), altri gruppi 
sportivi che si dedicano al 
tennis, alle bocce, ad altri 
sport cosiddetti minori. Dif¬ 
ficile spiegare come in soli 
tre anni si sia avuto questo 
boom. Nel ’75-’76 lo sport ad 
Arezzo era ad uno stato 
embrionale. «Esisteva, dice Vi¬ 
ti, solo il calcio dilettantisti¬ 
co, praticato in maniera con¬ 
tinuativa esclusivamente da 
coloro che erano in qualche 
squadra; l'atletica leggera, 
l’attività, d’elite, sponsorizza¬ 
ta dalla Unoaerre; pallavolo e 
ciclismo». Molto poco quindi. 

A far saltare questi angu¬ 
sti limiti nei quali si dibatte¬ 
va fino a pochi anni fa la 
pratica sportiva hanno con¬ 
tribuito in molti, in prima 
persona o indirettamente. 
«Prima di tutto — afferma 
Viti — è aumentata l'esigenza 
di impiegare il tempo libero 
in maniera diversa. A questo 
elemento bisogna aggiungere 
il grosso sforzo promozionale 
fatto daU'associazionisino 
sportivo e l’impegno delle 
amministrazioni locali per il 
potenziamento delle strutture 
sportive». Gli elementi ci so¬ 
no tutti: un nuovo modo di 
«pensare» Io sport, proprio 
non solo del giovani ma an¬ 
che dei lavoratori che non si 
accontentano più degli urli 
allo stadio la domenica; un 
modo nuovo e più efficace da 
parte dell’associazionismo 
sportivo di organizzare que¬ 
sto «bisogno» di sport; ec’» in¬ 
fine la consapevolezza degli 
amministratori locali che 
hanno deciso di rispondere 
alla domanda crescente in 
modo appropriato, nei limti 
sempre ristretti, dei bilanci. 

Vediamo adesso nei parti¬ 
colari la «pratica sportiva» 
ad Arezzo, lasciando da parte 
società più o meno grandi 
fatte da professionisti o da 
semi professionisti. 

Il calcio. Abbiamo già detto 
delle 70 squadre affiliate al- 
J’ARCI-UISP. Appena tre an¬ 
ni fa erano solo 10 che si in¬ 
contravano in tornei azienda¬ 
li. Adesso bar, società di 
quartiere, CRAL aziendali or¬ 
ganizzano più di 1500 giovani 
e adulti che praticano II cal¬ 
cio senza vincoli e senza 
padroni, per il semplice gu¬ 
sto di muoversi e dare calci 
ad un pallone. Questo boom 
ha però creato problemi. Si è 
creata conflittualità, dice Vi¬ 
ti, fra il calcio ufficiale (U.S. 
Arezzo ed altre squadre di 
semiprofessionisti) e quello 
del tempo libero. Il primo 
monopolizza gli impiegati, al 
secondo restano le briciole». 
In pratica il «calcio del tem¬ 
po libero» utilizza ! pochi 
campi esistenti nella città e 
nella provincia solo quando 
le squadre «importanti» 11 
lasciano liberi, lo stadio cit¬ 
tadino ad esempio è utilizza¬ 
to in esclusiva dall’unicne 
sportiva Arezzo. Ma il pro¬ 
blema vero però, secondo Vi¬ 
ti. non è lo stadio quanto 
piuttosto tutti gli altri campi, 
i cosiddetti impianti di base, 
senza andare nella provincia, 
limitiamoci alla città. Il 
campo di Giotto è utilizzato 
per il 90 per cento dal calcio 
ufficiale. AI calcio del tempo 
libero, dieci volte maggiore 
per squadre e numero di 
praticanti, rimane il residuo 
10 per cento. Questo viene 
scaricato nei campi di San 
Clemente e di Cadicio. in 
condizioni scadenti». In pra¬ 
tica. dice Viti, il calcio del 
tempo libero utilizza gli im¬ 
pianti che non vuole nessu¬ 
no». 

L’UISP chiede agli enti lo¬ 
cali una programmazione del¬ 
l'uso delle strutture sportive, 
per evitare privatizzazioni 
che frenano Io sviluppo dello 
sport. 

Atletica leggera. Oltre al- 
l’Unoaerre, la maggiore socie¬ 
tà aretina, l'unica che copre 
molteplici discipline, negli ul¬ 
timi anni sono sorte una 
ventina di piccole società, di 
cui dieci aderenti all’ARCI, 
che fanno solo podismo. 1500 
praticanti. Uno sviluppo do¬ 
vuto al fato che questa prati¬ 
ca sportiva non richiede im¬ 
pianti particolari e spese ec¬ 
cessive: basta una strada c 
un paio di scarpette. Il po¬ 
dismo è diventato la nota u- 
suale in tutte le feste: da 
quelle « politiche » alle stra¬ 
paesane. Sembrerebbe uno 
sport senza problemi ma in¬ 
vece ne ha. « Manca l’infor¬ 
mazione e la tutela sanitaria; 
non c’è coscienza del modo 
giusto di praticare sport. 
Spesso vengono fatti sforzi 
al di fuori della normalità e 
questo può far male.. 

Ciclismo. E* praticato da 
sempre. Ha conosciuto l’av¬ 
vio del suo momento d’oro 
nel periodo dell'austerità, 
quando la bicicletta, per for¬ 
za di cose, ha dovuto sosti¬ 
tuire l'auto. Adesso in pro¬ 
vincia esistono 5 squadre 
con 2500 praticanti. I pro¬ 
blemi sono quelli legati al 
traffico, anch'esso crescente, 
con 1 relativi pericoli. Negli 
ultimi tempi sono cresciuti 
gli incidenti nel quali sono 
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rininsti coinvolti del ciclisti. 
Vi è poi l’alto costo della 
« materia prima ». ossia della 
bicicletta: un prezzo oscillan¬ 
te tra le 250 e le 800 mila 
lire. 

Pallavolo. 30 gruppi sporti¬ 
vi nella provincia, una 
squadra. l’Avis Folano, in se¬ 
rie A. Uno sport prima rele¬ 
gato nella scuola e che solo 
ultimamente ha cominciato 
«d essere praticato anche da 
non studenti. Vi sono poche 
palestre. Quelle scolastiche 
sono difficilmente accessibili. 
Nonostante queste difficoltà i 
praticanti crescono e si mol¬ 
tipllcano i tornei. 

Pallacanestro. « Non ha 
trovato nella nostra provincia 
un grande sviluppo, se si e- 


s'-hulo il Valdamo dove c*i 
ste una lunga tradizione, sia 
maschile che femminile ». 
Nella scuola non viene prò 
posto quasi mal: richiede per 
un primo approccio, una 
preparazione tecnica più mar¬ 
cata rispetto ad esemplo alla 
pallavolo, richiede inoltre 
certe caratteristiche fisiche e 
1 fondamenti della pallaca¬ 
nestro sono più difficili di 
quelli della pallavolo. Tutti e- 
lementi questi che nelle scuo¬ 
le in quelle ore cosiddette dì 
educazione fisica, fanno pas 
sare la pallacanestro in se¬ 
condo plano. 

Tennis. Finalmente comin¬ 
ciano a vedersi impianti 
pubblici, grazie ad un intenso 
sforzo degli enti locali. Il 


i pi chioma però rimane quello 
di sempre: gli alti costi, dalle 
, 1500 lire per una pallina, al 
i minimo di 50 mila lire per 
1 una racchetta, alle 2500 lire 
all'ora nel campi più popola¬ 
ri. 

Accanto a questi sport ve 
ne sono altri, praticati da un 
numero ridotto di appassio¬ 
nati. L'ARCI-UISP sta inoltre 
! organizzando i centri di for- 
| inazione fisica per ravvia- 
! mento allo sport: circa 400 
! ragazzi in tutta la provincia 
| che apprendono ì primi ru- 
; dimenti della ginnastica, dcl- 
■ l’atletica leggera, della palla 
I volo, della pallacanestro. 

\ Claudio Repek 


Organi (e organisti) 
d’eccezione a Pistoia 



S. ctuude ogg:. con un concerto dell’orga¬ 
nista spagnolo Montserrat Torrent, la ras¬ 
segna pistoiese di musiche organistiche, 
cembalistiche e vocali. Questo concerto di 
chiusura (che è solo temporanea, perché 
presto sentiremo di nuovo là struggente me¬ 
lodia degli organi) si terrà alle 21,15 nella 
chiesa di S. Bartolomeo, che ha un organo 
« Tronci » fra i più apprezzabili, appartenen¬ 
te a quel ricco patrimonio che mette Pi¬ 
stoia in primo piano nel settore. Si tratta 
di strumento con caratteristiche proprie: 


ricchezza e var.eta di reg.stri. niu.to « colo¬ 
re » timbri sgargianti. 

Montserrat Torrent, esponente dei più au¬ 
torevoli della scuola organistica spagnola, 
eseguirà musiche di un repertorio sceltissi¬ 
mo dei secoli XVI, XVII e XVIII (Cabzon. 
Benedetto Marcello). Le lerie per gli organi 
pistoiesi (e per gli intenditori) dureranno 
comunque poco; in agosto c Infatti la volta 
dell’Accademia di musica italiana per orga¬ 
no, ormai attiva da anni a Pistoia e che 
raccoglie studiosi — chiamiamo'.! pure « al¬ 
lievi » — di tutto il mondo. 


« Denuncia » della Provincia di Siena 


NelPArbia manca l’ossigeno 
il pesce muore per asfissia 

Lo stalo di inquinamento'del fiume sottolineato dall'ARCI-pesca - Periodi¬ 
che morie - La presenza di ossigeno inferiore di un quinto a quella necessaria 


SIENA — A denunciare 11 
fatto è stato J’ARCI-pesca 
di Buonconvento: carpe, ca¬ 
vedani e caporossi venivano 
a galla morti sul fiume Ar- 
j bia. Immediato l’allarme 
dell’Arcipesca. In una lette¬ 
ra aperta ai giornali aveva 
nel mese scorso denunciato 
questa situazione che ormai 
è divenuta purtroppo consue¬ 
ta In alcuni periodi dell'an¬ 
no nel torrente senese. La 
Provincia rispondendo alla 
lettera dell’ARCI-pesca ha 
proposto un incontro per 
la bonifica deJPArbia. 

« Nel caso specifico del fiu¬ 
me Arbia la provincia condi¬ 
vide la proposta del presiden¬ 
te Arcipesca di Buonconven¬ 
to — scrive appunto una let¬ 
tera della amministrazione 
provinciale — tesa a pro¬ 
muovere un incontro tra tut¬ 
te le autorità interessate al¬ 
la soluzione del problema, 
e In particolare per esami¬ 
nare gli aspetti relativi alla 
bonifica dello stesso fiume 
Arbia; 1 possibili program¬ 
mi di attuazione degli inva¬ 
si, della rete fognaria, degli 
Impianti di depurazione pre¬ 
disposti dai comuni di Siena 
e Monteronl d’Arbia in mo¬ 
do da programmare quegli 
Interventi che anche la si¬ 
tuazione igienico sanitaria 
della zona esige». 


Nel mese scorso infatti si 
verificò neU’Arbia la moria 
di pesci a cui accennavamo 
all’inizio. I funzionari del re¬ 
parto chimico del laborato¬ 
rio provinciale di igiene e 
profilassi insieme alle guar¬ 
die di caccia e pesca della 
j provincia si recarono tem- 
I pestivamente sul posto per 
| accertare la consistenza del 
t danno ed effettuare tutti i 
j rilevamenti necessari al fi* 
, ne di individuare le cause 
ed eventuali responsabilità 
dell’accaduto, dalle analisi 
di laboratorio è risultato che 
le acque prelevate contene¬ 
vano una quantità di ossi¬ 
geno pari a 0,7 milligrammi 
per litro, mentre per la so¬ 
pravvivenza e la prolifera¬ 
zione della fauna ittica oc¬ 
corre che le acque fluviali 
abbiano un contenuto medio 
di ossigeno di 5 milligram¬ 
mi. 

Sempre in riferimento alla 
situazione del fiume Arbia 
— si legge nella lettera del¬ 
l’amministrazione provincia¬ 
le — l’inquinamento più con¬ 
sistente si è verificato in lo¬ 
calità Ponte d'Arbia a causa 
di una diga di sbarramento 
che devia le acque in una 
gora di alimentazione di un 
piccolo mulino, formando un 
bacino d'acqua permanente- 


mente sporca di sedimenti 
organici putrescenti. La pre 
senza di questo sbarramento 
impedisce cosi il normale 
scorrimento delle acque in¬ 
debolendo di fatto il proces¬ 
so di ossigenazione. Nell’Ar- 
bia le ricorrenti distruzioni 
della fauna Ittica si verlfi- 
j cano puntualmente in pri¬ 
mavera avanzata e in au¬ 
tunno. 

Infatti durante l’estate 
negli alvei del fossi torrenti 
e in tutti 1 corpi ricettatori 
i degli scarichi urbani ed In¬ 
dustriali si formano strati 
di sedimenti organici che le 
prime piogge consistenti, 
rimuovono c immettono nel 
fiume provocando cosi la 
morte del patrimonio ittico 
e che è dovuta come di¬ 
cevamo alla mancanza di 
una necessaria osisigenazlo- 
ne compromessa, fra l’altro 
anche dal massicci prelievi 
di acque ad uso irriguo « 
industriale. 

L’amministrazione provin¬ 
ciale, pur nei limiti dei po¬ 
teri stabiliti dalla legge sul¬ 
la tutela delle acque (e dal¬ 
le successive leggi che han¬ 
no fortemente ridotto le sue 
possibilità di Intervento a 
tutto vantaggio di chi In¬ 
quina). segue tuttavia con 
attenzione i problemi dall' 
inquinamento. 
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Dopo la «cura» la cartaccia 
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è diventata un’oasi di pace 

L’operazione, di «pulizia » avviata dagli amministratori di Marina di Massa ha dato i suoi frutti 
Spostati i campeggi e il mercatino — Al loro posto uno dei pochi parchi pubblici della costa 


MARINA DI MASSA — Per 
chi puntava l’indice accusato¬ 
re sul caos commerciale era 
Bhangai. per chi insisteva sul 
disordine urbanìstico era una 
bidonville. Qualcuno lo para¬ 
gonava al mercatino delle 
pulci di Parigi ironizzando 
però in maniera pesante e 
con una punta di esagerazio¬ 
ne sulla presenza non solo 
nel nome dei fastidiosi inset¬ 
ti; altri, con una venatura di 
strisciante razzismo, azzarda¬ 
vano paragoni con la meri¬ 
dionale arte dell’arrangiarsi e 
con il quartiere napoletano 
di Forcella. 

• Per il turismo apuano il 
mercatino di via della Par¬ 
taccia e i sette campeggi _ 

' ammassati convulsamente sul 
litorale erano diventati una 
spina nel fianco; per gli am¬ 
ministratori della città un 
problema intricato da risol¬ 
vere. 

• Cominciarono un anno fa e 
non hanno fatto solo parole. 

Oggi la zona è irriconosci¬ 
bile: non ci sono più i cam¬ 
peggi, non c'è più il mercati¬ 
no, sono stati spostati più a 
nord, al di là dell’Aurelia. m 
posti più adatti. Come nelle 
reclam delle pomate e dei 
medicamenti miracolosi la 
Partaccia prima e * dopo la 
cura. Prima era il caos, oggi 
è un esempio di corretta ge¬ 
stione del territorio: campeg¬ 
gio e bancarelle abusive di 
ambulanti hanso lasciato il 
pasto ad un parco pubblico 
sul mare, uno dei pochi di 
tutta la costa tirrenica, senza 
dubbio il più contrastato. 

Non é stato semplice per 
gli amministratori del comu¬ 
ne di Massa arrivare a que¬ 
sto risultato; pochi credevano 
che ce l'avrebbero fatta e 
tutti erano già pronti a par¬ 
lare di una ennesima storia 
all'italiana di fronte agli in¬ 
teressi consolidati, ai piccoli 
e grandi giochi di potere, alle 
clientele, alle distorsioni raf¬ 
forzate dalla - consuetudine: 
anche l'amministrazione di 
sinistra — già circolavano le 
voci — farà senza dubbio fal¬ 
limento. 

~ Anche ' quando dopo gli 
espropri di urgenza e le po¬ 
lemiche di mesi le ruspe del 
comune nel maggio di que¬ 
st’anno - hanno imboccato 
l’Aurelia dirette verso il mer¬ 
catino e , i campeggi, • c’è 
stato chi, con un atteggia¬ 
mento di estrema sfiducia, 
ha-continuato a scuotere il 
capo: «Non ce la farete, vi 
fermeranno». Non . è stato 
cosi. '■ - \ : • ' „ . 

** Oggi il sindaco Silvio Ton- 
giani ha più di un motivo 
per essere legittimamente or¬ 
goglioso del risultato rag¬ 
giunto; «E’ stato un atto po¬ 
litico . estremamente impor¬ 
tante. abbiamo tolto dalle 
mani della speculazione sel¬ 
vaggia un’estesa zona di ma¬ 
re e spiaggia». Ci sono anco¬ 
ra resistenze, ma rappresen¬ 
tano ormai poca cosa; il 
fronte dei rifiuti alle scelte 
del comune è risultato scon¬ 
fitto. 

Con:ro le decisioni della 
giunta non c’erano solo le 
forze ostili scese in campo 
alla luce del sole una parte 
agguerrita degli ambulanti, 
timorosi di perdere piccole e 
meno piccole posizioni di 
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MARINA DI MASSA — Il nuovo mercatino 
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privilegio commerciale e i 
gestori dei campeggi abituati 
ormai alle centinaia di milio¬ 
ni di lire annue fatte piovere 
nelle loro mani da un turi¬ 
smo costretto ad accettare 
qualsiasi offerta, senza reali 
possibilità di scelta. 

Bancarellari e proprietari 
dei camping» godevano da 
anni di una specie di salva- 
condotto; erano venuti su nei 
momenti di euforia turistica 
quando ancora non erano 
apparsi all’orizzonte del tu¬ 
rismo il «tutto esaurito» e il 
fantasma dell’avvelenamento 
del mare. Avevano trovato 
espresse o sotterranee com¬ 
piacenze in amministrazioni 
comunali poco lungimiranti, 
disposte a chiudere un oc¬ 


chio pur di raccattare qual¬ 
che nuovo «cliente» da lega¬ 
re a doppio filo alla logica 
del turismo «selvaggio ». ' 

Le stesse forze che in tutta 
la lunga e tormentata vicen¬ 
da del mercatino della Par¬ 
taccia hanno giocato in pra¬ 
tica su due tavoli; a fianco 
(ma non sempre) dell’ammi¬ 
nistrazione comunale e delle 
forze di sinistra nelle dichia¬ 
razioni pubbliche in cui sì 
invocava rigore e decisione e 
sabotaggio sotterraneo, ma¬ 
gari attraverso le organizza¬ 
zioni «collaterali ». La DC si 
è mossa, cosi, votando in 
consiglio comunale per lo 
spostamento del mercatino, 
ma manovrando per rinfoco¬ 
lare la resistenza degli ambu¬ 


lanti e dandosi da lare per 
legittimarla con argomenti 
sempre piu capziosi. 

Il risultato di questa linea 
è stato disastroso, soprattut¬ 
to per gli ambulanti una 
ventina (17 per l'esattezza) 
sono rimasti a far la fronda 
alle decisioni del comune e 
ora si trovano senza prospet¬ 
tive certe. Gli altri trenta 
hanno trovato una sistema¬ 
zione sicura nel nuovo mer¬ 
cato dotato di tutti i servizi 
(luce, acqua, parcheggio, box 
attrezzati...) messo, a disposi¬ 
zione dei venditori dall’am¬ 
ministrazione comunale, con 
loro è andata una ventina di 
nuovi ambulanti che hanno 
preso il posto dei riottosi. 

Chi si è trasferito nel nuo¬ 


Si entrerà solo 
a piedi nel parco 
che sta nascendo 

Sono in corso i lavori per attrezzare un 
chilometro di spiaggia e centomila me¬ 
tri quadrati di pineta - Il consorzio dei 

bagnini provvederà alla manutenzione 

* 

MARINA DI MASSA — Centomila metri quadrati di pineta. | 
quasi un chilometro di spiaggia: è il parco sul mare che ; 
stanno allestendo alla Partaccia di Massa, dopo che il co¬ 
mune è riuscito a vincere il lungo braccio di ferro per lo 
spostamento dei campeggi e del mercatino. - 

Il mare non verrà più sottoposto all’assalto di ogni estate 
degli scarichi incontrollati, la pineta non sarà più assediata 
da tende, roulotte, camper e migliaia di campeggiatori. Già ; 
ora. a lavori in corso, sta cambiando aspetto; quando sa- j 
ranno finiti — assicurano i progettisti — sarà un giardino i 
in riva al mare. „ . 1 • • ’ ! 

Si entrerà solo a piedi, i pini saranno attraversati dai | 
camminamenti; l’auto si lascia fuori, nel parcheggio ricavato j 
dal comune sull’area un tempo occupata dalle baracche | 
del mercàtino. ----- o - . I 

Per la spiaggia la nuova vita è cominciata già con que¬ 
sta estate. I bagnini che lavoravano per i campeggi si sono 1 
riuniti in consorzio e hanno stipulato una convenzione col . 
comune in base alla quale il quaranta per cento della spiag¬ 
gia rimane sotto la loro gestione, mentre il restante sessanta i 
per cento diventa pubblica. 

I bagnini si sono impegnati a garantire lo stesso tratta¬ 
mento e la stessa manutenzione per tutta la spiaggia, quella 
da loro gestita e quella libera. In più hanno accolto la pro¬ 
posta del comune di mettere a disposizione di tutti le strut¬ 
ture della parte da loro gestita. 



MARINA DI MASSA — La zona della pineta dove sarà attrez¬ 
zato il parco pubblico 
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Al Castiglione 

di San Martino 

> 

oggetti poveri 
parlano degli 
antichi etruschi 


Archeologi pisani riprendono gli scavi 
aH’isoia d’Elba - L’insediamento cata¬ 
logato tra le « fortezze di altura » 



CASTIGLIONE DI lì 
di Pisa al lavoro 


• ARTI*-10 \ j*oppa cl:-!’; archeologi 


vo mercato non se ne lamen¬ 
ta, non c’è stata la temuta 
caduta del giro d’affari, si 
continua a vendere a tutto 
ritmo a gente del posto, ai 
turisti occasionali e ai cam¬ 
peggiatori che hanno seguito 
con i campeggi lo spostamen¬ 
to del mercato. 

Il nuovo sistema integrato 
di campeggi e mercato fun¬ 
ziona come prima. Con il 
vantaggio però che la pres¬ 
sione di turisti e acquirenti 
non si scarica più sulla pine¬ 
ta, il mare e la via Aurelia. I 
risultati si vedono a occhio; 
la differenza si vedrà di più 
quando avranno attrezzato il 
parco sul mare. 

Daniele Martini 


PORTOFERRAIO — Il lavoro 
di analisi portato avanti que¬ 
st'inverno permette agli ar¬ 
cheologi di Pisa di riprende¬ 
re lo scavo iniziato al Casti¬ 
glione di S. Martino nello 
scorso luglio partendo da da¬ 
ti più precisi. 

L’insediamento etrusco, po¬ 
sto su un’altura da cui è pos¬ 
sibile dominare Tiritera co¬ 
sta da Portoferraio a Capo 
Vite, sia per le sue mode¬ 
ste dimensioni (circa 1.000 
metri quadrati), sia per la 
estrema semplicità dei primi 
oggetti reperiti, può essere 
catalogato come una «fortez¬ 
za d’altura », cioè come un 
complesso pensato e realizza¬ 
to non tanto in funzione di 
rifugio per le popolazioni 
quanto come un punto c»i av¬ 
vistamento, di controllo, ro¬ 
bustamente fortificato. 

11 forte nco è molto dis¬ 
simile da quello di Monte 
Castello su cui recentemente 
ha operato il Professor Mag- 
giani e stando agli indizi to¬ 
ponomastici (Castiglione di S. 

I Martino, Castiglione di Cam¬ 
po, Monte Castello di Proc- 
chìo, eccetera) ed a notizie 
che restano • da confermare 
con lavori sul campo, potreb¬ 
be costituire un anello di una 
vera e propria maglia di po¬ 
sti di guardia fortificati In 
prossimità dei settori della co¬ 
sta elbana più propizi allo 
sbarco dal mare. 

La dotazione del materia¬ 
le fino ad oggi reperito al 
Castiglione è relativa ad un 
arco di tempo abbastanza ri¬ 
stretto. I poveri oggetti che 
costituiscono il corredo di sus¬ 
sistenza della guarnigione ri¬ 
salgono ad un periodo che va 
dalla fine del I secolo alla 
metà del III secolo a.c., da¬ 
ta della conquista romana del- 
l’Etruria e della definitiva co¬ 
struzione della fortezza. Est- i 
sterebbero però motivazioni 
per cui la costruzione di si- | 
milì fortificazioni possa risa- 
I lire al V secolo s.C., basti 
! pensare alia presenza cei pi- 
ì rati nel Tirreno o alia conqui¬ 
sta siracusana dell’Elba nel 
453 a.c. 

* Va anche aggiunto che al 
Castiglione si è fino ad oggi 
scavato in un’area che corri¬ 
sponde a meno di un terzo dt 
quella cintata e che ulteriori 
informazioni potrebbero giun¬ 
gerci dal completamento dei 
lavori di scavo. > 

| E non è certo il Castiglio¬ 
ne l'unico punto degno di in¬ 
teresse e di studio. Di archeo¬ 
logia alTEIba si è parlato 
molto ma su questo compren¬ 
sorio tutto sommato si è sca¬ 
vato molto poco.il fatto che 


è Improbabile 11 rinvenimento 
sul territorio elbano di grandi 
insediamenti ha condizionato 
la scarsezza delle iniziative di 
ricerca. 

- Ma se è quasi scontato che 
nel sottosuolo elbano ncn 
giacciono tesori artistici e ve- 
stigia poderose, è quasi al¬ 
trettanto certo che nella terra 
dell’Isola sono scritti capìto¬ 
li importanti della storia tec¬ 
nologica di molte popolazio¬ 
ni. una storia di fatti minu¬ 
ti che è importante decodifi¬ 
care ed assumere come par¬ 
te del nostro patrimonio cul¬ 
turale. 

Senza entrare a fondo nelle 
polemiche che intorno'ai pro¬ 
blemi archeologici si sono svi¬ 
luppate circa le competenze 
■ed i modi dì operare, si av¬ 
verte in maniera inequivoca¬ 
bile la necessità che l’appli¬ 
cazione della Legge 382 con¬ 


senta anche in questo setto¬ 
re una crescita del ruolo del¬ 
le autonomie locali, compren- 
sonali. Deve pur esistere una 
i mediazione possibile tra spin- 
1 ta al controllo e spinta alla 
partecipazione. Devono cade¬ 
re 1 sospetti pili o meno fon¬ 
dati cVi burocratismo o di fa¬ 
ciloneria che si incrociano su 
documenti non letti, non fruiti 
ed in qualche caso in via di 
distruzione. 

Impedire dissennate impre¬ 
se, cacce al tesoro è giusto, 
ma è ugualmente giusto da¬ 
re risposta alla volontà del¬ 
la gente di conoscere le pro¬ 
prie radici che costituisce una 
carica potenziale per la crea¬ 
zione di una reale coscienza 
e cultura archeologica di 
massa. 

In questa direzione è possi¬ 
bile muoversi. La collabora¬ 


zione di diversi Enti ha con¬ 
sentito ad esempio lo scavo 
del Castiglione, consentirà la 
realizzazione c«i una mostra 
dei reperti e di cui torneremo 
a parlare. E’ un esempio di 
un rapporto ira .-■('lenza e ter¬ 
ritorio clte e giusto interpre¬ 
tare come un primo passo po¬ 
sitivo purché in futuro si con¬ 
tinui ad operare e si comin¬ 
ci magari ad organizzare. In¬ 
ventare, superare schemi a 
muoversi con visioni il più 
possibile unitane. 

Il setaccio dell’archeologia 
elbana deve essere costruito 
a maglie fini, non deve di¬ 
sperdere occasioni ’ ed ener¬ 
gie anche minime che « snob¬ 
bare » non si possono proprio 
se si 'vuole restare rigorosa¬ 
mente ancorati alla scienza 


Sergio Rossi 


Tre anni di risultati 
per il Centro turistico 

Bilancio della gestione ; pubblica del complesso di Marina di Cecina 
L’azione di calmiere sui prezzi e il contributo all’occupazione nella zona 


CECINA MARINA — E’ al 
terzo anno la gestione pub¬ 
blica del Complesso Turistico 
Comunale di proprietà del¬ 
l'Amministrazione Comunale. 
« La direzione è affidata ad 
un comitato paritetico c’el 
quale fanno parte i rappre¬ 
sentanti dell'ARCI, delle A- 
CLI. delTENDAS e dell’AICS. 
Fino a due anni or sono an¬ 
che i sindacati erano inclusi 
nel comitato direzionale ». 

Chi ci parla è il compagno 
Piero Neri che in questo 
triennio ha sostenuto il lavo¬ 
ro di direzione e coordina¬ 
mento di tutte le attività 
(danze, concerti, mostre, at¬ 
tività sportive come il tennis, 
il ping-pong, le bocce, la ge¬ 
stione di un camping e di 
attrezzature per bambini che 
si trovano nelle pinete). 

Queste attività, hanno por¬ 
tato in attivo il bilancio so¬ 
ciale i cui utili sono investiti 
per statuto in attività sporti¬ 
ve e culturali da praticare 
nel territorio comunale. 

L'uso delle strutture ha 


permesso altresì di concretiz- - 
zare esperienze, ad esempio 
all’interno col camping, in 
collaborazione degli operatori 
dell’Ospedale Psichiatrico di 
Volterra a favore del reinse¬ 
rimento nella società di in¬ 
ternati giunti alla guarigione 
e che hanno sostenuto poi 
incontri e dibattiti con esper¬ 
ti ed il pubblico sulle loro 
esperienze. ' < ■ • > 

Sono stati presentati spet¬ 
tacoli con Bmmieri, Venditti, 
il Banco di Mutuo Soccorso, 
i New Trolls, il Gruppo della 
Rocca, Nanni Loy, oltre a 
concerti pop, balletti classici, 
mostre di pittura. 

II villeggiante ha di che 
scegliere, mentre nel corso 
dell’anno il complesso è a 
disposizione di chi ne vuol 
usare le strutture. Esperienze 
positive non mancano: dalla 
mostra dei rtsegni per bam¬ 
bini conclusa da Albino Ber¬ 
nardini. al Congresso nazio¬ 
nale dell’Associazione Dama 
Scacchi, tanto per fare due 
esempi. Ma l’aspetto più im- 


PER FARE BUONE VACANZE 
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D Amico: «Vulgo un miliardo c mezzo» cchio alle gommei 


A colloquio con il numero undici laziale in vacanza a Castagneto Carducci - L’ala non intende la¬ 
sciare la capitale dopo otto anni di milizia con la maglia azzurra - Il figlio e la « maturazione » 

ì *\ * * 



NELLA FOTO: l'attaccante laziale In un momento di « relax > 
In attesa di riprendere le fatiche del campionato, con la stossa 
maglia (a quanto pare) che indossa da 8 anni. Anche quest'an¬ 
no non ha volute mancare l'appuntamento con i tifosi toscani. 


MARINA DI CASTAGNETO 
CARDUCCI — Come ogni an¬ 
no con l'arrivo dell'estate sul¬ 
la spiaggia di Donoratico ha 
fatto la sua ricomparsa Vin¬ 
cenzo D'Amico, il numero 11 
della Lazio, ormai considerato 
quasi cittadino onorano del¬ 
la cittadina toscana. E’ venu¬ 
to con la moglie ed il nuovo 
erede. Matteo, che ancora 
non ha compiuto un mese. 

Il nuovo arrivato della fa¬ 
miglia D’Amico però non ha 
ancora fatto la sua comparsa 
«ufficiale» in spiaggia. E’ 
impegnato in lunghe « pop¬ 
pate » con mamma Elena nel¬ 
la casa dei cugini a Castagne¬ 
to Carducci. Di pallone per 
ora non se ne parla. 

Vincenzo, ora che sei di¬ 
ventato padre, sei matu¬ 
rato? 

« E ci risiamo — è la rispo¬ 
sta di D'Amico — con la sto¬ 
ria se sono o non sono ma¬ 
turo. C’era chi lo sosteneva 
già prima che mi sposassi, 
poi una partita giocata male 
ed eravamo da capo. Poi mi 
sono sposato e c’è chi ha 
spergiurato sulla mia matura¬ 
zione. Ma poi c’è stato l’inci¬ 
dente al ginocchio e tutto è 
stato rimesso in discussione. 
Ora sono diventato padre e 
la storia ricomincia ». 

Ma Matteo cosa vuol di¬ 
re per te? 

« E’ il figlio — prosegue il 
giocatore laziale — che aspet¬ 
tavamo da quattro anni. I 
bambini mi sono sempre pia¬ 
ciuti. Anche quelli degli al¬ 
tri. quindi rigurati un figlio 
tutto mio». 

Il discorso cade immanca¬ 
bilmente sul calcio mercato 
in corso. 


Non ti sembra che il no¬ 
me di Vincenzo D'Amico, 
dopo un gran parlare alla 
fine del campionato, sia 
finito un po' nel dimen¬ 
ticatoio? 

« Ogni tanto comunque sal¬ 
ta fuori — continua D’Ami¬ 
co — come è successo recen¬ 
temente in relazione ad un 
possibile mio passaggio al Ca¬ 
tanzaro. Era stato però più 
una battuta del "mister” ca- 
labro che una vera e propria 
richiesta, sulla quale poi cer¬ 
ti giornali hanno "ricamato” 
sopra. Se devo andarmene 
dalla Lazio voglio andare in 
una squadra più forte o per 
lo meno alla pari ». 

L’inter poteva andar 
bene? - 

«Si. poteva essere una pro¬ 
posta interessante — afferma 
l’aia laziale — e forse ad un 
certo momento la cosa pote¬ 
va realizzarsi. Poi però sono 
entrati in ballo altri fattori 


che hanno mandato aH’aria 
1'accordo ». 

• Ma saresti disposto a 
lasciare Roma? 

«Ci sono i prò ed i contro 

— risponde D’Amico —. A 
volte sarei tentato di farlo, 
ma poi penso a quello che so¬ 
no stati questi otto anni alla 
Lazio, agli amici che ho an¬ 
che al di fuori del mondo del 
calcio, ed ho qualche per¬ 
plessità ». 

Quanto dovrebbe chiede¬ 
re, secondo te, la Lazio per 
lasciarti partire? 

« Visti i prezzi che corrono 

— continua Vincenzo, dopo 
averci pensato un attimo — 
credo che la società se mi 
vendesse a meno di un miliar¬ 
do e mezzo non farebbe un 
buon affare». 

D’Amico ci fa un cenno con 
la mano e si rituffa in mare. 
La chiacchierata è finita. 
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Chiude I’«Astra» di Pisa 


Unico negozio speda linoto Min costa 

(davanti alia darsena nuova de) porto di Livorno) 


NUOTARE 
F SALUTE 


centronuoto 


PISA — Chiude i battenti il 
cinema «Astra» di Pisa. Do¬ 
vrebbe trattarsi — secondo la 
versione ufficiale — di una 
chiusura temporanea, dovuta 
ad un cambio gestionale. Ma 
nel frattempo tutti gli impie¬ 
gati, dal cassiere all’operato¬ 
re, si ritroverebbero in mez¬ 
zo alla strada. La notizia è 
stata comunicata ai lavorato¬ 
ri dalla ' proprietà (la stessa 
che gestisce un’altra sala ci¬ 
nematografica, «l'Italia») nel 
bel mezzo di un’aspra ver¬ 


tenza sindacale che vede le 
maestranze in agitazione per 
rifiutare la riduzione dell’o¬ 
rario di lavoro. Non è da 
escludere pertanto . che si 
tratti di una «manovra diver¬ 
siva» per intimidire I dipen¬ 
denti in sciopero. Se Infatti il 
locale cambiasse gestione non 
si comprende cosa impedisca 
al nuovo proprietario di 
mantenere al proprio posto 
di lavoro chi già prestava 
servizio nella sala cinemato¬ 
grafica. 
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COMUNI DI BISSONA 

PROVINCIA DI LIVORNO 

Avviso di gara 

Il Comune di Bibbona Indirà tra breve una licita¬ 
zione privata da effettuarsi con il metodo di cui al- 
l’art. l lett. c) della Legge 2 febbraio 1973 n. 14 per 
Tappano dei lavori di costruzione del campeggio co¬ 
munale. 

L’importo dei lavori a base d’asta è fissato in li¬ 
re 174.728 000. Le imprese interessate in possesso dei 
requisiti di ■ legge che intendono essere invitate alla 
licitazione dovranno farne domanda in carta legale 
al Comune di Bibbona entro gg. 15 dalia pubblicazione 
del presente avviso. x 

Bibbona ,9 luglio 1979 i 

IL SINDACO Giuliano Fulceri 


COMUNE DI AGLIANA 

PROVINCIA DI PISTOIA 

IL SINDACO 

RENDE - NOTO che l'Amministrazione comunale indirà 
quanto prima due gare di licitazione privata per i se¬ 
guenti lavori: v - • 

1) Piano dogli insediamenti produttivi in località Cara¬ 
battole. Opere di urbanizzazione primaria Primo lotto. 
Importo dei lavori a base d'asta L. 34.9M.08t (Uro 
trentaqwtfromilioni novecentomila) al netto dell'IVA. 

2) Piano dagli insediamenti produttivi in località Carabat¬ 
tole. Opere di urbanizzazione primaria. Secondo lotto. 
Importa dei lavori a base d'asta L. 101.190.271 (lira 
centounamilionicentonov'antamiiaduecantosettantuno) al 

r ' netto dall'IVA. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con le mo¬ 
dalità di cui ali'art. 1 lettera D) della legge 2-2-1973 n. 14 
c con la procedura di cui ali'art. 4 della legge stessa. 
Gli interessati, con domanda in competente bollo e distin¬ 
ta per ogni singola gara, possono richiedere di essere 
invitati alla gara stessa entro venti giorni dalla gara di 
pubblicazione del presente avviso all'albo pretorio co¬ 
munale. ’ - ■ 

Le richieste di invito non vincolano comunque TAmmini- 
strazione. 

Agliana, 13 luglio 1979 

! . IL SINDACO - Renato Risaliti 


portante dell'iniziativq è 

1 rappresentato dalle funzioni 
che esercita il complesso tu¬ 
ristico: da calmieratore nei 
prezzi (si aggirano sulla mttà 
di quelli praticati dai norma¬ 
li locali), a quello della oc¬ 
cupazione. Infatti il personale 
viene assunto attraverso le 
liste dei disoccupati e quelle 
speciali dei giovani. Si dà co¬ 
sì un colpo al lavoro nero 
che prospera in tutto il lito¬ 
rale specialmente nel periodo 
estivo. 

« Vogliamo andare oltre — 
ci dichiara Neri — con la 
costituzione c’è una coopera¬ 
tiva tra le associazioni del 
tempo libero e i circoli •- 
ziendali della zona». Questa■ 
è la strada per andare avanti 
che, pare, non sia condivisa 
dalla DC cecinese che in con¬ 
siglio comunale ha votato 
contro la sua inclusiona nel 
comitato di ccotrollo, valu¬ 
tando positiva solo a parole 
l'attività del complesso. 

I Giovanni Nannini 





















L 


L'UNITA' / MARTEDÌ' 17 LUGLIO - PAGINA 13 







Sull’Aurelia tragico scontro Per una fallita rapina caccia 
nel «tratto della morte» all’uomo e panico nel centro di Pisa 


E’ successo al chilometro 142,600 - Il bilancio è un morto e due feriti -1 lavora¬ 
tori si erano fermati ieri per protesta per il raddoppio della strada statale 


Il tentato colpo al Monte dei Paschi di Siena - Un bandito ferito gravemente - Il direttore della 
banca colpito alla gamba e al torace - Un impiegato si butta dalla finestra - Fuga sui tetti 


OR BETEL LO — Nuovo incidente suU’AureHa, anche se nel 
tratto a quattro corsie, ieri mattina, alle 12,30, In località 
« Tre Aie >' al km. 142,600 esattamente appena luori dello 
svincolo che dalla provinciale orbetellnna immette sulla SS 1. 
Un molto e due feriti, tutti componenti della stessa famiglia, 
è il bilancio di questa nuova tragedia della strada. La vit¬ 
tima è un’anziana signora inglese Moore Heady Martha 
Lucy, di 71 anni, nata a Parkeston in Inghilterra 

La donna, che viaggiava col marito e la cognata austra¬ 
liana a bordo di una Fiat 120 con targa grossetana, giunta 
‘n finità dello svi' , c'' , t ha compiuto um manovra di 


svolta che l’ha portata a invadere la corsia opposta dove 
stava provenendo, da Grosseto, un autofurgone genovese. 

Forse per aver calcolato male la distanza la piccola auto¬ 
vettura si è schiantata contro il grosso mezzo. Intervenuti 
i carabinieri i tre occupanti della 126 sono stati immedia¬ 
tamente trasportati all’ospedale di Orbetello dove la Moore 
vi decedeva poco dopo per le ferite riportate. 

Il marito e la cognata invece hanno riportato ferite giu¬ 
dicate guaribili in 8 giorni. Incolume l’autista dell’autofur¬ 
gone genovese. Alcune difficoltà si sono registrate nel flusso 
del traffico. 



GROSSETO — Le categorie 
dell’industria, dell’agricoltura, 
del commercio, artigianato e 
pubblico impiego dei Comuni 
di Grosseto, Follonica, Scar¬ 
lino, Mossa Marittima, Mon- 
tieri e Monterotondo Marit¬ 
timo. si sono fermati ieri 
mattina, per due ore, dalie 10 
alle 12. in occasione dello 
sciopero per la « vertenza 
Aurelia ». 

Nel coreo di una astensione 
da ogni attività, delegazioni 
di lavoratori e dirigenti sin¬ 
dacali hanno effettuato pic¬ 
chettaggi con diffusione di 
volantini agli automobilisti, 
davanti ai passaggi a livello 
di Barbanella, a nord di 
Grosseto, e a quello di San 
Giuseppe nel Comune di Ga- 
vorrano; nonché tenuto in¬ 
contri con il consiglio pro¬ 
vinciale, che teneva seduta 
per approvare il bilancio 
1979. con amministrazioni 
comunali e forze politiche 
della zona mineraria che 
hanno tenuto una riunione 
congiunta nella sala del con¬ 
siglio comunale di Follonica. 

Un confronto di posizioni 
dalle quali è uscita unanime 
la volontà di perseguire l’o¬ 
biettivo dell’adeguamento e 
ammodernamento di questo 
importante nodo stradale, nel 
tratto Grosseto-Livomo, rite¬ 
nuto decisivo ai fini dello 
sviluppo economico, sociale e 
turistico delle località costie- 


Sette anni a Fiorinda Petrella 
presunta terrorista 

La donna condannata dal tribunale di Pisa per porto 


abusivo d’arma - 


Fiorinda Petrella, la ri¬ 
cercatrice del CNR indica¬ 
ta come appartenente al 
« direttivo > del « gruppo 
di fuoco » toscano di Pri¬ 
ma linea è stata condanna¬ 
ta dal Tribunale di Pisa a 
sette anni di reclusione e a 
quattro mesi di arresto. 
Era accusata di detenzione 
e porto abusivo di arma. 

Fiorinda Petrella. ieri 
mattina, comparsa davanti 
ai giudici che una settima¬ 
na fa avevano rinviato il 
processo per concessione 
dei termini a difesa, si c 
avvalsa della facoltà di 
non rispondere. La ragazza 
come si ricorderà, ricerca¬ 
ta dal 17 maggio scorso 
perchè colpita da un ordi¬ 
ne di cattura per associa¬ 
zione sovversiva e parteci- 


Ricercata per Ton 

pazine a banda armata, 
venne arrestata in un ap¬ 
partamento di via Landi 7, 
ospite dell’americana Ma¬ 
ria Grazia Lee. 31 anni la 
quale proprio sabato ha 
ricevuto una comunicazio¬ 
ne giudiziaria per favoreg¬ 
giamento. 

La Petrella al momento 
dell’arresto aveva una pi¬ 
stola nella borsetta, una 
arma che è stata sottopo¬ 
sta anche ad esame bali¬ 
stico perchè proprio una 
pistola di quel tipo sareb¬ 
be stata usata per uccidere 
il giudice milanese Emilio 
Alessandrini. L’esito della 
perizia che dovrà essere 
consegnato al giudice di 
Torino che indaga sul’.’o- 
micidio di Alessandrini, 
non è conosciuto. 


idio Alessandrini 


Fiorinda Petrella che as¬ 
sieme a Salvatore Palmie¬ 
ri. Gabriella Argentieri, 
Sergio D’Elia, Federico 
Misseri e Giuliana Ciani, è 
stata indiziata anche per il 
tragico agguato di via del¬ 
le Casine in relazione alla 
stesura di un volantino di 
Prima linea che rivendica¬ 
va l’attentato, si è sempre 
rifiutata di rispondere a 
tutte le domande degli in¬ 
quirenti. Anche ieri matti 
na ha mantenuto lo stesso 
atteggiamento e quando il 
presidente le ha chiesto se 
voleva rispondere, la ra¬ 
dazza ha detto « no ». 

I giudici dopo la lettura 
dei verbali, le richieste del 
pubblico ministero e l’ar¬ 
ringa dei difensori, hanno 
condannato la Petrella 


re delle due province. La ini¬ 
ziativa di lotta, la prima del 
genere, promossa dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali CGiL, 
C1SL, e UIL, di Grosseto in 
accordo con !a federazione 
regionale e toscana, trova il 
suo momento caratterizzante 
nel fatto di ampliare le ver¬ 
tenze contrattuali ad obiettivi 
di zona e provinciali, di con¬ 
tenuto sociale, in rapporto 
allo sviluppo economico 
comprensoriale, ed è in que¬ 
sto contesto che il « proble¬ 
ma dei problemi » viene as¬ 
sunto dal raddoppio e dalla 
completa ristrutturazione del¬ 
la statale Aurelia, la più an¬ 
tica dell’insieme del nodi via¬ 
ri nazionali, nei 135 chilome¬ 
tri che si snodano tra Gros¬ 
seto e Livorno. 

La drammatica situazione 
di questo tratto di strada 
penalizza le attività produtti¬ 
ve, commerciali e turistiche 
della economia locale, e re¬ 
gionale comportando gravi 
costi sociali in vite umane 
come dimostrano i 909 inci¬ 
denti con 60 morti e 600 feri¬ 
ti accaduti nell'ultimo anno e 
mezzo. Per questo la « ver¬ 
tenza Aurelia » aperta da an¬ 
ni da enti locali, forze politi¬ 
che e sindacali, non può es¬ 
sere più differita. A tale pro¬ 
posito le organizzazioni sin¬ 
dacali di zona, provinciali e 
regionali chiamano in causa 
il ministero dei Lavori pub¬ 
blici e l’ANAS perchè ponga¬ 
no mano aU’immediato utiliz¬ 
zo del finanziamento di 51 
miliardi finalizzato alla ri¬ 
strutturazione a quattro cor¬ 
sie dei tratti stradali per cui 
esistono già i processi esecu¬ 
tivi 

Viene inoltre richiesto al 
governo e all’ANAS l’aumen¬ 
to. in sostanza del finanzia¬ 
mento globale atto a comple¬ 
tare l’intero tratto tra due 
capoluoghi perchè « trade u- 
nion » tra Italia settentriona¬ 
le e centrale, soprattutto per 
quel che concerne il traspor¬ 
to delle merci su gomma. 

In concreto, 'cioè, quello 
che chiedono i lavoratori, i 
sindacati, i Comuni e le forze 
politiche è che non si debba 
più in futuro tornare a re¬ 
gistrare per incidenti stradali 
notizie da bollettino di guer¬ 
ra: dal ’69 ad oggi, su questa 
« trappola mortale » ci sono 
stati 30 morti e oltre cin¬ 
quemila feriti. Lo sciopero e 
la manifestazione dei lavora¬ 
tori grossetani, di Livorno e 
di Collesalvetti. che hanno ef¬ 
fettuato volantinaggi a Sta¬ 
gno (di fronte alla STANICI 
ed a Anfignano. all’altezza 
dell’Hotel Rex, sul problema 
Aurelia, chiude tutta quella 
serie di iniziative di scioperi 
generali che hanno coinvolto 
nel vivo di questi primi 
quindi giorni di luglio tutte 
le categorie produttive del 
Comuni attraversati e inte¬ 
ressati alla soluzione della 
vertenza. 

Paolo Ziviani 


PISA — La città ha vissu¬ 
to un pomeriggio dramma¬ 
tico; centinaia di persone 
hanno assistito ad una gi¬ 
gantesca caccia all’uomo 
per le strade, per i vicoli, 
sul tetti dopo una fallita 
rapina in banca, il Monte 
dei Paschi di Siena, conclu¬ 
sasi nel sangue. Un bandi¬ 
to ferito gravemente, il di¬ 
rettore colpito da un proiet¬ 
tile né avrà per oltre un 
mese, un Impiegato preso 
dal panico si è gettato dal¬ 
la finestra. Una scena che 
ricorda da vicino l’assalto 
di questi giorni, all’amba¬ 
sciata egiziana ad Ankara. 

La ricostruzione di que¬ 
sto drammatico pomeriggio 
è ancora incerta, frammen¬ 
taria in quanto gli uomini 
della questura e dei cara¬ 
binieri, mentro scriviamo, 
sono ancora impegnati 
nella ricerca degli altri 
due banditi che sono fug¬ 
giti dopo essere rimasti 
asseragliatl con ostaggi 
nell’edificio della banca- 

Tutto è iniziato verso le 
16,30 quando tre giovani 
arrivati a piedi hanno suo¬ 
nato alla porta d’ingresso 
riservata agli impiegati del 
Monte dei Paschi di Siena, 
nel lungarno Pacinotti. Un 
impiegato ha aperto e si è 
trovato in viso una pistola. 
« Sembravano drogati » di¬ 
rà più tardi. 

I banditi, due armati di 
pistola e il terzo di mitra 
hanno bloccato gli altri im¬ 


piegati che stavano ulti¬ 
mando le operazioni prima 
della chiusura. Qualcuno di 
loro però deve aver premu¬ 
to il pulsante collegato con 
la questura. 

Qualche attimo dopo, di- 
fatti, è arrivata una « vo¬ 
lante » con tre agenti. Dal¬ 
l’esterno tutto sembrava re¬ 
golare. Un poliziotto per 
sincerarsi ha suonato il 
campanello. La porta si è 
spalancata e l’agente si è 
trovato anche lui una pi¬ 
stola puntata alla testa. 
Il bandito lo ha afferrato e 
lo ha trascinato all’interno. 

Gli altri due poliziotti, 
dopo un attimo di esitazio¬ 
ne hanno incominciato a 
sparare con le pistole. Uno 


Sacro e profano nelle sera¬ 
te ricreative-culturali della 
costa. Le bianche scarpette 
del balletto classico, con la 
coppia Cosi-Stefanescu pa- 
reggeranno l’ago della bilan¬ 
cia con la « Febbre del mer¬ 
coledì sera » dei Pooh? Scher¬ 
zi a parte, le attività cultu¬ 
rali di Castiglioncello e Ma¬ 
rina di Massa, sembrano im¬ 
prontate al più complesso 
eclettismo, cercando di soddi¬ 
sfare esigenze per tutti. 

Dunque giovedì al castel¬ 
lo Pasquini di Castiglioncel- 


dei banditi, identificato 
poi per Antonio Lauretino, 
29 anni, da Palermo, è sta¬ 
to raggiunto dal colpi dei 
poliziotti all’anca e al pol¬ 
mone slnstro. E’ crollato a 
terra in una pozza di san¬ 
gue. Anche il direttore del¬ 
l’agenzia Augusto Canopo- 
nl. 40 anni, è stato colpito 
da un proiettile ad una 
gamba. 

All’interno della banca, 
a questo punto è successo 
il finimondo. Gli impie¬ 
gati hanno cercato scam¬ 
po gettandosi per terra, 
fuggendo al secondo pia¬ 
no dell’agenzia. L’impiega¬ 
to Sauro Gargarini terro¬ 
rizzato si è lanciato come 
abbiamo già detto, dalla fi¬ 


lo, scenderà in pista la nu¬ 
mero due del ballo italiano, 
mentre mercoledì allo stadio 
comunale di Marina di Mas¬ 
sa si esibiranno i « John Tra¬ 
volta di casa nostra » e il 
gruppo di cabaret « Fratelli 
Santonastaso ». 

Ma gli appuntamenti delle 
iniziative culturali delle due 
località marittime ncn saran¬ 
no solo questi: per tutta 
l’estate grandi spettacoli, 
sempre comunque all’insegna 
del « sacro e del profano ». • 


nestra del secondo piano. 
Un volo pauroso: l’uomo 
è piombato a} suolo frattu¬ 
randosi un polso e ripor • 
tando un trauma cranico. 
Soccorso è stato trasporta¬ 
to al pronto soccorso del¬ 
l’ospedale Santa Chiara, 
mentre nel lungarno Pa- 
clnotti incominciavano ad 
arrivare le altre pattuglie 
della polizia chiamate via 
radio dagli agenti della vo¬ 
lante. 

L’urlo delle sirene richia¬ 
mava una gran folla, la 
notizia che i banditi si 
erano asserragliati nella j 
banca con gli ostaggi si ! 
spargeva in città in un ba¬ 
leno. Veniva richiesto an¬ 
che l’intervento di un eli¬ 
cottero per sorvegliare dal¬ 
l’alto la fuga dei banditi. 
Per oltre un’ora polizia e 
carabinieri hanno circon¬ 
dato l’edificio; ma cosa ac¬ 
cadeva all’Interno della 
banca? Quando ormai si 
temeva di arrivare ad uno 
scontro, gli ostaggi apri¬ 
vano la porta e uscivano. 
Cosa era successo? I due 
malviventi che si erano as¬ 
serragliati erano riusciti a 
fuggire Come? Probabil¬ 
mente raggiungendo i tet¬ 
ti, per poi discendere in 
strada. 

Infatti, una commessa di 
un negozio ha raccolto il 
caricatore di un mitra che 
uno dei banditi ha perdu¬ 
to durante la fuga. 

Il bandito ferito veniva 


trasportato con una auto- 
ambulanza all’ospedale. Le 
sue condizioni apparivano 
subito gravi e i medici lo 
sottoponevano ad un inter¬ 
vento chirurgico. La pro¬ 
gnosi è riservata. 

Secondo le prime inda¬ 
gini, i banditi non sareb¬ 
bero riusciti a rubare nep¬ 
pure una lira. 

Giorgio Sgherri 


E’ morto 
il compagno 
Ardito Stronchi 

ORBETELLO — Un gravo 
lutto ha colpito il PCI e il 
movimento operaio di Orbe¬ 
tello. E’ deceduto domenica 
pomeriggio il compagno Ar¬ 
dito Stronchi. 54 anni, con¬ 
sigliere e amministratore co¬ 
munale, dirigente s'odacale. 
con la responsabilità di se¬ 
gretario provinciale dei chi¬ 
mici .nonché responsabile 
della Camera del Lavoro di 
Orbetello. 

Il compagno Ardito lascia 
un buon ricordo nei lavora¬ 
tori della SIPE-Nobel che lo 
hanno visto alla testa delle 
loro lotte. Alla moglie, alia 
figlia, al genero, ai parenti e 
alle sezioni del PCI e della 
CGIL di Orbetello giungano 
In questo momento di lutto i 
sentimenti di profendo cor¬ 
doglio della Federazione e 
della redazione del giornale. 

I funerali sì sono svolti Ieri 
pomeriggio alle 17. 


La Cosi a Rosignano 
I «Pooh» a Massa 



Livorno 

Gran Guardia: Le sette città 
■ di Atlantide - 
Goldoni: N. p. 

Grónda: Chiuso 
Metropolitan: Da Corleone a 
Brooklyn • -- 
Moderno: Chiuso 
Odeon: Driver 
Lazzari: La pomoninfomane 
V. 18 - 

4 Mori: Chiuso 
Jolly: N. p. 

Arana Aetra: Mazzlnga con¬ 
tro gi Ufo robot 
Ardenza: Cuore di cane • Una 
giornata particolare 
Arena Saleelani: Silvestro 
Aurora: Guerra spaziale 

Rosignano 

Teatro Solvay: Amori miei 
Arena Solvay: La maledizio¬ 
ne di Damien - V. 14 


C. della Pescaia 

Juvantue: Superman 

Piombino 

Metropolitan : Chiuso per ferie 

Odeon: N. p. 

San Vincenzo 

Centrale: N. p. 

Verdi: L’uomo ragno 
Tirreno: N. p. 

Donoratico 

Ariston: Chiuso 
Etrusco: Come perdere una 
moglie e trovare un'amante 

Grosseto 

Europa uno: Arancia mecca¬ 
nica 

Europa dut: Paperlnò story 
Marraccini: L’insaziabile 
Odeon: Chiuso 
Splendor: Chiuso 
Moderno: Frankestein junior 


Marina di Grosseto 

Ariston: Goldrake all’attacco 

Orbetello 

Supercinema: Cantando sot¬ 
to la pioggia 

Atlantico: Simbad e L’occhio 
della tigre 

Lucca 

Aetra: Chiuso 
Centrale: Riposo 
Mignon: Chiuso 
Moderno: Controrapma 
Pantera: Chiuso 

Pisa 

Ariston: Frankestain junior 

Astra: N. p. 

Italia: Ufo robot contro gli 
invasori spaziali 
Odeon: Il braccio violento 
per Thy-Pan i 

Mignon: Adolescenza morbosa 
Nuovo: N. p. 


Portoferraio 

Pietri: N. p. 

Astra: N. p. 

Viareggio 

Centrale: Questa è la mia 
terra 

Eden: La mazzetta 
Eolo: Goldrake all’attacco 

Goldoni: N. p. 

; Odeon: Splendori e miserie 
1 di Madame Royal 
j Politeama: Disavventure di 
! un commissario di polizia 

I Supercinema: N. p. 

! Estivo blow up: Chinatovi! 

Forte dei Marmi 

Nuovo Lido: Ore 15: Braccio 
di ferro; Ore 20,30: Geppo 
il folle 

Supercinema: Il gatto e il 
canarino 


Carrara 

Marconi: Figlio delle stelle 
Supercinema: Chiuso 
Lux: Il giocattolo 
Vittoria: Fist 

Olimpia: Tutto suo padre , 
Odeon: Sessomania 
Manzoni: Chiuso 
Paradiso: Attenti a quella 
pazza Rolls Royce 

Massa 

Astor: Profondo rosso 
Guglielmi: Riposo 
Mazzini: Chiuso per ferie 
Stella Azzurra (Marina): Il 
Vizietto 

Arena (Marina): L’insegnan¬ 
te balla con tutta la classe 

Camaiore 

Moderno: Esce 11 drago en¬ 
tra la tigre 



Gli eroici 
tempi 
dei cavalli 
« alati » 


L'abihta dei grossetani a trattare con i 
cavalli è ormai leggendaria. Questa volta 
però due coraggiosi maremmani si cimen¬ 
tano ccci un vero e proprio « Pegaso », un 
« cavallo alato » di rispettabili proporzioni 
anche se, all'apparenza, di dubbia stabilità. 
Siamo nel luglio del 1913. nel pieno dei tempi 
eroici dell'aviazione. A Grosseto, dal campo 
vic.no alla stazione, i signori Landini e An- 
tonacci decollano più volte, sperimentando 
una manovra che intendono ripetere, con 
tutti i crismi dell’ufficialità fu occasione di 
un vero e proprio « raid » tra 11 capoluogo e 
Massa Marittima. 

I due temerari si alterneranno al pilotag 
gio, Landini all'andata e Antcnacci al ri¬ 
torno. Il « potente mezzo », un monoplano 
della. Società italiana aeroplani, suscita 
l'ammirazione di tutti, accucciato sul prato 
del campo in attesa del giorno fatidico. Per¬ 
chè a quell’epoca bisognava avere pazienza, 
attendere che il barometro si stabilizzasse 
sul « bello stabile » per dare il segnale di 


partenza. Il tentativo dei due grossetani (co 
3 : racconta un giornale dell'epoca, L’Ombro- 
ne) riuscirà, nonostante un incidente occorso 
i Landini nella prima parte dell’exploit. Do¬ 
po la partenza il pilota si dirige verso il 
Poggio di Massa: i) motore romba sicuro, il 
tempo è splendido. Ma il povero monoplano 
non ce la fa, nel momento cruciale Invece di 
prendere quota, arranca con fatica e atterra. 

K qui nasccoo i guai: per ripartire il no¬ 
stro Pegaso ha bisogno di slancio, deve pren¬ 
dere la rincorsa dall’alto. Cosi si toma al¬ 
l'antico, e la « macchina » del futuro finisce 
con chiedere l’aiuto dei buoi, che la trasci¬ 
nano fino al Poggio mentre il prode pilota 
chiede un passaggio a Cesare Bindl, il cele¬ 
bre Duilio di « Venticinque » proprietario di 
carrozze. Cavalli e scuderie. La rivincita del¬ 
la tradizione darà lo spazio di uri mattino. 

Nonostante le difficoltà e il pericolo di in¬ 
cidenti il pilota non vuole deludere la folla 

Arriverà a Grosseto dopo ben ventisei mi¬ 
nuti di volo. Che record! 


ISTITUTO PRIVATO 

«IL DUOMO» 

« Vìa S. Gallo 77 - 486209 • FIRENZE 

CORSI RECUPERO ANNI PER RAGIONIERI E GEOMETRI 

(diurni, pomeridiani e serali) 

LEZIONI INDIVIDUALI E COLLETTIVE DI QUALSIASI 
MATERIA PER QUALSIASI TIPO DI SCUOLA 

Ritardo $*rv«io militare - Abbonamento FF.S5. - Assegni familiari 

APERTE ISCRIZIONI ANNO SCOLASTICO 1979-19 



COIKOVtDC 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0972) 49*19 
OBIEZIONE! TRINCI AVELLI 


GIOVEDÌ' 26 

CORRADO presenta 

l’8° RALLY 
CANORO 


LOCALE CON ARIA 
CONDIZIONATA 



TEATRO 

TENDA 

CECINA 

MARE 


APERTO TUTTE LE SERE 
SPETTACOLI E ATTRAZIONI 


Snpereslale 
al Tennis club 

IL CAMINETTO 

TIRRENI A - Tel. 37.332 
Stasera 

FRED 

BONGUSTO 

Martedì 24: 

RICCHI E 
POVERI 

I 

{ Ogni mercoledì «LISCIO» 

I con le migliori orchestre, 
j Ballate all’ aperto, nel 
| « Parco dei Pini » oppu- 

I re: discoteca con PIERRE 
i Ricordate: Tennis Club™ 

! tante idee 
I per divertirci insieme! 


COMPLESSO 

TURISTICO 

COMUNALE 

(Gest. ARCI - ACU - ENDAS) 
Viale delle Vittori» 
Cecina Mare (Livorno) 

• Ristorante • pizzeria 
all'aperto 

• Salone bar con terrazza 

• Discoteca e complessi 
ogni aera 

• Campi da tanni» 

• Spettacoli ed attrazioni 



staurtft wi. 

L /VfiSTÉRE D WGGWE r 


MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


TEMPO LIBERO 
E CULTURA 
di Sergio Bernardini 

LIDO 

DI CAMAIORE 

Viale Kennedy 
Tel. 67.144 - 67.528 

Eccezionale settimana 
della prima stagione 

FESTIVALVERSILIA 



17 -22 luglio 


17 Martedì 

Balletto 

nazionale 

spagnolo 

di Antonio Gsdes 
♦ ♦ ♦ 

19 Giovedì 

La scuola del 

BOLSHOI 

presenta 

Il lago dei cigni 

in versione originale 

♦ ♦ ♦ 

<21 Sabato 

* Unico recital in EUROPA 

DEMIS ROUSSOS 

Spettacolo interamente ri¬ 
preso dalla televisione Re¬ 
te 1 (colori) 

In PRIMA PARTE 

Gruppo 
Folklorisfico 
dell'Università 
del Messico 


• 18 Mercoledì 

LILIANA DELL'ACQUA 
e AWANA GANA 

Drescntaoo 

per RADIO MONTECARLO 

I 45 DEL 79 

♦ ♦ ♦ 

20 Venerdì 

Dopq i successi 
al FESTIVAL DI SPOLETO 

MARIA MARIA 

Teatro danzato 

del GRUPO 
CORPO DI BELO ' 
HORIZONTE . 

♦ ♦ ♦ 

• 22 Domenica 
DIVERTIAMO L'ESTATE 

con 

SANDRA 

MONDAINI 

(SBIRULINO) 

Il cabaret di 

Gigi Sabani 

c la magia del 

Duo Naldjs 


Prevendita biblictti c/o Bussoladomani dalle 10 alle 23 (con¬ 
tinuato) c c/o Az. Auton. Marina di Massa • Tel. 9SI5/29.MS 
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Atroce delitto ieri mattina a San Pietro a Patierno 


Viene nuovamente respinto 


e l'uccide a coltellate 


L'omicida si è costituito dopo aver girovagato per alcune ore 
La vittima, una donna di quarantanni, gestiva una lavanderia 


Rosa Pacetta, una donna di 40 anni, è stata uccisa ieri mattina a coltellate nella lavanderia 
che gestiva da quattro anni a San Pietro a Pallerno. L'omicida, Mario Espssllo Maglione, 
qualche ora dopo aver commesso il delitto, ha confessato tutto alla polizia. L'uomo da tempo 

corteggiava la donna senza essere corrisposto. E proprio di fronte ad un ennesimo rifiuto della 
vittima è scattata la furia omicida. Quarantun anni, aggiustatore meccanico nll’Aeritalia d. 
Capodichino Mario Esposito è stato abbandonalo in tenera età dai genitori e lasciato nel brefo 
trofio dell’Annunziata, dove è 

r 


Durante una protesta dei lavoratori che lottano da 4 anni per il posto 


Pesante intervento della PS all'ex Merrell 


Numerosi lacrimogeni sparati contro le finestre della fabbrica - Due operai feriti da schegge medicati all’ospe¬ 
dale Cardarelli - AlForigine dell’episodio un impegno non mantenuto dalla giunta - Si poteva provocare una strage 


Pesante Intervento della po¬ 
lizia contro 1 lavoratori della 
ex Merrell che ieri mattina 
protestavano in via Pietro 
Castellino. 

Nugoli di agenti in assetto 
di guerra dopo aver caricato 
i lavoratori che avevano ac¬ 
ceso falò davanti allo stabi¬ 
limento quando questi ultimi 
si sono ritirati dietro i can¬ 
celli, hanno preso a sparare 
diecine di lacrimogeni contro 
l'edificio. Due lavoratori sono 
rimasti feriti dalle schegge 
dei vetri delle finestre infran¬ 
te dai candelotti. Sono Alber¬ 
to Giordano colpito al brac¬ 
cio sinistro e Vincenzo Silve- 
ri raggiunto alla testa da al¬ 
cune schegge. Entrambi sono 
stati medicati al vicino ospe¬ 
dale Cardarelli 

Un vero e proprio bombar¬ 
damento dunque contro la 
fabbrica, come si trattasse di 
una fortezza da espugnare: i 
lavoratori hanno rilevato per¬ 
fino un foro provocato da un 
colpo di arma da fuoco: nel¬ 
l'atrio dello stabilimento so¬ 
no state raccolte alcune doz¬ 
zine di lacrimogeni esplosi. 

Parecchi i danni aU’interno. 
Quando siamo entrati nella 
fabbrica, l’aria era ancora 
impregnata c«i gas e si lacri¬ 
mava copiosamente. Il repar- 
td confezioni al secondo pia¬ 
no appariva devastato. Si ve¬ 
deva che i lavoratori avevano 
dovuto spegnere principi di 
incendio, i vasti locali ed i 
corridoi erano inondati d’ac¬ 
qua. 


Non vi è alcun dubbio che 
chi si è assunto la responsa¬ 
bilità di una azione come 
questa, a parte la spropor¬ 
zione, è andato vicino a con¬ 
seguenze che potevano essere 
gravissime. Non sappiamo se 
i funzionari di polizia sono al 
corrente per esempio, che nei 
laboratori di controllo del 
primo piano dello stabilimen¬ 
to farmaceutico sono conser¬ 
vati quantità di materiali 
esplosivi e infiammabili: ete¬ 
re, acetone, alcool, ecc., e che 
insistere, come hanno fatto, 
con il lancio <?« lacrimogeni 
era estremamente pericoloso. 
Rimane il fatto che non si 
può pensare di giocare alla 
guerra quando si tratta di in¬ 
tervenire nei confronti delle 
manifestazioni di lavoratori, 
e che queste responsabilità 
dovrebbero essere affidate a 
funzionari meno emotivi e 
più equilibrati. 

Il ' lettore conoscerà certa¬ 
mente la vicenda della ex 
Merrell perchè dura da 
quattro lunghi anni. Da allora, 
da quando la multinazionale 
americana decise di liquidare 
l'importante complesso far¬ 
maceutico, la lotta dei 381 
dipenronti per salvare il po¬ 
sto di lavoro è passata attra¬ 
verso fasi alterne fino alla 
sottoscrizione di accordi ga¬ 
rantiti dal governo. Nessuno 
di questi accordi è stato 
mantenuto nonostante le ri¬ 
petute proteste e le imman¬ 
cabili assicurazioni del mi¬ 
nistro Scotti, dimenticate su¬ 


bito dopo. 

In breve raccordo prevede¬ 
va l'intervento di un finan¬ 
ziere toscano: Guelfo Mar- 
cucci, per la costituzione di 
una azienda produttrice di 
farmaci e l’intervento della 
Regione per la costituzione 
<•’ un consorzio tra gli enti 
ospedalieri che avesse assicu¬ 
rato la collocazione dei 
prodotti: più la nascita di altri 
enti variamente collegati, per 
la ricerca e via discorrendo. 

Fin dall’inizio erano emerse 
chiare le intenzioni di appro¬ 
fittare della circostanza che 
si offriva per costruire un 
cospicuo carrozzone. Cosi, 
mentre il Marcucci badava ai 
suoi affari, 53 ospedali della 
Campania costituivano il 
consorzio che veniva affidato 
alla presidenza del democri¬ 
stiano Gaetano Russo. Ma i 
contrasti subito esplosi, gli 
aouetiti inappagati, i palleg¬ 
giamenti di responsabilità 
hanno finora impedito che 
raccordo, ormai inquinato, 
potesse andare in esecuzione. 
Il risultato, come sempre, è 
che si continua a sprecare 
miliardi di denaro pubblico 
per ingrassare speculatori e 
manutengoli, mentre i lavora¬ 
tori, che da febbraio non ri¬ 
cevono più neppure la cassa 
intevrazione guadagni, ne pa¬ 
gano per intero le spese. 

Le ultime notizie sulla vi¬ 
cenda accrescono le preoccu¬ 
pazioni. L’AN T C sarebbe inte¬ 
ressata ad assumere parteci¬ 
pazioni nelle imprese farma¬ 


ceutiche di Marcucci, ma per 
quanto riguarda l'ex Merrell, 
prenderebbe solo le parti più 
golose del vecchio macchino¬ 
so carrozzone, lasciandone 
fuori il resto. Gli ultimi in¬ 
fruttuosi incontri sia al go¬ 
verno sia alla regione si sono 
avuti a giugno. Poi il silen¬ 
zio. Venerdì scorso i lavora¬ 
tori hanno dato vita ad una 
manifestazione forte e com¬ 
patta. ottenendo dal presi- 
fi "ite Ru=so e dall'assessore 
alla Sanità Porcelli rassicu¬ 
ra-ione che una riunione sa¬ 
rebbe stata convocata per lu¬ 
nedi ossia per ieri. Per ieri 
invece non è stato convocato 
un bel nulla. Ce n’era abba¬ 
stanza da esacerbare i tem¬ 
peramenti più pazienti. 

Appena saputo che i rap¬ 
presentanti della giunta re¬ 
gionale erano latitanti, 1 la¬ 
voratori hanno ripreso la 
protesta uscendo a manife¬ 
stare in via Pietro Castellino 
dove hgnno dato fuoco a 
pezzi di legno ed altro mate¬ 
riale raccolto sul posto. Il 
traffico è rimasto interrogo 
per alcune ore. I vigili del 
i fuoco del distaccamento Vo- 
! mero hanno spento il fuoco, 
mentre sul po=to arrivava la 
celere che si abbandonava al¬ 
lo sconsiderato lancio di 
candelotti. 


Nelle foto: tre aspetti degli 
incidenti di ieri mattina da¬ 
vanti allo stabilimento ex Mer¬ 
rell di via Castellino 



Sono stati compiuti gli adempimenti preliminari, ma non sono stati nominati i componenti 


Ad una settimana daU’incidente di Cercola 
la commissione tecnica non s’è ancora riunita 


Ministero e Regione devono chiarire subito le cause del disastro e lo stato di sicurezza degli impianti - L'altro giorno nuova 
interruzione della Circumvesuviana: per il caldo i fili si sarebbero allentati - Mozione alla Regione dei consiglieri del PCI 


A sette giorni dalla trage¬ 
dia di Cercola la commis¬ 
sione tecnica, formata da rap¬ 
presentanti della regione (as¬ 
sessorato ai trasporti) e del 
ministero, non si è ancora 
riunita. Dopo gli adempimen¬ 
ti preliminari, infatti, sia 1’ 
assessorato alla Regione che 
il ministero non hanno no¬ 
minato i loro rappresentanti 
anche se. per quanto riguar¬ 
da la Regione, in linea di 
massima si conoscono i nomi 
degli esperti che saranno 
chiamati a farne parte. 

E’ un ritardo grave anche 
perché sui treni della Vesu¬ 
viana si viaggia ormai 
con preoccupazione e gli stop 
di domenica (dovuti o meno 


al caldo) non contribuiscono 
a rasserenare la sitazione. 
E' quindi urgente che al fian¬ 
co della inchiesta della magi¬ 
stratura. che sta andando a- 
vaoti in modo spedito, ci si 
metta al lavoro, al più pre¬ 
sto. per quella tecnica. Tuni¬ 
ca che potrà accertare l’effi¬ 
cienza della ferroria a scar¬ 
tamento ridotto. 

L'altro giorno, come scriva- 
vamo anche ieri. la ferrovia 
è rimasta paralizzata per ore 
e solo a tarda sera, alle 0.30 
ha ripreso a marciare nor¬ 
malmente. Si è trattato, se¬ 
condo una versione ufficiale, 
di un «allentamento della re¬ 
te aerea dovuto al gran cal¬ 
do». Una spiegazione questa. 


Occhiali per il Roma 


ET mai possibile che tra 
i cronisti del Rema ci sia 
chi non ha mai cisto il Ma¬ 
schio Angioino? A giudicare 
dalla edizione di domenica 
sembra proprio di si. 

Il castello di cui sta par¬ 
lando tutta Napoli, che sta 
ospitando la maggior parte 
degli spettacoli di « Estate 
a Napoli ». che ogni sera ac¬ 
coglie cinquemila spettatori 
e che per roccasione è sta¬ 
to anche illuminato da de¬ 
cine di riflettori, è stato in¬ 
fatti incluso tra i monumen¬ 
ti « imbalsamati », chiusi, 
abbandonati. 

Perchè — arriva a pro¬ 
porre il cronista, che eviden¬ 
temente accusa qualche di¬ 
fetto alla vista — non si or¬ 
ganizza un convegno per sol¬ 
lecitarne la utilizzazione so¬ 
ciale? 

Il tempismo di questa pro¬ 
posta è sorprendente. 

Per decenni Castelnuovo 
ni cronista del Roma non 


st spaventi: ma quel •< coso» 
che è a pochi metri dalla 
sua redazione si chiama an¬ 
che così, è stato effettiva¬ 
mente inutilizzato o adibito 
a deposito, ma è almeno da 
tre anni e mezzo a questa 
parte che le cose sono pro¬ 
fondamente cambiate. 

A parte gli spettacoli di 
« estate a Napoli », infatti, 
non <fè una sola organizza¬ 
zione che non abbia chiesto 
e ottenuto dal Comune, al¬ 
meno una volta, le sale del 
Maschio Angioino per un’as¬ 
semblea per un’iniziativa di 
quasiasi genere . 

A questo punto non un 
convegno è necessario: ma 
una colletta per comprare 
uno stock di occhiali da met¬ 
tere a disposizione del cro¬ 
nista del Roma. 

Il centro di raccolta, ov¬ 
viamente. proponiamo di al¬ 
lestirlo in qualche sala del 
castello. 


anche severa, che non soddi- ' j 
sfa nessuno. Sono troppi gli I 
«incidenti» tecnici che si stan¬ 
no verificando o si sono ve¬ 
rificati negli ultimi tempi 
(tragedia di Cercola a parte) 
per poter perdere altro tem¬ 
po. E’ quello che chiedeva an¬ 
che l’interrogazione dei depu¬ 
tati comunisti Vignola. Gere- 
micca. Bocchi. Sandomenico. 
Amaranto e Adamo. 

T compagni chiedevano an 
che ragguagli al ministro sul 
tipo di assistenza erogata ai 
familiari delle vittime, lo sta¬ 
to di avanzamento del pro¬ 
getto esecutivo relativo all’ 
ammodernamento e al rad¬ 
doppio dei binari della ferro- 
ria. Ma i parlamentari del 
PCI principalmente chiedeva¬ 
no anche di conoscere auali 
sono stati i controlli effettuati 
c quelli che l'organo eoverna- 
tivo intendeva attuare per 
controllare la sicurezza dei 
viaggiatori e dei lavoratori. 

Ma le iniziative commiste 
non si sono limitate ai due 
rami dri na-iarpf'oto. J cnm- 
uagni D«1 R ; o. Correrà. Tm 
briaco. Di Maio. Flammia e 
Perrotta. hanno presentato 
una mozione al consiglio re¬ 
gionale nella ouale impegna¬ 
no la ritrita ad informare il 
consiglio sui provvedimenti a- 
dottati per accertare la mec¬ 
canica della sciagura. Si chie¬ 
de,, inoltre, che sia accertato 
quali sono ì sistemi di sicu¬ 
rezza in uso alla Vesuviana 
e. principalmente (nonostante 
lo stato si sia avocato la com¬ 
petenza in merito alla sicu¬ 
rezza delle ferrovie, anche di 
quelle a scartamento ridotto) 
se non ritenga opportuno di 
presentare una dettagliata re¬ 
lazione sullo stato di sicurez- 
] za delle ferrorie 
i Intanto le condizioni dei fc 
j riti del pauroso incidente di 
1 Cercola continuano a miglio 


rare e quasi tutti sono fuori 
pericolo. 

Certamente per coloro i 
quali lo scontro è costato un 
braccio o un arto dimentica¬ 
re quell'improvriso scontro 
non sarà facile. Molti dei fe¬ 
riti. inoltre, pensano di costi¬ 
tuirsi parte civile contro la 
Vesuviana. 

La vesuviana è una ferro¬ 
via. è bene ripeterlo, impor¬ 
tante che dal momento di co¬ 
struzione ad oggi è andata 
sempre più assumendo un 
ruolo primario nel trasporto 
pubblico della nostra regione. 
Lo testimoniano le decine di 
milioni di passeggeri traspor¬ 
tati ogni anno e la richiesta 
sempre crescente di abbona¬ 
menti o di bigTetti. 

E' proprio per rispondere 
positivamente a quest’aumen¬ 
to di richieste (che con il oro 
cedere della crisi energetica 
diventerà più grande) si deve 
fare chiarezza sull’incidente, 
si devono sturbare «li inter 
venti e gli ammodernamenti, 
come, del resto hanno ch'erto 
senatori, deputati e consiglie¬ 
ri regionali del PCI ripetuta- 
mente. 

La vesuviana — inoltre — 
ha in gestione anche un im¬ 
pianto turist'co come quello 
della seggiovia per il Vesu¬ 
vio. La convenzione di ee 
stione scade tra poco e la re¬ 
gione non ha nulla né 

per stanziare fondi per il 
riam>nn-tpmamfptn. né per 
verificare le condizioni per 
una continuazione del servi¬ 
zio. 

E’ anche onesto un ritardo 
grave in Quanto rimpianto ve¬ 
suviano costituisce una risor¬ 
sa turistica non indifferente 
e non fare nulla r»er evitare 
la chiusura o il' decadimento 
dell'impianto è molto grave. 

V. f 


Castellammare - Schiantato contro un ponte 


Viaggio in piedi sul camion: 

1 fanne muore battendo la testo 


Un ragazzo di sedici anni. 
Gianantonio Miglioto di Fiu¬ 
micino è rimasto 'vittima ieri 
pomeriggio alle 18.15 di un 
mortale ed inconsueto inciden¬ 
te stradale sul raccordo auto- 
stradale che collega Castel¬ 
lammare .di Stabia alla Napoli 
Salerno. Gianantonio Miglioto 
viaggiava su una barca a vela 
caricata su un autotreno. Il 
natante era stato ritirato' qual¬ 
che minuto prima da Castel¬ 
lammare e a bordo del pesan¬ 
te automezzo guidato dal pro- 
ì prietario Romeo Remolo Ga- 
vìoli di 40 anni anche lui ro 


ripartito^ 


ATTIVI 

A Torre Annunziata alle 
ore 18,30 sul festival: a Mer¬ 
cato alle 17,30 sulla diffusio¬ 
ne in fabbrica con Bercioux; 
a Barra alle ore 19 riunione 
congiunta della segreteria e 
consiglieri di quartiere. 

A Torre Annunziata que¬ 
st’oggi alle ore 18.30 si riu¬ 
nirà Fattivo propaganda sul 
festival: alla sezione Merca¬ 
to alle ore 17,30 sì riunirà 
l’attivo di cellule di fabbri¬ 
che sulla diffusione, interver¬ 
rà il compagno Bercioux. 
RIUNIONE 

Quest’oggi alla sezione Bar¬ 
ra alle ore 19 vi sarà riu¬ 
nione congiunta della segre¬ 
teria e consiglieri di quar¬ 
tiere, parteciperà il compa¬ 
gno Scippa. 


mano, il quale aveva accanto 
un altro ragazzo di Fiumicino. 
Michele Feola. lo si stava tra¬ 
sportando a Torre del Greco. 

Forse per il gran caldo il se¬ 
dicenne aveva preferito, in¬ 
vece di sistemarsi in cabina 
con gli altri due rimanere, 
per il breve tratto, a bordo 
della barca. 

Aitivato al chilometro 2,500 
del raccordo ail'altezza di 
Pioppaino. dove c’è un ponte 
il ragazzo per motivi che non 
si conosceranno mai si è al¬ 
zato in piedi. 

Il ponte c alto 4 metri e 
trenta, ma stando sulla barca 
il romano era più alto. 

All’interno della cabina di 
guida i suoi compagni hanno 
sentito un gran colpo: Gia¬ 
nantonio Miglioto aveva bat¬ 
tuto con la testa contro le 
strutture più basse del ponte. 

Ogni soccorso è stato inu¬ 
tile. il ragazzo è morto sul 
colpo ed il suo cadavere 
(dopo gli accertamenti di ri¬ 
to compiuti dal pretore di 
Castellammare coadiuvato dai 
carabinieri della locale com¬ 
pagnia) è stato rimosso solo 
dopo alcune ore e portato 
nella sala mortuaria del ci¬ 
mitero stabiese. 

Si è conclusa così, per una 
imprudenza, tragicamente la 
vacanza di un ragazzo di 
sedici anni, forse felice per 
avere una barca a vela sotto 
« il suo comando » anche se 
il natante era trasportato da 
in autotreno. 


rimasto fino a quando due co 
niugi di San Pietro a Patier¬ 
no, di modeste condizioni eco¬ 
nomiche. lo adottarono. 

Dopo circa otto anni quan¬ 
do ai suoi genitori adottivi 
nacque un bambino, il picco 
lo Mario fu abbandonato per 
la seconda volta, anche dai 
genitori adottivi. Venne rin¬ 
chiuso. infatti, in collegio, do¬ 
ve è rimasto per circa 10 
anni. 

A diciassette anni ritornò 
a casa perché non poteva ri¬ 
manere più in collegio e spo¬ 
sò Amelia Affalato. una don 
na di 40 anni che sbrigava le 
faccende domestiche nella ca¬ 
sa dei suoi genitori adottivi e 
nella quale credete, forse, di 
poter trovare quell'affetto che 
gli era sempre venuto a man¬ 
care. Ma la differenza di età 
è tale da mettere in crisi il 
matrimonio. 

Mario, quindi, è di nuovo 
solo e comincia a frequen¬ 
tare altre donne. Una di que¬ 
ste è. appunto. Rosa Pacetta. 
la vittima che abitava in via 
Principe di Napoli 5. a San 
Pietro a Patierno a circa due¬ 
cento metri da una lavande¬ 
ria di cui era titolare. 

La donna dopo aver lavora¬ 
to molti anni presso una lavan¬ 
deria dei fratelli Bernard, solo 
da quattro anni era riuscita a 
mettersi in proprio. Viveva con 
la madre ed un fratello. 

Da qualche mese Mario 
Esposito aveva cominciato a 
frequentarla, ma quanto ad 
instaurare un rapporto l’omi¬ 
cida aveva ricevuto sempre 
un secco rifiuto dalla donna. 
I titolari dei negozi della zo¬ 
na dove è accaduto il fatto 
dicono che l’uomo si faceva 
vedere molto spesso nella la¬ 
vanderia e però da un po’ 
di tempo a questa parte ri¬ 
maneva fuori del negozio. 

Anche ieri mattina qualcu¬ 
no lo aveva visto arrivare 
molto presto davanti alla la¬ 
vanderia dì Rosa Pacetta ed 
aspettare che lei arrivasse. 
Secondo il racconto che. poi, 
l’omicida ha fornito alla po¬ 
lizia. Rosa è arrivata nel ne¬ 
gozio intorno alle 8.15. come 
tutte le mattine. Ha aperto la 
saracinesca ed è andata nel 
retro per indossare il camice 
da lavoro. Quando l’uomo è 
entrato nella lavanderia, in¬ 
fatti. non c’era nessuno. Ha 
rivolto alla dolina le solite 
riddaste, ed ha avuto le so¬ 
lite risposte: un secco rifiuto. 

E’ entrato, allindi, anche 
lui nel retrobottega ed ha 
trovato la donna quasi com¬ 
pletamente svestita. A questo 
punto, semore secondo il suo 
racconto. Rosa avrebbe estrat¬ 
to un coltello a serramanico 
e avrebbe tentato di colpir¬ 
lo: ma è stata disarmata. 
L'uomo dono averle tolto il 
coltello dalle mani le sì è 
scagMato addosso e l’Ila ac¬ 
coltellata (la nerizia sul cor¬ 
po della vittima parla, in¬ 
fatti. di almeno sei coltella¬ 
te. di cui tre al torace). 

L’omicida si è quindi allon¬ 
tanato in fretta dal luogo del 
delitto, lasciando il corno del¬ 
la donna in un mare di san¬ 
gue. Ha cominciato a girova¬ 
gare senza meta, pensando 
di dire tutto alla polizia. 

Giunto a Casavatore. al 
parco delle Acacie, in via 
Fermi, is. 16. è salito all’ul¬ 
timo piano del palazzo ed ha 
bussato alla porta della fa¬ 
miglia Barretta, che non ave¬ 
va mai sentito nominare in 
vita sua: cercava soltanto il 
modo per liberarsi del peso 
che da qualche ora si por¬ 
tava dentro. Ha Tatto chia 
mare il 113 e poco dopo è 
giunta la polizia che imme¬ 
diatamente lo ha portato in 
questura, dove ha raccontato 
tutto al sostituto procuratore 
Guida e al dottor Perrini, 
capo della sezione omicidi. 

Intanto ieri mattina a San 
Pietro a Patierno non si par¬ 
lava d’altro e soprattutto la 
gente non riusciva a spiegar¬ 
si come mai Rosa Pacetta. 
una donna tranquilla, che la¬ 
vorava dalla mattina alla se¬ 
ra. che non aveva mai fatto 
parlare di sé avesse potuto 
essere coinvolta ài una sto¬ 
ria del genere. La lavande¬ 
ria era chiusa, non c’era nes¬ 
suna traccia di quello che 
era successo qualche ora pri¬ 
ma. ma nei negozi e per le 
strade tutti parlavano di lei 
e dell'atroce destino che le 
era toccato. 
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L'omicida, Mario Esposito Maglione e la vittima. Maria Pacetta 


Interpellanza PCI alla giunta regionale 


L’ERSAV non fa nulla 
come ì suoi 
350 dipendenti 


Nel documento sì chiede di sapere perché non 
sono stati nominati presidenti e consiglieri delTente 


Guerra di 
cartelli 
all’Istituto 
navale 


AU’istituto navale universi¬ 
tario negli ultimi tempi c’é- 
lo « guerra dei cartelli ». E’ 
un clima esagerato, generato 
da una serie di episodi che 
hanno dato il via ad una 
escalation di accuse e contro 
accuse di avvisi sequestrati 
e di commenti, con l’imman¬ 
cabile intervento della magi¬ 
stratura, che non fanno cer¬ 
tamente il bene dell'istituto i 
cui problemi sono gravi ed 
hanno bisogno di un’immedia¬ 
ta risoluzione. 

Su tutta la vicenda il PCI 
ha emesso un comunicato in 
cui si ri*assume la storia del 
sequestro di un annuncio, la 
ritorsione ed infine la comuni¬ 
cazione giudiziaria inviata al 
professor Saponar-a per «ol¬ 
traggio al senato accademi¬ 
co ». 

Alla fine della presa di po¬ 
sizione si definiscono assurdi 
i provvedimenti adottati dal 
senato accademico e si fa no¬ 
tare die i problemi della fa¬ 
coltà sono diversi e riguarda¬ 
no grossi sprechi, disfuzioni 
e carenze nell’ambito didatti¬ 
co scientifico e gestionale. 

In questo quadro al movi¬ 
mento democratico dell’istitu¬ 
to nautico viene riaffermata 
tutta la solidarietà del nostro 
partito. 


I consiglieri regionali del 
PCI. Correrà, Imbriaco, Bar¬ 
ra. Flammia, Perrotta e Sa¬ 
voia. hanno presentato una 
interpellanza nella quale 
chiedono di conoscere, dal 
presidente della giunta regio¬ 
nale e dall’assessore all’agri¬ 
coltura le cause che hanno 
impedito all’esecutivo di 
adempiere alla nomina del 
presidente e dei componenti 
del consiglio di amministra¬ 
zione dell’ERSAV: se l’ente 
ha trasmesso alla giunta il bi 
lancio per l’anno in corso ed 
il consuntivo del 1978 come 
prevede la legge e, infine 
•le motivazioni che hanno spin¬ 
to la giunta ad attribuire le 
funzioni di direttore ammi¬ 
nistrativo all’avvocato Ga¬ 
briele Vitolo. funzioni consi¬ 
derate nella delibera come 
una vera e propria nomina c 
questo in difformità con la 
legge. 

Queste domande sono state 
precedute da una lunga pre¬ 
messa in cui i consiglieri re 
gionali comunisti rilevano che 
in merito al settore agricol¬ 
tura la giunta ha accumula¬ 
to gravi ritardi che TERSAV 
si è ridotto a attuare inter¬ 
venti frammenti e disorgani 
c» tanto che i suoi 350 dipen¬ 
denti rimangono tuttora ino 
perosi e viene accresciuto il 
di-credito, sull’assistenza in 
agricoltura. 

I consiglieri comunisti han 
i no anche Tatto rilevare che 
1 ERSAV non ha adempiuto 
a nessuno dei suoi compiti 
istituzionali. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì 17 luglio 1979. 
Onomastico: Alessio (doma¬ 
ni Federico). 


LUTTI 

E* deceduto in Germania, 
dove ha lavorato per 12 ami, 
il compagno Franco Cavalie¬ 
re. Alla moglie e ai familiari 
tutti giungano Ié'condoglian- 
ze dei comunisti di Arzano. 
della Federazione e della re¬ 
dazione dell'« Unità ». 


Si è spenta la compagna 
Primavera Varriaie, moglie 
del compagno Antonio Fer¬ 
rante. I funerali si terranno 
oggi alle 14 e partiranno dalla 
sala mortuaria del Cardarell:. 
Al marito ed ai familiari 
giungano le condoglianze dei 
comunisti della sezione Colli 
Aminei, deli'« Unità ». della 
Camera del lavoro e della 
CGIL. 


42.18.40): Arenella (telefono 
24.36.24 36.66.47 24.20.10); Mia- 
no (tei. 754.10.2d-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756 20.82); Soc- 
cavo (tei. 767.26.40 728.31.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
76025.68); Fuorigrotta (tele¬ 
fono 61.63.21): Chiaiano (te- 
lelono 740.33.03); Pianura 
(tei. 726.19 61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele¬ 
fono 752.06 06.); Secondigìiano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patierno (tei. 738.24.51); San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.44.24 
229.19.45 44.16.86). Mercato - 

Poggioreale (tei. 759 5355 - 
759 49 30); Barra (telefono 
750.02.46). 


NUMERI UTILI 

■ Guardia medica » comu¬ 
nale gratuita notturna festi¬ 
va e prefestiva tei. 31.5032 
(centralino vigili urbani). 

■ Ambulanza comunale • 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet¬ 
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44 13.44. 

• Pronto intervenuto • sani¬ 
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.42.02. 


GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per ia intera 
giornata (ore 8.30-22) le se¬ 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte municipa¬ 
li: S. Ferdinando-Chiaia (tei. 
42.1138 41 85 921; Montecalva 
rio • Avvocata (telefono 


FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia-Riviera: via Carduc 
ci 21; riviera di Chiaia 77: via 
Mergellina 148. S. Giuseppe - 
San Ferdinando: via Roma 
348. Mercato - Pendino: corso 
Garibaldi 11 . Avvocata: piaz¬ 
za Dante 71. S. Lorenzo * VI- 
caria - Poggioreale: Stazione 
centrale corso Lucci 5; cala¬ 
ta Ponte Casanova 30. Stella - 
S. Carlo Arena: via Foria 201; 
via Materdei 72; corso Gari¬ 
baldi. Colli Aminei: Colli A- 
minei 249. Vomero * Arenel¬ 
la: via M. Pi sciceli i 138; via 
L. Giordano 144: via Mediani 
33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80. Fuori- 
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo: via Epo 
meo 154. Pozzuoli: corso Um¬ 
berto 47. Miano • Secondigli- 
no: corso Secondigìiano 174. 
Posillipo: via Manzoii 215 
Bagnoli: via L. Siila 65. Pia¬ 
nura: via Provinciale 18. 
Chiaiano • Marianella • Pisci¬ 
nola: piazza Municipio l 
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Salerno - Ampia solidarietà contro i licenziamenti e cassa integrazione 


napoli-Campania /PAG.li 
La città, i giovani, gli spettacoli / Discutiamone 


Operai MCM per cinque ore sui binari Dell’Arci si parla poco 
poi l'Eni si convince alla trattativa e questo non è un caso 


Un comportamento inaudito della direzione e delle partecipazioni statali - Solo dopo aver provocato disagi a migliaia di viaggia¬ 
tori fissato un incontro in prefettura per oggi • Un piano di ristrutturazione selvaggia che colpisce lo stabilimento di Nocera 


e questo non è un caso 

Alla sinistra manca un’associazione capace di esprimere una cultura di massa 
della partecipazione - Le contraddizioni inevitabili della «società-spettacolo» 


SALERNO — La decisione 
dell’ENI di chiudere Io stabi¬ 
limento della vecchia filatura 
dèlie MCA! di Nocera Inte¬ 
riore e di mandare a cassa 
integrazione a zero ore 503 
operai ed oltre 50 impiegati 
ha fatto vivere ieri mattina, a 
Salerno, una giornata tesa e 
drammatica per la protesta 
dei lavoratori tessili, a cui si 
sono uniti i metalmeccanici e 
tutti gli altri lavoratori per 
esprimere in prima persona 
la loro solidarietà. 

Centinaia di operai hanno 
invaso, così, i binari della 
«ta/.ione di Salerno e per cin¬ 
que ore — tanto a lungo è 
durata In trattativa con la 
direzione ENI finché il prov¬ 
vedimento non c stato revo 
tato, con la convocazione di 
una riunione che si terrà 
questa mattina a Salerno — 
il traffico ferroviario è stato 
interrotto. Ciò ha provocato 
a migliaia di viaggiatori il 
disagio che si può immagina¬ 
re. ma la responsabilità rica¬ 
de tutta sulle spalle deH’ENI. 
elle intende procedere attra¬ 
verso incredibili colpi di ma¬ 
no. anziché confrontarsi con 
i lavoratori e con i sindacati 
su scelte che decidono della 
vita di centinaia di famiglie. 

Nella città, prima che tre 
cortei di lavoratori invades¬ 
sero la piazza antistante la 
•dazione, c’erano stati tre 
presidi di massa. AH’asso- 
ciazionc degli industriali, al 
Comune e alla Provincia. Il 
traffico era stato bloccato in 
più punti 

Momenti di forte tensione 
c’erano stati anche sotto la 
prefettura dove si era recata 
un’altra delegazione di lavo¬ 
ratori. Poi. vista l’impossibili¬ 
tà di ottenere dal prefetto 
l’intervento del governo e un 
incontro con l’azienda gli o- 


A Solofra 
ancora 
in lotta per 
le concerie 

AVELLINO — Ancora una 
volta i lavoratori chimici di 
Solofra sono stati protagoni¬ 
sti di una grande, combatti¬ 
va giornata di lotta. Ieri mat¬ 
tina. infatti, per la quarta 
volta dagli inizi di giugno, 
migliaia di operai, apparte¬ 
nenti a più di una trentina 
di concerie, hanno scioperato 
per 8 ore per protestare con¬ 
tro Patteggiamento di intran¬ 
sigenza e di chiusura, che gli 
industriali del settore — fra 
cui quelli del Solofrano — 
stanno tenendo nei confronti 
della vertenza nazionale per 
il contratto. 

Sempre nel corso della mat¬ 
tinata. gli operai hanno pre¬ 
sidiato per alcune ore le fab¬ 
briche. dove si sono riuniti 
in assemblea per approvare 
la proposta del sindacato na¬ 
zionale di categoria di indire 
8 ore alla settimana di scio¬ 
pero. nel caso che la tratta¬ 
tiva non si concluda positiva- 
mente nel giro di pochi giorni. 
Dopo tre giorni di discussio¬ 
ne. sabato scorso — come 
ha riferito la delegazione di 
operai e sindacalisti solofra- 
ni che partecipa alla tratta¬ 
tiva a Rema — si era per 
'•esponsabilità padronale, ai 
limiti della rottura, allorché 
si è deciso di aggiornare la 
riunione a ieri nomeriggio- 

Intanto la delegazione so- 
lofrana già nella tarda sera¬ 
ta di sabato, ha riunito di 
urgenza i consigli di fabbrica 
che alla unanimità hanno de¬ 
ciso lo sciopero che sj è te 
nuto ieri mattina. Nel corso 
dcIPassemblea è stata una 
nimemente sottolineata l’esi¬ 
genza di far passare anche 
la piattaforma zonale di lot 
ta. che prevede tra l’altro 
un serio intervengo in mate 
ria di ambiente dj lavoro e 
di inquinamento, che hanno 
raggiunto punte davvero 
preoccupanti. 


perai si sono diretti «’rrso la 
stazione. 

« E’ runico modo — dice 
vano — per farsi sentire. 
Evidentemente solo questo 
vogliono da noi. Non basta 
quanto abbiamo pazientato 
finora ». 

«. Bisogna ritirare subito — 
continuavano altri operai — 
il provvedimento di chiusura 
della filatura vecchia e la 
cassa integrazione ». 

E cosi sui binari si sono 
trovate, insieme, le anziane 
lavoratrici della filatura, le 
giovani operaie metalmecca¬ 
niche della Fatme di Pagani, 
gli operai della Brollo e della 
Sassonia, gli edili. Molti era 
no. intanto, i viaggiatori in 
attesa dei treni, ormai fermi 
a decine a nord e a sud di 
Salerno. E così i lavoratori 
hanno cominciato a spiegare 
ai viaggiatori quali erano le 
ragioni di una forma di lotta 
che certo diventava pesante 
per chi si trovava sulle vet¬ 
ture in sosta sotto il sole. 

Ma molti — lavoratori an¬ 
che loro, magari emigranti 
che ritornavano per le ferie 
ai loro paesi del Sud — han¬ 
no capito bene di che si trat¬ 
tava. a chi dovevano essere 
« imputate» quelle ore di 
sosta. 

La progettata chiusura del¬ 
lo stabilimento di Nocera In¬ 
feriore, la cassa integrazione 
sono il frutto di un tentativo 
di far passare la ristruttura¬ 
zione di una delle più antiche 
aziende tessili de! Mezzogior¬ 
no in maniera selvaggia. 

c II piano di ristrutturazio¬ 
ne — dicono due operai. Se¬ 
rio e Limodio — può andare 
avanti solo a condizione che 
ci sia tutta la gradualità ne¬ 
cessaria ad attuare gli - in¬ 
terventi sostitutivi necessari 
a coprire 475 posti di lavoro 
e non 150. quanti finora ne 
ha previsti l’azienda ». 

La partita, dunque, ripren¬ 
de stamattina. 

Al tavolo della prefettura, 
finalmente con la presenza 
dei rappresentanti dell’azien¬ 
da si riprenderà la discussio¬ 
ne sui destini occupazionali e 
produttivi delle MCM. - 

« Padronato pubblico e go¬ 
verno — dicono al sindacato 
— devono sapere che la clas¬ 
se operaia è pronta a rispon¬ 
dere colpo su colpo ad ogni 
mossa irresponsabile ». 

Così si è conclusa, intorno 
alle 15. l’assemblea sui bina 
ri. con l’annuncio die CENI 
ritirava il provvedimento Tino 
all’inizio della trattativa. Ci 
si chiede intanto, in città, 
che modo è questo di proce¬ 
dere. Se è stato possibile in 
fatti, avviare una trattativa 
dopo un blocco della stazione 
di Salerno perchè non era 
possibile ottenere la stessa 
cosa prima? Perchè per gior¬ 
ni si è fatto orecchie da 
mercante alle richieste del 
sindacato che andavano in 
questa direzione? Chi è che 
punta a far salire, nel sud. 
l’esasperazione? E’ una do¬ 
manda che. nel salernitano, 
si può porre ormai con piena 
legittimità. 

Esemplare di questa ma¬ 
novra è inratti, anche quanto 
sta accadendo ai contadini di 
Persano. che — finita la mie¬ 
titura — da ieri nuovamente 
presidiano le terre. Anche a 
ouosto proposito (dopo l'or¬ 
dire del giorno favorevole 
del consiglio regionale) che 
c^a si asivtta a trovare uno 
sbocco positivo? 

Fabrizio Feo 


! • TENTA IL SUICIDIO 
j INCENDIANDO LA CASA 

Uo ragazzo di diciassette 
anni Renato De Cicco, preso 
da un momento di sconforto, 
ha tentato di suicidarsi ap¬ 
piccando il fuoco alia sua 
j abitazione. 

) L’incendio si è rapidamen- 
| te propagato ai mobili della 
i cucina e preso dal panico ha 
i chiamato in aiuto i vicini 
| che hanno telefonato ai vi- 
! gili del fuoco che hanno 
; spento l’incendio. 

• ET stato ricoverato all'ospe- 
| dale Cardarelli per accerta- 
i menti. 
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Mentre la discussione da noi aperta dopo il concerto di J elusivo di una riflessione che si è dimostrata quanto mai 

Dalla e De Gregori dura ormai da cltre dieci g.orni conti- , vivace ed nteressante. 

nuano ad arrivare all’Unità gli interventi di compagni che, 

stimolati dall’argomento, voglicno dire la loro. Gli interventi di oggi sono del compagno Giustino Scotto 

Continuiamo, dunque, la pubblicazione dei pezzi, ripro- D’Anielle, della sezione PCI di Monte dì Procida e del com¬ 
mettendoci — nei prossimi giorni — di faie un punto con- pagno Angelo Menduto, dell’ARCI di Castellammare. 
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Le anziane operaie della filatura costrette per S ore a presidiare la stazione 


Ieri la sentenza del tribunale di Avellino 

/ 

Quasi un secolo di carcere 
ai rapitori di Fabbrocini 

Costernazione e proteste dei familiari degli imputati • Aula gremita alla 
lettura della sentenza * La condanna più dura, 13 anni, a Giovanni De Vivo 


AVELLINO — Circa un se¬ 
colo di carcere agli 8 impu¬ 
tati del processo Fabbro¬ 
cini. il banchiere napoletano 
rapito nelle ultime settima¬ 
ne del ’76 e liberato agli ini¬ 
zi del ’77. 

La sentenza — che ha ri¬ 
conosciuto gli imputati re¬ 
sponsabili di sequestro di per¬ 
sona pluriaggravato — è sta¬ 
ta emessa dal tribunale di 
Avellino, dove, in un quartie¬ 
re pollare (il rione Mazzi¬ 
ni). il Fabbrocini venne la¬ 
sciato libero dai suoi rapi¬ 
tori verso le 3 del mattino 
' Anche stavolta — come per il 
processo del sequestro e del¬ 
l’assassinio del commercian¬ 
te Ambrosio conclusosi pres¬ 
so il tribunale di Avellino 
qualche settimana fa — la se¬ 


duta in camera di consiglio 
è stata abbastanza lunga. Do- • 
po le ultime arringhe della 
difesa la corte, composta dal 
presidente dottor Cresciteli! e 
dai giudici a latere. Di Popolo 
ed Oliva — è entrata in ca¬ 
mera di consiglio verso le 18. 

1 L’aula. Tin da stamane, era 
1 stracolma di gente: per lo 
j più familiari degli imputati 
, che sono originari dei conni- 
} ni del Vallo di Lauro (quin- 
| dici) e del napoletano. Anche 
ì i rapitori del banchiere lian- 
1 no voluto (ad eccezione di 
j Giovanni De Vivo) essere 
i presenti in aula. Più eleganti 
del solito ma visibilmente 
nervosi all’atto della leltura 
della sentenza sono stati col¬ 
ti da una sorte di prostra¬ 
zione collettiva man mano 


Altri 2 giorni di sciopero 
degli autonomi dell’Atan 

Le astensioni come al solito previste nelle ore di punta 

i ! 


Gli autonomi dell’ATAN do¬ 
po aver presentato le loro 
richieste ed in attesa di otte¬ 
nere una risposta, hanno pre¬ 
disposto un’altra ' serie di 
scioperi tesi a colpire princi¬ 
palmente i lavoratori. In un 
fonogramma inviato al pre¬ 
fetto, all’assessorato ai tra¬ 
sporti della Regione e ad 
altri enti pubblici i sindacati 
della CISNAL. della CISAL 
e della CONFAIL hanno co¬ 
municato di aver indetto il 
seguente calendario di asten¬ 
sioni dal lavoro. 

Oggi i mezzi pubblici non 
cammineranno dalle 7.30 alle 


8.30: dalle 13.30 alle 14.30 e 
dalle 19.30 alle 20.30. 

Lo stesso orario di asten¬ 
sioni è stato previsto per do¬ 
mani. Giovedì, poi. gli auto¬ 
nomi hanno proclamato uno 
sciopero dalle 7.00 alle 8.30. 

Inutile dire die se effet¬ 
tuati gli scioperi minacciati 
dal fonogramma inviato ieri 
pomeriggio creeranno disagi 
e caos. Da notare anche che 
gli autonomi intendono effet¬ 
tuarli. come al solito, nelle 
ore di ounta. quando i] mez¬ 
zo pubblico è usato per Io 
più da lavoratori e da «pen¬ 
dolari ». 


che il presidente Cresciteli i ne 
ha letto il dispositivo conte¬ 
nente le severe sentenze. Al¬ 
cuni invece, tra i loro fami¬ 
liari. appena il presidente ha 
concluso la lettura, si sono 
Tatti cogliere da veri e pro¬ 
pri attacchi d’isteria ed han¬ 
no incominciato a rivolgere 
improperi all’indirizzo del 
collegio giudicante. Si è trat¬ 
tato. però, di un breve in¬ 
cìdente. in quanto sono stati 
subito opportunamente allon¬ 
tanati. 

E veniamo alle pene ero¬ 
gate dalla sentenza di pri¬ 
mo grado che ha sostanzial¬ 
mente recepito le richieste del 
sostituto procuratore della re¬ 
pubblica dottor Valletti. 

Iva condanna più dura è 
stata comminata a Giovanni 
De Vivo — già processato 
e condannato assieme a Do¬ 
menico Sirica per il proces¬ 
so Ambrosio — e ad Achil¬ 
le Giuliano: dovranno scon¬ 
tare 13 anni e 3 mesi dì car¬ 
cere non avendo la corte con¬ 
cesso loro alcuna attenuante. 

Una pena lievemente infe¬ 
riore a Palmerinn Graziano: 
13 anni e un mese: 10 anni 
e 10 mesi dj reclusione più 
un milione di multa invece, 
sono stati comminati a suo 
cugino Vittorio Graziano. Que¬ 
ste le pene date agli altri im¬ 
putati: 11 anni e un milione 
e 100 mila lire di multa a 
Biagio Bifulco. Ambrosio 
Fra<--:*o e Lauri Giro: 7 anni 
e sei mesi più 800 mila lire 
di multa a Domenico S>>ica il 
quale ultimo — a differen¬ 
za deali altri imputati. Ciri 
sono state riconosciute sol¬ 
tanto le attenuanti generiche 
— ha beneficiato dèlie atte¬ 
nuanti prevalenti. 

Gino Anzalone 


La caratteristica del dibat¬ 
tito che si è aperto sul no¬ 
stro giornale dopo lo spetta¬ 
colo di Dulia e De Gregori 
al S. Paolo è la estrema ete¬ 
rogeneità degli interventi. 
Sembra che ognuno parli per 
sé; partiamo, dunque, da una 
non chiarezza dell’oggetto del¬ 
la discussione. 

Questa etereogeneità e con¬ 
fusione, deriva dal fatto che 
in quel tipo di spettacolo si 
può trovare di tutto: dal « ri¬ 
flusso », al u modo nuovo di 
stare insieme », a tante per¬ 
sone (giovani e meno giova¬ 
ni. di sinistra e non, politi- j 
aizzati e non) che stavano 
solo per sentire della musica; 
ma non è soltanto della ete- 
reogeneità delle motivazioni, 
degli atteggiamenti e dei 
comportamenti del pubblico 
di quella sera che deriva il 
limite della discussione in 
atto. 

Partiamo da un dato ine¬ 
quivocabile, che è questo si 
discute di tutto in questo di¬ 
battito (dal fare la politica 
con la musica e la poesia, 
ai fatto se fare o meno ana¬ 
lisi compiute e sistematiche, 
ecc.) ma non si parta as¬ 
solutamente di come costrui¬ 
re e rafforzare una associa¬ 
zione di massa, unitaria e di 
sinistra che ha come strate¬ 
gia generale, lo sviluppo di 
movimenti autonomi c di 
massa in direzione di un am¬ 
pliamento delle basi parteci¬ 
pative che diano reale pos¬ 
sibilità di esprimere una cul¬ 
tura di massa della parteci¬ 
pazione. 

Una cultura della parteci¬ 
pazione è fondamentale per 
ribaltare i rapporti tra « pro¬ 
duttori » e « fruitori ». non 
soltanto culturali ma anche 
politici, ma soprattutto i rap¬ 
porti tra masse e istituzioni 
specie nel sud. 

Il limite della sinistra vie¬ 
ne fuori quando VARCI or¬ 
ganizza, dirige e gestisce una 
manifestazione tipo quella del 
S. Paolo, che ha un difetto 
di fondo, e cioè quello di es¬ 
sere a spettacolo ». E’ stato 
ripreso quel metodo tanto 
contestato e criticato nel pas¬ 
sato da tutti noi che voleva¬ 
mo, e vogliamo ancora, e so¬ 
prattutto oggi, andare a un 
« nuovo protagonismo socia¬ 
le ». 

Lo « spettacolo » è l'opposto 
della partecipazione così co¬ 
me si intende a sinistra in ‘ 
generale, esso è soltanto con¬ 
sumo e come tale non può 
produrre e stimolare Quei 
processi partecipativi fonda- 
mentali per la trasformazio¬ 
ne dei rapporti sociali e cul¬ 
turali. 

Lo « spettacolo » contribui¬ 
sce ad acuire quelle contrad¬ 
dizioni che hanno prodotto 
fratture così gravi tra oli 
stati più emarginati, e tra 
questi e le istituzioni. Vooìio- 
no dire che lo « spettacolo » 
è una ideologia che vede pas¬ 
sivi i soggetti guardare alla 
vita e ai suoi eventi senza 
intervenire delegando ad al¬ 
tri il proprio destino, ecco che 
cosa comporta la spettacolo- : 
rità dei rapporti sociali. 

Il quesito che pongo in que¬ 
sto dibattito è questo: cosa è 
possibile fare oggi e subito 
nella sinistra e tra tutte le 
forze democratiche e autono¬ 
me, per dare uno sviluppo al 
movimento associazionistico 
organizzato, che partendo da 
quanto già esiste (e non è 
poco), fondi un progetto di 
programmazione culturale sul 
territorio capace di riunifica¬ 
re, attraverso U decentramen¬ 
to culturale, quegli strati so¬ 
ciali che hanno subito la cri¬ 
si di un modeUo di società 
fondato sui rapporti di produ¬ 
zione capitalistici? 

- Il decentramento culturale, 
e il decentramento in genera¬ 
le. è lo strumento fonda¬ 
mentale per aggregare attor¬ 
no a un progetto di trasfor¬ 
mazione vasti strati sociali ; 
dobbiamo far si che decen¬ 
tramento non diventi sinoni¬ 
mo di isolamento e di ato¬ 
mizzazione, ma che diventi 
l'occasione per creare aggre¬ 
gazioni e opportunità di par¬ 
tecipazione. 

Tutto questo è importante 
per lo sviluppo deirassocra¬ 
zioniamo democratico, ma 
non solo di esso: un movi¬ 
mento e un forte tessuto as¬ 
sociativo sono fondamentali 
per combattere le istituzioni 
disgreganti che si creano sul 


territorio, e quindi p ansiamo 
ben dire che l'associazionismo 
è fondamentale per lo svilup¬ 
po e l'ampliamento della de¬ 
mocrazia. Esso non è soltanto 
compito degli « addetti ai la¬ 
vori », ma è un compito di 
tutte le organizzazioni demo¬ 
cratiche e di base, delle for¬ 
ze sociali e delle istituzioni, 
bisogna, tuttavia, pensare an¬ 
che ai limiti che VARCI ha 
avuto nell’intervenir e su que¬ 
sti problemi; questa associa¬ 
zione si è posta e si pone 
sempre il dilemma di Amleto j 
delVessere o non essere, cioè 
essere ente organizzatore è 
gestore di un servizio , op¬ 
pure essere associazione di 
base, avere una struttura or¬ 
ganizzativa verticale e cen¬ 
tralizzata oppure essere as¬ 
sociazione spontanea e di 
base. 

lo credo che VARCI possa 
iniziare ad avere un ruolo 
costruttivo quando inizierà a 
programmare in modo chiaro 
e definitivo i suoi campi di 
intervento senza correre 


sempre dietro la emergenza 
che quotidianamente scoppia 
per i livelli ormai che ha 
raggiunto la crisi senza farsi 
condizionare dalle « mode », 
ma invece creando autonoma¬ 
mente e in modo originale 
delle « mode ». 

L’ARCl, se vuole avere un 
ruolo, deve stare dentro i 
movimenti, dirigerli e orga¬ 
nizzarli, su una strada che 
faccia cambiare rotta agli 
enti locali (anche quelli am¬ 
ministrati dalla sinistra) e le 
istituzioni in generale, per 
una politica che imponga un 
taglio netto agli sprechi, e 
che imponga una politica di 
programmazione produttiva e 
razionate degli « investimen¬ 
ti » nel settore della cultura. 

Deve diventare senso comu¬ 
ne. anche nel movimento ope¬ 
raio, che le spese per il co¬ 
siddetto tempo libero non so¬ 
no un di più, che non ci si 
può permettere in una socie¬ 
tà che ogni giorno deve af¬ 
frontare problemi strutturali 
gravissimi quali il lavoro, la 


salute, l'assetto della città: 
se si fa una breve riflessione 
su questi fatti viene subito 
fuori la forte correlazione che 
esiste tra questi problemi 
« strutturali » e quelli « so- 
prastrutturali ». 

Una organizzazione sociale 
veramente democratica consi 
dera produttivo tutto ciò che 
può soddisfare un bisogno dif¬ 
fuso collettivamente, e quindi 
tenta di dare una risposta 
verso la soddisfazione di que¬ 
sti bisogni: una loro frustra¬ 
zione può essere fatale per 
la democrazia e i meccani¬ 
smi di convivenza. 

Una programmazione cultu¬ 
rale che superi il momento 
della delega e della separa¬ 
zione tra fruitori e produttori 
avrebbe il grande effetto di 
lanciare un ponte tra masse e 
istituzioni a tutto vantaggio 
dello sviluppo della democra¬ 
zia e del progresso sociale e 
civile della nostra società. 

G. Scotto D'Aniello 


Cinquantamila spettatori 
o altrettanti protagonisti? 

Fare i conti con l’industria culturale è necessario, ma 
non lo si fa abbastanza - Un concerto brutto come pochi 


Ho lavorato nell’Arci più di 
un anno, ho partecipato a un 
convegno della « congrega 
dei lavoratori dello spetta¬ 
colo a Frattocchie sulla ri¬ 
forma delle strutture teatra¬ 
li e musicali e ho cercato 
di leggere alla luce di queste 
esperienze il dibattito 6ui 
« 50.900 », forse il primo gros¬ 
so dibattito su certi temi che 
affronta la stampa dì sinistra. 

Per l’esperienza che ho fat¬ 
to mi sento di condivi¬ 
dere ampiamente l’imposta¬ 
zione « radicale » che ha dato 
il compagno D’Aquino al suo 
intervento. 

Il pubblico del S. Paolo 
è significativo di tutta una 
serie di istanze profondamen¬ 
te giuste, ma la tournée di 
Dalla-De Gregori è solo «po¬ 
tere industriale», è una del¬ 
le più grosse operazioni com¬ 
merciali contrabbandate in 
Italia dall’industria discogra¬ 
fica. Sulla «Voce» si face¬ 
va un bilancio economico del 
concerto, sul quale avrei mol¬ 
te case da dire: soprattutto 
dico che da quel bilancio non 
si può in alcun modo esclu¬ 
dere il 2. atto dell*« affare » 
Dalla-De Gregori: film, disco 
live, filmato per le televisioni 
private. 

Partendo da queste consi¬ 
derazioni e alla luce dell’ 
esperienze di cui parlavo pri¬ 
ma. dico che «fare i conti 
con l’industria culturale », co¬ 
me dice Cordone è un’affer¬ 
mazione sulla quale all’inter¬ 
no dell’Arci e di tutta la sini¬ 
stra è necessario aprire un 


grosso dibattito. Noi col cen¬ 
tro programmazione spetta¬ 
coli oggi con l’industriai cul¬ 
turale stiamo « facendo i con¬ 
ti », ma solo quelli delle en¬ 
trate. uscite e delle percen¬ 
tuali di quel circuito di con¬ 
certi che l’industria discogra¬ 
fica solo grazie a noi (que¬ 
sto è vero) riesce a tenere 
in piedi. 

Ci si è battuti veramente 
per creare un circuito musi¬ 
cale « alternativo »? Non 
credo; infatti, non si spiega 
come mai Lucio Dalla fa 
concerti indifferentemente, 
con il Cpiesse e con squal¬ 
lidi impresari teatrali come 
quelli del cinema Augusteo. 
Questo è il solo esempio. 

Per entrare nel merito del 
concerto del S. Paolo, io di¬ 
co che quello è stato uno dei 
concerti più brutti di questi 
ultimi anni; la lontananza di 
due « divi » non derivava so¬ 
lo dal fatto che il oalco (bel¬ 
lissimo come le luci) stesse al 
centro dello stadio, ma so¬ 
prattutto da una evidente in¬ 
differenza di Dalla-De Gre¬ 
gori per tutto quanto poteva 
succedere al di qua del fos¬ 
sato. Quel concerto è stato 
un’ennesima forma di coloniz¬ 
zazione: il fatto che il pub¬ 
blico applaudisse una serie 
di suoni indistinti è proprio 
significativo del fatto che or¬ 
mai si è vittime di ouel- 
l’« ascolto conformizzato » cui 
induce l’americanismo dei 
mass-media. Allora è neces¬ 
sario avere la volontà e la 
capacità di rilanciare le 1 


battaglie per le « strutture » 
dove i giovani possono real¬ 
mente acquisire una consa¬ 
pevolezza per quanto riguar¬ 
da la musica, il teatro, le 
arti visive e non essere dìù 
vittime di certe squallide ooe- 
razioni. non si tratta di crea¬ 
re « congreghe per iniziati ». 

Quindi, caro Vito Cardane, 
è pur vero che l’Arci da un 
anno sta sviluppando una 
serie di interessanti atti¬ 
vità ma l’Arci è ancora, un’ 
organizzazione che non fa po¬ 
litica. che ”on discute né con 
la gente né al suo interno. 
Non ha discusso la scelta di 
fare il concerto del S. Paolo, 
non ha discusso le dimissio¬ 
ni del presidente regionale 
compagno Cossu, non ha 
scusso della conferenza na¬ 
zionale. non discute del pro¬ 
fondo scollamento con tutti 
gli intellettuali napoletani. Io,' 
come tanti altri compagni, 
avrei molte altre cose da di¬ 
re ed è per questo che at¬ 
traverso l’Unità chiedo che 
all’interno dell’Arci si apra un 
grosso dibattito. 

E’ solo attraverso un’appro- 
fondita discussione che pas¬ 
siamo sviluppare, infatti, un’ 
iniziativa adeguata alle nuo¬ 
ve domande che ci vengono 
dalla società. E’ molto fa¬ 
cile portare 50.000 spettatori 
in uno stadio, ma molto più 
importante è rendere prota¬ 
gonisti quei 50.000. Altrimenti 
dovremo dire che non è solo 
«il potere, che offende». 

Angelo Menduto 


Una lettera del PCI al sindaco 


Ancora senza soluzione 
la questione «Augusteo» 


SALERNO — Si ritorna a parlare deil’« Au¬ 
gusteo», il cinema teatro al centro di Sa¬ 
lerno, di proprietà comunale ma in gestione 
a privati, il cui uso da tempo viene riven¬ 
dicato dai partiti democratici, dalle orga¬ 
nizzazioni culturali, dai gruppi di base, per 
fame un centro vivo e funzionante, espres- 
sicne reale delle esigenze culturali della città. 

L'occasione di riparlarne è ovviamente 
negativa. Viene questa volta offerta dal¬ 
l'ingiustificato annullamento, dopo solo due 
giorni di proiezioni, della rassegna « Sa¬ 
lerno estate cinema» organizzata nel cine¬ 
ma dal collettivo «Cinema off», una strut¬ 
tura democratica che era riuscita eccezio¬ 
nalmente ad ottenere l’uso della sala. 

Questo ha dato fastidio a qualcuno tutto 
è stato annullato, e il collettivo ha poi 
dovuto ricorrere, per continuare le proie¬ 


zioni, alia sala di quartiere in cui aveva 
avuto inizio, tempo fa la sua esperienza. 

Su questa ennesima « chiusura » ad un 
uso qualificante dell’Augusteo ha subito 
preso posizione il Partito comunista. 

In una lettera al sindaco Ravera il con¬ 
sigliere comunale, Lanocita e il segretario 
cittadino del PCI. De Simone hanno posto 
infatti l’esigenza che al più presto l’ammi¬ 
nistrazione comunale promuova un incon¬ 
tro di tutti i grappi di base, degli operatori 
culturali, per definire un progetto di gestio¬ 
ne sociale dell’Augusteo e degli altri spazi 
pubblici della città. Altrimenti, se non si 
porrà rapidamente rimedio alla situazione, 
se mancherà ma reale programmazione 
chiunque potrà intraprendere qualunque 
iniziativa, contrabbandandola per culturale 
ma al solo scopo di far soldi, con la coper¬ 
tura dell’amministrazione comunale. 


I CINEMA DI NAPOLI 


TEATRO DELLA VERZURA (Vil¬ 
la Floridìana) 

Ore 21.15 la Coop. attori ita- 
Cam d retta da Sergio Paceìl., 
presenta il: « Re Lear », di 
Shakespeare, ridotta da S. Pa¬ 
celli - L.re 2.500. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto. 121 Miaoo. Na¬ 
poli Tel. 740.44.S1) 

Riposo 
CINE CLUB 
Riposo 

vINETECA ALTRO 

Tra Orerò rassegna dei cine¬ 
ma bu garo degli anni ’ 7 0 
EMBASST (Via F. Da Mura, 1» 
Tel. 377.046) 

(Chiusura est.va) 

MAXIMUM (Via A Gramsci. 19 
Tel. 682 114) 

Cantando sotto la pioggia, con 
Gene Keiiy • M 


VI SEGNALIAMO 


• Soldato blu > (Acanto) 

« Amarcord » (Amedeo) 

«Il fantasma dol pakoaconico » (Italnapoli) 


NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 41S.371) 

(Chiusura per ristrutturaeìone 
deli’attiv.tà) 

NUOVO (Via Mentecelririe, 1B 
Tel. 412.410) 

Chiusura estiva 

RITZ (Via Patema. 55 • Telate 
ito 210.510) 

(Chiusura estiva) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vernerò) 

Ch.usura estiva 


CINEMA PRIME VISIONI 

AUGUSTEO (Piana Deca d’Ae 
*ta Te). 41.53.61) 

La tortura della freccia, con R. 
Steiger - A 

ABADIR (Via PaiMdlo Claudio 
Tel. 377.0S7) 

Chiusura estiva 
ACACIA (Tel. 370.071) 

Chiusura estiva 

ALCTONE (Via Lomonaco, 3 - 
Tel 418.600) 

Paura nella notte 


AMBASCIATORI (Vie Criapi. 39 - 
TeL 6B3.12S) 

Il piaoe t a dello a tim ou e , con 

C. Heston - A 

ARISTON (Tot. 37.73.52) 

Uno aera c’incontraamie, con ). 

Gorelli - C 

ARLECCHINO (Tot. 410.731) 

(Chiusura estiva) 

EXCELSIOR (Vi# Milano . Tele¬ 
fono 260.47») 

Chiusura estiva 

CORSO (Coreo Meridionale • Tele¬ 
fono 33**11) 

La campagnola 
EMPIRE (Via F. Giordani) 

Chiusura estiva 

OELLE PALME (Vicolo Vetreria . 
Tel. 418.194) 

Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C. Feerie, 46 • 
Telefono 416.980) 

La pantera rosa di Niven • SA 
Chiusura estiva 


FILANGIERI (Via H fo n gi rri. 4 • 
Tal. 417.437) 

Tasterò dolio spedo profondo, 
con D. Sutherland - DR 
FIORENTINI (Via R. Bracco, • • 
Tal. 310.403) 

Chiusura estiva 

METROPOLITAN (VM Odala ■ 
TeL 410.066) 

•rota Lee dalla Cma con lu i ora 
ROXT (Te*. 943.140) 

Chiusura estiva 

OOCON (Piana Pro d .gro tte . 12 • 
TeL 047.360) 

Chiusura astiva 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 415.572) 

Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto Telefo¬ 
no 619.923) 

Soldato Ma, con C. Bergen 
DR (VM 14) 


ADRIANO (TeL 319.995) 
Chiusura estiva 


ALLE GINESTRE (Piana fon tri¬ 
tala TaL 616.343) 

La wiilaiiaaa p a nt era rosa a 
il drammatico is p st tma Cteaaao 
DR 

AMERICA (Via Tito Angelini, 3 • 
TeL 246.962) 

(N.P.) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 - 
TeL 377.543) 

Storio del piacere 

ARGO (Vie Aiae ei ad r o Feerie, 4 
• TeL 224.764) 

Te par Ira 

AVION (Viale degli A s tronaut i • 
Tei. 74.19.264) 

Chiusura estiva 

CORALLO ! 

I 9 deU’op ai ad one d rag o, con 
9 . Le# ■ A 

BERNINI (Via Semini, 113 - Te¬ 
lefono 377.199) 

Chiusura estiva 


DIANA (Via L. Giordano - Tele¬ 
fono 377.527) 

Il Immoto, con A. Bancroft - 5 
EDEN (Via G. tantalica • Tele¬ 
fono 322.774) 

Soie so un’isoU appassionata¬ 
mente, con C- Bouchery 
5 (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 - 
TaL 2*3.423) 

Chiusura estiva 

GLORIA «A» (V. Arenacela, 250 
• TaL 291.309) 

Cerinone, con G. Gemma - DR 
GLORIA « R b 

Chiusura estiva 

MIGNON (Via Aneaa4e Dim • 
TeL 324.393) 

Te por tre 

PLAZA (Vie Kerfcafcar, 3 - Tele¬ 
fono 379.519) 

I tra giorni dal condor, con R. 
Redlord - DR 

riTANUS (Como Novara, 37 * Te 
fatene 260.122) 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci. 09 • 
TeL 600266) 

A u sar c o r d, di F. Fellini - DR 

AZALEA (Via Cornane, 23 - le 
•areno 619.200) 

A lesila 

BELLINI (Vis Conta di Rovo, 16 
TaL 341.222) 

Chiusura estiva 

DOPOLAVORO PT (Tal. 321.339) 
Il gi or n o dello civetta, con F. 
Nero - DR 

ITALNAPOLt (T«. 665.444) 

Il fon imel a dal palcoscenico, 

con P. Williams - SA (VM 14) 

MODERNISSIMO les. 310062 
L’eroe della strada, con C 

Bronson - DR 

PIERROT (Via A.C. Da Mei*, 50 
Tel. 756.78.02) 

(Riposo) 

POSILLIPO (Via Peaillipe • Tale 
Iona 709.47.41) 

Eutanasia di on amora, con T. 

Musante - 5 


QUADRIFOGLIO (Viale Csvalleg- 
geri - Tei. 616.925) 

La croce di ferro, con I. Co- 
bum - DR (VM 18) 

VITTORIA (Vie Piscicelli, 16) - 
Tel. 377.937) 

Fatelo con noi dolci Biondo de 


Teatro della Verzura: 

La Coop Attori Italiani in 
«IIBEIEAB» 

Il presente tagliando, 
dà diritto allo sconto 
di L. 1.000 
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Manifestazione sul molo indetta daU’amministrazione comunale 


Sullo stesso luogo, r itel 1971, l'assassinio del procuratore capo Scaglione 


Proteste (e qualche incidente) a Porto Torres Macellaio palermitano 

m ■ * ■ B * . M. 


per lo «stop» alle navi deciso dagli autonomi 

Portuali, operatori economici, esponenti politici, cittadini e turisti hanno condannato l’agitazione 
Colpiti solo gli utenti - Si calcola in centinaia di milioni il danno subito dall’economia isolana 


ucciso da due killer 

/ » 

L'uomo raggiunto da numerosi proiettili cal. 7,65 e 38 - Nessuno ha assistito alla feroce 
esecuzione • Ancora avvolto nel mistero il movente, ma la vittima era stata minacciata 


PORTO TORRES — Animata 
e sofferta la manifestazione 
che si è svolta ieri sul molo 
di Porto Torres indetta dall’ 
amministrazione comunale del¬ 
la città per denunciare la 
drammmaticità della situazicv 
ne determinata dallo sciopero 
dei marittimi aderenti al sin¬ 
dacato autonomo della Cisai. 

La folla è inconsueta e va¬ 
ria. Decine di lavoratori por¬ 
tuali, operatori economici, di¬ 
rigenti sindacali e dei par¬ 
titi. cittadini che da alcuni 
giorni si recano ogni matti¬ 
na al posto per accogliere pa¬ 
renti o amici che da Geno¬ 
va attendono di imbarcarsi 
per la Sardegna. La denun¬ 
cia del problema è dura q sen¬ 
za mezzi termini. L’agitazio¬ 
ne indetta dagli autonomi ha 
varcato ormai i limiti dello 
scontro contrattuale per col¬ 
pire drasticamente gli inte¬ 
ressi della collettività e del¬ 
la stessa economia dell’isola. 

« E' un vero e proprio at¬ 
tentato agli interessi del’isola 
— ha affermato il sindaco so¬ 
cialista compagno Francesco- 
nj — che ha risvolti assai 
equivoci e pericolosi. Bissa si 
ripete puntualmente, da tre 
anni a questa parte, in mo¬ 
menti di maggiore afflusso di 
passeggeri e di merci nella 
nostra isola. A Natale, a Pa¬ 
squa. durante l’estate, andan¬ 


do a coincidere con interessi 
di forze economiche e di set¬ 
tori che vogliono dirottare 
il flusso turistico dalla no¬ 
stra isola ad altre località ». 

Su questo aspetto tutti gli 
interventi sono stati unani¬ 
mi. Si calcola nell’ordine di 
centinaia di milioni il danno 
subito in questi anni dalla 
Sardegna per l’insicurezza dei 
collegamenti non solo marit¬ 
timi ma anche aerei che de¬ 
termina revoche di prenota¬ 
zioni e fughe anticipate di 
turisti dall’isola per timore di 
restare bloccati e isolati dal 
resto del continente. Il pro¬ 
blema quindi assume dimen¬ 
sioni ben più ampie e chia¬ 
ma in causa direttamente le 
responsabilità della Tirrenia e 
la politica dei trasporti se¬ 
guita finora dalla Regione 
Sarda e dai governi nazionali. 

Una politica punitiva nei 
confronti della Sardegna che 
ne ha accentuato il distacco 
dalle altre regioni in aperta 
violazione della stessa costi¬ 
tuzione visto che, per quan¬ 
to riguarda i trasporti, i co¬ 
sti da e per l’isola sono di 
gran lunga più alti. E’ pro¬ 
prio in materia di tariffe che 
è stato comunicato dal compa¬ 
gno onorevole Mannuzzu la 
presentazione da parte del 
PCI di una proposta di leg¬ 
ge perché si equiparino i co- 


Accertare tutte le responsabilità 

C’è chi vuole scordare 
in fretta il tragico 
rogo di Castellammare 

Perché nessun intervento era stato effettuato per 
la prevenzione degli incendi? - Passo PCI all'ARS 


Dal corrispondente 

TRAPANI — Dei quattro 
morti del rogo della mon¬ 
tagna si cerca di non par¬ 
larne più: alle famiglie il 
compito di gestirsi la di¬ 
sperazione, alla magistra¬ 
tura quello di indagare 
soltanto sulle cause delio 
incendio che fondati mo¬ 
tivi fanno ritenere doloso 
(le condizioni climatiche 
di quel giorno fanno esclu¬ 
dere con certezza l’auto¬ 
combustione). 

L’assessore regionale al¬ 
le Foreste e all’agricoltu¬ 
ra, Aleppo (de) non ha 
sentito la sensibilità di 
partecipare ai funerali del¬ 
le vittime, restando a fuo¬ 
ri » da questa tragedia 
che invece chiama in cau¬ 
sa il suo assesorato che ha 
gestito finora senza nes¬ 
sun programma organico 
la forestazione in Sicilia e 
che ha trasformato i dipar¬ 
timenti forestali in fon¬ 
ti clientelar! e di potere. 

Aleppo soltanto dopo le 
pressioni e le interpellan¬ 
ze delle forze politiche 
all’ARS, ha nominato una 
commissione d’inchiesta. 

Ma non basta accertare 
le cause dell’incendio che 
ha seminato morte per 
mettersi la coscienza a 
posto, indagini più ampie 
devono essere fatte per 
chiarire come mai questi 
quattro giovani morti si 
trovavano a Castellamma¬ 
re sul monte Inici se la 
loro sede di lavoro era il 
monte Erice e se 11 com¬ 
pito per il quale erano sta¬ 
ti assunti nco era quello 
di spegnere gli incendi, 
bensì quello di prevenirli 
attraverso la realizzazione 
di piccole opere di salva- 
guardia. 


Appare chiaro che nes¬ 
sun programma organico 
è stato messo a punto 
per combattere gli incen¬ 
di, mentre si è sempre sta¬ 
ti bravissimi nel concede¬ 
re gli appalti per le ope¬ 
re di forestazione. Ma gli 
incendi servono evidente¬ 
mente. Servono per esem¬ 
pio alla speculazione edi¬ 
lizia o alla mafia dei pa¬ 
scoli. 

Il 99 per cento degli in¬ 
cendi sui monti siciliani 
sono dolosi, ogni anno mi¬ 
gliaia di ettari di pineta 
vanno distrutte e il tutto 
si inserisce in una logica 
precisa che si collega alla 
mafia degli appalti per il 
riciclaggio delle piante di¬ 
strutte. 

Domani le tre confede¬ 
razioni sindacali unitarie 
terranno a Castellammare 
un dibattito sull’occupazio¬ 
ne giovanile e sulla trage¬ 
dia del monte Inici. Si 
metteranno a fuoco le re¬ 
sponsabilità per questi 
morti; i criteri adottati 
dalla Forestale nell’assun¬ 
zione occasionale e perio¬ 
dica di manodopera: la 
preparazione e l’istruzione 
che viene impartita ai di¬ 
pendenti della Forestale: 
si denunceranno le ina¬ 
dempienze della Regicne. 
per l’occupazione giovani¬ 
le: due dei morti erano 
diplomati e iscritti nelle 
liste speciali di colloca¬ 
mento. 

Intanto il nostro grup¬ 
po all’ARS oltre che si 
faccia piena luce sulla vi¬ 
cenda, pone con forza la 
necessità che il governo 
della Regione ’ntervenga 
a favore delle famiglie dei 
caduti. 

g. i. 


sti dei collegamenti maritti¬ 
mi alle tariffe ferroviarie 

Si tratta evidentemente di 
sconfiggere la tracotanza 
della società di navigazione 
e dello stesso governo che 
legifera sulla materia senza 
consultare la regione sarda 
così com’è previsto dallo'sta¬ 
tuto autonomistico. Su que¬ 
sto punto l'assemblea è sta¬ 
ta chiara anche se un ten¬ 
tativo assai debole del vi¬ 
cepresidente della società 
Tirrenia. il democristiano ono¬ 
revole Masia, ha tentato di 
alleggerire le responsabilità 
delal società stessa. Ed è pro¬ 
prio nel ruolo ambiguo e tra¬ 
cotante della società di navi¬ 
gazione che si sono soffer¬ 
mati alcuni degli interventi 
dei marittimi: «come mai, è 
stato chiesto, il governo tol¬ 
lera che la Tirrenia che pu¬ 
re gode di enormi finanzia¬ 
menti pubblici continui a non 
rispettare gli accordi con¬ 
trattuali e lascia accumulare 
diritti e spettanze che soltan¬ 
to con le cause giudiziarie i 
marittimi riescono dopo anni 
ad ottenere? Non è forse la 
stessa società ad alimentare 
e facilitare gli scioperi sel¬ 
vaggi degli autonomi? ». 

A questi interrogativi nu¬ 
merose e diverse sono state 
le risposte e le proposte frut¬ 
to anche alcune, dell’esaspe¬ 
razione e della consapevolez¬ 
za che l’economia dell’isola 
non è più in grado di soppor¬ 
tare ulteriori sacrifici: pre¬ 
cettazione degli equipaggi 
provvedimento riduttivo e 
pericoloso, è stato definito 
dal compagno Mannuzzu. che 
non isola gli autonomi ma' 
che lede il ruolo e l’autono¬ 
mia dei lavoratori ai quali 
speetta il compito di darsi 
una propria regolamentazio¬ 
ne degli scioperi); manife¬ 
stazioni simboliche che ri¬ 
tardino l’entrata delle navi 
in porto: giornata di lotta 
che coinvolga ie amministra¬ 
zioni locali e la Regione. 

Su quest’ultimo punto si è 
soffermato il compagno Fra- 
setto, segretario della FULC, 
che ha proposto di collegare 
il problema dei trasporti dél- 
Fisola alle lotte più ampie' 
per il futuro delle ' industrie 
della chimica che vedono og¬ 
gi impegnati in Sardegna mi¬ 
gliaia di lavoratori sui quali 
incombe lo spettro della' per- 1 
dita del posto di lavoro. L’ini¬ 
ziativa è stata sospesa quan¬ 
do si è- profilata la sagoma 
della Domiziana-che con ben 
oltre cinque ore di ritardo 
giungeva in porto da Geno¬ 
va stipata di auto e 'passeg-' 
gerì che da giorni attende¬ 
vano di imbarcarsi per l’iso¬ 
la. Numerosi i turisti ma 
numerose le famiglie diemi- ’ 
grati che rientrano in Sar¬ 
degna. Famiglie con - bambi¬ 
ni -piccoli, con sul volto i se¬ 
gni della stanchezza e della ' 
indignazione. Costoro si sa¬ 
rebbero dovuti imbarcare 
ieri alle 19 sulla Carducci 
ma quando questa motonave 
è arrivata in porto gli auto¬ 
nomi hanno chiuso i batten¬ 
ti e non hanno imbarcato 
nessuno. " - • 

« Non ci abbiamo visto più. 
ha detto un passeggero ap¬ 
pena sbarcato, abbiamo lan¬ 
ciato contro la nave botti¬ 
glie. barattoli e tutto ciò die 
poteva sfogare la nostra rab¬ 
bia. Abbiamo tentato anche 
di assaltare la nave con ima 
scala. E’ intervenuta la po¬ 
lizia. ma per fortuna non è 
successo nessun incidente. 
Alla fine all’una ci hanno 
imbarcato su questa nave. 
Ma è una esperienza impos¬ 
sibile da ripetere ». 

Giuseppe Mura 


Ancora una volta 
inagibile 
l’aeroporto 
Alghero-Fertilia 

ALGHERO — Ancora una 
volta la inadeguatezza delle 


Proteste 
per la carenza 
d’acqua 
a Stromboli 

LIPARI — Da giorni l’iso¬ 
la di Stromboli è compieta- 


infrastrutture aeroportuali mente all'asciutto. Alberghi, 


dello scalo di Alghero-Ferti¬ 
lia è stata causa di una nuo¬ 
va odissea per decine di pas¬ 
seggeri provenienti dalla pe¬ 
nisola. Questa volta l’areo 
DC 9 dell’Aiisarda. prove¬ 
niente da Milano con cento 
passeggeri, non ha potuto at¬ 
terrare a Fertilla perché non 
funzionavano le luci della pi¬ 
sta. Il DC 9 ha dovuto dirot¬ 
tare l’atterraggio all’aero¬ 
porto di Elmas-Cagliari. I pas¬ 
seggeri hanno potuto rag¬ 
giungere la destinazione di 
Alghero con automezzi mes¬ 
si a disposizione dalla com¬ 
pagnia aerea, solo alle 5,20 
del mattino: sette ore di ri¬ 
tardo 

Appena venti giorni fa si 
era verificato un caso del tut¬ 
to analogo. 


ristoranti ed altri consorzi 
turistici hanno presentato 
agli organi competente istan¬ 
ze, interpellando telegrafica¬ 
mente anche il presidente 
della Repubblica Sandro Per- 
tini, affinchè il delicato 
problema sla risolto. Pur¬ 
troppo, ed è chiaro, del re¬ 
sto, la carenza d’acqua sta 
compromettendo la stagio¬ 
ne estiva già in corso. An¬ 
che perché 1 turisti, diver¬ 
se migliaia che per ora af¬ 
follano l’Isola, lamentano tra 
l’altro una serie di disagi 
E mentre la popolazione 
contesta vivamente, minac¬ 
ciando anche il blocco del¬ 
le attività produttive, 1 tu¬ 
risti, dal canto loro, « sde¬ 
gnati », incominciano a slog¬ 
giare. 


PALERMO — Morte violen¬ 
ta per un macellaio paler¬ 
mitano ieri mattina nella 
zona dei Cappuccini. Stava 
andando al lavoro, ad apri¬ 
re il suo negozio di piazza 
Ingastone, mezzo chilometro 
più distante. Lo hanno ful¬ 
minato con una scarica di 
proiettili cal. 7,65 e 38 due 
giovanissimi killers che so¬ 
no entrati in azione non .ap¬ 
pena la vittima ha messo 
piede sulla sua automobile. 
Si chiamava Andrea Sorren¬ 
tino, di 45 anni. : 

• L’agguato, per singolare 
coincidenza, è avvenuto qua- 
si nello stesso punto di via 
dei Cipressi, uno stretto bu¬ 
dello che collega il quartie¬ 
re della Zisa a quello famo¬ 
so dei Cappuccini, dove . il 
5 maggio del ’71 vennero 
uccisi il procuratore capo 
della Repubblica di Paler¬ 
mo Pietro Scaglione ed il 
suo autista Antonino Lo 
Russo. 

Andrea Sorrentino non ha 
avuto il tempo di rendersi 


conto della sua imminente 
feroce eliminazione. I suoi 
assassini gli sono andati in¬ 
contro a piedi, come due 
tranquilli passanti. Appena 
gli si sono avvicinati avrà 
solo visto il luccichio delle 
armi. Si è accasciato senza 
vita, colpito da numerosi 
proiettili, sul sedile della 
850. - 1 • 

* Dopo la sparatoria i kil¬ 
lers sono fuggiti sempre a 
piedi, indisturbati. Niente 
testimoni, nessuno si è tro¬ 
vato che possa aiutare le in¬ 
dagini che, come spesso ac¬ 
cade, procedono a tentoni 
senza una pista certa. An¬ 
drea Sorrentino era stato 
però minacciato più volte. 
Lui aveva mostrato di non 
preoccuparsi. Gli avverti¬ 
menti, però, gli erano giun¬ 
ti inequivocabili. 

Due volte, nel ’76, gli ave¬ 
vano incendiato l’automobi¬ 
le. Non poteva trattarsi di 
incidenti fortuiti. Segno in¬ 
vece che qualcuno aveva in¬ 
teso lanciargli sinistri mes¬ 


saggi. La vittima era cugi¬ 
no dei fratelli Sorrentino, 
scomparsi tempo fa ad Al- 
tofonte, comune dell’entro- 
terra palermitano, funestato 
da lungo tempo da una ca¬ 
tena di morti e di persone 
misteriosamente « svanite 
nel nulla ». 

Ma gli inquirenti s no del¬ 
l’avviso che Andrea Sorren¬ 
tino • non c’entri nulla con 
la vicenda della strana spa¬ 
rizione dei suoi parenti. E 
allora? E’ possibile che la 
spietata esecuzione sia col¬ 
legabile all’attività commer¬ 
ciale della vittima. Ma non 
è del tutto sicuro. 

In ogni caso l’uccisione • 
del macellalo rimane per 
adesso avvolta nel buio, co¬ 
sa del resto « normale » 
quando si tratta di un per¬ 
sonaggio sconosciuto per lo 
più alle cronache. E Andrea 
Sorrentino aveva preceden¬ 
ti penali ma di scarsa enti¬ 
tà 

s. ser. 


Mobilitazione sindacale per il contratto e gli accordi locali 


Gli operai bloccano le merci in uscita 
dalle fabbriche chimiche di Siracusa 

Per quest'oggi le organizzazioni dei «lavoratori hanno indetto urto sciopero di tutte le categorie, industriali 
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L'azienda foggiana vuole imporre la « chiamata diretta » 

Per la Sofim tutti « incapaci » 
i lavoratori in graduatoria 


FOGGIA — I dirigenti del¬ 
la SOFIM, la nuova fabbri¬ 
ca a capitale misto che pro¬ 
duce motori Diesel veloci, 
continuano a sabotare - coi 
fatti la graduatoria per lo 
avviamento al lavoro di ope¬ 
rai specializzati e di mano¬ 
vali qualificati. 

Il sistema è sempre lo 
stesso: evitare che i lavo¬ 
ratori mandati dall’ufficio di 
collocamento superino la 
prova nei tempi previsti 
dalle attuali norme vigenti 
in materia di occupazione. 

La motivazione fornita è 
generica, anzi alcuni diri¬ 
genti ai quali molti di que¬ 
sti licenziati si sono rivol¬ 
ti. hanno risposto che si 


tratta di una scappatoia in 
qunto la Sofim ufficialmen¬ 
te deve dichiarare che aia 
prova non è stata supera- 


della Sofim, — che aveva as¬ 
sunto anche l’impegno di ri¬ 
spettare pienamente la gra¬ 
duatoria comunale e provin¬ 


ta» anche se i motivi sono ciale e che eventuali licen- 


ben altri. Di quali motivi si 
tratta però non è dato sa¬ 
pere. 

La verità è che ci si tro- 


ziamenti dovevano essere 
concordati con il consiglio di 
fabbrica — ha organizzato e 
continua a organizzare i la¬ 


va di fronte ad un atteggia- voratori vittime di tali me¬ 


mento discriminatorio della 
Sofim che per realizzare i 
propri disegni cerca di ren¬ 
dere il più possibile e con 


todi, aprendo delle vere e 
proprie vertenze giudiziarie 
nei confronti della fabbrica 
In molti casi, proprio per 


ogni mezzo inefficace la gra- la genericità delle argomen- 


duatoria preparata dalla 
Commissione comunale al 
collocamento 

La Camera provinciale del 
Lavoro, dinanzi a questa 
concezione della direzione 


tazioni sulla inidoneità for¬ 
nite dalla Sofim, l’autorità 
giudiziaria ha accolto i ri¬ 
corsi dei lavoratori imponen¬ 
do all’azienda di procedere 
alla loro riassunzione. 


Tutta la fascia costiera calabrese vive il dramma della mancanza d’acqua 


E se proprio dovete lavarvi usate la minerale 

. ; -y; x’ 

In coda ad aspettare l’autobotte - Massimo del pieno consentito: 25 litri che costano complessivamente 1250 lire 
La faccia tipica dei guasti provocati da scelte sbagliate, dalle cose che si dovevano fare ma non sono state fatte 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La piccola 
autobotte è attesa per le due 
del pomeriggio. Con l’orecchio 
teso per carpire in anticipo 
il rombo del motore divenuto 
ormai familiare e la dami¬ 
giana di venti litri a portata 
di mano, il turista, il villeg¬ 
giante, il cittadino dei quar¬ 
tieri periferici sono lì che 
aspettano. Ce n’è per tutti, a 
cinquanta lire al litro. Ma ad 
ogni cliente non è permessa 
più di una razione: venticin¬ 
que litri. La ressa si scate¬ 
na, la fila sotto il solleone 
della scogliera o della strada 
polverosa della città, si infit¬ 
tisce, e assieme all’acqua scor¬ 
re anche il sudore. 

La scena si può cogliere 
nella fascia costiera del bas¬ 
so Ionio catanzarese, pullu¬ 
lante di alberghi e di villini, 
a Soverato, Guardavalle. alle 
Porte del Reggino. Ma anche 
daU'altra parte, nel Crotone- 


se. la stona è uguale. Cosi 
a Vibo. a ridosso del bel ma¬ 
re di Tropea, sulle belle spon¬ 
de dell’alto Ionio cosentino, 
nei grandi centri urbani, a 
Catanzaro, a Reggio, a Cro¬ 
tone. a Lametia Terme La 
pianura calabrese muore di 
sete Sulla montagna, invece 


se l’acqua verrà a giorni, 
dicono. Il prefetto di Catan¬ 
zaro. dott. Panetta, ad esem¬ 
plo, ha perfino insediato un 
comitato di studio. Per stu¬ 
diare cosa? « L’acqua c'è per¬ 
ché non viene? ». si interro¬ 
ga il cittadino e il bagnante. 
Qual è il mistero che rende 


si potrebbe fare la più gran- mute le fontane e assetate le 


de industria di acqua del 
mondo. Ed è così che l’attivi¬ 
tà dell’acquaiolo è diventata 
ora una professione. Stagio¬ 
nale quanto si vuole, ma in 
grado di rendere. 

Si è trasformata, raffinata, 
con l'autobotte, ha fatto un 
salto di qualità grazie a ca¬ 
mioncini-frigorifero riadatta¬ 
ti. E’ la sola acqua della tan¬ 
ta che cade annualmente in 
Calabria che non si spreca. 

Intanto il cittadino si di¬ 
spera. Interi quartieri a Ca¬ 
tanzaro reagiscono bloccando 
il traffico a Lido. Due, tre 
volte: dagli uffici del sindaco 
de piovono però solo promes- 


abitazìoni? La risposta, al di 
là delle discettazioni tecniche, 
non è difficile ed è unica. 
Se in Calabria vi sono due¬ 
centomila ettari di terre in¬ 
colte, se grandi risorse mon¬ 
tane e collinari non sono 
utilizzate, ebbene, assieme a 
tutto ciò, un'altra grande ri¬ 
sorsa, un'altra grande ric¬ 
chezza si spreca: l’acqua. 

ET il risvolto della stessa 
medaglia. ET 11 «come vole- 
vasi dimostrare del mancato 
sviluppo», delle cose che si 
potevano fare e non si sono 
fatte, per incuria, per scelte 
sbagliate, per gli sperperi de¬ 


la disamministrazione che 
coinvolge i grandi agglomera¬ 
ti urbani, i piccoli' paesi, sta¬ 
zioni turistiche. In Calabria 
c’è una disponibilità di risorse 
idriche di circa tre miliardi 
di metri cubi. E l'acqua che 
si spreca d'inverno e che di¬ 
strugge gli abitati dì monta¬ 
gna, è l’acqua delle falde. 
Ma di questi tre miliardi la 
utilizzazione effettiva è di 
soli 700 milioni di metri cubi.. 
Il rimanente, dunque, è spre¬ 
co puro. 

Nelle città e per gli usi in¬ 
dustriali, l’ammanco per co¬ 
prirne il fabbisogno è di 850 
milioni di metri cubi. Nelle 
campagne e su 400 mila et¬ 
tari di pianure e di bassa 
collina, soltanto 60 mila et¬ 
tari sono già irrigati. Que¬ 
st’opera di valorizzazione del¬ 
l’acqua non significherebbe 
soltanto la fine della grande 
sete, ma un’oocupazlone di¬ 
retta in agricoltura di 200 mi¬ 


dotta di 35 mila addetti. Il 
costo di tutto ciò è valutato 
intomo ai 600 miliany. Chi 
è a questo punto chiamato a 
salire sul banco degli impu¬ 
tati? In primo luogo le inef¬ 
ficienze delle amministrazio¬ 
ni comunali. 

In una città come Gatan- 
zaro, esplosa sotto il caos edi¬ 
lizio, la grande sete di questi 
mesi era prevedibile. E in un 
capoluogo dove la vecchia re¬ 
te idrica è stata solo paretai- 


sterni costosi per approvvigio¬ 
nare le condotte, sono tutti 
atti di disamministrazione. 

Ma a tutto ciò vanno ag¬ 
giunti altri ritardi, quelli che 
la Cassa del Mezzogiorno sta 
accumulando nella realizza¬ 
zione di alcuni progetti che 
ormai hanno un’età media 
di otto anni. A questi ritardi 
ad esempio fa riferimento il 
compagno on. Franco Fonta¬ 
no, in una interrogazione ri¬ 
volta in questi giorni al mi- 


mente ampliata dopo un se* . nistro per interventi straordi- 


colo e dopo trent’anni di am¬ 
ministrazione de e dove sette¬ 
cento case non possono es¬ 
sere abitate perché mancano 
dell’acqua e degli altri ser¬ 
vizi, ogni ritardo ulteriore è 
un nuovo capo d’accusa. Ogni 
errore o imprevidenza, co¬ 
me la scelta di non fornirsi 
di un proprio acquedotto ma 
di dipendere daìi'ENEL che 
sfrutta l’acqua e poi la ven¬ 
de, c’è o non c’è. a peso 


gli Investimenti pubblici, per i la unità, un’occupazione in ! d’oro, oppure di scegliere si- 


nari riti Mezzogiorno a nome 
del PCI. Si chiede dunque 
conto dei ritardi con i quali 
si sta procedendo alla realiz¬ 
zazione dell’acquedotto Sime- 
ri-Passante. 

Per ora, dunque, non si 
beve, ci si deve lavare poco. 
A Lido, il quartiere marinaro 
di Catanzaro, così come a Cro¬ 
tone il consiglio è: bevete 
la minerale. 

Nuccio Marnilo 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA — Oggi bloc¬ 
co totale dei prodotti pe¬ 
troliferi in uscita dagli 
stabilimenti: domani scio¬ 
pero di tutte le categorie 
dell’area industriale con 
fermata totale degli im¬ 
pianti: da questa sera tur¬ 
ni di veglia dei lavpratori 
davanti ai cancelli della 
Montedison per sventare 
il tentativo della direzione 
aziendale di . impedire la 
fermata degli impianti. 
Alla Liquichimica sciopero 
alla rovescia mediante la 
messa in marcia degli im¬ 
pianti della loro autoge¬ 
stione. Tra ieri e oggi as¬ 
semblee in tutte le fabbri¬ 
che della zona Industriale 
per dare slancio e compat¬ 
tezza al movimento di lot¬ 
ta con cui il sindacato in¬ 
tende rispondere al disim¬ 
pegno e al ricatto dei mo¬ 
nopoli chimici e rilanciare 
con forza la piattaforma 
di area. 

Lo. scontro in atto è 
aspro, la posta in gioco 
altissima. La provincia di 
Siracusa è investita da 
una crisi profonda che ne 
sta sconvolgendo il tes¬ 
suto produttivo mettendo 
in forse la sopravvivenza 
di una serie di strutture 
industriali e provocando 
una grave emorragia oc¬ 
cupazionale. Dice il com¬ 
pagno Nino Giansiracusa 
responsabile CGIL della 
zona industriale: «Il mo¬ 
vimento di lotta che ab¬ 
biamo messo in piedi vuo¬ 
le essere un ammonimen¬ 
to non solo per il padro¬ 
nato ma anche per i go¬ 
verni nazionale e reglo- 
gnale. Abbiamo bisogno di 
risposte immediate e se¬ 
rie. Basta con le incertez¬ 
ze e le ambiguità». 

I punti cardine nella 
piattaforma sindacale so¬ 
no: 

£% la soluzione definitiva 
** del problema Liquichi¬ 
mica attraverso una indi¬ 
cazione chiara del gover¬ 
no per la costituzione di 
un consorzio cui partecipi 
LENI. A tale proposito c'è 
da rilevare che la dispo¬ 
nibilità in tal senso di¬ 
chiarata dal ministro Bi- 
saglia seppure costituisce 
un risultato importante 


Morto anche 
il terzo operaio 
ferita nello 
- scoppio 
della bombola 

TRAPANI — Sono solito ■ 
tra lo vittimo dalla ocia- 
aura provo ca ta, m e r co l e di 
s co r so , dallo aeoppio di 
una bombola in una offi¬ 
cina spodalizzata netta ri¬ 
parazione di frigoriferi, a 
Castellammare dal Golfo. 
A causa dalla gravi ferita 
riportata, è deceduto l’ope¬ 
raio Girolamo Ancona di 
24 anni. Subito dopo ra¬ 
spatone orano deceduti 
Il nonno Francesco Cuti- 
mano o il Monne Giovan¬ 
ni Carello, investiti in pie¬ 
no dalle schegge. 


delle lotte dei lavoratori 
di Augusta non è ritenu¬ 
ta tuttavia sufficiente per 
la definitiva messa a pun¬ 
to del piano di salvatag¬ 
gio della fabbrica e della 
sua totale ripresa produt¬ 
tiva: 

A definizione della ver¬ 
tenza Montedison per 
dare adeguata soluzione ai 
problemi dell’applicazione 
dell’orario di lavoro e quln 
dì dell’Incremento dell’or¬ 
ganico che solo negli ulti¬ 
mi due anni si è ridotto di 
oltre 400 unità; avvio del 
piano di risanamento am¬ 
bientale e della program¬ 
mazione delle manuten¬ 
zioni degli impianti: 

A apertura di una trat- 
w tativa con l’ASI (con¬ 
sorzio per l’area di svilup¬ 
po industriale) e la Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno per 
definire rapidamente i 
tempi di realizzazione del¬ 
le opere infrastrutturali 
già finanziate. E’ questa 
una condizione fondamen 
tale per consentire il rien 
tro dei - circa 1000 dipen¬ 
denti in cassa integrazio¬ 
ne speciale (che peraltro 
scade a settembre) e per 
evitare che oltre 1500 la¬ 
voratori soprattutto me¬ 
talmeccanici siano espulsi 
dal processo' produttivo 
mano a mano che si con¬ 
cludano i lavori dell'area 
ICAM e dell’area ENEL. In 
altri termini l’avvio di que¬ 
ste opere dovrebbe consen¬ 
tire l’aggancio tra fine di 
terminati lavori e l’inizio 
di altri: 

Q ripresa della trattati¬ 
va con i grandi gruppi 
chimici operanti in Sici¬ 
lia per la realizzazione del 
programma di integrazio¬ 
ne e sviluppo dei poli chi¬ 
mici. 

«Si tratta di verificare 
— • dice Nino Giansiracu¬ 
sa — come le aziende chi¬ 
miche siciliane intendono 
muoversi e il loro ' atteg¬ 
giamento rispetto a questo 
obiettivo». A questo pro¬ 
posito va detto che Funi 
co investimento previsto 
dal piano di settore della 
chimica per la provincia 
di Siracusa e cioè rimpian¬ 
to di ossido di etilene è 
seriamente - compromesso 
dalla crisi che investe la 
Liquichimica. 

« Alcuni di questi pro¬ 
blemi — dice una nota sin¬ 
dacale della federazione 
unitaria CGIL-CISLUIL — 
sono aperti da troppo tem 
po e solo per la irrespon 
sabiiità degli interlocuto¬ 
ri non vengono seriamen¬ 
te affrontati e risolti. Que¬ 
sto atteggiamento prose¬ 
gue la nota deve essere 
sconfitto con iniziative di 
lotta che siano della du 
rezza richiesta daU’intran 
sigenza padronale e dalla 
latitanza dei governi na¬ 
zionale e regionale». An¬ 
che il PCI ha duramente 
denunciato in un comuni 
cato ratteggiamento dila¬ 
torio dei gruppi chimici e 
le ambiguità governative 
dando piena adesione alla 
decisione sindacale di ina¬ 
sprire le forme di lotta 
per la rapida soluzione dei 
problemi aperti. 

Salvo Baio 


In base alla legge 285 

116 giovani 

\ 1 ) ; 

nel Brindisino 

. * ' I 

assunti per 
l'assistenza 
. agli anziani 

LATIANO — A due anni 
dalla legge per la occupa¬ 
zione giovanile, anche a 
Latiano si presenta l’occa- 
sictie per accogliere una 
parte delle richieste di la¬ 
voro dei circa 300 iscritti 
nelle liste speciali. Sono 
stati infatti approvati dal¬ 
la giunta regionale puglie¬ 
se, nello scorso mese di 
aprile, i progetti per l'as¬ 
sistenza domiciliare agli 
anziani presentati dalle 
amministrazioni comunali 
nel 1978. 

I progetti prevedono l’as¬ 
sunzione su tutto il terri¬ 
torio pugliese di 1100 gio¬ 
vani. di cui 116 nella pro¬ 
vincia di Brindisi. Sei uni¬ 
tà saranno assegnate a cia¬ 
scuno dei seguenti comu¬ 
ni: Carovieno. Ceglie. 

Francavilla, Latiano, S. Vi¬ 
to. Porchiarolo. Mesagne, 
Oria. Ostumi, S. Donaci. 
S. Pancraz ? o. S. Pietro, 
Torre. Per Brindisi le uni¬ 
tà sono 38. 

La spesa prevista per la 
gestione del servizio, della 
durata di otto mesi, rife¬ 
rita ai comuni cui abbia¬ 
mo parlato, è di circa 500 
, milioni. Una delle fasi del¬ 
la gestione dei progetti sa¬ 
rà quella dell’intervento di¬ 
retto e delle prestazioni 
domiciliari agli anziani che 
si articolerà in tre mo¬ 
menti : 

— Prestazione di tino 
domestico (governo della 
casa, pulizia, spesa e com¬ 
missioni varie). . 

— yPrestazione di tipo 
igienico - sanitario ed in¬ 
fermieristico. 

— Prestazione di carat¬ 
tere socio - assistenziale 
(aiuto per il disbrigo di 
pratiche amministrative e 
mutualistiche, rapporti con 
i familiari e la comunità). 

A Latiano dunque l’am- 
nvnistrazione comunale do¬ 
vrà assumere dalle liste 
speciali dei giovani per ge¬ 
stire il progetto. 

Per impedire manovre 
clientelari la Lega dei di¬ 
soccupati di questo comu¬ 
ne ha avanzato alcune pro¬ 
poste di estremo interesse 
che senza dubbio dovreb¬ 
bero essere estese alle al¬ 
tre realtà ; n cui il servizio 
sarà istituito. La linea e- 
mersa nelle assemblee dei 
giovani disoccupati parte 
dalla constatazione -che il 
progetto, sia pure limita¬ 
to nel numero dei gio¬ 
vani da assumere dalle li¬ 
ste speciali (il 2% del to¬ 
tale dei giovani senza la¬ 
voro) e nel periodo previ¬ 
sto dal rapporto di lavo¬ 
ro (contratto a tempo de¬ 
terminato di otto mesi), 
può rappresentare un mo¬ 
mento importante di dibat¬ 
tito tra tutte le forze In¬ 
teressate per fare chiarez¬ 
za attorno ad alcune que¬ 
stioni. 

Innanzitutto — dicono al¬ 
la lega di Lattano — la 
legge 285. che in alcune 
sue formulazioni si presta 
a manovre clientelari. può 
trovare una giusta appli- 
cazime con la elaborazio¬ 
ne di progetti che privile¬ 
gino j settori produttivi (a- 
gricoltura. industria, ar¬ 
tigianato) - anziché, come 
accade, i settori terziario 
e pubblico in particolare. 

Fatta questa considera¬ 
zione preliminare, in ogni 
caso viene subito messo in 
evidenza Timportanza del 
progetto in rapporto ad e- 
sigenze reali della popola¬ 
zione anziana e la possibi¬ 
lità che esso possa pro¬ 
muovere un concreto incon¬ 
tro tra l’amm n’strazione e 
i cittadini oer decidere in¬ 
sieme la destinazione degli 
interventi e la gestione del 
servizio, con l’obiettivo di 
modificare radicalmente la 
logica assistenzialistica fin 
qui seguita e creare una 
coscienza costituzionale del 
diritto di usufruire di un 
servizio pubblico. 

Le proposte che ì giovani 
avanzano tendono ad apri¬ 
re un confronto tra l’am- 
ministra7 ; ooe. le forze po¬ 
litiche. sindacali, j consi¬ 
gli di quartiere e tutti i 
cittadini per un imoecno 
unitario nella fase di ela¬ 
borazione del Drogetto e 
nelle individuazioni di tut¬ 
te nuelle persone bisogno¬ 
se dèi servizio. 

Luigi lazzi 
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Appassionata analisi degli amministratori comunisti riuniti a Fermo 


I dati forniti dall’assessore regionale all’agricoltura Mario Belardinelli 


«Questione centrale resta Entro dicembre (black out permettendo) 


il rapporto con le masse» 


la corrente in tutti i casolari umbri 


Decentramento non significa automaticamente maggiore partecipazione popolare - Nei Comuni Nel 1965 erano 39 mila le persone senza luce elettrica - Il problema delle famiglie tornate al lavoro nei cam- 
poca « cultura di governo » • I problemi reali della gente • Le elezioni regionali del prossimo anno pi dopo il censimento - L'ingegner Colonna dell'Enel non Ha fugato tutti i dubbi sulla mancanza di energia 


Regione Marche 

«Equidistanza»: 
ma dietro c'è 
solo il vecchio 
centrosinistra 


ANCONA — Dopo il no del 
PSDI, PRI. della DC e del 
consigliere eletto nelle liste 
del MSI, contro una giunta 
regionale che. partendo dalla 
aggregazione del PC1-PSI e 
Sinistra indipendente, fosse 
aperta al contributo diretto e 
. indiretto delle forze demo¬ 
cratiche delle Marche, si sen¬ 
te parlare ora di ridare vita 
ad una giunta laica con l’ap¬ 
poggio esterno della DC. 

Si riparla cioè di una solu¬ 
zione che a settembre dello 
scorso anno era nata come 
precaria, limitata nel tempo, 
perchè tutte le forze politiche 
la giudicarono debole e ina¬ 
deguata ad affrontare i pro¬ 
blemi della regione. Il limite 
temporale, il 28 febbraio, sca¬ 
turiva anche dalla unanime 
consapevolezza che questa so¬ 
luzione non doveva ipotecare 
il resto della legislatura e che 
occorreva un governo autore¬ 
vole e forte. L’ipotesi che ri¬ 
torna insomma contraddice 
macroscopicamente sia l’esi¬ 
genza di dare un governo 
forte in grado di rilanciare il 
ruolo della Regione, sia l’ali¬ 
bi sostenuto dai socialdemo¬ 
cratici repubblicani nel giu¬ 
stificare il loro recente voto 
contrario alla proposta delle 
forze di sinistra. 

Non regge l’argomentazione 
del PSDI e del PRI di volere 
la giunta tripartita per man¬ 
tenere in piedi il « filo del¬ 
l’intesa ». poiché questa solu¬ 
zione al contrario prende at¬ 
to del veto posto dalla De¬ 
mocrazia cristiana, il quale 
di fatto rompe quel filo. Di 
qui la pretestuosità di una 
scelta politica che — giustifi¬ 
cata sotto li falso segno della 
« equidistanza » — è oggi ac¬ 
cettazione passiva e avallo 
delle pregiudiziali democri¬ 
stiane. nel tentat’vo di recu¬ 
perare la logica del cen¬ 
tro sinistra. 

Va messa in evidenza an¬ 
che la strumentalità della 
posizione d.c.. evidenziata dal 
giudizio che essa ha dato in 
consiglio regionale, quello 
cioè di una estrema debolez¬ 
za e di una incapacità orga¬ 
nica della giunta laica ad af¬ 
frontare i problemi della re¬ 
gione. La DC. pur di impedi¬ 
re la presenza del PCI nel 
governo, è disposta a pagare 
il prezzo di un aopoggio e- 
sterno. seguendo la politica 
del « tanto peggio tanto me¬ 
glio » in una regione già di¬ 
sastrata dalla paralisi che 
dura da mesi. 

Come si può pensare che i 
compagni socialisti — i quali 
proprio di fronte all’incapaci¬ 
tà della soluzione tripartita 
avevano presentato una mo¬ 
zione con i comunisti e la 
sinistra indipendente — pos¬ 
sono accettare l'argomenta¬ 
zione dei laici e la strumen¬ 
talizzazione della DC? I so¬ 
cialisti. dopo aver più volte 
riaffermato il loro diniego 
assoluto ad una riedizione 
del centro-sinistra « comun¬ 
que camuffato*, non potreb 
bero a rigor di logica ritor¬ 
nare ad una giunta da loro 
stessi definita debole, con 
raggravante che oggi essa sa¬ 
rebbe condizionata in modo 
ccnservatore dal solo soste¬ 
gno di una Democrazia Cri¬ 
stiana marchigiana la cui in¬ 
voluzione ha provocato la fi¬ 
ne di una esperienza avanza¬ 
ta. remarein97!cne delle suo 
correnti più pmcressicte. il 
logoramento dell'ente regio 
ne. 

La proposta avanzata dal 
PCI - PSI e Sinistra »rvf pn 
dente è Funica in grado di 
aggregare un consenso e di 
dare un governo au’orevo^e 
alle Marche: una soluzione 
che. proorio perchè parie dal 
rifiuto di ogni discriminazio 
ne. lascia — essa si — aoerta 
la strada al persegir'm.ento 
dell'obiettivo della solidarietà 
regionale. 

Qualora permanesse la vo¬ 
lontà di subire l'imposizione 
de e di giungere a soluzioni 
deboli e precarie elv? noi 
non condividiamo o a solu 
zioni che partono dalla di- 
scriminante nei no c tri con 
fronti, svolgeremo dall’oppo 
sizione quel ruolo di vigilan¬ 
za e di stimolo per sventare 
ogni manovra tendente a ri 
cacciare indietro le aspettati¬ 
ve del popolo marchigiano. 

Mario Fabbri 


FERMO — Una cinquantina 
di amministratori comuni¬ 
sti e di dirigenti regionali 
e provinciali del PCI si so¬ 
no riuniti a Fermo per fare 
un bilancio della pratica am¬ 
ministrativa seguita in que¬ 
sti anni e per ipotizzare una 
linea di comportamento per 
l’attività nei pochi mesi che 
dividono dalle elezioni re¬ 
gionali e comunali del 1980. 

Dopo i saluti del compa¬ 
gno Marcello Stefanini, se¬ 
gretario regionale del par¬ 
tito, il sindaco di Pesaro, 
compagno Tornati, ha intro¬ 
dotto la discussione con una 
relazione dettagliata sul com¬ 
portamento degli ammini¬ 
stratori comunisti nel quin¬ 
quennio successivo al 15 giu¬ 
gno del 1975. 

« Il decentramento dei po¬ 
teri — ha affermato Torna¬ 
ti — ha dato ai Comuni 
compiti e ruoli di primo pia¬ 
no, al punto da farne poi 
strumenti essenziali del go¬ 
verno nazionale, anche se 
ancora dopo il 3 giugno, In 
troppe analisi questo dato 
resta secondario rispetto al¬ 
la solita visione centralisti- 
ca dei rapporti politici». 

Tornati ha però lamentato 
che purtroppo nei comuni 
non c’è stata una grande 
cultura di governo e si e 
cosi imposto un metodo bu- 
rocratico-centralistico, con un 
rapporto inesistente tra mas¬ 
sa e istituzioni. 

« Eppure ora —- ha detto 
— il Comune è il vero in¬ 
terlocutore della gente col 
potere e diviene il suo tra¬ 
mite di intervento sul go¬ 
verno della cosa pubblica. 
Questa nuova realtà richie¬ 
deva e richiede anche un 
nuovo lavoro del partito per 
evitare che nuovi - problemi e 
nuove situazioni trovino 
contraccolpi in vaste aree di 
popolazioni ». 


« Qualcuno — ha afferma¬ 
to Tornati — si era illuso 
che il decentramento ammi¬ 
nistrativo garantisse auto¬ 
maticamente la partecipazio¬ 
ne, che è invece frutto di 
lavoro politico, capace di 
unire la gente alla vita del¬ 
l’ente locale, ed è ancora lo 
unico mezzo per ridurre al 
minimo il fenomeno delle 
proteste e dell’assenteismo ». 

Se questa condizione non 
si verifica. Tornati ha la¬ 
sciato presagire per il 1980 
il rischio di veder crescere 
la protesta, che potrà pren¬ 
dere anche le fonile delle 
liste civiche. « Dietro ciò, 
spesso ci sono problemi con¬ 
creti della gente — ha af¬ 
fermalo — ed ecco allora che 
il partito deve saper "vin¬ 
cere”. con un’azione politi¬ 
ca di massa, collegata alle 
scuole, alle fabbriche, ai ceti 
medi produttivi, alla vita de 
gli anziani e ai senizi del¬ 
l’assistenza, ai commercian¬ 
ti. alla condizione giovanile, 
ai centri sociali, antidroga e 
alle iniziative sportive ». 

« Oli amministratori deb¬ 
bono anche avere canali e 
"antenne” più sicure per col¬ 
legarsi alla gente, ccn cui 
bisogna parlare, anche quan¬ 
do si sa di non poter dare 
risposte positive come nel 
caso dei disoccupati, degli 
sfrattati e degli emarginati, 
evitando di ascoltare solo le 
categorie più forti. Occorre 
cioè una "professionalità" di 
governo, una caDacità di con¬ 
fronto serrato, politico e non 
burocratico, sui problemi del¬ 
la gente ». 

ri sindaco di Pesaro ha an¬ 
che messo in risalto il ruo¬ 
lo es-sennale dì un aooarato 
burocratico valorizzato, ben 
pagato e riqualificato, per 
quanto rienarda l’efficienza 
amministrativa. Tra le altre 
cose ha messo l’accento sul 


Per spaccio e ricettazione 

Fermati ad Ascoli 
due giovani con 
20 grammi d'eroina 


ASCOLI PICENO — Sono le 
7,30 di ieri mattina quanto 
una pattuglia della squadra 
mobile di Ascoli Piceno in ser 
vizio nota, seduti ài fronte ad 
un bar di piazza del Popolo, 
due giovani in apparente sta¬ 
to confusionale: si tratta di 
Marco De Angelis, 18 anni, di 
Ascoli, già fermato ed arre¬ 
stato altre volte perchè in 
possesso di stupefacenti, e di 
Sergio Capriotti, 19 anni . 

Ambedue sono in chiarissi¬ 
mo stato confusionale 
Vengono subito accompa¬ 
gnati in ospedale. I sanitari 
non fanno altro che riconosce¬ 
re il gravissimo stato di sa¬ 
lute del De Angelis: riser¬ 
vandosi la prognosi, lo giudi¬ 
cano adorittura in stato di 
coma di secondo grado in se¬ 
guito ad una dose eccessiva 
di farmaci. L’altro giovane 
viene invece giudicato solo in 
stato soporoso confusionale, 
anche per lui in seguito ad 
una dose piuttosto pesante di 
farmaci. E’ comunque, al con¬ 
trario del suo amico, fuori 
pericolo. Nel corso della gior¬ 
nata le condizioni di Marco 
De Aneelis sono lievemente 
migliorate. 

Ma non sono finiti ani 1 guai 
dei due giovani.Infatti, sono 
o : °nto”8ti in osoedale in stato 
«V arresto con l’imoutazione 
d> cnarr’o e ricettazione 
Come mai questa decisione 


degli inquirenti? Perchè, sem¬ 
pre secondo gli inquirenti, 
quasi sicuramente 11 materia¬ 
le trovato addosso ai due al 
momento del loro fermo è di 
provenienza furtiva. Dentro 
un sacchetto, infatti, teneva¬ 
no una boccetta piena di eroi¬ 
na pura, venti fiale di cardio- 
stenolo, un prodotto a base di 
morfina, una siringa ed altre 
pasticche di natura non pre¬ 
cisata. Il tutto era in confe¬ 
zioni di farmacia. Ora si sta 
indagando per individuare 
quale sia stata la farmacia 
oggetto del furto. Da qui, se 
si tratta appunto di furto, la 
ipotesi della ricettazione. Si 
pene poi. subito, secondo gli 
inquirenti, il problema dello 
spaccio, perchè effettivamen¬ 
te il quantitativo di sostanze 
stupefacenti trovato addosso 
ai due giovani supera la nor¬ 
male dose per l’uso cosiddet¬ 
to personale. 

E* la prima volta che ad 
Ascoli viene scoperta eroina 
in una auantità sufficiente- 
mente elevata. Quando si pen¬ 
sa che con un grammo di 
questa sostanza si possono 
confezionare decine di dosi, 
si capisce subito come il 
ouantitativo cui ! due gio¬ 
vani erano in possesso fsi 
noria di c^ra venti gram¬ 
mi! rannrespnti Der la * Diaz- 
z« » «u Ascoli un segnale di 
pericolo 


problema dell’inf orinazione: 

« la stampa locale — ha det¬ 
to — sta premendo con un 
attacco indiscriminato, pri¬ 
vilegiando tutto ciò che sia 
riconducibile alle forme del¬ 
la protesta. Dobbiamo rinfor¬ 
zare i nostri uffici stampa e 
i nostri contatti con le ra¬ 
dio, e dobbiamo pretendere 
dagli operatori deirnforma- 
zlcne il massimo della serie¬ 
tà professionale ». 

A conclusione della sua re¬ 
lazione il compagno Tornati 
ha messo l’accento sulla ne¬ 
cessità di dare risalto alle 
leggi che sono state elabo¬ 
rate in questi anni 

Dopo diversi interventi di 
amministratori comunisti 
presenti al convegno di Fer 
mo le conclusioni sono state 
tratte dal compagno Rubens 
Trlva, della Direzione cVl 
PCI, li quale ha apprezzato 
i contenuti della relazione 
Tornati, integrandola con 
altri elementi. 

In particolare Rubens Tri- 
va ha riposto l’accento sul 
ruolo essenziale che va dato 
al rapporto con le masse, 
attraverso cui risolvere an¬ 
che i problemi con gli altri 
partiti, spingendo perché 
certe soluzioni siano otte¬ 
nute o facendo si che chi sì 
oppone ad esse ne paghi 
1 dovuti prezzi politici. 

Tra gli obiettivi da porsi 
in questi mesi il compagno 
Triva ha indicato cinque 
punti: estrema utilizzazione 
del patrimonio accumulato, 
valorizzando ciò che è stato 
fatto: necessità di compiere 
una seria analisi della real¬ 
tà locale, senza nulla conce¬ 
dere a piatte trasposizioni 
di analisi nazionali, ponen¬ 
do al bando i conformismi 
di analisi: necessità di pun¬ 
tare al concreto nella pra¬ 
tica amministrativa, vale a 
dire a ciò che sia realmente 
fattibile 

« Piccole cose semplici — 
ha affermato — sono queste 
le iniziative ' da prendere ; 
perché creano consenso po¬ 
polare e interessano larghi 
strati di popolazione»; ne¬ 
cessità di comprendere che 
il voto regionale nasce dal 
voto comunale e non vice¬ 
versa, da cui consegue che 
l’espressione del voto scatu¬ 
risce dal giudizio che la gen¬ 
te ha sulla pratica ammini¬ 
strativa a livello dei comu¬ 
ni; .necessità di'coinvolgere 
i cittadini nella amministra-- 
zione delle città. ' ’ 

« La nostra azione ammi¬ 
nistrativa — ha affermato 
Rubens 'triva — ha avuto 
chiaramente dei risultati 
molto significativi, tra i qua¬ 
li il risanamento dei comu¬ 
ni, lo scioglimento degli enti 
inutili, ecc. Ma quanta gente 
ha capito la reale portata 
di queste trasformazioni e 
quanta gente è stata real¬ 
mente coinvolta in queste 
operazioni politiche di tra¬ 
sformazione? ». 

Ribadendo che il voto del- 
l’80 sarà comunque un voto 
complesso, di chiara marca 
politica nella sua imposta¬ 
zione di fondo, Triva ha in¬ 
vitato gli amministratori a 
porsi carico in maniera par¬ 
ticolare di problemi essen¬ 
ziali, primo tra tutti la ge¬ 
stione della riforma sani¬ 
taria, al cui interno le uni¬ 
tà sanitarie locali pongono 
problemi nuovi per affron¬ 
tare i quali non si può as¬ 
solutamente attendere spe¬ 
cifiche leggi regionali per¬ 
ché la gente fin da ora si 
aspetta qualcosa di nuovo e 
di concreto dai comunisti. 

L’intervento del compagno 
Triva si è chiuso con un 
marcato accento a favore 
della partecipazione popola¬ 
re alla vita amministrativa 
e in tal senso egli ha affer¬ 
mato le necessità di un pro¬ 
gramma triennale dello svi¬ 
luppo della partecipazione, 
partendo dalle esistenti del¬ 
l’associazionismo già svilup¬ 
pato a livello locale che va 
ampliato • sostenuto. 


A Spoleto è necessario 
un chiarimento col PSI 

SPOLETO — Il Comitato comprensoriale del PCI di Spo¬ 
leto ritiene urgente « la verifica del rapporti di maggioian- 
za con il PSI in tutti gli enti locali », depo i) voto con cui 
al Consiglio comunale una maggioranza PSI-DC-PSDI-PRI 
con la coda del MSI ha deliberato il passaggio all’ENEL 
di «quel grande patrimonio pubblico della città di Spoleto» 
costituito dalla Azienda elettrica municipalizzata 

Ma il voto sulla AEM, rileva un documento del PCI in¬ 
viato venerdì 13 luglio alla Segreteria comprensoriale del 
PSI, non è che un segnale « di un malessere piu profondo 
che si è manifestato ripetutamente in vari enti ed in di¬ 
verse circostanze ». 

Da tempo, sottolinea il PCI, si è notato il « disimpegno 
del PSI da numerosi enti di notevole importanza ». Episodi 
di divisione e di incomprensione si sono infatti manife¬ 
stati all’Ente Ospedaliero, alla Comunità montana, al Con¬ 
sorzio socio-sanitario ed alla Azienda del Turismo nella quale 
il PSI, unendosi alla DC, diede mesi or sono il suo sostegno 
alla elezione di un presidente socialdemocratico. Si impone 


dunque una verifica seria ed approfondita dei rapporti di 
maggioranza tra le forze della sinistra « per rilanciare re 
sponsabilmente la politica di collaborazione e d’unità con 
ii PSI in tutto il sistema delle autonomie locali ». 

Nel suo documento il PCI afferma che a questo fine 
« rimangono essenziali e determinanti le soluzioni che an¬ 
dranno date ai problemi della politica agraria e di prò 
grnmmazione, connessi alla utilizzazione delle terre pubbli¬ 
che: a quelli relativi alla definitiva formazione del bacino 
di traffico nel Comprensorio Foligno-Spoleto; alla imme¬ 
diata attuazione della variante al PRG; al riscatto di una | 
poetica di partecipazione e decentramento che possa favo¬ 
rire un più stretto legame con la città; ad un più preciso 
e organico impegno nella politica culturale e dello sport 
che ponga fine ad ogni egemonia ». 

Il PCI sottolinea con forza le « difficoltà drammatiche 
che vivono i lavoratori delle nostre fabbriche » e soprattutto 
per questo chiede di « affrontare immediatamente un ser¬ 
rato confronto» per rilanciare la politica unitaria. 

« Continueremo a batterci per proseguile l’esperienza delle 
maggioranze di sinistra, conclude il documento comunista, 
se realmente ci saranno fornite garanzie tali che possano 
impegnare collegialmente le forze di sinistra nell’immediato. 
Diversamente saremmo costretti a trarre tutte le opportune 
conseguenze ». 


Le trattative per la formazione della nuova giunta comunale di Ancona 

La DC è «aperta al dibattito» 
solo se non si parla del PCI 

Comunisti, socialisti, repubblicani, socialdemocratici e Sinistra indipendente 
sono favorevoli alla costituzione di un’amministrazione «senza preclusioni» 



Pennabilli: tavoli 
tromboni e monili 

Pennabilli d’estate è immancabilmente 
antiquariato. Bisogna proprio essere dei di¬ 
stratti incalliti, per non sapere che dal 23 
giugno nell’antica « Pinna Billorum » è 
Aperta la mostra dell’antiquariato. 

Ti avvertono se non altro decine di au¬ 
steri cartelli ai lati della statale 16 o della 
autostrada, manifesti dai colori morbida¬ 
mente autunnali affissi praticamente in 
tutti i centri delle Marche. 

A Pennabilli. da nove anni ogni estate, ii 
dejà vu di ognuno trova oggetti di riferi¬ 
mento ed improvvisa fisicità. A parte quello 
scontato gusto di passatismo òhe qualche 
danaroso (competente o meno) può permet¬ 
tersi di soddisfare per tutto l’anno e non 


solo d’estate, sul cocuzzolo di Pennabilli, 
fra le colline dell’antico Ducato, i secoli e 
le epoche sono sempre di casa. 

La rassegna presenta pezzi monumentali, 
giunti intatti fin dal Rinascimento (c’è un 
tavolo indimenticabile, anche per il prezzo: 
sei milioni); minuscoli monili inglesi del 
’500: una raccolta di preziosi archibugi e 
tromboni, di schioppi, fucili e pistole da far 
invidia anche ai briganti di oggi. 

Ma non è tutto qui. Porcellane del sette¬ 
cento (non tutti i prezzi sono per tasche 
d’élite), quadri, tappeti, consolles, comodini 
e seggiole pesantissime, cassettoni. C’è an¬ 
che un po’ di ottocento, ma chissà perché 
non affascina quanto le eleganti tracce 
dei seicento. 

Conviene spingersi fin lassù, a Pennabilli. 
I turisti ci hanno già pensato (gli organiz- 
satori hanno contatto quasi 90 mila presen¬ 
ze). La mostra resta aperta fino al 22 pros¬ 
simo. 


All'ospedale di Temi un nuovo « colpo » contro chi vuole affossare la leggo 

Anche i chirurghi potranno praticare aborti 

Almeno tre o quattro medici sarebbero disposti a eseguire llntemizio ne della gravidanza - Verranno così superate, con l’intervento ambi* 
latoriale, anche le lunghe degenze in corsia • li caso del sanitario diventato « obiettore per motivi tecnici » - A colloquio col compagno Modesti 


TERSI — All'ospedale di l’interruzione della gravidan- 
Terni anche i medici dei re- t za anche in ambulatorio, ri¬ 
parti chirurgici potranno pra- 1 ducendo così al minimo il 
licore aborti. In questa ma- t periodo di degenza in ospeda¬ 
liera dovrebbero essere su- ! le. Verrebbe a cadere anche 
pernii gli scogli maggiori che t uno dei motivi che maggior- 


Tinterruzione della gravidan- ? legge lo possono fare, che 1 re, possono essere ritirate. 


hanno finora ostacolato la ! mente hanno scatenato le cri- 

« ' . . ,, , __ j: __.jL 


buona applicazione della leg ; tiche del scomitato di gestio- 
gè. j ne per la legge 194 ». formato 

La confortante notizia viene j da un gruppo assai battaglie- 
dal comitato di controllo che | ro di donne, che non ha certo 
ha approvato la delibera del j risparmiato accuse all’aspe- 
consiglio di amministrazione { dale di Terni, proprio per es- 


riell'ospedale. con la quale 
appunto anche » medici della 
chirurgia sono abilitati a ef 
fettuare le interruzioni di 
gravidanza. Non si sa ancora 
quanti tra i chirurghi dei- 
ospedale si dichiareranno 
non obiettori. 

Da una ricognizione, a ca¬ 
rattere in/ormale, fatta dagli 
stessi amministratori deìl’o- 
spedale sembra che almeno 
3—4 dei chirurghi non faran¬ 
no obiezione. Se cosi sarà, si 
potrà finalmente aprire un 
capitolo nuovo e consentire 


sere uno degli ospedali um¬ 
bri dove ci vogliono più 
giorni per praticare l’aborto. 

Finamente si apiono quin¬ 
di nuovi spiragli. Fino ad og¬ 
gi si erano invece dovute re¬ 
gistrare delle vere e proprie 
docce fredde che acerano 
rischiato di congelare l’attua¬ 
zione di una legge che, come 
sostiene Io stesso presidente 
dell’ospedale di Temi, il 
compagno Paolo Modesti, «ha 
insita in se stessa gli elemen¬ 
ti che possono vanificarla ». 
Tre i medici, tra quanti per 


non avevano fatto obiezione: 
il professor Lauro e gli assi¬ 
stenti Spanò e Morelli. 

Dapprima i due assistenti e 
infine lo stesso professor 
Lauro hanno rivisto la pro¬ 
pria posizione, informando la 
direzione sanitaria detta 
propria obiezione che non 
nascete da motivi «d’ordine 
morale ». 

«Forse naie la pena — so¬ 
stiene Modesti — di spendere 
qualche parola sull’obiezione 
del professor Lauro, sutte 
motivazioni con cui l’ha pre¬ 
sentala, dispiacendosi del fat¬ 
to che erano state messe in 
discussione le sue scelte te¬ 
cnico professionali e in que¬ 
sto non si può riconoscere 
che una parte di ragioni ce 
Vha. Si tratta di una obiezio¬ 
ne che non mi sembra abbia, 
almeno spero, un carattere 
irrevocabile, ' e quindi, pro¬ 
prio per le condizioni nuore 
che si verranno a determina- 


Comunque essa si attiva do¬ 
po un mese dotta presenta¬ 
zione e nel frattempo il pro¬ 
fessor Lauro resta al suo 
posto, insieme alla dottoressa 
Scani per garantire l’applica¬ 
zione della legge. Va detto 
che a giugno siamo tornati, 
dopo un precedente calo, per 
quanto riguarda il numero di 
interruzioni di gravidanza ad 
un livello normale ». 

Con l’entrata in funzione 
della delibera approvata dal 
comitato di controllo il mi¬ 
glioramento dovrebbe essere 
tangibile. Alla donna che vuo¬ 
le interrompere la gravidanza 
sono offerte varie possibilità: 
o il ricovero in chirurgia, o 
in ostetricia (se il professor 
Lauro revocherà la propria 
obiezione) oppure l’intervento 
in ambulatorio, possibilità 
quest'ultima che ha il pregio 
di ridurre il tempo di degen¬ 
za a poche ore. 

Prima dell’intervento c'è 


«un filtro* costituito dal ser¬ 
vizio sociale dell’ospedale. In 
altri termini: la donna che 
ha ottenuto il certificalo sarà 
informata su tutto dagli ope¬ 
ratori del servizio. 

«Partiamo dotta convinzione 
— spiega Modesti — che non 
tutte siano interessate ad a- 
bortire nel minar tempo pos¬ 
sibile. Ci può essere anche 
chi, per maggiore sicurezza, 
preferisce U ricovero. Co¬ 
munque saranno garantiti in 
ambulatorio tutti gli accer¬ 
tamenti preliminari, la visita 
preliminare al ricovero e le 
visite successive all’interven¬ 
to*. 

«Il tutto dovrebbe avvenire 
attraverso la costituzione di 
una equipe funzionale com¬ 
posta da chirurghi, anestesi¬ 
sti e anche ostetrici, se qual¬ 
cuno ci ripenserà o ritirerà 
la propria obiezione*. . 

Ma non era possibile arri¬ 
vare prima ad una simile so¬ 
luzione? 


«TjO legge 194 — risponde 
Modesti — si scontra con u* 


ANCONA — Dopo la positi¬ 
va. ma ancora interlocutoria, 
conclusione del consiglio co¬ 
munale dorico, sempre più 
accentuato è il richiamo, da 
parte di forze politiche socia¬ 
li. sindacali, organismi istitu¬ 
zionali. affinché si giunga al 
più presto alla conclusione del¬ 
ie trattative per la formazio¬ 
ne della nuova giunta. 

In consiglio, comunque, di 
fronte alla dichiarazione di 
PCI. PSI. PRI. PSDI, Sini¬ 
stra indipendente, favorevoli 
alla costituzione rapida di un 
programma di una giunta sen¬ 
za preclusione alcuna, gli e- 
sponenti della DC non hanno 
potuto die limitarsi ad offri¬ 
re generica apertura al dibat¬ 
tito. senza però travalicare i 
limiti di « linea nazionale *: 
in sostanza, senza rinunciare 
alla pregiudiziale anticomuni¬ 
sta. 

Ma la città non può aspetta¬ 
re oltre: ha bisogno di un 
governo autorevole, capace di 
incidere sui principali nodi con 
tempestività (basti pensare al 
momento caotico in cui versa 
lo scalo marittimo). Centra¬ 
le rimane, innanzitutto, il rap¬ 
porto tra le forze di sinistra: 
«Il risultato delle urne — si 
legge in un comunicato con¬ 
giunto del PCI e del PSI di 
Torrette — ha rafforzato la 
presenza della sinistra nel 
complesso del comune, accre¬ 
scendo la responsabilità dei 
nostri partiti per una soluzio¬ 
ne forte e unitaria ». 

Le due sezioni ribadiscono 
die l’impegno politico pro¬ 
grammatico principale dovrà 
essere un rafforzamento del 
rapporto con le circoscrizioni 
e ritengono che sia « necessa¬ 
ria la fonazione ad Anco¬ 
na di una maggioranza che 
prenda l’awio da un program¬ 
ma di legislatura volto al raf¬ 
forzamento del tessuto eco¬ 
nomico, all'estensione dei ser¬ 
vizi sodali, al miglioramnto 
della qualità della vita ». 

Per far questo è indispen¬ 
sabile « una giunta stabile, 
fondata sul più ampio consen¬ 
so di tutte quelle forze politi¬ 
che e democratiche che in¬ 
tendono battersi sul princi¬ 
pio della pari dignità ». Posi¬ 
zioni sostanzialmente analo¬ 
ghe sono scaturite da larghi 
scambi di idee avvenute'fra 
le sezioni comunista e sociali¬ 
sta del Cantiere navale. 

Nel documento si ribadisce 
la necessità di « giungere al 
più presto al superamento de¬ 
gli ostacoli che impediscono 


na serie di ostacoli, alcuni I ,a formazione di una maggio¬ 
insiti nella legge stessa, altri ranza e dì una giunta ». Il do- 


nella struttura gerarchica 
degli ospedali, altri ancora 
nella inadeguatezza dei servi¬ 
zi territoriali. La delibera che 
noi abbiamo approvato, sulla 
scorta di una delibera regio¬ 
nale, rappresenta in un certo 
senso una forzatura della 
legge stessa e non sappiamo 
ancora se passerà senza ulte¬ 
riori intoppi. 

Gli ambulatori erano già 
attrezzati, con sale operatorie 
per piccoli interventi, ma in 
tutta la vicenda si è dimenti¬ 
cato un particolare: che non 
si può praticare l'aborto in 
ambulatorio con il metodo 
Karman se non c’è la dispo¬ 
nibilità del sanitario a farlo e 
questa disponibilità fino ad 
oggi non c’è stata ». 

g. e. p. 


cumento indica anche i prin¬ 
cipali nodi programmatici che 
dovranno essere affrontati: 
proseguimento della ricostru¬ 
zione degli stabili danneg¬ 
giati da] sisma; ampliamen¬ 
to dei servizi pubblici e risa¬ 
namento delle aziende muni¬ 
cipalizzate: Portonovo e ver¬ 
de attrezzato; impianti per i 
rifiuti e lotta aH’inquinamen- 
to; viabilità ed asse attrez¬ 
zato a sud; piano del commer¬ 
cio; una maggiore attenzio¬ 
ne ai problemi dell'apparato 
produttivo (pesca, porto, can¬ 
tieri, Maralli}; sviluppo della 
partecipazione democratica. 

Il documento PCI - PSI del 
CNR si conclude con un invi¬ 
to al «sollecito raggiungi¬ 
mento di una intesa tra le for¬ 
ze democratiche, che veda la 
sinistra unita in questo sfor¬ 
zo per dare un governo sta¬ 
bile allo città ». 


Nel 1975 circa 1.311 fa¬ 
miglie dì coltivatori um¬ 
bri erano ancora al buio, 
entro *l’anno tutti avran¬ 
no invece una regolare 
fornitura di energia elet¬ 
trica. «Regolare* si fa ov¬ 
viamente per dire, in 
quanto proprio Ieri il di¬ 
rettore del distretto Enel 
per l’Umbria, ing. Colon¬ 
na. non ha certo fugato 1 
dubbi su probabili «black 
out» che potrebbero col¬ 
pire anche l’Umbria nei 
prossimi mesi. 

Quanto al presente le no 
tizie fornite in una confe¬ 
renza stampa dall’assesso¬ 
re regionale all’agricoltu¬ 
ra Mario Belardinelli sono 
senzaltro positive: «Entro 
l’anno — cl ha detto — 
tutti 1 lavori, peraltro 
ormai completamente fi¬ 
nanziati. saranno portati 
a termine; con questo 1’ 
Umbria sarà di fatto l’uni¬ 
ca Regione che ha com¬ 
pletato un plano regiona¬ 
le di elettrificazione*. 

Il passo in avanti è no¬ 
tevole se si pensa che nel 
1965 nelle campagne um¬ 
bre i « senza luce * erano 
circa 39.000 Dersone, ovve¬ 
ro il 5 % della popolazione. 
Nel ’75 la cifra era stata 
ridotta a 10.000 persone 
censite dalla Regione e 
dall’Enel tra coloro che 
concretamente abitavano 
cascinali e case coloniche. 
«Si pensi — ha aggiunto 
peraltro Belardinelli — che 
l’energia mancava anche 
in zone di pianura, che in¬ 
somma non solo le case 
più sperdute rimanevano 
perennemente al buio». 

Dal ’75 inizia l’interven¬ 
to regionale nella mate 
ria. peraltro avviato con¬ 
cretamente nel ’76 dopo T 
espletamento dei numero¬ 
si impacci burocratici. Ciò 
che è stato fatto poi lo 
testimoniano dati precisi 
forniti ieri durante la con¬ 
ferenza stampa; approva¬ 
zione di 127 piani esecuti¬ 
vi per 2.874 milioni di lire 
dì cui 51 realizzati. 32 in 
corso di realizzazione e 44 
da realizzare entro l’anno. 
Finanziando l’80% della 
spesa (il 20% del fondi li 
ha forniti l’Enel) la Re¬ 
gione sta di fatto dando 
energia elettrica gratuita-, 
mente (salvo rimpianto in¬ 
terno) a tutte le 1.311 fa¬ 
miglie che nel ’75 erano 
costrette a usare le can¬ 
dele. 

« Black out » a parte, 
problemi ovviamente ne 
restano. Tra questi c’è 1’ 
aumento dei costi che 
ha fin qui ritardato al¬ 
cuni interventi e soprat¬ 
tutto la necessità di inter¬ 
venti per tutti coloro che 
dal ’75 sono tornati a vi¬ 
vere e lavorare in campa¬ 
gna. «In quattro anni — 
ha sottolineato Belardinel¬ 
li — si sono avuti in Um¬ 
bria circa 150 nuovi inse¬ 
diamenti in abitazioni a- 
gricole cui speriamo di 
fornire l’energia elettrica 
tramite un... regolamento 
comunitario ». L’elettrifica¬ 
zione — ha aggiunto — 
non potrà questa volta es¬ 
sere fornita a totale cari¬ 
co degli enti pubblici. 

Tra i problemi dell’oggi 
ci sono anche quelli la¬ 
sciati dal 1. e « famoso » 
Piano Verde. Critico al 
proposito è stato anche V 
ing. Colonna: « L’elettrifi- 
, cazione con il piano ver¬ 
de è stata in parte fatta, 
ma allora non è stata for¬ 
nita né energia per usi do 
mestici né forza motrice, 
beni essenziali per una 
moderna agricoltura che 
con il plano regionale so 
no stati invece portati nel¬ 
le abitazioni agricole*. 

Ma per il futuro, come 
dicevamo all’inizio, resta 
il problema del buio, sia 
pure non eterno. In mar¬ 
gine alla conferenza stam¬ 
pa abbiamo sentito proprio 
sull’argomento l’ing. Co 
lonna. Ci saranno dunque 
black out in Umbria? 

« Ci auguriamo che non 
ci siano — ci ha rlspo 
sto — ma per come van¬ 
no oggi le cose può darsi 
che debbano avvenire*. 
Poi il direttore del distret¬ 
to Enel dell’Umbria ha sol¬ 
lecitato a suo modo la rea¬ 
lizzazione del programma 
nazionale per l’energia di¬ 
chiarandosi peraltro a fa¬ 
vore delle centrali atomi¬ 
che per aumentare la po¬ 
tenza erogata che non so¬ 
lo in Umbria è Insuffi¬ 
ciente. 

Ma insomma — abbiamo 
chiesto — l’energia per 1’ 
Umbria sarà o no inter¬ 
rotta nei prossimi mesi? 

« Interruzioni, o black 
out che dir si voglia — ci 
ha risposto — ci saranno, 
speriamo solo che non sia¬ 
no completi e che siano 
programmati ». 












